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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SVEZIA 


A colloquio con Hermansson 
segretario del P.C. svedese 


i 


n una 


situazione critica per l’organizzazione e per la pace 1 Perché / CO/flUItlSti 


NU: aperta I Assemblea hanno raddoppiato i voti 




DC, la guerra e la pace con voti di 


4 


ON SI PUÒ* certo dire che la stampa governati- 
; filo-governativa italiana abbiano adottato, nei con¬ 
iti dell’enciclica di Paolo VI e delle dichiarazioni 
J Thant, il tono brutale del New York Daily News 
uale « con il dovuto rispetto per questi gentiluomi- 
dichiara che gli Stati Uniti non possono accettare, 
la line della guerra nel Vietnam e nel sud-est 
itico, « nessun surrogato » della loro piena vitto¬ 
militare. (Tono brutale, sia detto fra parentesi per 
I giornali — a cominciare dal Giornale d’Italia — 
tali ci chiedono esplicitamente di rispondere alla 
landa se è vero o non è vero che gli Stati Uniti 
«pongono di continuare negoziati senza condizio- 
, che rivela qual è la concezione che le cricche bei- 
ite di Washington hanno di tali « negoziati »). 
Altrettanto certo è però che se i giornali governa- 
e filo-governativi italiani non hanno adottato tale 
), ed anzi non hanno potuto evitare di sottolineare 
Ignificato drammatico e pressante dei due appelli 
:he invitano in primo luogo a prendere coscienza 
grado di usura cui è pervenuta l'attuale, precaria 
e mondiale — non si può dire ch’essi abbiano preso 
ggiamenti tali da fare sperare che il governo, e le 
e che lo sostengono, si accingano ad uscire dalla 
B di colpevole inerzia, e di obiettiva connivenza 
l’aggressore, che ne ha finora caratterizzato lo 
ggiamento. Malgrado i dissensi e le dilTerenziazio- 
interne allo schieramento di maggioranza, che 
E? non sono mancate e la cui esistenza anche il 
:orso pronunciato da Pantani nel lasciare la carica 
presidente dell’ONU conferma in qualche modo. 

i 

I LASCIAMO pure andare quei giornali (citiamo 
tutti II Messaggero) che. profittando dei termini 
idtabilmente assai cauti e prudenti con cui il Papa 
accennato alle fonti dalle quali oggi provengono le 
nacce più gravi alla pace (termini tanto cauti e pru¬ 
di che qualche giornale straniero, e fra questi la 
manité, ha addirittura parlato d’un rischio di « am¬ 
bita ») hanno subito sentenziato che « la giustizia c la 
erta x> che Paolo VI ha indicato come fondamento 
]a pace sono « ferocemente » negate al popolo viet- 
rnita non dagli aggressori americani, i quali hanno 
siderato e considerano un pezzo di caria straccia 
lenni accordi di Ginevra, ma dagli <t invasori scesi 
nord della tormentata regione »! Fingendo se non 
o d’ignorare, con un cinismo degno di coloro che 
mancarono a suo tempo di giustificare il massa- 
li delle Fosse Ardentine. che i « feroci (sic!) invaso¬ 
cesi dal nord x> sono le vittime d’una criminate gucr- 
; aerea distruttiva senza precedenti nella èforia e 
► le ferocie, queste sì elTetJivp. compiute dagli ame- 
ani e dai loro mercenari locali nel Vietnam del Sud 
tituiscono ormai un’orribile antologia che è venuta 
affiancarsi a quella degli orrori hitleriani (E oggi 
uest’antologia proprio un gruppo di scienziati amo¬ 
ini ci rivela che bisogna aggiungere un’altra pa- 
a!). 

Ma lasciamo andare, dicevamo, questo tipo di 
immenti * di giornali del tipo del Messaggero, an- 
1 perché ci sembra che ad essi intenda oggettiva¬ 
nte rivolgersi, nel suo editoriale di ieri sera, lo 
ervatore Rontano. quando, a commento dell’enci- 
a papale, ammonisce che « l’interesse primo dove- 
D per tutti è la difesa e conservazione del popolo viet- 
nita. che non è oggetto, ma soggetto della guerra ». 

I più preordinante, per il fatto che questo giornale 
portavoce diretto del maggior partito di governo, 
lembra invece l'editoriale de li Popolo il quale — 
celiando d’un sol tratto di penna n almeno valuta¬ 
nte ignorando tutte lo recenti acquisi/ioni compiti- 
lalla stessa Chiesa cattolica sulla baso dell'insegna- 
nto giovanneo e delle derisioni conciliari in merito 
I dottrina della pace e della guerra — sembra tnr- 
e alle concezioni proprie dell’epoca della guerra 
Jda nel momento in rui afferma che * nessuna noli 
i di pace può essere seriamente intrapresa e rea- 
ata da chi non veda nella per e ona umana se non 
fenomeno materialistico, da chi non attribuisca al¬ 
etta dell’uomo anche quei valori spirituali senza i 
ili non esisterebbe civiltà e gli uomini vivrebbero 
fora secondo la legge della giungla, che è negazio- 
di libertà, di civiltà c di giustizia ». 

ON c’interessa in questo momento aprire una di- 
ssione di carattere filosofico per contestare la roz- 
e arcaica concezione del materialismo sulla quale 
y opo1o toma ad insistere, col linguaggio di certi 
ettini parrocchiali che specialmente alcuni anni 
si stampavano alla periferia del mondo cattolico, 
che c’interessa è sottolineare come si ritorna qui 
Una concezione manichea del mondo, che non è cer¬ 
ante la più propizia per costituire la piattaforma 
ile dalla quale partire por elaborare una dottrina 
a pace e della coesistenza parifica adeguata alla 
tà contemporanea c da questa far scaturire, al 
Ilo dell’azione di partito o di governo, una linea di 
tica estera volta a ricercare davvero la composi¬ 
le pacifica del conflitto nel sud-est asiatico, la ri¬ 
cita dell’ONU su una base di universalità, l’avvio 
un nuovo assetto dei rapporti intemazionali fonda- 
ai basi più giuste, c meno precarie, di quelle del 
iddetto « equilibrio del terrore ». 

Nessuna interpretazione peggiore, e a nostro av- 
1 meno « cattolica-conciliare », Il Popolo avrebbe 
ufo dare dell'enciclica pontificia. Libera naturat¬ 
ile la DC di risolvere a suo modo il problema del 
rapporto ideale con la dottrina attuale della Chiesa 

Mario Alicata 

(Segue in tilt ima pagina) 


IL MINISTRO DEI LL.PP. CONFERMA 

ALLA CAMERA «IL SACCO» DI AGRIGENTO 

Mancini : c’ è stato 


pace per Mancini: c’è stato 
Il Vietnam vandalismo e va punito 


«I socialdemocratici pa¬ 
gano cara ia collabora¬ 
zione di classe » • il pe¬ 
ricolo di destra e l’esi¬ 
genza dell’unità 


Fontani ripropone il 
problema della uni¬ 
versalità della or¬ 
ganizzazione - L'af¬ 
ghano Abdul Rah- 
man Pazhwak nuo¬ 
vo presidente - Grò- 
miko e Rusk al pran¬ 
zo del ministro de¬ 
gli Esteri italiano 


NEW YORK. 20. 

L'Assemblea generale tlel- 
l'ONU lm inaugurato oggi la 
sua ventunesima sessione tra 
rinnovati auspici di pace per 
il Vietnam. Il tema, la cui ur¬ 
genza era stata ieri sottoli¬ 
neata da Paolo VI nella sua 
Enciclica c dal segretario ge¬ 
nerale. U Thant. nella confe¬ 
renza stampa tenuta al « pa¬ 
lazzo di vetro ». è stato in pri¬ 
mo piano nel discorso che l'o¬ 
norevole Pantani ha pronun¬ 
ciato nella sua qualità di pre¬ 
sidente uscente e in quello del 
nuovo presidente eletto, l’afga- 
no Abdul Rahman Pazlmak. 
Mentre le delegazioni si riuni¬ 
vano. una lunga fila di dimo¬ 
stranti marciava sotto la piog¬ 
gia davanti all’ingresso, scan¬ 
dendo la parola d’ordine: 

■i Fermate la guerra nel Viet ». 

Fanfani ha iniziato il suo di¬ 
scorso ricordando che. mentre 
l'anno scorso l'inizio dei lavo¬ 
ri coincise con l'accordo prò 
mosso dall’URSS per la liqui¬ 
dazione del conflitto tra India 
c Pakistan, quest’anno le ini¬ 
ziative volte a liquidare «un 
altro conflitto, generatore di 
preoccupazioni, di miserie e 
di lutti » non hanno avuto suc¬ 
cesso. L'oratore ha voluto qui 
collocare una nota non confor¬ 
me ai tono del messaggio di U 
Thant c arretrata anche rispet¬ 
to all'Enciclica, accreditando 
come presunto gesto di pace 
americano quella hrev e « so¬ 
spensione dei bombardamen¬ 
ti » che ebbe invece lo scopo, 
poi da tutti riconosciuto, di 
giustificare nuovi passi nel 
l 'escalation. 

, All’inizio della ventunesima 
sessione — ha soggiunto il 
presidente uscente — spanta 
neo nasu- l'ardente voto che 
corniciano all'orizzonte s. C uri 
segni d» pace. a. modo da in 
iravvedere l'inizio di costrutti 
vi negoziati f » ,r a’rivare, ono 
’evnlmente ’V tu*li. ad una 

oìoz’one che m mv-ttn aiie po 
polazioni del Vietnam, libere 
ed indiperd'Mti. d» vivere in 
una pace prospera e serena ». 
Fanfani ha timrosciuto che 
IONI’ * non può influire di- 
, rettamente si.llr soluzione del 
conflato ♦. ni', ha aggiunto che 
« nessun paese e nessun uomo 
può rinunciare a facilitare la 
ricerca ed il conseguimento 
di soluzioni oacifiche ». Ha ri¬ 
cordato l’intervento del papa, 
or è un anno, e nc ha ricavato 
- il dovere di esplorare con 
tenacia e costanza le vie di 
in a paco ormai assolutamente 
necessaria ». 

Fanfani ha reso quindi o 
maggio a U Thant e alla sua 
opera d’ pace ed ha espresso 
Languì io che egli accetti di 
continuare la sua missione. 
Tre. egli ha continuato, sono 
i problemi fondamentali che 
LONTj ha di fronte: risole ere- 
la questiono dei finanziamenti. 
t fissare regole ben definite 
por il mar.’enimcnto della pa 
co » od i estendere l'autorità 
di ’i ONU a tutte le re gioni del 
mondo». Sarà possibile soddi 
sfare qucst'ultima esigenza 
c se daremo prova della sag 
gez/a e del senso di responsa¬ 
bilità necessari per realizza 
re. senza derogare ai principi 
deU’ONU. l'autentica universa¬ 
lità delineata dai formulatoli 
della Carta ». •- 

KeTuItima parte del suo di- 

(Segue in ultima pagina) 
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WASHINGTON. 20 

Ventidue scienziati americani, tra i quali 
sette Premi Nobel, hanno chiesto in una let 
tera aperta al presidente Johnson di a porre 
termine all'impiego su vasta scala di sostanze 
chimiche per distruggere i raccolti e di armi 
chimiche anti-uomo » nel Vietnam. 

I firmatari lamentano che, negli ultimi anni, 
l'impegno preso dagli Stali Uniti durante la 


seconda guerra mondiale di non usare per 
primi armi chimiche e biologiche < è dive¬ 
nuto meno chiaro » e la produzione di Ioli 
armi ha subito un massiccio aumento. 

Nella telefoto ANSA: tre aerei UC-123 in 
volo su una zona del Vietnam del Sud la¬ 
sciano lunghe scie bianche prodotte da so 
stanze chimiche. 


Con una delegazione di governo e di partito 

Il premier cecoslovacco 
in viaggio per Hanoi 


Dai nostro corrispondente 

PRAGA. 20. 

Una delegazione rie! govc: 
c del Partito Comunista cecoslo¬ 
vacco ad altissimo livello politi¬ 
co. economico, tecnico c milita 
re è partita oggi in aereo da 
Praga diretta a Hanoi su invito 
del governo c del Partito dei 
Igiv oratori della Repubblica De 
mocratica del Vietnam. 

Igr delegazione è guidata dal 
primo ministro Ignari, membro 
della direzione del Partito Co¬ 
munista cecoslovacco, ed è com 
posta dai compagni Kouckv. so 
gretano del Comitato Centrale 
del Partito Comunista: Wlasak. 
ministro presidente della Com¬ 
missione tecnica statale e can 
didato al Comitato Centrale, ge 
nerale d’armata Prchhk. capo 
delLamministrazione politica del 
IVsercito cerosi o\ a eco e mem¬ 
bro del Comitato Centrale. 
Dva'rkv. membro del Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
cecoslovacco c segretario regio¬ 
nale del Partito Comunista della 
Slovacchia orientale. Kunka. vi- 
| cemini'tro dodi esteri. Muoha. 
ambasciatore cecoslovacco a 
Hanoi. 

La delegazione e stata saluta- 
: ta alla partenza dall'aeroporto 
I dal vice primo ministro Simuok. 

| membro della direziono del Par- 
! tito. c da altri dirigenti, riall'in- 
caricato d affari della R D V. a 
Praga. Va Ra Kicm. dal vice ca¬ 
po della rappresentanza del 
FXL del Vietnam del sud. Ha 
Thanh I^.m, dagli ambasciatori 
dell'URSS. Cervonenko. e della 
Cina popolare. Diung Shi-Tung. 

Non è questa la prima delega¬ 
zione cecoslovacca partita per 
il Vietnam, ma è di gran lunga 
la piu importante. La sua par¬ 
tenza avviene dopo che la Ce- 


i losiov.itxhi.i h.i prestato aiuti di i.:.a inteii'ifuazione dii pia gran 
i ogni s[>eeie al Vietnam. «le aiuto thè in tutti i campi la 

! Nessuna dichiarjzione e sjjtj CctO'lovacchia porge fratema- 
’ falla al momento dell-» p «Henza mente a! V.ctnom insieme agli 
delLodicma delegazione ad alto altri j»ae?i socialisti 
livello ma è ovvio che i colloqui e 

a Hanoi preludono ovviamente ad * • *• 


Al presidente del Consiglio dopo 
gli interventi di Paolo VI e U Thant 

Interpellanza del PCI 
sull'azione per la pace 

Un gruppo di compagni deputati ha presentato 
ieri sera a Monteciforto la seguente interpellanza: 

« I sottoscritti interpellano il Presidente del 
Consiglio e il ministro degli Esteri per sapere se 
condividono l’allarme, espresso in questi giorni 
da altissime autorità politiche e religiose, per la 
gravità della situazione internazionale e le minac¬ 
ce alla pace mondiale, e per conoscere come inten¬ 
de agire il governo di fronte a tale situazione e 
prima di tutto di fronte allo estendersi dell’aggres¬ 
sione americana nel Vietnam e ai gravissimi peri¬ 
coli che ne derivano ». 

Longo, Alicata, Ambrosini. Amendola. Diaz. 

Galluzzi, Ingrao. Macaiuso. Melloni, Natta, Gian¬ 
carlo Pajetta. Pezzino, Serbandmi. Vianello. 


Rinnovato l’impegno a 
riferire al Parlamento 
entro settembre i risul¬ 
tati dell’inchiesta • Il 
puntuale intervento del 
compagno De Pasquale 
Accolti alcuni emenda¬ 
menti sostenuti dai co¬ 
munisti per il decreto 
legge sulla città dei 
Templi 


Il miniati o dei LI,. PP.. Man 
cini. concludendo ioi i pomeri» 
gio alla Camera !j discussione 
sul decreto per Agrigento, ha 
confermato l'impegno di rife 
rire al Parlamento entro que 
sto mese sulle risultanze della 
inchiesta, ma già anticipandone 
il contenuto ha ribadito che 
Agrigento è stato oggetto di un 
colpevole vandalismo edilizio ed 
urbanistico. 

Le due sedute di ieri a Mon 
tecitorio registrano, inoltre, un 
ampio interv ento del compagno 
De Pasquale, che ha riassunto 
i temi politici e le questioni 
tecnico urbanistiche di fondo 
sollevate dal problema di Agri 
gente, e l'avvio dell’esame de 
gli articoli del decreto legge c 
desìi emendamenti connessi 
Alcuni emendamenti comunisti 
— recep’ti anche dalla maggio 
ran/a in proprie iniziative — 
riguardanti sii indennizzi a 
comme-cianti. artigiani, ere. 
sono stati accolti Altri, pure 
importanti e qualificanti, snnn 
stati respinti La legge di con 
versione del decreto dovrebbe 
essere votata stasera alla Ca 
mera 

Nel suo discorso Mancini ha 
dato atto ai grupni politici del 
contributo dato all’esamp della 
situazione e al miglioramento 
del decreto, con suggerìment» 
alcuni dei quali, come quello 
relativo alla difesa della Valle 
dei Templi e degli interessi di 
commercianti e artigiani, esli 
accoglieva e la maggioranza 
Faceva propri. L’ampia disami 
na della situazione a livello tee 
nico (l’apposita commissione 
avrà * tempi lunghi » nella sua 
indagine, tanto che la relazio¬ 
ne sulle sue eonebisìnni po’rn 
essere presentata al Parlamen 
to non prima del 11 diepmhre 
11X171 non ha però messo in 
ombra le d'c^larazlnni poi prò 
priamente poi'tirbe che Maoci 
ni ha con ono-sìa introdotto 
nel suo interi cntn 

AI riguardo, ' cordato chr Lì 
commissione Mariu'cclli (che 
lavora per t temoi brevi ?> «li 
consegnerà il dossier sull’in 
chiesta entro la frre rlel mese. 
Mancini ha detto* * Non riten 
go opportuno fare anM’cip.ozùv 
ni. Riferirò al Parlamento se 
condn gli impegni assunti, entro 
la fine di settembre In rappor¬ 
to alla commissione intendo 
smentire e confutare le voci di 
parzialità politica, da un lato, 
e sottolineare che tutti gli atti 
della «fessa commissione sono 
stati da me concordati con fi 
presidente della Regione Pe«- 
quanto riguarda sii aspetti più 
propriamente politici, devo dire 
a chi ha voluto individuare par¬ 
ticolari intenzioni nel discorso 
da mp pronunciato fi 4 agosto 
alla Camera, che !p intenzioni 
sono soltanto quelle manifesta¬ 
te. quelle cioè di accertare re- 
sponsahil’fà e responsabili del 
vandabsmo edilizio e urbani¬ 
stico di Agrigento che resta ed 
è da colpire anche se dovesse 
risultare che non è sfato de 
terminante ai fini dell'evento 
franoso che si è prodotto fi 19 
luglio » 

TI riferimento è chiarissimo, 
e colpisce, come una frustata 
tutti cnloro feome fide Sine 
sin l’altro giorno! che hanno 
accennato ad « affrettate valu¬ 
tazioni ». o (come fi .socialista 
Lauricefia) che anche nel di¬ 
battito alla Camera hanno trop^ 
po puntato sulla sterile derran 
eia dello « scandalismo fine a 
se stesso » ed eluso la denuncia 

(Segue a pagina 2) 


Nuovi scandali 
edilizi in Sicilia 

Cdltanissettd : 

sequestrate 
tutte le licenze 

Pdlermo: 

denuncia del 
PCI contro 
gli assessori 
della Provincia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 20. 

Sull onda del disastro di Agri- 
genio, maturano in Sicilia altri 
clamorosi scandali edilizi che 
pongono ulteriormente in luce le 
pesanti responsabilità della DC 
nel sacco delle città. 

Con una decisione, infatti, che 
ha gettato nel panico l’ammmi 
sti azione comunale, il giudice 
istiuttoie piesso il Tribunale di 
Ciiltnnissetta. dottor Uoscia. ha 
disiato il sequestro dei pio 
getti, delle licenze e di tutti gli 
altri atti vs.inatorie, deroghe, or 
dman/e di demolizione, ecc.) esi¬ 
stenti in municipio e che si ri 
feriscono all'espansione edilizia 
avvenuta m città negli ultimi 
quindici anni. 

Si tratta di migliaia di docu¬ 
menti dal cui attento controllo 
la Magistratura è certa di avere 
la conferma che anche a Calta 
nissetta sono stati compiuti abu 
si. irrecolarila e favoritismi di 
eccezionale ampiezza e gravità, 
il sequestro ili tutta la docu 
mentazione del « boom » edilizio 
msscno non è infatti che la con 
scguenza di una inchiesta clic 
la Procura della Repubblica ave¬ 
va già condotto alcuni mesi fa 
limitatamente alle imprese spe¬ 
culative dell'ultimo quadriennio 
e che aveva portato alla tra¬ 
smissione degli atti al giudice 
istruttore perché Tosse avviato 
un Tormale procedimento a ca¬ 
rico dei responsabili — i cui 
nomi vengono ancora taciuti — 
degli illeciti emersi daU’indagi- 
ne campione 

Ma a questo punto il dottor 
Bosca ha dec.so di scavare p.u 
a fondo, alla ricerca di tutti i 
colixwoh. ed tia perciò ordinato 
ai carabinieri di effettuare in 
Comune il =cque.->tro delle pra 
ticlie edilizie relative agli ulti 
mi tre lustri I,a tecnica del 

Giorgio Frasca Polara 



Il compagno Hermansson 

Dal nostro inviato 

STOCCOLMA. 20. 

Pili die ruddoppitift i coti 
comunisti a Stoccolma, dove » 
consiglieri del PCS sono passa¬ 
ti da 5 a W: lo stesso a Go¬ 
teborg. dorè 9 sono i compa¬ 
gni eletti, contro i 5 della pre¬ 
cedente consultazione: succes¬ 
so ancor più strepitoso a Mal- 
moe: qui il PCS non aveva al¬ 
cun consigliere: ora ne ha 
3 A Norrbotten. nel nord de¬ 
presso della Svezia, dove si 
troiano le più importanti mi¬ 
niere di ferro, il partito ha 
ottennio il lS'.'c dei voti. In 
tutto d paese, la percentuale 
dei voti comunisti è passala 
al 7G tuta. 

« E' la seconda vittoria po¬ 
litica che riportiamo in due 
tinnir, mi dice il segretario 
generale del PCS. compagno 
Hermansson. che stamane mi 
ho ricevuto per un'ampia in¬ 
tervista all'Unità, sul signifi¬ 
cato delle recenti elezioni, sul¬ 
la situazione in Svezia e sulle 
prospettive politiche, moltepli¬ 
ci e complicate, che si apro¬ 
no oggi nel paese. 

« Per il nostro partilo — 
egli mi dice — si tratta di va¬ 
lutare. al di là del successo 
elettorale, il fatto che siamo 
una forza che già conta poli¬ 
ticamente su scala nazionale. 
i II primo luogo, i socialdemo- 
1 oratici, che hanno subito per¬ 
dite assai gravi (Hermansson 
me ne spiegherà poi i motivi) 
devono fare ora conto sul no¬ 
stro appoggio per impedire 
che molte amministrazioni pas¬ 
sino nelle mani delle destre. 
In secondo luogo, la campa- 
l tino elettorale — dalla quale 
sano state assenti le accuse 
ai comunisti di essere contro 
la democrazia o s una forza 
straniera ». in (pianto queste 
accuse non hanno più alcuna 
presa sul pubblico — e pai i 

Mario Galletti 


(Segue in all ima pagina ) j (Segue in ultima pagina) 


I COMUNISTI 

Un’opera che permette 
ai compagni di ritrovarsi 
negli episodi di lotta 
di cui sono stati protagonisti 


E v in edicola 
la seconda dispensa 


ATTENZIONE • Sa l« Vostra ««cola »# foto* iprmW* A- 
chiodatola al "Catondario dot Popolo" Via Si m owo d’Oroowig* S 
MILANO ... _ 
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Il problema dell'Alto Adige al Senato 


Oggi a Cagliari 


Larga eco 


. (Dalla prima) 

degli scandali e dei protagoni¬ 
sti di questi scandali. Mancini, 
opportunamente, ha affermato 
che «il resto è deformazione, 
sono supposizioni gratuite, ar¬ 
tifici polemici », che Mancini ha 
ritorto anche nei confronti di 
quanti hanno coito l'occasione 
per muovere un attacco fron¬ 
tale all'istituto regionale. 

Peraltro, secondo il ministro 
dei LL.PP., « dai fatti di Agri¬ 
gento — che per me meritano 
la definizione che ho dato nel¬ 
l'intervento del 4 agosto (si no¬ 
ti la puntigliosità del richiamo 
a quelle posizioni che la DC 
ha considerato uno "sgarbo’', 
n.d.r.) — devono venire richia¬ 
mi severi per tutti ». E* giu¬ 
sto attendere i risultati dell'in¬ 
chiesta — ha sottolineato signi 
flcativamente — « ma già sono 
possibili riflessioni che per 
quanto riguarda l'amministra¬ 
zione dei LL.PP. devono esse 
re responsabilmente fatte, indi¬ 
pendentemente dal comodo ri¬ 
chiamo alle sfere di competen¬ 
za. se non si vuole che tutto 
si burocratizzi ». 

Dopo aver fornito assicura 
zioni circa la tipologia delle co 
struzioni. Mancini ha concluso 
ritorcendo talune delle scoperte 
battute paietniche nei suoi con 
fronti da parte democristiana. 
« Si è ripetuto spesso — ha af¬ 
fermato — che Agrigento non 
è una eccezione in Italia e che 
situazioni analoghe, molto nu¬ 
merose, esistono in ogni regio 
ne del Paese, e i colleghi sici¬ 
liani (leggasi democristiani e 
missini e liberali n.d.r.) hanno 
sottolineato la circostanza vo¬ 
lendo vedere in essa, cioè nel 
fatto che di Agrigento tanto si 
parli, una ennesima prova di 
antimeridionalismo. Devo con¬ 
fessare che io non ho bene com 
preso il significato di tale os 
servazione. e cioè se essa voglia 
tendere — ammesso che sia ve¬ 
ro che di Agrigento ce ne sia¬ 
no tante nel nostro Paese (e 
personalmente sono dì avviso 
diverso) — ad una sanatoria 
generale attraverso questa sin¬ 
golare chiamata di correo o ad 
una più rigorosa e severa vigi¬ 
lanza delle situazioni unaloghe. 
Io la interpreto nel secondo 
modo ». La risposta ai vari Di 
Leo e Sinesio, o al Popolo non 
poteva essere più chiara. 

Valido, infine, il ragionamen¬ 
to che l'assenza di una legge 
urbanistica non debba consen¬ 
tire prevaricazioni o situazioni 
di disordine o di caos edilizio. 
Per quanto riguarda la legge 
urbanistica, «ho già detto — 
ha affermato Mancini — quello 
die penso nel luglio scorso, pri¬ 
ma di Agrigento, quando ho af¬ 
fermato che a mio avviso esi¬ 
stevano le condizioni per l'esa¬ 
me del disegno di legge da più 
tempo da me preparato sulla 
base degli accordi di governo 
Non ho cambiato parere dopo 
Agrigento. Ritengo che questa 
materia, proprio dopo le con 
clusioni della commissione Mar- 
fuscelli, necessariamente debba 
essere affrontata ». 

Prima di Mancini aveva bre¬ 
vemente parlato DEGAN (de), 
relatore di maggioranza, che 
malamente s*è difeso dalle pun 
tuali critiche dei deputati co¬ 
munisti. per le sue inaccetta- 


Al cardinale Siri 

Lettera del 
Papa sulla 
organizzazione 
sociale 


La Imminente trentottesima 
edizione delle settimane sociali 
(che avrà luogo dal 2-1 al 29 
prossimi in Salerno sul tema: 

« Sviluppo economico e ordine 
morale ») ha offerto lo spunto a 
Paolo VI per alcune significati¬ 
ve considerazioni sulla società 
civile. Esse sono contenute in 
una lettera indirizzata al cardi¬ 
nale Siri che dell'annuale mani 
festanone è presidente. 

Un vero e organico sviluppo 
— afferma il Papa — si potrà 
«vere soltanto » con la crescita 
armonica di un bene comune che 
comprenda i diversi aspetti del 
la vita umana : da quelli più stret¬ 
tamente materiali a quelli pii) 
altamente spirituali » Es«o do 
vrà «eliminare o ridurre gli 
squilibri e le stridenti disparità 
economiche ». Tali squilibri van¬ 
no considerati anche nei loro ri¬ 
flessi negativi sui gruppi sociali 
e sugli individui, che assumono 
la forma di rigidità di posizioni 
« quanto mai anacronistiche in 
una società che proprio per U 
«uo sviluppo esige una sempre 
più accentuata mobilità sociale 
• professionale ». 

Paolo VI sottolinea poi che le 
nuove lince di attività degli im¬ 
prenditori e delle organizzazioni 
dei dirigenti e dei lavoratori 
chiedono oggi una particolare 
prontezza nel superare forme non 

J )iù adeguate al ntmo con cui 
a società si evolve. Gli interes¬ 
si dei singoli devono essere cor» 
cilìati con quelli generali e con¬ 
siderati nell’ambito più ampio 
della propria comunità e del 
mondo intemazionale. 

Quanto alle funzioni dei pub 
litici poteri, il Pontefice scrive 
che esse si identificano in un du¬ 
plice dovere: coordinare tutte le 
attività per garantire una uti 
lizzazione più piena e razionale 
delle energie disponibili: mte 
grare con attività pronna là <k> 
ve si verifichi un'tn«ufltcien«i di 
iniziative adeguate da parte dei 
s ; ngoli e dei «ruppi privati fot 
to ciò naturalmente senza mor 
tificare le libertà essenziali del 
la comunità 

Paolo VI sollecita infine a con¬ 
siderare lo sviluppo nazionale ar» 
che sotto il profilo internano 
naie II che implica la parteci¬ 
pazione attiva alla crescita di 
altri paesi più bisognosi, sen¬ 
za ledere con questo la loro auto 
nomia. o imporre loro determina¬ 
ti atteggiamenti, o rubare egoi¬ 
sticamente le loro risorse. 


Vittorelli (PSI) denuncia le msame iel CottSiglh jgjjjwjjj 

responsabilità politiche JZZÌ'i mZ» 

#IaS MAIIIIVHI #ll DaHII A l/lANHA Arrestati due membri di una banda deirOristane- C di U TllQlll 
Uvl guverill Ul Dumi “ W lumia se alla quale si addebitano rapine ed estorsioni 

I/Fnciplipn Hi Pimln VI npr ! 


Il dibattito sull'Alto Adige, 
appena conclusosi alla Camera 
è cominciato ieri al Senato clic 


bili posizioni a difesa della DC. ■AAaaaija Ila m II m I ■ 

t morelli i r ji i oonui 

provati nove, tra cui uno ag- % Jg 

giuntivo, con il quale « la valle 

dei Templi è dichiarata zona ■ ■ ■ 

archeologica di interesse nazio- ■ ||f ■ % llal 

s£',L' u “iot , r,fir s t re snon sa fri litri Doliti 

dei Lavori Pubblici determina, I V^III#Il vHMIII«Il MWII 111 

con proprio decreto, il perirne- ■ m 

tro della zona, le prescrizioni 

d'uso e il vincolo di inedifica- ■ _ _. m _. m 

bilità». | • • W% 1 

stìSTSESs dei governi di Bonn e 

compagno DE PASQUALE. Il 
deputato comunista ha incen¬ 
trato il suo discorso su due r— — — — —— -il Le frontiere uscite dalia 

aspetti del problema: a) IH-' I 

I Dalla Calabria ad Agrigento | * uerra antifascista sono 

rifiuto della maggioranza di • imo i-pglfA intangibile 

centro sinistra di accogliere ta- | Con singolare simultaneità, fantasia, sulla via della « cri- | ® 

lune proposte di fondo presen- . presi gli ordini da Moro e si », del < crollo ». dei dissidi, Manaanro nn mmnmnro 

tate dai comunisti: b) la re- I Rumor, due giornali fiancheg- degli urti, delle * frane », I ITlClidgOrd bUIIIIIICIIlUi d 

spotabilità del gruppo di po 1 giatori della DC. t La Gazzet- dei * terremoti ». fra i Quali. I 

(ere de di Agrigento e. soli- I fa del Popolo » e < Il Matti- tremendo quello determinato , |g Vìttime UCCII attentati 

dalmentc, della DC sul piano I "?*• hanno cercato ieri di dal sindaco di Chiusdino. 

_. „ r>., . riattizzare il languente fuoco Monco di tanta angosciosa finni nK .|. :i 

regionale e nazionale, l o I<- I della terribile crisi che seno ricerca di pagliuzze, il colos- I Oggi p3T.il Ì| COiUpagflO 

squale ha sottolineato le ca- | (er£? , )he ., pcI jn Calabria sale trave di Agrigento. Due \ . 

rcn/e dell intervento governa . ma non s 0 j 0 Calabria. centimetri sotto la « frana di . SCOCCÌniSrrO 

tivo. pur adottato sotto Io in- | « Castigato » da Mosca, in Chiusdino » leggiamo infatti 

calzare della nostra iniziati tiià-o a Pechino, il PCI sfiora sulla t Gazzetta » che « le spe- 1 

va. Con il trascorrere del tem- I il « crollo ». scrive trunquil dilazioni su Aorioenfo sono i jj d ;i.. 1 iij» n c,.ii*Alfn Arliae 

po. il governo (e con esso In ' lamento un certo Martucci. condannate dai deputati de [ appena conc | usos j a ii.. Cimeri 

maggioranza) è giunto nella I sul < Mattino». Invece un Sinesio Ripamoni. Di Leo» ù^on hiS ieri^i Sonito eh? 

detcrmlnnzione — ha ngfiiunto I !f d ^„tI tattici te 

! i »“éi mEcTuiiTS emen- I lungo'Mie Irami ordite dal n motivali da lirnre politi- . tene estive. Questo dibattilo 

di accogliere alcuni degli emen | ' esecutivo» del co». E noi che credevamo si concluderà con ogni proba 

d a menti comunisti, quelli ri- p C j . ( j secondo il po c,ie ’ 1 n " nislr0 . Mancini aves bilità giovedì prossimo con un 

guardanti ,1 vincolo eli , ned.fi- | co no(o € hoffepl.eoscurolopo » Z^Zlìl-niì voto cho ' ^ri ha annui,- 

le n\ovvidero a ravòmdei a-' |^! ,a * Gazzetta > sarebbe i e episodio di latrocinio de- , ^nirnv Hatln .°,.'' ,ttorc111 * ca I X) 

le provvidenze a tavole eie in « l organismo che I ultimo con- moC ristiano mai verificatosi £ ru PP° socialista, avverrà su 

voratori, dei disoccupati, degli presso ha istituito in sostitu- , n jt a u a > Ma forse ci erava- ' un ordine del giorno concorda 

artigiani e commercianti, non- i 2Ìone della segreteria ». Do mo sbagliati ! Tutti presi dal I f ra » gruppi della maggio 

che il riconoscimento, « sia pu- | cumentato, il nostro, anche se i a nostra crisi non ci erava- | ranza. Uno sbocco delia discus- 

re platonico, da parte della ■ destituito di fondamento ; non mo acc0 rii che ad Agrigento sione analogo a quello che si è 

maggioranza, del diritto all’in- | c'è notista politico che si ri la DC stava beneficando la I avuto alla Camera, 

elenni/zo per i proprietari eli spetti, infatti che non sap Sicilia e il paese intero, ri- • o . rrr 

i i i'MSì 

(in „„ primo temp» limitate » | E via dicendo, con alterna ..- * , ™il diS^VES 

due mesi.) ““ ’ *“*“ ne delle mozioni c interpellan- 

Sono modificazioni che, se ze Hanno parlato ieri il mis- 

tradotte nel disegno eli le£ , . sino Nencioni. il liberale Pa¬ 
ge cambieranno notevolmente GrOVe dlChiarOZIOne lumbn. il d.c. Rosati e il so- 

,1 decreto Tuttavia - ha os _ cialista vittorelli che ha fatto 

serv'ato ancora De Pasq j ■ • • . .un discorso — in assoluto, an- 

- Ifl maggioranza e il governo ITIiniStrO OUStriOCO che rispetto ai discorsi dei suoi 

hanno rifiutato di concoreiarc __ colleghi socialisti della Came- 

con noi tre punti qualificanti e ra — fra i più interessanti di 

di fondamentale importanza: questo dibattito 

j n sistemazione del territorio. ^ . In apertura di seduta i| Pre- 

la limitata disponibilità fìnan M fkT] WÌPftélÈ 1 sidente Merzagora aveva bre- 

ziana del decreto, il diritto di liC'UU i/ vemente commemorato con 

rivalsa (dello Stato e dei pri- commosse parole i soldati ita- 

vati) nei confronti dei respon- # ^ # liani uccisi in Alto Adige dai 

sabili del disastro. Su questi _«/ynf|/\uf] T"W 9 f \V WÈ terToristi.Dopoaverrichioma- 

punti 1 comums . faranno ap //#/(/# f, 6 I FU tlUZl to « le nobili e ferme parole 

pollo all Assemblea. Jl venute dalia suprema autorì- 

Su quali presupposti si basa tà del Capo dello Stato » Mer- 

no queste richieste comuniste? ■ _ • » • zagora ha detto: « Tutto ha un 

Primo: che ci sia una commis- -*-£) lTlTCk ITI Q Tl anch e la pazienza, già 

sione tecnica che indaga, è I/O# M E messa a duro prova, di una de¬ 
vero. Ma. prima che essa giun- mocrazia come la nostra, quan- 

ga a delle conclusioni, già oggi do s f a ,- n e j oco j a v5{a deì nf) . 

occorre : agire secondo un piano ^ uova s f r0 ntata intervista dell’attentatore Bur- 0 ,a di « nita de,I ° 

di utilizzazione del territorio Stato. Di ciò spero saranno or- 

che abbia P^na volitlità per gef ^ condannato, \i\ Contumacia, in Italia a mal convinti, entro e fuori i 

tutta la città di Agrigento, o t» » » confini, sia i feroci dinamltar- 

Quindì, sì i; att « d i n p; r « re trentanni di carcere di che t io ro vm protettori ». 

scelte di fondo Voi invece vo- n tema dcIJe rcsponsabilità 

lete - ha detto il deputato co- « germaniche » fuori dai confi- 

:;rf f «7c^ e c.r S e s rv , M s u'n: d.i ««ir. «m-i. si, d r^f 

tj^ss^sra S pi-»-»cn.™ 1 !» 2 St„ jss-ssses*:^ n - 

n,strati, lasciar t Adige, mentre continuano le azio quindi. Toncic ha riaffermato la sia . mo - ha dct, ° Vittorelli. che 

sto come prima Noi invece in nj dj perlustrazione e di rastrel- fretta dell'attuale governo mono- esista un complotto fra Bonn e 

sìstinmo c * ie * intervento ac o lamento lungo il confine e nelle colore democristiano austriaco, di Vienna per una rivendicazione 


di Paolo VI 
e di U Thant 


Con singolare simultaneità, 
presi gli ordini da Moro e 
Rumor, due giornali fiancheg¬ 
giatori della DC. « La Gazzet¬ 
ta del Popolo » e * Il Matti¬ 
no », hanno cercato ieri di 
riattizzare il languente fuoco 
della terribile crisi che setto 
terebbe il PCI in Calabria, 
ma non solo in Calabria. 

« Castigato » da Mosca, in 
viso a Pechino, il PCI sfiora 
il « crollo ». scrive tranquil 
lamento un certo Martucci. 
sul « Mattino ». Invece un 
tale Fraudili, sulla « Gazzet 
ta del Popolo ». si occupa a 
lungo delle trame ordite dal 
« comitato esecutivo » del 
PCI, il quale, secondo il pg 
co noto « botteglieoscurologo » 
della * Gazzetta ». sarebbe 
« l'oroanismo che {'ultimo con¬ 
gresso ha istituito in sostitu¬ 
zione della segreteria ». Do 
cumentato. il nostro, anche se 
destituito di fondamento: non 
c’è notista politico che si ri 
spetti, infatti che non sap 
pia. che nel PCI non esiste 
alcun « comitato esecutivo ». 
E via dicendo, con alterna 


fantasia, sulla via della « cri¬ 
si », del « crollo ». dei dissidi, 
degli urti, delle * frane », 
dei « terremoti ». fra i quali, 
tremendo quello determinato 
dal sindaco di Chiusdino. 

Motivo di tanta angosciosa 
ricerca di pagliuzze, il colos¬ 
sale trave di Agrigento. Due 
centimetri sotto la « frana di 
Chiusdino » leggiamo infatti 
sulla t Gazzetta » che « le spe¬ 
culazioni su Agrigento sono 
condannate dai deputati de 
Sinesio. Ripamonti. Di Leo » 
i quali hanno sostenuto che si 
è trattato di « giudizi somma¬ 
ri motivati da lirnre politi¬ 
co ». E noi che credevamo 
che il ministro .Mancini aves 
se espresso giudizi documen ■ 
tati motivati dal più colossa¬ 
le episodio di latrocinio de¬ 
mocristiano mai verificatosi 
in Italia! Ma forse ci erava¬ 
mo sbagliati! Tutti presi dal 
la nostra crisi non ci erava¬ 
mo accorti che ad Agrigento 
la DC stava beneficando la * 
Sicilia e il paese intero, ri¬ 
mettendoci di tasca sua. 
Ingrati! - 


Polemiche sulla 
crisi di S. Marino 

SAX MARINO. 20 scita ad eleggere con un bas- 
I.a crisi di governo permane sissimo numero di voti, due suoi 
a San Marino e nulla fa pensa- uomini alla carica di capitani 
re a una soluzione vicina. La reggenti. 

DC 6 come ha dimostrato finora. Mentre il segretario del par¬ 
don ha receduto dalle sue pre t j t0 socialdemocratico rimprove- 
tese egemoniche per quanto n- ra g partito socialista di aver 
guarda il governo, impedendo facilitato l'elezione dei due de¬ 
quindi qualsiasi possibilità di mocristuini con la sua asten- 
intesa. sione, il segretario del partito 


L’Enciclica di Puolo VI per la 
pace e la conferenza stampa 
Dalla nostra redaziono di U Thant hanno avuto vustis- 
CAGLIARI 20 s ‘ ,na eco in tutto il mondo. 
Domani mattina il Consiglio . .f ran , c * a .* * a Nafion (gollista) 
.gioitale sardo si riunirà in se- come j e duu prese di posizione 


regionale sardo si riunirà in se 
duta straordinaria per esamina 


siano state certamente concor¬ 


re la situazione venutasi a tate e come esse concordino, nel- 
creare nell'isola dojx, i recenti la sostanza, con quella ilei ge- 


atti di banditismo. 


nerale De Gallile. L'analisi dell» 


Intanto polizia e carabinieri situazione mondiale fatta dai tre 


hi,mio messo le mani su una 
banda accusata di una serie di 
gravi reati avvenuti nelle cam¬ 
pagne dell'alto oristane.se nel 


uomini è « lucida e franca »: re¬ 
sti, da sperare clic « la preghie¬ 
ra, cioè una più meditata rifles¬ 
sione, illumini gli spiriti Com¬ 
bat unisce In sua voce a quell» 


co». E noi che credevamo | si concluderà con ogni proba 
che il ministro Mancini aves bilità giovedì prossimo con un 
se espresso giudizi donimeli ■ voto che. come ieri ha annuii- 
uhi rnotirati Ha jmi ctunssci- I „u al . t 
te episodio di latrocinio de- , ,Ja > ln « VrttoreHi. capo 

mocristiano mai verificatosi I ^ u I , I y * socialista, avverrà su 
in Italia! Ma forse ci erava- 1 un ordine del giorno concorda 
mo sbagliati! Tutti presi dal l to fra i gruppi della maggio- 
fa nostra crisi non ci erava- | ranza. Uno shocco della discus- 
mo accorti che ad Agrigento sione analogo a quello che si è 
la DC stava beneficando la ‘I avuto alla Camera. 

Sicilia e il paese intero, ri- • T i 

mettendoci di tasca sua. i enuto, a differenza di 

Ingrati! - I quanto e avvenuto a Monteeito- 

■ ti via ai cenno, con anerna ■ . Sjs rio. ha cominciato direttamen- 

{ ^ _ '• ___ __ __ ____ te il dibattito con la illustrazlo- m m 0 0 0 Gli jnquirc 

~ ““ ““ — ~~ “““ ne delle mozioni c interpolino- ■■ ■k|«i«ciiakBiilAAifl certato che 

ze Hanno parlato ieri il mis W GlìTUnill Di GOIHIIIIICIQ insieme ad 

1 • • sino Nencioni. il liberale Pa- ® WllHwl ■■■■ Giovanni Bn: 

wTQVG dicniarazione lumbn, il d.c. Rosati e il so- scorso — lini 

_ cialista Vittorelli che ha fatto m ■ pi di bestioni 

■ . • .un discorso — in assoluto, an- --— - a Ia e Motzo. I caj 

del ministro austriaco <*e rispetto ni discorsi dei suoi « f GrmG77u » Ver SO le ^ m un seco 

_ colleghi socialisti della Carne- u IVI IIIW4W" IV fi. dietro v< 

ra — fra i più interessanti di grossa somm 

questo dibattito. • • • • L'arresto c 

Tonde nega i opposizioni intorno SS 

commosse parole i soldati ita- * " aveva il su 

m • gì • liani uccisi in Alto Adige dai riente nel br 

ranvortl tra nazi Confermata la richiesta del PSD! di ridurre i fun- 

■ETMr venute dalla suprema autori- ZÌ0V13rÌ del PSI a semplici impiegati — Il segre- meri, l-uuìi 

_ *; zagora Odetto:"» -rSuVhS’un tario dell'UIL Simoncini passa al PSI — Critica di indici’perS 

G TCVFOVISII messaaT^ra^o^dT^nade- «Forze nuove» alla politica estera italiana ‘ri a t“ 

mocrazia come la nostra, quan- L’arresto 1 

Nuova sfrontata intervista dell’attentatore Bur- I“C”£ d s£H 0 dt i ;aST. 0 psf ì i n U vSrd a e r ,‘ SJE^'32 mLS£: 

apr oià rnnriannatn in rnntlimaria in Italia a mai convinti entro e fuori 1 la unificazione col PSDI, ha ri possono essere eletti senza carcere si 1 

ger già conuannaio, in CDniUUlaCia y in liana a confini sia i feroci dinamitar offerto alla destra socialista condizioni di privilegio ma altre rapine 1 

trentanni di carcere di cheì ìorovill protettori ». * una nuova occasione per ali- anche . senza preclusioni ». ^e v.thm 

u anni ui uuibuiu ...... mentare la polemica con la In questo modo ha cercato di nuncinto iier 

« «.rrSSrhVl^ fnnrl^rinff sinistra. Venturini in parti- diradare il disagio che si ma- sa «>'e- S« r 
ni t * 4 » definizione del problema In ter- ni rlT»ni;-, C a ctnf U « 0r 1 3 » C ° n a- colare, riferendosi ai rilievi nifesta in larghi settori del che la catoni 

Dal nostro corrispondente S’SsfainU 1sfa” r “ll &> un co?i«ei^n !ntPnon?i ^! ^pressi da Anderlini, Tullia convegno e della base socia- ancora chiù* 
BOLZANO. 20. verno austriaco che per la popo- w . 5 n i;c» n ^vìttnrolii M nn Carettoni e Simone Gatto cir- lista. Ha anche sostenuto l’in- *\ anno * ascia 

S ^-Mrolcsv.lnsoslumu, «Z»» “ ™ Pf"; ca i limiti che si vogliono im- compatibilità fra le cariche di per rs 


ha riaperto i battenti rfoini le U - no 5t ^ a5C . lCO del |? situazione socialista, ing. Remo C.iacommi da Sanile. Il primo, apparte- 
r.r;« si e avuto in questi giorni nel ha dichiarato ai giornalisti che , , 1 . , f 

ferie estive. Questo dibattito corso {lj una polemica nella «il l^SDIS non ha corcato nel nente ad una nota i ncca fa- 


biennio 'G5-'GG. Due com|Minenti ili Thant per segnalare che. in 
la banda sono stati tratti in ar questo quadro. « l'affare del 

resto stamane. Sono il 2Genne Vietnam appare il più concreto. 
Gianfranco Zoroddn. da Oro 1 t’ lu miuvediato il imi sangm- 

. ... -, oo r-: f_ noso. il piu ricco di conseguen- 

telli, e il 23cnne Giovanni ror 

ma. noto come « Mitraglia ». ,... ... . ... 

* n I Ifimimiifo /Intvn nrnr crrdlA 


corso di una polemica nella « il PSDIS non ha cercato nel 
tinaie sono impegnati socialisti corso delle ultimo consultazioni 


e socialdemocratici. L'ultima oc¬ 
casione che ha dato esca alla 
polemica è stata la riunione del 
Consiglio grande e generale nel 
corso della quale la DCS è riu- 


nessun contatto con il nostro par¬ 
tito prendendo in considerazione 
soltanto ravvicinamento alla 
DCS per costituire il nuovo go¬ 
verno ». 


miglia, è stato studente liceale 
fino ad alcuni anni fa. 

I due banditi hanno raggino 
to nelle carceri di Oristano al¬ 
tri sette componenti l’organiz- 


L'Ilumanité, dojKi aver scritto 
che l'angoscia di Paolo VI è con¬ 
divisa eia tutto il mondo civile, 
aggiunge: «Purtroppo, alcun» 
precauzioni di Paolo VI sono di 
natura tale da ritardare una 
presa di coscienza del pericolo 
che oggi il mondo corre. A que¬ 
sto proposito, la cura con cui 


zazione criminale che. sempre fi papa ha evitato di attribuir» 
secondo le forze di polizia, ha responsabilità è quanto mai inop- 


Al convegno delPapparato del PSI 

Venturini preannuncio 
«fermezza» verso le 
opposizioni interne 

Confermata la richiesta del PSD! di ridurre i fun¬ 
zionari del PSI a semplici impiegati — Il segre¬ 
tario dell'UIL Simoncini passa a! PSI — Critica di 
« Forze nuove » alla politica estera italiana 

Il convegno dei funzionari [ e periferico. Bertoldi ha so¬ 
di partito del PSI in vista del- stcnuto la tesi che i funziona- 


impcrversato nella zona del portomi. Un linguaggio senza ain- 
Montifcrru por un lungo pe- biguità avrebbe certamente nvu- 
riodo. compiendo le azioni più una nii 'gg>«»r portata. E que- 

* . . ehi nccnriqr/mrtrt entriurli tinnirti 


ardite e pericolose nei centri 
di Oristano. Saiitulussurgiu. Ma- 
corner, Borore e Ghilarza. 


sto osservazione sembra doversi 
applicare anche n ciò che il pa¬ 
pa scrive dei negoziati che egli 
raccomanda Essi dovrebbero far- 


Gl, inquirenti avrebbero ac , imita a dire u Pnpn . 

certato che Zoruddu eh orma. |uf( si „ ccri<(1 Lipocrisii , dell» 
ins.eme ad Antonio Casula e dichiarazjoni (!n , Prjcano sm ni „ 

Giovanni Busso il giugno j, 0Z j al j Kenza condizioni prelimi- 
s ^ 01 ; s, 1 ) — hanno rubato vari ca- nar , non , writa di cssere cspli . 
pii di bestiame ai pastori Cadavi cilameil , p f | enuncill t ai KP si vo . 


e Motzo. I capi razziati sono sta 
ti in un secondo tempo restitui¬ 
ti, dietro versamento di una 
grossa somma. 


citainente denunciata, se si vo¬ 
gliono evitare interpretazioni abu¬ 
sive dell’Enciclicn da parte dei 
governanti degli Stati Uniti ' 7 ». 

Anche la Frankfurter Rnnd- 


1 IIZIUIII 111 lei Ile consentito di ricostruire rei dot 

m tagli l’attività della banda che 

aveva il suo maggiore espo¬ 
nente nel bandito Antonio Mi 

Confermata la richiesta del PSD! di ridurre i fun- chele noris ucciso durante un 

. . . . . a. conflitto a fuoco con i carabi- 

zionan del PSI a semplici impiegati — Il segre- nicri. L’ultimo esponente del 
tario dell'UIL Simoncini passa al PSI — Critica di 1;!^"tc~)°è\uk l £ I An 1 
« Forze nuove » alla politica estera italiana J a ni mtuanS a ' da 0,lola1, anco 

L’arresto della banda ha su¬ 
ll convegno dei funzionari e periferico. Bertoldi ha so- scitnto nell'oristanese molto 
di partito del PSI in vista del- stenuto la tesi che i funziona- clamore: agli uomini ora in 

la unificazione col PSDI, ha ri possono essere eletti senza carcere si addebitano diverse 

offerto alla destra socialista condizioni di privilegio ma a,tre ra P ,n . e cd estorsioni che le 
una nuova occasione per ali- anche « senza preclusioni ». stesse vittime non avevano de 
mentare la polemica con la In questo modo ha cercato di nunciato per. paura di rnppre- 
sinistra. Venturini in parti- diradare il disagio che si ma- salile. Si ritiene, comunque, 

colare, riferendosi ai rilievi nifesta in larghi settori del che la catena di arresti non sia 

espressi da Anderlini, Tullia convegno e della base socia- ancora chiusa. Stasera, intanto. 


^ . i . * . niiuiic la r run\junrr numi* 

L arresto de, due; giovani - sc/lQIi sot(olinea la coindllen „ 
sostengono gli_ inquirenti -ha dej proniinciaillPnli dc , 1>apa t . 


di Tlmnt, uomini che « conoscono 
certamente i retroscena della 
politica mondiale e sono in gra¬ 
do di esprimere un'opinione non 
soggettiva. Da ciò il loro parere 
ricevo maggior pe»o. ed è ora 
di trarne le conseguenze 

La Casette di Montreal espri¬ 
me con franchezza il parere che 
sia questo il compito degli Stati 
Uniti. « A torno o a ragione — 
essa scrive — spetta agli Stati 
Uniti fare qualche gesto concre¬ 
to verso la pace. Ciò sembra es¬ 
sere il significato dell'appello pa¬ 
pale e del rapporto di U Thant. 
Verrà questo gesto? ». 

Del tutto negativa è. da questo 


che la catena di arresti non sia punto di vista, la reazione della 

ancora chiusa. Stasera, intanto, stampa americana. 

hanno lascialo il carcere rii Ca- Il Neie York Times dà alle pa 


raggiungere i centri I role del Papa un consenso del 


porre al dibattito congressua- dirigente di partito (segreta- 
le, ha detto testualmente: « Ci rio di Federazione in parti- 


designati dal ministero dell'In 
terno, quattro degli otto pasto 
ri che il 13 settembre il Tri¬ 


ta una cosi coerente proposta? 
Qui si manifesta una aperta 
contraddizione tra enunciazio¬ 
ni di propositi e concretezza di 
impegni. 


Wnt.nln «nllncin in V-ll Picciria . . • --• IHHC Uai ROVemO 1(31 <inO nOn n “ .. .. ' ---- 

Novale-Saltusio, in \ al F assiria, tra terrorismo e pangermanesr- bastano- occorre denunciare A parte il linguaggio grosso- 

una discreta quantità di materia- mo. L probabile che tale dichia- : che | n Sfe ff lano, pare di capire che il di- 

le esplosivo. Il materiale era na- razione sia stata fatta come unn P° l,ncn . cnp na m'ra»® *| ’ * . . *___ 

scosto in una grotta, accurata- omaggio al paese ospite, ma ciò nora a non riconoscere f conD- scorso imeste non solo ie 

mente ripasto e in ottimo stato nulla togUe alla gravità deH’af- ni europei attuali, a non rico- posizioni dei compagni socia- 

di conservazione. Si tratta di 7-1 fennazione stessa, tanto piu dopo noscere che onesti confini non lisi 1 ohe hanno dichiarato di 


RIMONTIMI cherasio (Torino): Carmelo Put- nani e u ucsiacno cu lana unire 

l-.no n-.ro di raniro che il rii- Mì Sì c appreso ieri zulu dovrà stabilirsi a Trocate senza vittoria, se abbiamo ca 

Ipor«o P rnv-olio non solo le che U s e gretario confederale (Novara), anch'egli per cinque P‘tn henc c le parole del Papa 
nSion rtrf romnarzni snria de,la UIL ’ Franco Simoncini, anni: Costantino Lampreu è e di U Thant. per gh Stati Uniti 
Puf; òho hpnno^Prhiiratn di ha trasfarmato in - adesione partito per Crevacuore (VerccI- t* l»r il Vietami del sud. Con il 
non nn?nrndnrirò ;f nuovo formalc * Ia 5113 « adesione li), dove dovrà trascorrere cin dovuto rispetto per questi genti 
non voler aderire ai nuov morale » al PSI, chiedendo la que anni a domicilio coatto: Pa- hioinini. noi continueremo a cre- 
partito unificato, ma anche tessera con una dichiararlo- squino Barrami dovrà stare per insieme con il defunto ge 

di coloro, come Lombardi, ne cbc tocca anche le questio- t re anni a Fudine (Alessandria) cerale Douglas McArthur. che 
che hanno chiesto piena li- n ì sindacali. Simoncini, ai fi- in guerra non esiste un adeguato 

bertà di movimento nel par- n j (]di a costruzione di un'uni- 9* P* surrogato della vittoria ». 


tutto generico, dopo essersi preoc¬ 
cupato di « girarle » al Vietnam 
del nord, alla Cina e all'URSS. 
Esplicito e brutale è il « no » 
del Sew York Dada Xric.s: « Il 
tema principale di ambedue i 
documenti è la guerra nel Viet¬ 
nam e il desiderio di farla finire 


Sì c appreso ieri 7 .ulu dovrà stabilirsi a Trocate senza vittoria, se abbiamo ca 
Mario confederale (Novara), anch’egli ner cinque P«to bene c le parole del Papa 


MANCINI: Ella m vorrebbe candelotti di esplosivo plastico, di che lo stesso organo ufficiale sono modificabili con la forza 
inchiodare nella « 157 ». Le con- due congegni a orologeria, due della OVP (la DC austriaca) ave- e che rappresentano invece il 
dizioni del posto non potreb- rotoli di miccia detonante, dieci va apertamente denunciato ta punto di partenza per quaìun- 


boro consentirlo.... 
DF. PASQUALE: 


accenditori elettrici, trecento car- derivazione tedesco • occidentale puc trattativa uno stalo di fnt- 
Insomma {ucce « calibro 9 » per Parabel. del terrorismo. to su c „; ung ’ intera ceneraz i n . 

ella «167» lum Lager 1962 di fabbricazione Intarlo il criminale Burger che. „„ h; «.m™; he n™,; r n «^i ft 


operare nelfambito della «167» lum l-uger 1962 di fabbricazione 
è una., eccezione. ^ a - d,cc ' razz) st ‘« na ' 


una., eccezione. 

L'on Ripamonti ha detto qui 


tedesca, dieci razzi per segna 
lazioni. 

Quanto alle notizie circo gli at 


condannato in contumacia in Itm " e di curon ° 5 '?? or T. ni r 2 nf,a, ° tìto e f V? ri di . c “°* J :o t sì c °- »? organica del sindacato, in- 


lia u trent'anni di carcere, con¬ 
tinua tranquillamente a fare l'u.s- 


le sue prospettive di sviluppo. 
Vittorelli ha detto che il ri¬ 


me sarebbe statuito dal nuo- siste sull’imporlanza deilTinì- 
vo partito unificato. E’ da ri- tà d’azione, che « serve ad 


Cortona 


-- . |... . .. kmv • i u (iiiiii n.’v ieui, (invili . v 

.. . , _ _.,i ri* p riuscito a saDcre. sta volta all inviato ni un scili- „„„ • ,♦ ,♦ • «« --- - vv# ““*••»»», ••»■»_»•»•»» 

bere che non deve avere «n - rimane nascosto dietro il manale milanese che John avvi- unifica di per se le i- n j vanno rilevate perchè prò- zione acquista notevole vaio- 

a di approssimativo e di uti si , enzjodei | acon , C i comunicati cinato in un caffè di Vienna Ha prio ieri sera anche l'agenzia re; tanto più che Simoncini 

litarisrico ». Ora si è doman- ufncia )|. d quotidiano locale par- affermato tra lah™ die un tri- che da perseguire con la \io- de n a destra socialdemocrati- respingo la proposta CISL di 

dato De Pasquale — come si !fl chiaramente di « preclusione banale di Graz lo ha assolto con lenza, significa in ogni caso ca p] uova stampa ha dura- unità sindacale « cosiddetta 

ottiene un risultato di questo di ogni altra fonte di informa- f,™!? EmienU* c f he qualunque spinta irredenti- mente attaccafo n on solo le democratica, ispirata dal du¬ 
rino. senza un piano urbanisti- zinne * mentre ora è rinviato a giudizio * I3? !r SSLf' ?'! ‘USnS posizioni di quella parte della plice proposito di mettere il 


Le affermazioni di Venturi- ze contrattuali, quest’afferma- 
ni vanno rilevate perchè prò- zione acquista notevole vaio- 

— «nAV»» l'nrlAMiin » i _ _ * * _* * 


co. senza seguire un determi¬ 
nato indirizzo? 


Non si capisce a chi questo ri¬ 
serbo possa giovare se non a 
chi ha interesse a mantenere le 


|>er altri. ,h.t i quali rischia 
« tuffai più sette giorni di ar- 


oiato a giudizio modificare quei confini appare 
<• eim-ni 'ih ar^ nr ' territori tedeschi legittima 


Il secondo punto nero — ha mformazuànl^fncnnalTfe 1 ìn'^detep resto, commutabili in una multa ». canz ’ onorata. Dopo a ver ri¬ 
aggiunto De Pasquale - è co- SK ^ chi ha fnfe- Ha , anche confermato, che . in fenato ^ni»Wtawon, e 


stituito dai limiti della sposa, rekse alle distorsioni polemiche! Austria e in Baviera i terrori.rti i convegni che si svolgono nel- 

contenuta in 15 miliardi (di cui Si pensi alle prese di posizione ma C <±e I1 M)no 0 molto . Gemiania dl c ,n Au * 

- •*•_«- » _ __u fl nrtr,oo*, «ii'.'nr a. comnaitcrc. ma cric sono mono cf na o fnvnrr» HpI c ritorno » 


sinistra che ha dichiarato la sindacato fuori della mischia 
propria ostilità alla fusione dei partiti c d’isolare la cor- 
e ai criteri di rappresentati- rente comunista ». A propo- 
vità prefabbricata che si vor- sito deH'incompntibilità. fra 


5 miliardi che la Cassa avreb della stam,>a austriaca all'inda . . , ------- -, 

be già dovuto spendere da man. delfattentato di Malga Sas- a » a iT nn.-^ ^r dp » territori dei sudeti l della 

anni). Una cifra irrisoria, che “ turno uccisi _due tv contJnuare , a lotla ** Slesia persino della Prussia 


ci :henon possono ta G^ifadì Xi' rebbe attuare per il prossimo cariche sindacali c politiche. 

ma che sono molto stria a favon . del « ritorno > congresso socialista, ma an- * JJ* S? r£5T 

ostra causa e prov- d( ,; Ho? «i.rUi ridila chc 11 gruppo di Lombardi, cedenti dichiarazioni di Corti, 


non tfhsta per tutto le incnm 
benze chc il decreto si propo¬ 


so (quando furono uccisi due ri- 

nanzien). In quelfoccasione la continuare la lotta ». 
contraddittorietà delle informa¬ 
zioni. la pluralità delle versioni. 


Mesta, persino della Prussia 
orientale nella «Grande Ger¬ 
mania ». Vittorelli ha detto che 


che il gruppo di Lombardi, cedenti dichiarazioni di Corti, 
E’ particolarmente significa- segretario UILM-UTL, Simon- 
tivo che la censura socialde- cini afferma che il principio 
rnocratica investa in modo ^ senz’altro da approvare. 


Il PSI esce dalla 
Giunta popolare 

Dopo 22 anni di collaborazione i socialisti rom¬ 
pono la collaborazione con motivazioni estranee 
alia vita dell’Ente locale — PCI e PSIUP hanno 
la metà dei consiglieri 


ne B terzo * punto nero » è il I furono indubbiamente l'argomen- 


davvero incomprensibile riflu 
tn (ribadito dalla maegioran 
za in sede di approvazione de 
gli articoli e degli emendamen 
ti) di inserire nella legge nor 


to principe, punto di partenza 
per la speculazione della stampa 
d'oltralDe 

Questo « riserbo » ufficiale, inol 
tre. fa seguito » una presa di pa 


Bari 


«..memnn io siziooe del giornale democristiano 

Tu S d > Trento (di cui è d,rettore U 

dello Stato e del pnvati nei vjce seggano nazionale della 

confronti del responsabili di oc. Piccoli), e contro cui reagi- 
qucllo chc è accaduto ad Agri- ?ce r« Alto Adige * di stamane, 
gcnto. in termini piuttosto decisi: « E" 

F. qui cade il discorso poli- d > »***' # 0Tni add «ftro una presa 
.. 1 „ i.-»-*- L i di posizione adiratissima di un 

rico sulle responsabilità. che 1 giot !^ le d( ^ nitQ (dj w gr()fWO 

comunisti non hanno addebita partito) il quale ha fatto sapere 
to all'intera DC. Ma è evidon a tutte le autorità che l’ora delle 


Chiusa la 
Fiera 

del levante 


a questi convegni partecipano esplicito le garanzie statuta- 
sempre personalità di massimo ne cae L^ m p ai 'di na strap- 
rilievo dei governi tedesco e durante le trattative per 

austriaco. fusione. 

Concludendo Vittorelli ha del* Per quanto riguarda gli 
to che certo l'Italia non invo- aspetti organizzatisi del pros- 
ca - come le spetterebbe — il sirno congresso socialista e 


mocratica investa in modo è senz’altro da approvare. c , gli c^fie 2 ?; Cor- 
esplicito le garanzie statata- mentre non va « nè fretto o- u " a X^dle dim^ 

rie che Lombardi ha strap- samente respinto ne frettolo- presentate dai tre assesso^ 

pato durante le trattative per samente accettato » quello ri socialisti: dopo Montevarchi, 


proletaria dispongono della metà 
esatta dei seggi. 

Anche per questa considera¬ 
zione il gruppo comunista ed U 
consigliere del l’SIUP hanno ln- 


Per quanto riguarda gli sindacali e parlamentari 

aspetti organizzatisi dei pros- cmiCTn/t iv* 

simo congresso socialista e jINIjIKA IA. j n una n0 f a d : 


siiH’incompatibilttà fra cari- ' dopo a Sepolcro, i dirigenti so- vitato i socialisti a riconsiderar» 


‘ parlamentari, cjalisti hanno decretato il loro la loro posizione: questi ultimi 
disimpegno anche in questo grov hanno respinto ogni eollaborazio- 
. so Comune (il più grande del ne organica a sinistra. 

In una nota di comuni aretini dopo il capoluo- I,a discussione proseguirà s«- 


diritto all’inseguimento in ter- della Costituente, Venturini commento alla enciclica del fio), rompendo la collaborazione bato prossimo in occasione dell» 
ritnrio austriaco di criminali ha informato l'assemblea dei Pontefice, l’agenzia de. della C0 Q Ie forze di sinistra nomina dei tre nuovi assessori 


che la polizia austriaca si mo- funzionari che il tesserameli- corrente Forze nuore, critica Era P° presenti alla riunione comunali. 

stra incapace di colpire ma ha to al nuovo partito avrà inizio l’atteggiamento del governo dopo' JStrTIneU d^a™ nS. i - 

il dintto di richiamare ferma- il 3 novembre, che ie assem- e della DC ,n politica estera, consiglieri democristiani, i quali 

mente i governi di Bonn e di hlec sezionali per il congrcs- L’agenzìa afferma, significati* hanno anzi tenuto a porre in evi- 

| Vienna perchè dimostrino la so cominceranno il 28 pros- vamente che «gli impegni di denza che il loro rientro in Co¬ 
loro essenza democratica re- simo, mentre i congressi prò- solidarietà o di alleanza con mone è dovuto alla rottura dei 


comunisti nonhanno addebita partito) il quale ha ratto sapere BARI. 20 loro essenza democratica re- simo, mentre i congressi pro¬ 
to all’intera DC. Ma è evidon a tutte | e autorità che l’ora delle l» Fiera dei Levante ha con- spingendo la rievocazione del- vinciali avranno inizio il 12 ...—-- . 

tc. quando qui. come a Pa notizie acquisite per ertivismo dei clu»o ocgi la sua trentesima edi- | a cupa ombra nazista sull Eu- ottobre. Non si procederà al stati da noi concepiti, ad *y e '' an0 , 

fermo, la DC si schiera a di- «ornabAiideve finire e che bi rione con una ccnmonia nelcor- mpa e quindi colpendo vera- rinnovo delle cariche diretti- esempio sul problema del ^{atlM di fuori del ConS 

fesa del gruppo di Agrigento J^ l S^ - J e Sai SS B au S della ria Palato,! m,- mcn tc alle radici il fenomeno ve, ma solo alla nomina dei Vietnam, sono tali da non po- S*"*".* della deK 
fa sue le responsabilità del SfS nislr0 J*}- GlXiho t p J w,ore * ? terrorisUco. \lttorelll ha an- delegati. terci dare alcuna tranquilli- crazia. 

r» SS? e d d c Z2XSL> dFSXJ» chc a ™ , ° «prestai di ap. 

"“2s aiorrw,le Coniuiwe U . ,Tmm. prrnammto pfr il discorso 


All' Eur 


gli Stati Uniti, cosi come sono socialisti con le sinistre, senza 


rinnovo delle cariche diretti- esempio sul problema del ^"di^fuoTdel 'c^sfelio 

ve, ma solo alla nomina dei » ictnam, sono tali da non po- ^ buona pace della denx> 
delegati. * orc ^ dare alcuna tranquilli- crazia. 


u ' ea * u, 7"" ,c ,77", prczzamento per i! discorso 

t governi hanno fatto per il Mez- , .. u a r-f. 

zogìomo. il ministro ha tracciato , e d ministro Ta\ ìam ha fa 


politici, di quella situazione Ed situazione locale, quanto alla dif- * governi hanno latto per tiaiet che minfatro < 
è un assunzione di responsabi flcoltà di BtUngerc informazioni, _ Qua]u ^!? tc to alla Camera, 

lità che non può non essere è abbastanza pesante fe ^ie WenzfeS - “redo- La debolezza 

considerata politicamente per Sul piano politico, c'è da se- minavano gli accenti negativi so è stata nella conclusione: lo 

quella chc vale gnalarc un intervista rilasciata a sulla situazione meridionale. esponente socialista infatti ha 

De Pasquale, al riguardo, s’è Co'-om*degli «fferi n probIema ^ Mezzogiorno Tinto di ignorare che già alla 

addentrato in una puntuale di SÌT*™ v,a«™ netià R^fchfica “ ha d* 10 u ministro - toma Camera a queste giuste osser- 

samina della situazione, am'c federale Teric-sca T<*xic ha ad rs5€re d problema chiave che vazioni che vengono da parte 

chita da mol'erlici e caratte panato a e j problema «Itoaus condiziona la capacità competi d j tutd j se ttori democratici 
rizzanti episodi sino e le sue dichiarazioni sooo tiva dell economia italiana Ma (jrba le respon: 

Nella seduta del mattino ave interessanti in quanto sarà lu, a prootema del Mezzogiorno na altoate 

vano ancora preso la parola prendere la parola, il 4 ottobre, aggiunto — ha perso forse nella Esposto con un 

BR ESSAMI (de). NTCOSIA all'Assemblea generale delle Na coscienza dei paese quel rrmr- smaccata riarfe 


Il Droblema dìù Darticolare tà dl «“«sefenz 3 »• Alludendo In effetti, più che altrove, qui 

ai recenti incontri di Fanfani a Cortona sembra aver pesato. 

fi f,^innari con 1 diplomatici dell’Est e «*“• decisione socialista, il ri- 

ai funzionari socialuti nel ( j c ii»o VGs t rasrnzia sfTprma caUo e * a dcmocristla' 

fittAi'A naHltA A etntA tratto. U LU 1 <1*1 11X1 ci dlICnild mvcm» nWmi'xr* ^ dWdin» 


Aperto do oggi 
il Congresso 
dell'estetico 
e cosmesi 


un Qiwuiu u»c — ■ _ , r -— -j. j. nUOVO partito, è Stato tratta- na: nessuna ooiezione a ornine inaugura sminane ai ra¬ 

serò le sue intenzioni — predo | La debolezza del riio discor- ^ da Bertoldi II dirigente i* 1 * 5 da Q ucs ” incontri « nulla amministrativo era stata infatti lazzo dei Congressi all EUR 0 

_- : en A e 4 ola Millo mnrlntmnA- In ti umi 6 v.u.v A dmorcn fflP 3 llTTW>nli lina -.11._1. *•_ > » ■ »__ . ..1_■ .- i 1.1 


na: nessuna obiezione d'ordine Si inaugura stamane al P*- 


gnalare un intervista rilasciata a sulla situazione meridionale. 
Colonia dal ministro degli esteri fl „ .. „ 
austriaco Toncic. m occasione 
del suo viaggio nella Repubblica . 

Federale Tedesca Toncic ha 
panato dei problema alleato 


del PSI ha fatto esplicito ri¬ 
ferimento alle « sollecitazio- 


è emerso che alimenti una sollevata finora. Mesi fa era sta- primo salone intemazionale dal- 
sena speranza *. to approvato senza riserve. daPi la chimica nel cui ambito si 

Infine, l’agenzia protesta maggioranza, tl bilancio preven svolge il XX Congresso inter- 


V/Oiin i a ìi iiur^ic ciuatc vwv» • • • . • • . * ■ 

vazioni che vengono da parte per escludere . funaonan dal 
di tutti i settori democratici cariche direttive (su que 


. _ , . aimiiv, ■ asviii.ia |za vnvota 1 u wudiiviu pi tltli •• «wa wiiftitoau linci - | 

ni » che vengono dal 1 bui perchè la DC tiene bloccata I t' vo del 1966 e cosi tutti gh atti nazionale di estetica e cosmeto- 
pcr escludere i funzionari dal- j a presentazione di una pra I eccessivi mentre i tre assesso logia. Il Congresso che prohm- 


que- -.A, di . rsrce d i d nnutati del ri .socialisti, compreso il vice 1 ghcrà le sue sedute Tino ni 28 

.«•«M . . ”” _ P. cirifìacn mllaKnrauanri noemal. ■ epttpmKro nroctimo rnHri Ia 


(msiì e PALAZZOI.O (pii). 

Al termine della seduta lì 


noni Unite per fare una rela dente che aveva neli’immediato 
none sullo stato attuale dei con- dopoguerra. Più avanti il mini- 
tatti italo-austriaci, in ordine alla stro ha affermato che se la situa- 


aggiunto — ha perso forse nella Esposto con una incredibile e 
coscienza del paese quel mor- , j.n, 

dente che aveva neUTmmediato smat ^ at ? naff , er ^ 7,anc doUa 
dopoguerra. Più avanti il mini- * amicizia » italo-tedesca, 
stro ha affermato che se la situa- ®ltn interventi della gior- 

zione meridionale non verrà af- °on hanno portato alcuna 

fronULa là ripresa della emigra novità rispetto ni dibattito svol- 


turini all’Unifà) e fame quin¬ 
di dei semplici impiegati net- 


compagno Franco ha sollecitato soluzione della vertenza aito-ate- zione meridionale non verrà af- hanno portato alcuna 

m uìsCuSànHié ueti interrisca sina. Toncic ha valutato positi- fronlala !à ripresa della emigra- tiovifA rlfpeftn «I dibattito svol- 
rione sul cantieri navali, molti vamente la posizione attuale del zione verso U Nord aumenterà tosi alla Camera. Oggi pren- 
dei quali, fra cui quello di governo italiano ed ha espresso i costi sociali delle trasforma* derà la parola il compagno 


parlato dei problema altoate I ^I ' OTOn s(o argomento vi era Stata i,cinlc.« P «n Yó ni.^lÀcV sindaco - collaboravano normal 1 settembre prossimo, vedrà la 

sino e le sue dichiarazioni sooo Mezzoeinrno — ha c,r ? a responsabilità nel ter- inutile smentita di Ven- 8 s n j,^. con , R ua ^ e s j,P r ®' mente all’attività comunale. Solo Partecipazione c l intcrvcnto dei 

interessanti m Quanto sarà im a I 1 P r ©b.ema del Mezzogiorno ha | altoatesino. Moro ha j d * pone di ridurre le spese desti- motivi di carattere politico Ke • P'ù grandi specialisti del mondo 

turint all unita) e lame qutn- nate agli armamenti, «di un nerale sono stati addotti a giu in questo campo che. per la co¬ 
di dei semplici impiegati net- simbolico 0.5fi f r per devol- «tificazione della nuova posizione ra c la bellezza della persona, 

tamente distinti, secondo il verte alla solidarietà interna- socialista, senza considerare che ha creato una vasta rete d'indu- 

eostume socialdemocratico, donale * Sconsolata Forze ,a crisi ne U® quale vengono co- strie in ogni paese del monda 

da coloro che hanno cariche Nuove commenta che «la strettì Cortona e gli altri due Particolarmente interessante è 

<" reiu,e - è quelto^ropoiito. itrad» per l. sensiblllmzk. Sì li™ llnlTl Lu» 


nate agli armamenti. • di un 
simbolico 0.5fi f ^ per devol- 


Trieste, minacciati di chiusura. I il suo ottimismo in ordine ad una 1 zioni produttive. 


Scoccimarro. 


fìmoònot WnPSSVi strada Per la sensibilimrio. S KlKKK 

Come è nolo, u t oDI ^Siwu» M 44V de»»? fliwndft an* ph« 1» COTTI- ^ r^oonc i niù imnoriftnti # i 

una sorta di « assorbimento • che essa si dica cristiana, è mi&sariaie dato che i consiglieri più noti prodotti nel campo della 
del proprio apparato centrale assai lunga da percorrere ». comunisti e socialisti di unità cosmesi di tutto fl mal» 
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pag. 3 / attualità 


Presentata la relazione di minoranza 
sul progetto di programmazione 


La sonda atterrerà in una zona accidentata 


VOLA VERSO LA LUNA 


n PCI propone | surveyor-B: più 

precise scelte 


per il Piano 

Non rappresentano un « contropiano » quantitativo ma un'organica alternativa alla 
programmazione governativa - Occupazione, questione meridionale, riforma agra¬ 
ria e urbanistica tra le più importanti indicazioni - Respinta la politica dei redditi 


DIFFICILE LA DISCESA 

11 volo della sonda dovrebbe durare 63 ore - Regolari le 
prime fasi - Giovedì sera Pallunaggio? - Prova dina¬ 
mico-ottica della consistenza del terreno lunare 


Il dibattito sulla programmazione sta 
entrando nel vivo dei più scottanti prò 
blemi. Ieri alla commissione Bilancio 
della Camera è iniziata la discussione 
degli emendamenti al progetto gover 
nativo di piano di sviluppo. La maggio 
rama ha messo a punto la legge che ac 
compagna il Piano. I deputati comuni 
sti, sempre nella giornata di ieri, hanno 
depositato alla Camera la loro relazione 
di minoranza al Piano. Ne sono autori 
i compagni on. Barca. Leonardi e Bar 
facili i quali si sono avvalsi della 
collaborazione di numerosissimi altri 
deputati comunisti nonché del Centro 
di studi economici del C.C. del PCI. 

Non è un contropiano quantitativo. 
La relazione dei deputati comunisti 
rappresenta una organica contropro¬ 
posta alternativa al Piano governati¬ 
vo, non nel senso di modificare alcu¬ 
ne cifre, di proporre alcuni stanziamen¬ 
ti al posto di altri. Le controproposte 
riguardano le grandi scelte di politi¬ 
ca economica prefigurando un diver¬ 
so processo di sviluppo, rispetto a 
quello delineato dal Piano governativo. 

Riservandoci una esposizione più 
dettagliata nel corso del dibattito par¬ 
lamentare diamo qui una sintesi di al¬ 
cune questioni di fondo avanzate nel¬ 
la relazione presentata dai deputati 
del PCI. Con molta chiarezza essa pro¬ 
pone una programmazione sostanzial¬ 
mente diversa da quella governativa. 
Una programmazione ossia — dice il 
documento — democratica e che operi 
grandi riforme ed organizzi lo svilup¬ 
po dell'intera società secondo esigenze 
collettive, lasciando sopravvivere c 
utilizzando meccanismi di mercato e 
il profitto privato. Proponiamo cioè — 
si legge nella relazione — un’economia 
a due settori, quale quella che si è rea¬ 
lizzata in molti paesi deH'oecidente. 
ma nella quale però per la prima volta 
sia il settore pubblico diretto secondo 
lù esigenze sociali ad orientare l'inte¬ 
ro sistema delle scelte economiche. 

Quali sono le condizioni per garanti¬ 
re la preminenza dell’intervento pub¬ 
blico e, assieme, il suo carattere de¬ 
mocratico? La prima di queste condi¬ 
zioni — dice il documento — è l'allar¬ 
gamento delle basi e dei contenuti 
reali del regime democratico. Ciò com¬ 
porta. sul terreno istituzionale, il raf¬ 
forzamento dei poteri del Parlamento; 
l'Istituzione delle Regioni: il rafforza¬ 
mento delle autonomie locali: la par¬ 
tecipazione dei lavoratori alle decisio¬ 
ni di politica economica; una artico¬ 
lazione democratica della società. 

Il documento critica a fondo la con¬ 
cezione della programmazione rappre¬ 
sentata dal Piano governativo Non so¬ 
lo nelle forze più avanzate della sini 
stra ma anche ail'interno di qui '.le cat¬ 
toliche è stata avanzata l'esigenza di 
una programmazione democratica. Al 
fondo di questa concezione vi era la 
convinzione che i meccanismi di mer¬ 
cato. da soli, non riusciranno mai a 
raggiungere certi fini (piena occupa¬ 
zione; sicurezza sociale; nuovo equi- 


librio territoriale tra Nord e regioni 
del Mezzogiorno, ecc.). La logica del 
Piano governativo è del tutto diversa 
compito essenziale diventa sostenere 
l'attuale sistema, l'attuale capacità di 
decisione da parte dei grandi gruppi 
privati. In questo quadro gli invesM 
menti diretti a combattere gli squili 
bri sociali divengono un « residuo » che 
verrà o non verrà impiegato secondo 
quanto il mercato monopolistico, una 
volta che i grandi gruppi abbiano fatte 
le loro scelte, consentirà. 

La relazione respinge la * politica 
dei redditi » ossia la compressione e 
la concertazione di vertice dei salari 
dei lavoratori, non soltanto perché 
nulla garantisce che la formazione di 
risparmio ottenuta con la compressio 
ne salariale venga utilizzata per il fi¬ 
nanziamento degli investimenti prò 
duttivi e sociali. Il ruolo positivo del 
sindacato nella programmazione — si 
afferma — deve essere affrontato nel 
quadro di uno sviluppo democratico 
generale e nella piena autonomia del 
sindacato e della dinamica salariale. 

Le * grandi scelte » delle quali la 
programmazione deve essere strumen 
to vengono cosi delineate; 

I \ La rapida liquidazione delle posi- 
■ / zioni di rendita nei settori fonda- 
mentali deH’agricnltura. della distri¬ 
buzione e dell'edilizia, con misure di 
riforma della proprietà e con program¬ 
mi di interventi diretti e indiretti. 

Una rigorosa selezione dei consu- 
A) mi secondo precise scelte priori- 
tarie; consumi produttivi al posto de¬ 
gli improduttivi, consumi sociali e 
collettivi piuttosto che consumi privati 
individuali, consumi popolari a dan¬ 
no di quelli di lusso e privilegiati. 

q\ La graduale conversione degli in- 

dirizzi produttivi dell'industria. in 
funzione dell'industrializzazione del 
Mezzogiorno, della trasformazione e 
industrializzazione dell'agricoltura, del 
soddisfacimento dei principali bisogni 
collettivi e di una accresciuta compe¬ 
titività della nostra economia Decisi¬ 
va importanza assume in questo qua¬ 
dro — dice la relazione dei deputati 
comunisti — una forte concentrazione 
degli sforzi in direzione della produ¬ 
zione di beni strumentali, in direzione 
della ricerca scientifica e per la quali¬ 
ficazione professionale. 

Tra le finalità della programmazione 
— afferma la relazione — un posto 
prioritario anche perché condiziona il 
raggiungimento di tutte le altre, deve 
avere quella della piena occupazione, 

II piano governativo parla di pieno im¬ 
piego ma non lo eleva a rango di una 
delle finalità della programmazione. 
Questo è un altro punto della rela 
zione di grande importanza. 

Una parte della relazione, di es¬ 
senziale importanza, riguarda l agricol 
tura e il Mezzogiorno. Gli interventi 
« straordinari » che il Piano governa¬ 
tivo vorrebbe perpetuare non risolvo¬ 
no queste due questioni di fondo della 


società italiana. Di qui una serie di 
proposte riguardanti l'occupazione, lo 
sviluppo delle industrie, il ruolo delle 
imprese a partecipazione statale, la 
azienda contadina che deve diventare 
la base di una nuova agricoltura mo¬ 
derna e redditizia. 

La prima parte della relazione si 
conclude con l'indicazione di alcuni 
impegni immediati che debbono esse¬ 
re assolti, nel quadro della program¬ 
mazione. nel corso dell'attuale legisla¬ 
zione. Essi sono: 

| \ Approvazione della legge elettora- 
■ / le per le Regioni ed elezioni regio¬ 
nali entro l'attuale legislatura. 

0\ Attuare — a partire dal bilancio 
“/ statale por il 1907 — il raggrup¬ 
pamento in un unico fondo di tutte le 
somme erogate dallo Stato per lo svi¬ 
luppo economico e sociale; il che pre¬ 
suppone, entro il 31 dicembre 1966. la 
revisione e l'unificazione delle leggi 
per gli incentivi e la creazione di stru¬ 
menti di controllo sull’impiego del 
fondo stesso. 

Definizione delle linee e dei tempi 
»/ di una riforma tributaria che fac¬ 
cia della politica fiscale uno strumento 
di orientamento dello sviluppo econo- 
mico e dei consumi e che risolva i pro¬ 
blemi della finanza locale. 

Impegno del governo a presentare 
**/ entro i| 31 dicembre 1966 il pro¬ 
getto di legge per la riforma delle so¬ 
cietà per azioni e la legge relativa al- 
l'ohbligo dei grandi gruppi privati di 
comunicare agli organi della program¬ 
mazione i loro programmi di investi¬ 
mento: costituzione immediata della 
commissione parlamentare permanen¬ 
te di controllo sui monopoli, secondo 
le indicazioni della inchiesta parlamen. 
tare. • 

C\ Verifica dei vari piani di finan- 
»/ ziamento (scuola, piano verde. Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, ecc.) con le fi¬ 
nalità del Piano. 

# \ Definizione delle linee di una po- 
®/ litica di riassetto e riordinamen¬ 
to delle partecipazioni statali, revisio¬ 
ne dei programmi delle imprese pub¬ 
bliche in funzione antimonopolistica 
e di orientamento deU'intero sviluppo. 

yì Impegno a rivedere entro il pri- 

mo semestre del 1967 la legge su¬ 
gli Enti di sviluppo agricolo per esten¬ 
derli in tutte le regioni, democratizzar¬ 
li e rafforzarne i compiti di interven¬ 
to per una trasformazione produtti¬ 
va. economica e sociale dell’agricol¬ 
tura. basata sull’impresa contadina e 
cooperativa. 

O \ Impegno sui contenuti e sui tem- 

pi di una nuova legge urbanistica 
per colpire a fondo la rendita parassi¬ 
tano e consentire le necessarie trasfor¬ 
mazioni dell’assetto territoriale 

Impegno immediato riguardante Io 
sviluppo della ricerca scientifica. 

d. I. 


I 
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CAPE KENNEDY — Il disegno mostra il piano di voto di Surveyor B, che si chiamerà Surveyor-2 
appena realizzalo l'allunaggio dolce. Volo diretto, senza orbita di parcheggio, dalla Terra alla 
Luna, e arrivo nel Sinus Medi). Surveyor-1 allunò Invece nell'Oceano delle Tempeste. 




9 ) 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 20. 

Sourveyor - B vola verso la 
luna. Sceglierà un nuovo punto 
di atterraggio morbido per of¬ 
frire ai tecnici americani, che 
elaboreranno il piano del pri¬ 
mo volo umano sul satellite na¬ 
turale del nostro pianeta, tutti 
i dati necessari per stabilire 
dove dovrà avvenire la discesa 
della capsula che si stacche¬ 
rà, in un giorno non lontano, 
dall'astronave Apollo e che di¬ 
scenderà sulla Luna. 

Il lancio è stato effettuato 
alle 14,32 (ora italiana) e si è 
svolto egregiamente: il razzo 
vettore era un Atlas Centaur. 
Il volo della sonda dovrebbe 
durare 63 ore e. secondo i tec¬ 
nici, nonostante le buone pre¬ 
messe, dovrebbe essere un volo 
difficile. Non è dato d» sape¬ 
re perché. 

Il Surveyor - B ha compiti 
più o meno analoghi a quelli 
del suo predecessore: fotogra¬ 
fare la zona circostante il pun¬ 
to dell'allunaggio dolce per of¬ 
frire dati precisi sulla natura 
del terreno. 

La novità principale è costi¬ 
tuita dal fatto che la zona 
scelta per l'allunaggio c parti¬ 
colarmente impervia: potrebbe 
accadere infatti che. nell’occa¬ 
sione del volo umano, per ra¬ 
gioni le più diverse i cosmo¬ 
nauti siano costretti ad atter¬ 
rare in un punto lontano da 
quello previsto. Di qui la neces¬ 
sità di studiare le difficoltà, 
quando non ci si trovi in una 
zona del tutto pianeggiante, 
come accadde per il primo 
Surveyor. 

La zona su cui punta la son 
da è il Sinus Medii. a ottocen¬ 
to miglia dall'Oceano delle 


Tempeste, in direzione est. 
Nell’Oceano delle Tempeste, il 
due giugno scorso, atterrò fe¬ 
licemente Surveyor - A, che di¬ 
venne automaticamente Sur¬ 
veyor 1. Questo perché le son¬ 
de fotografiche lunari, contras- 
segnate con le lettere dell'al¬ 
fabeto al momento della con¬ 
segna a Cape Kennedy, assumo¬ 
no numeri progressivi soltanto 
se il punto principale della loro 
missione. l'allunaggio dolce, 
riesce. 

Le prime fasi di volo sono 
regolarissime. Forse ci vorrà 
qualche ora per dire se la rot¬ 
ta è esatta, ma finora nulla di 
irregolare è stato segnalato a 
Terra dagli strumenti di bor¬ 
do. Se tutto andrà bene il ten¬ 
tativo di allunaggio si verifi¬ 
cherà giovedì mattina. : 

Nove sono i punti deila su¬ 
perficie lunare che. quale più 
facilmente, quale con maggio¬ 
ri difficoltà, i tecnici america¬ 
ni giudicano idonei a ricevere 
il primo veicolo spaziale con 
equipaggio umano. Il Sinus 
Medii è una delle nove zone 
ed è stato fotografato numero¬ 
se volte dal Limar orbiter, per 
cui fin d'ora è già più nolo di 
quanto non lo fosse quando 
vennero stabilite, sulla base 
delle informazioni dei Ranger 
e delle osservazioni telescopi¬ 
che, le nove zone idonee al¬ 
l’allunaggio. Sebbene più acci¬ 
dentato (e quindi più difficil¬ 
mente avvicinabile) dell'Ocea¬ 
no delle Tempeste, il Sinus 
Medii dovrebbe avere un ter¬ 
reno più compatto e quindi ca¬ 
pace di sopportare un peso 
superiore. 

Anche in questa occasione, 
se le fotografie saranno state 
rinviate a Terra con regolari¬ 
tà, si farà una prova dinami¬ 
co ottica della consistenza del 


■ 

I Ipocrisia e verità sulla «libertà di stampa» concessa dai monopoli ai loro giornali 
I 

! Ricca sì, indipendente no «La Stampa»-FIA Tdi Tonno 


La foto che riproduciamo qui a fian- 
•o mostra :! cos'ere ore a Tonno, va 
soracndo il nuovo stabilimento della 
S\impa Come si può leggere chiara 
mente nel cartello l’edificio del oior- 
naie è costruito dalla FIAT, proprie 
taria del quotidiano. Son avremmo po 
sto in risalto questo elemento che di 
mostra (se ce n era bisoono) l’intreccio 
indissotuhde che leoa il più arande e 
predatorio monopolio italiano alla 
Stampa se questo oiomale non fosse 
tra quelli che. più pomposamente di 
altri, parlano con facilità della « h 
berta » e della * indipendenza » della 
stampa come di una scelta assoluta 
mente autonoma, spanciata cioè da 
problemi di struttura economica 
Ancora domenica scorsa, presentan 
do ai lettori il proaetto del suo nuovo 
stabilimento (un comp’esso colossale, 
per vari m-bardi) d giornale scriveva 
untuosamente che « La S*ampa. come 
sanno lutti oli esperti di questo me 
sticre. ha sempre seguito ti principio 
che la prima libertà per un giornale 
è l’indipendenza economica. Solo se 
riesce a mantenersi indipendente fi 
nanzianamcnte. un giornale di infor 
mozione offre garanzie di obiettività ». 
Austen ma buffoni. Se sono tanto indi- 
peodenu. infatti, come mai lo stabili 
mento che vale miliardi, ricco di sta 
rioni tnwnittenfi e ricercati. macchine 
elettroniche, garage a 2 00 posti, rota 
tire nuore eccetera, pitelo costruisce 
Io FIAT? Forseché lo FIAT impegna 
miliardi nel nuo ro edificio della Stampa 
a titolo di beneficenza? Se La Stampa 
è un giornate « indipendente ». i nsom- 
ma. lo è anche dalla FIAT? E se è 
cosi, come tnoi Io FIAT gli paga lo 
stabilimento ? 


Il fatto è che La Stampa non è aj 
latto un giornale indipendente. Il suo 
padrone è un * padrone » senza oliri 
aggettivi: è cioè una azienda che prò 
spera — anche con possenti aiuti dello 
Stato — con precise finalità di lucro 
privato N on c'entrano le idee, ma solo 
i soldi Per questo La Stampa accetto 
d’essere anche fascista. Infatti ove lo 
* oggettività » delle notizie della Stam 
pa dovesse ledere gli interessi del lu 
ero privalo dei maggiori azionisti dello 
FIAT, tale * oggettività » cesserebbe d- 
esistere. Come cessa, infatti, ogni voi 
to che tra la oggettività e gli interessi 
della FIAT esiste un dissidio. Per La 
Stampa infatti, tutte le * verità » sono 
possibili ed o//ronfobili: tranne, pei 
esempio, quella di avanzare una sia 
our minima critica nei confronti dei 
prodotti FIAT, dalle auto, ai fngon 
fen. alla carta igienica. Come limite 
c ideologico » allo propria c mdipen 
denza ». come stato di « libertà > non 
c’è male. Vero è che è un « limite » 
ben ripagato. 

E forse è per (presto che . nel mo 
mento in cui tutti i giornali italiani, 
soprattutto quelli dei portiti che non 
hanno alle spalle un monopolio, Irò 
versano un periodo di crisi determi 
nata proprio dalle operazioni di con 
centrazione monopolistica tipo FIAT 
La Stampa. U nobile giornale di To 
ri no non spreca una parola in merito 
Morale? Ricca sì. indipendente no 
La Stampa di Tonno. Come colerosi 
dimostrare e come la stessa Stampa 
col cartello della FIAT in fronte, come 
un qualsiasi « concessionario ». ammet¬ 
te clamorosamente. 


terreno: cioè, per mezzo dei 
retrorazzi. si farà fare alla 
sonda un saltello La diversa 
prospettiva delle nuove foto¬ 
grafie dovrebbe dire quanto la 
sonda si è sprofondata. 

Samuel Evergood 


Ginevra 



YEGOROV: 
le radiazioni 

• i . • t | 

cosmiche sono 
ancora un 
pericolo per 
gli astronauti 


GINEVRA. 20. 

II problema che più preoccu¬ 
pa gli scienziati impegnati nel¬ 
la cosmonautica c quello eh as¬ 
sicurare all'astronauta una effi¬ 
cace protezione dalle radiazioni 
cosmiche. Lo ha dichiarato il 
sovietico prof. Boris Yegorov, il 
medico che accompagnò Vladi¬ 
mir Komarov e Costantm Feok- 
tistov nell'impresa spaziale del- 
l’oltobre ’64. parlando ne) qua¬ 
dro delle « Giornate di biologia » 
in corsa a Ginevra. 

Nella città elvetica compli¬ 
cate equazioni, diagrammi e for¬ 
mule incomprensibili ai profani 
accompagnano le esposizioni de¬ 
gli scienziati. Il convegno si svol¬ 
ge per iniziativa del Groppo eu¬ 
ropeo di studi spaziali (Euro- 
spazio) e dell'associazione inter¬ 
nazionale dei costruttori di ma¬ 
teriale aerospaziale (AICMA). 

Ber due giorni scienziati ed 
esperti di numerose nazionalità 
scambieranno le loro opinioni sul¬ 
l'uomo e sulle sue possibilità di 
sopravvivenza in fin mondo a lui 
estraneo, sui mezzi per farlo re¬ 
sistere alla follia dei < silenzi 
siderali » ed esamineranno, d'al¬ 
tra parie. l'aspetto puramente 
biologico del problema che pre¬ 
vede lo studio del comporta¬ 
mento della vegetazione e degli 
organismi animali in un ambien¬ 
te privo di forza di gravità: sa¬ 
ranno anche esposti i rispettivi 
ptint, di vista sul problema delle 
sostanze di rifiuto. 

Boris Yegorov. che ha aperto 
il ditialfitn di hiolngig sp?7Ìato_ 
ha parlalo dell’azione antigravi- 
lazionale sull'organismo umano, 
dei fattori psicologici che in¬ 
fluenzano l’uomo nello spazio e 
dell'azione delle temutissime ra 
dianoni cosmiche. Secondo Ye¬ 
gorov. allo stato attuale della 
ricerca e degli esperimenti a 
terra — in condizioni di * clau¬ 
sura scientifica » — o in volo a 
bordo delle vane capsule spa¬ 
ziali. non è ancora possibile 
dire con precisione «e l'uomo 
sarà capace di resistere a con 
dizioni de) tutto nuove. 

e S curamente ce la farà — ha 
detto il cosmonauta sovietico — 
grazie aH’ausilio di una tecnica 
che si perfeziona a diretto con 
tatto con gli elementi dello *pa- 
zio Devono però essere risolti 
due problemi: fino a che punto 
il corpo umano può sopportare 
le radiazioni cosmiche e la mes¬ 
sa a punto di un sistema vera¬ 
mente efficace per proteggere 
l'organismo umano da queste ra¬ 
diazioni. Finora tutto è andato 
per il meglio Altrettanto non si 
può dire per l'avvenire. Infatti, 
quelle che possono essere le 
reazioni di un organismo in un 
periodo di alcuni giorni possono 
evidentemente non avere nulla 
a che fare con le reazioni dopo 
settimane, mesi interi, di per¬ 
manenza nello spazio ». 

Il prof. Antoine Montandon. 
dell’Università di Ginevra, nel 
suo intervento ha detto tra l'al¬ 
tro che la scienza ancora non è 
riuscita a dare all'uomo < un 
sesto senso che gli manca: quel¬ 
lo dello spazio e deH'eqiiibbrio in 
condizioni di antigravità ». 


Dopo la scoperta del campo 
di mercenari in Francia 

Moise Ciombe 
sarà processato 
per tradimento 


Una riunione del governo congolese — Capitali 
europei neil’organizzazione mercenaria — Nuovi 
arresti di mercenari in Francia 


K1NSHAS \, 20. , 

Il gni ermi «lei presidente Mo 
butti solleciterà un processo o j 
carico di Moise Ciò in he per 
sovversione e atto tradimento 
contro la sicurezza interna ed 
esterna del Paese. Lo ha mi 
niinciato oggi a Kinshasa un i 
portavoce governativo che ha 
anche accennato alla clamorosa 
; .scoperto c/Jettuntcì iicH'Ardédie 
i dalla polizia francese, di un cani 
po di addestramento di merce¬ 
nari europei che si preparavano i 
ad un attacco contro Alhcrtvillc 
per riportare al potere Ciombe. j 
1 Nella dichiarazione rilasciata | 

| oggi dal portavoce del governo j 
Mobilili — al termine di una se 
(luta del Consiglio dei Mini j 
stri — si denuncia apertamente j 
la presenza del capitale europeo 
(e soprattutto belga) nelle ma 
nnrre per riportare Ciombe al 
potere: numerosi elementi arre¬ 
stati dalla polizia francese nel- 
VArdèche avrebbero infatti la¬ 
vorato in passato per compagnie 
straniere operanti ne I Congo Non 
si vede d’altro canto ehi avreb¬ 
be potuto pagare i grossi sti¬ 
pendi promessi agli « affreni » 
(così si autodefinivano i merce¬ 
nari). ammontanti a mezzo mi¬ 
lione di lire al mese in « tempo 
di operazioni » e ad una liqui¬ 
dazione prò capile di circa sei 
milioni. 

Ciombe. che risulta riparata 
in Spagna e residente a Madrid, 
(donde ha preteso stasera di 
scagionarsi dichiarandosi estra¬ 
neo al campo tlelTArdeche ) 
avrebbe in sostanza ritrovalo 
l’appoggio delle grandi comiia- 
gnie europee impiantate nel 
Congo e organizzato, attraverso 
Thierr i; de Bornia i/, capo dei 
mercenari, non tino ma diversi 
campi di addestramento. 

E’ infatti lo stesso De llannnii 
che ha dichiarato oggi ad un 
giornalista di Radio Montecarlo 
di * avere dei buoni amici in 
Inghilterra che attendono il mo¬ 
mento favorevole per farsi vivi ». 
Inoltre, secondo i primi risultati 
dell’inchiesta condotta dalla poli¬ 
zia francese, un altro campo di 
addestramento di mercenari po¬ 
trebbe trovarsi nei pressi di Gre. 
liofile dove il De Bnnnay stcSsO. 
nei mesi scorsi, si era rivolto ad 
una società per acquistare equi¬ 
paggiamenti subacquei, di quelli 
in dotazione agli • uomini rana ». 

La polizia francese avrebbe già 
clementi sufficienti ver dimostra¬ 
re che Tirimi de Bonnay. capo 
degli « orribili ». agiva effettiva 
mente al servizio di Ciombe. Tra I 


i nuovi arrestati figurano una 
amica del De Bonnag. certa Chri¬ 
stine Thirrg, di origine belga. 
* capace di adoperare egregia 
mente fucili c bazooka ». Chri¬ 
stian Mockers, agente addetto al 
reclutamento dei mercenari « 
Henri/ Mourglia, intermediario 
tra De Umiliali c Ctoni he. 

l.a polizia francese aveva fer¬ 
mato anche - ma ha poi subito 
rilasciato - il giornalista Molia 
med Bahn. vice redattore capo 
del settimanale .leuno Afnqtie. 
che si tiucaca nel campo dei 
mercenari con un compita prò 
fcs-nonalc, e Alluri Kashumura 
aia ministro nel governo Lu 
mumha. che greca accompagna¬ 
to B altri. Quest’ultimo ha di¬ 
chiarato di aver anche incontrato 
un ci colonnello della ovazione 
CSA. tale Halmqnist. t strutture 
ili uomini tono /ter Ciombe nel 
laan Le Bouroct presso Gre 
nohìe. 


Mosca 


La visita del 
Presidente 
della Somalia 

MOSCA. 20 

Il presidente della Somalia, 
Alxlullali Osman. è a Mosca per 
una visita di una settimana, du¬ 
rante la quale avrà colloqui con 
i dirigenti sovietici per la con¬ 
cessione di ulteriori aiuti al suo 
paese. 

In un discorso pronunciato du¬ 
rante un banchetto in onore del¬ 
l'ospite i) presidente del Soviet 
Supremo Podgnrny ha dichiarato 
tra l'altro: « Non vi è dubbio 
che le relazioni sovietico solimi* 
sono molto buone per la vici¬ 
nanza delle posizioni dei nostri 
paesi su molti importanti proble¬ 
mi internazionali ». 

L'Unione Sovietica sta fornen¬ 
do alla Somalia aiuti militari per 
un ammontare di circa 15 milioni 
di dollari l'anno. 

Nel suo discorso Podgorny ha 
affermato che la Unione Sovie¬ 
tica e la Somalia sono entrambe 
per la completa abolizione del 
disgraziato sistema del coloniali¬ 
smo e contro l'interferenza stra¬ 
niera negli affari interni degli 
Stati. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Ostinata resistenza alle rivendicazioni manovrata dalla Confindustria 

Chimici : trattative rotte 
Metallurgici : difficoltà 


Oggi l’Esecutivo FIOM e 
l'incontro Intersind - Pro¬ 
teste operaie a Milano e 
Genova - Odg unitario 
Genova - Ordine del gior¬ 
no unitario della Provin¬ 
cia di Venezia 


L’attcggium(.-uto ancora in¬ 
transigente, seppur manovrato, 
«Iella Coni industria, ha determi¬ 
nato ieri la rottura delle tratta¬ 
tive per il contratto dei 200 mi¬ 
la chimici e farmaceutici; e 
una conclusione sostanzialmen¬ 
te negativa della nuova sessio¬ 
ne d'incontri per un milione di 
metallurgici delle aziende pri¬ 
vate. Ciò che si verifica in que¬ 
ste due grosse vertenze, cosi 
come l'impasse in cui stanno 
quella degli edili e numerose 
(logli alimentaristi, esprime una 
volontà padronale di resistenza 
ostinata alle rivendicazioni so¬ 
stanziali dei sindacati. 

La rottura per i chimici è sta¬ 
ta registrata dai sindacati FIL- 
CEP CGIL, Foderchimici CISL 
e UI Letàmici, che hanno 
espresso la loro valutazione 
« sostanzialmente negativa * sul 
complesso della trattativa, an 
nuneiando un loro incontro per 
i prossimi giorni. Analogo pa¬ 
rere è stato ' espresso dalla 
FIOM CGIL e dalla FIM-CISL. 
al termine della riunione con 
la Confindustria. Anche qui. i 
diritti di contrattazione e i di¬ 
ritti sindacali nella fabbrica 
si son rivelati un ostacolo se¬ 
rio poiché i padroni non inten¬ 
dono cedere. Un rinvio è stato 
tuttavia concesso dai tre sin¬ 
dacati. su richiesta della Con- 
fìndustria: prima della nuova 
sessione del 28 25) 30. i sinda¬ 
cati presenteranno proposte 
sui diritti sindacali. 

Oggi intanto si riunisce lo 
Esecutivo FIOM. mentre ri¬ 
prende la non facile trattativa 
con l’Intersind. dopo che an¬ 
che le aziende pubbliche han¬ 
no chiuso lo spiraglio positivo 
apertosi con la prima intesa di 
luglio su alcuni diritti sindaca¬ 
li e di contrattazione. 

I metallurgici intanto sono 
ovunque mobilitati per la im¬ 
mediata ripresa della lotta, se 
la Confindustria e le aiienHe 
pubbliche insisteranno._-A Mi¬ 
lano la protesta si esprime an¬ 
che in rapporto a questioni 
che trovano riferimento nelle 
richieste contrattuali. L'altro 
ieri i metallurgici di un repar¬ 
to della CGE hanno effettuato 
un’ora di sciopero per i cotti¬ 
mi. La FIOM ha convocato per 
giovedì assemblee nelle fabbri¬ 
che delle zone Romana. Solari. 
Sempione. Bovisa. Lambrate. 
Legnano, Monza. Sesto San 
Giovanni. Venerdì, per l'intera 
giornata, il Direttivo della 
FIOM discuterà, accanto ai te¬ 
mi contrattuali, quelli dell'uni¬ 
tà sindacale. Anche la FIM- 
CISL. riaffermando un giudizio 
negativo sull’andamento delle 
trattative, ha indetto una se¬ 
rie di assemblee di zona che 
culmineranno in una riunione 
del direttivo provinciale indet¬ 
ta per mercoledì. 

A Genova la Ctimniissione in¬ 
terna c le sezioni sindacali 
aziendali FIOM. FIM e UILM 
deU’Ansaldo Meccanico hanno 
inviato alla delegazione sinda¬ 
cale e aU’Intcrsind. impegnate 
nelle trattative per il rinnovo 
contrattuale, un telegramma di 
vibrata protesta e di impegno 
di lotta. 

A Venezia, mentre prosegue 
l’azione sindacale alla Sava 
per affermare il potere con¬ 
trattuale del sindacato, il Con 
sigi io provinciale ha espresso, 
in un ordine del giorno del 
PCI. PSI. PSDI e DC. la pro¬ 
pria solidarietà, denunciando 
l’attacco ai livelli di occupazio¬ 
ne e il mancato riconoscimento 
del sindacato. La presa di po¬ 
sizione unitaria invita a speci¬ 
fiche iniziative anche il Co 
mifato regionale per la pro¬ 
grammazione. Sempre a Vene¬ 
zia s, c acuta la ■ i->|msìa a una 
interpellanza di parlamentari 
comunisti circa una « serrata » 
decretata dall'Ttalsidcr fazien 
da pubblica) durante la batta¬ 
glia contrattuale. La risposta a 
firma del ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali dichiara « il¬ 
legittimi » gli scioperi, recando 
così un palese appoggio alla 
campagna padronale. 

E’ infine da scialare una 
nota confindustriale riportata 
Ieri da 21 Ore che cita alcune 
dichiarazioni del ministro gol 
lista acli affari sociali circa 
le responsabilità » nazionali » 
dei padroni di fronte alle ri 
chiesto slnrlTO-di « -M r : rfnnr 
do — diro Ore - nodi am 
hient» immcnditoriali italiani 
si rileva che lo dichiarazioni 
del ministro Chiocco dri «ala¬ 
ri - N d R > notrehbern essere 
applicate drpalia in partirò 
lare nell'attuale momento di 
rinnovo di importanti contrat¬ 
ti di lavoro ». 


i cambi 


Nuovo sciopero contrattuale 

OLCIARI IN LOTTA 

Per l'unità sindacale la FILZIAT e la corrente socialista 
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MILANO — Un aspetto del picchetto operaio davanti all'Alemagna. 


Si è concluso ieri, con una 
partecipazione ancora più mas¬ 
siccia. lo sciopero nazionale di 
48 ore dei 40 mila dolciari. A 
Milano l’astensione è stata al¬ 
tissima: 100% alla Zaini e alla 
Ligure Lombarda. 90% alla 
Motta, 95% all’Alemagna. 90% 
al Caremoli, 85% al Dolcificio 
Milanese. Nelle medie aziende 
hanno preso parte allo sciope¬ 
ro anche forti aliquote di im¬ 
piegati. A Torino: 85% alla 
Wamar. 85% alla Maggiora. 
G0% alla Heller e alla Taglia, 
95?ó alla Caffarel. • Al 100% 


hanno scioperato i lavoratori 
della Saivva, Doufur, Elah e 
Aura di Genova, dove si è re¬ 
gistrata una partecipazione ri¬ 
levante anche degli impiegati 
(50%). Riuscito al 95 e all’80% 
anche Io sciopero nei reparti 
di lavorazione del cioccolato e 
di modellaggio e spedizione 
della Perugina. 

Nei prossimi giorni la lotta 
proseguirà in una serie di cit¬ 
tà. fra cui Siena. Treviso e 
Alba dove si sciopererà vener¬ 
dì. In precedenza avevano 
scioperato al 100% anche la 


IL PUNTO SULLE LOTTE 


I ELETTRICI 

I E‘ in corso uno sciopero 
! articolato dei di|>endenti delle 
. aziende elettriche municipa- 
j lizzate dovranno essere at¬ 
tuate 24 ore di sciopero entro 
I domenica. Mercoledì e gio- 

• vedi prossimi i lavoratori 
| scenderanno in sciopero per 

• 48 ore. Rivendicano il nuovo 

■ contratto. 

| RAI 

Novellala la\malori della 
1 RA1-TV (ninnolali, orchestra- 
! li. tecnici, attori, ccc) sciope- 

• rano venerdì per il contratto. 

| Alcuni s|iettacoli che sono in 
1 preparazione potrebbero esse- 
| re rinviati. Se dopo la prima 
| giornata di lotta la posizione 

della RAI (rappresentata dal 
I l'Intersind) dovesse persiste 
I re. gli scioperi verrebbero 

• intensificati. 

FORNACIAI 

| Gli 80 mila fornaciai attue¬ 
ranno venerdì e sabato un 
I nuovo sciopero unitario di 48 
I ore. 

| AUTOFERROTRANVIERI 

■ I 150 mila ferrotranvieri e 
I dipendenti delle autolinee in 

concessione scenderanno an 
I cora in lotta per 48 ore il 28 
I e il 29: ambedue le categorie 
rivendicano il nuovo contrat- 

I to 

| EDILI 

Le trattative per il rinnovo 
I del contratto di un milione di 
| edili riprenderanno il 28 e il 
29; i padroni dovranno dare 
I una risposta sul complesso 

• delle rivendicazioni dei sin- 

■ dacati. Dal 27 al 29 si riunirà 
| il Comitato direttivo della 

FILLEA. 


MINATORI 

Venerdì e sabato inizia una 
nuova fase di trattative per 
il rinnovo del contratto dei 
40 mila minatori. Dopo una 
serie di lotte della categoria 
il sottosegretario al Lavoro 
aveva invitato sindacati e pa¬ 
droni a riprendere la tratta¬ 
tiva. 

CEMENTIERI 

Dopo un forte sciopero dei 
20 mila cementieri, clic ha 
colpito in particolare i gruppi 
Italcementi. Eternit e Sacelit. 
i sindacati debbono riunirsi 
per decidere il proseguimento 
dell'azione. 


CAVATORI 

Il 29 avrà luogo un nuovo in¬ 
contro per tentare di risol¬ 
vere la vertenza contrattuale 
dei 70 mila cavatori, in lotta 
ormai da due anni. I padroni 
dovranno dare una risposta 
definitiva sulle rivendicazioni 
dei sindacati. Sinora la trat¬ 
tativa ha avuto un andamento 
negativo. 

OSPEDALI 

L'ANAAO ha proclamato 
uno sciopero nazionale dei 
20 mila aiuti e assistenti ospe¬ 
dalieri per il 6. 7 e 8 ottobre. 
1 lavoratori rivendicano la 
stabilità del posto di lavoro. 

TERMALI 

E' stato raggiunto ieri rac¬ 
cordo per il rinnovo del con¬ 
tratto de: 15 mila lavoratori 
delle aziende termali a parte¬ 
cipazione statale. Il nuovo 
contratto avrà decorrenza dal 
1. giugno '66 al 30 settembre 
'68. I sindacati e i rappresen¬ 
tanti delle aziende IRI firme¬ 
ranno il nuovo accordo a 
Roma il 28. 


Dollaro U.S.A. 
Lira sterlina 
Franco svizzero 
Franco franceso 
Franco belga 
Marco tedesco 
Scellino austriaco 
Peseta spagnola 


(21,70 

1715,00 

142,75 

124,35 

12.00 

155,05 

24,05 

10,31 


j— telegrafiche | 

Pertusola: incontro per i minatori 

I sindacati e ì padroni si «ono incontrati icn a Cagliari per 
esaminare la grave situazione in atto nel bacino minerario e in 
liarticolare il prossimo licenziamento di 140 operai della miniera 
di San Giovanni della società mineraria-metallurgica Pertusola. Un 
nuovo incontro avrà luogo sabato. 

Postelegrafonici: nota del SILP 

II decreto legge sulia riforma dell’azienda postelegrafonica è 
stato oggetto di un documento del SILP CISL II decreto legge, che 
c stato approvato dal consiglio dei ministri. * rappresenta — af 
ferma il SILI* - nelle sue linee fondamentali una soluzione di com 
promesso fra esigenze e tendenze contrastanti ». Al decreto legge 
il SILP contrappone il nuovo modello aziendale da esso elaborato 

ENPÀS: iniziativa della CGIL 

1 rappresentanti della CGIL nel Consiglio di amministrazione 
dell'ENPAS hanno chiesto formalmente la convocazione urgente del 
consiglio stesso, perchè avvenga la nomina degli organi previsti 
dalla legge e necessari per il normale funzionamento dell'ENPAS. 


l'Unità / mercoledì 21 settembre 1966 



Da Praga 
navi per il 
S. Marco? 


La visita nella capitale cecoslovacca di una de¬ 
legazione economica triestina 

Dal nostro corrispondente anche il fornente della azienda 

9n portuale di Amburgo, il sena- 
1 RAGA. zu. f ore fc ern c / te i m (luto occasio 
La società cecoslovacca di ne alla stampa locale di paria- 
navigazione, la cui flotta am- re ampiamente del suo stand 


No dei 3 sindaca ti 
al piano dell’IRI 

FIOM, FIM e UILM di Trieste per una politica di sviluppo del settore e con¬ 
tro ogni « faida » di campanile • Ribadita l’esigenza di un incontro col CIPE 


Dal nostro corrispondente 

PreOCCUDOZioni , f TRIESTE. 20 . 

■ i«wvbW|ZMaiuiii La forma opposizione di tutti 

i lavoratori triestini contro i 
ClCTTOrail piani governativi per il set- 

1 11 / sa toro cantieristico, è stata riba- 

aeiron. moro dita ancora una volta ieri se- 

,, . .. ra a conclusione di un iucon- 

Ila', "V™ *-. >1* 

onsifflin Mitro i-nl mniwlt-it Hit gìllli/Zil/ioill Sindacali tl il 


monta a parecchie centinaia alla Fiera. Nei prossimi giorni discusso ieri dal presidente ilei 10 . 0 . st T | ’<-‘tone delle tre 

di migliaia di tonnellate, con fi attesa la risila del direttore Consiglio. Moro, eoi ministro Ho ‘"gaiu/za/ioni sindacali tue 
porti di armamento, ovviamen- porto di Fiume, Barbarie, e col pi esiliente deTIRl. Petrilli. sln >e. Nel corso della riunione. 
te esteri, sta studiando la pos- che presenterà ai cecoslovac- ^ Ioro 1,a ricevuto delegazioni ni convocata per fare il punto 

sibilila di ordinare ai ORDA di chi l'ultima volente carta di amministratori ed esponenti sto della situazione del San Mai co 

Trieste due navi del tipo di cui dispone: il nuovissimo por- ve e rnat,v ? th Genova e Trieste, e per esaminare le prospettive 

nuctteC, ilcummresm, to- U.r, vicina Fùrnm. ^i.Smm'tluiril" tfh r ” 

co ha costruito per la roloma. die entrerà in funzione in va Moro si sarebbe soprattutto , ' r . * ì ,i!,„ a .,!.. 1 , 1 ,„ 
Gli esperti cecoslovacchi che sperimentale il 1. ottobre pros- preoccupato delle negative ripar- ^ . }:! h u U , ' ‘ . 

hanno tdsifafo queste navi so- simo, in via definitiva il I. gen- eussioni che l'attribuzione della . 1 . hi necessita m un 

no rimasti favorevolmente im- naio 1967. Quando Trieste potrà ‘Iella Italcantieri a Genova piano di riordinamento, coordi- 

pressionati. Per arrivare alla offrire impianti altrettanto tuo- potrehbe avere per la DC. il PSI namento o potenziamento del 

conclusione dell'affare vi so- derni, in altre parole, servizi * .1 PSD! nelle elezioni animai,- settore navalmeccanico, colle 

no peraltro da risolvere ab più rapidi a più buon mercato? ^ ^^^ 0 " fi J ^33^ 

culli problemi. La possibilità di Avrebbe già potuto farlo da Com'è noto l'Italcantieri fu prò- Inc ili al fine di cor 

"" acco , rdo è : j{ ata Jj s ? u ± sa messa in un £ rim ? tcmpo a lSe : rispondere - afferma un co 


ur. viiiwi a nume. !a destra socialdemocratica, lo partecipazione statale della re 
0 ih funzione in va \i on > s j sarebbe soprattutto simun «una 11 

;/ 1 „tt„i,rr. , . ,, ,IX sopranni |»u»iu*. i dirigenti sindacali bau 

ile il 1. ottobre pros- preoccupato delle negative rip.*r- .. ... , ,. .. 

i a definitiva il l. gen- eussioni che l attribuzione della 1 !* ,u,t 'e»Mta di tu 


soci e de 11 a ì t ai eu ut i e ri a G enm 1 piano di riordinamento, coordi- 
potrebbe avere per la DC. il PSI namento e potenziamento del 
e il PSDI nelle elezioni animini- seltore navalmeccanico, colle 


cimi problemi. La possibilità di Avrebbe già potuto farlo da Coinè noto rituleantiori fu pro- 
un accordo è stata discussa tempo, se la costruzione del messa in un primo tempo a de¬ 
presso la società cecoslovac- molo VII non avesse subito i nova e poi a Trieste, per cui ora 

ca di navigazione a Praga da noti incredibili ritardi. i gruppi di centrosinistra delle 

una delegazione economica trie ForrlI 7ìrlar tlue SOIll) sc Uioeati uno con 

J-» -rerai z.iaar j ro l'altro. 


Novi, la Pernigotti e la Fidas 
di Novi Ligure e la Pavesi di 
Novara. 

Pe le conserve animali sono 
iniziate ieri a Roma le tratta¬ 
tive tra i sindacati e l’asso¬ 
ciazione italiana conserve ani¬ 
mali. Oltre la delegazione 
delia FILZIAT, e della UIL. 
era presente quella della 
FULPIA (presieduta dal nuo¬ 
vo segretario generale Idolo 
Marcone. succeduto a Ugo Zi¬ 
no). La Confindustria non par¬ 
tecipa agli incontri che han¬ 
no perciò luogo presso la sede 
del CNEL. 

La situazione sindacale in 
rapporto alla battaglia contrat¬ 
tuale degli alimentaristi è sta¬ 
sta ampiamente esaminata dal 
Direttivo della FILZIAT-CGIL. 
che ha ritenuto necessaria — 
afferma una nota — « l’inten- 
silicazione della lotta articola¬ 
ta, in particolare nei settori 
dolciari, vini e liquori, alimen¬ 
taristi vari, industria pastaria 
c molitoria e conserve vege¬ 
tali ». 

H Direttivo della FILZIAT ha 
quindi affrontato i problemi 
dell’unità d’azione e le prospet¬ 
tive dell’unità e dell’autonomia 
sindacale, decidendo di apri¬ 
re al riguardo « un ampio di¬ 
battito con le altre organizza¬ 
zioni e affidando al Comitato 
esecutivo il compito di elabo¬ 
rare un documento che sarà 
diffuso fra i lavoratori ». 

Interessante, in questo qua¬ 
dro. la posizione espressa dai 
sindacalisti socialisti della FIL¬ 
ZIAT riuniti ieri a Milano. I 
sindacalisti del PSI hanno sot¬ 
tolineato in particolare che l’u¬ 
nità interna, al di là della ap 
partenenza di corrente, il ri 
fiuto di condizionamenti esterni 
e la piattaforma rivendicativa 
« alternativa alla politica eco¬ 
nomica proposta dal padronato 
e dal governo, hanno portato 
gli alimentaristi ad essere una 
categoria di punta del movi¬ 
mento sindacale italiano ». 

Nel documento da essi ap 
provato i sindacalisti socialisti 
hanno respinto « tutti i tenta¬ 
tivi di ricondurre l’elaborazio¬ 
ne sindacale al di fuori della 
sede sua propria ed i tentativi 
di trasporre logiche di partito, 
che allargano il solco tra i par- 
lìti operai, nei sindacati 

« I sindacalisti socialisti — 
afferma ancora il documento 
— ritengono perciò di rifiutare 
nettamente sia il cosiddetto 
sindacato di partito, sia la prò 
posizione di un’azione di go 
verno, oggetto di forti critiche 
del movimento sindacale, come 
riferimento, preteso positivo- 
di un possibile discorso unita¬ 
rio ». Essi « sono convinti di 
dovere per queste ragioni con 
tribuire ulteriormente allo sgan¬ 
ciamento delle correnti sinda¬ 
cali dai partiti, giudicando cia¬ 
scun lavoratore e dirigente sin 
dacale per il contributo che 
da all’organizzazione e non per 
la tessera di partito e colta 
cando le correnti nella logica 
dell'organizzazione, in un ruolo 
squisitamente sindacale, nel 
quale l’appartenenza a corren 
ti non è in alcun modo condi¬ 
zionata ad una specifica 0 a 
qualsiasi appartenenza di par 
tito ». 

Concludendo il documento 
riafferma che i sindacalisti so^ 
cialisti. oltre a salutare « con 
plauso » tutte le iniziative uni 
[ ’arie. in atto, riaffermano il 
j 'oro * pieno contributo alle ini 
rintivp approvate dalia FTL, 
ZT AT. contro ogni possibile con 
di7ionamento esterno al dibatti 
to ed alla disciplina della prò 
pria organizzazione, diehiaran 
do di riconoscersi in queste li 
neo politiche e non nella appar 
tenenza ad un partito » 


una delegazione economica trie ForHi 7irlar ' 1,0 01,1:1 SOIll) schicra 

stina, guidata dal presidente ,ro ' Mlio. 

della Camera di commercio, 

dottor Caidassi. La delegazione, ~ ~ 

proveniente da Zagabria e Vien¬ 
na, è giunta n Praga allo sco- Dfl i 

po principale di discutere que- L/U 1 

stioni inerenti ai transiti ce- - 

coslovacchi attraverso il por¬ 
to di Trieste. Ila visitato la ma ■ 

ux Placamo noi Piano Vorno 

parte del mondo ha lmlW9(llllw llvl ■ lUIIV W vi ||V 

che la possibilità di ammirare 
gli stands delle aziende portua 

li di Amburgo, Fiume, e Capo- Mm 0 m O A I 

«£2-2= oggetto di forti critiche 

naie con quello di Trieste. ^0 

Gli stands contengono joto- 

grafie, grafici e dati che illrt- 7“ ““ 

strano i servizi offerti ai clien- 1 , . 11 

ti cecoslovacchi. Dai dati ri- 1 Silenzio sulle Stazioni sperimentali 

sulla che il transito cecoslovac- I-- 

co annuale di Amburgo è di un • 


messa ,r, un primo m.npo a ve- rjspon(k , re _ affermo un CO 
nova e poi a Incito, per cui ora 1 . , .. . ... 

i gruppi «li centrosinistra delle uuimcato allo e.igen/.c del 
due città sono schierati uno con- popolazioni interessato e pei 


la salvaguardia o il migliora 


Da domani alla Camera 


co annuale ai /wnuuryu e ui un • 
milione e mezzo, via Fiume un J 
milione e quattrocentnmila ton¬ 
nellate. Nello stand di Fiume. I 
si "•'prende che l’attuale traf- 1 
fico complessivo à di oltre sei J 
milioni e raggiungerà i dieci 1 


Restivo e i ricercatori 


Il personale delle Stazioni in ai/ricoltura — propria delle 

.i* _* a _: „i: r : 


Oggi il Comitato 
centrale dei brac¬ 
cianti - Scioperi a 
Ferrara e in Puglia 

Inizia domani alla Camera la 
discussione sul Piano Verde n. 2. 


an ioni e raggiungerà t dicci , sperì „ ientaU aauuìe è i„ affi- Stazioni - con pii Ispettorati. •'cVànTe in cómm ssiòne Iri mà 
milioni nel 1970. distanziando | tazionc (ha scioperato al 95Ve) La mafia burocratica ha una portato nlli plTnrHzinnr rii al 
cosi nettamente Trieste, che so- . ma il ministro sembra che risposta anche per questo: es- I ' modifiche risnottn -il te¬ 


lo una dozzina d’anni fa supera¬ 
va di molto il porto del Carna- 


nemmeno se ne accorpa. Il sa non ritiene che le Stazioni 
prof. Giovanni Haussman. pre- debbano avere a che fare con 


ro. Inoltre Trieste smista non | siderite dell'Associazione riccr- la scienza e la ricerca e. di 

n.Vi di nìinttrami!amila fon. I datori e noto scienziato, ha conseguenza, si oppone al rtpn- 

« all nta ri morra intorocennto i inviato una lettera all'on. Re- stino della equifxirazione fra I 

nellate di merce interessante I chiedendo di essere ri carriere dei ricercatori aprari . 

la Cecoslovacchia. ì creile «l I cerH ( 0 con , s „oi collaboratori: e carriere universitarie. | 


nellate di merce interessante 
la Cecoslovacchia. Perché a 
Trieste o a Roma non si è 
pensato dì presentare a Brno 
anche uno stand sul porle adria- 
tico. per dimostrare almeno la 
propria presenza? E’ un'altra 
occasione perduta. 

I transiti 

Dopo Brno la delegazione 
triestina ha avuto a Praga col¬ 
loqui coi dirigenti della Ce- 
chofracht (Società per il com¬ 
mercio con l'estero), della Ca¬ 
mera di commercio, della Ban¬ 
ca commerciale cecoslovacca 
e di altri enti. Abbiamo chiesto 
al dottor Caidassi i risultati 
di tali colloqui. « Ci siamo oc¬ 
cupati del rinnovo dell'accor¬ 
do per i transiti cecoslovac¬ 
chi via Trieste per il 1967 — 
ci ha risposto il presidente del¬ 
la Camera di commercio — da 
concludersi nelTambitn dell'ac¬ 
cordo commerciale generale fra 
Italia c Cecoslovacchia, che si¬ 
nora ha dato massima soddisfa¬ 
zione. In proposito, i colloqui 
dovrebbero continuare c con¬ 
cludersi a Praga alla fine di 
quest'anno o all'inizio del pros¬ 
simo, con un aumento dell’at¬ 
tuale transito. E’ da notare che 
da parte cecoslovacca negli ul¬ 
timi tempi c stato impiegato in 
misura crescente naviglio con 
bandiera italiana per i tra¬ 
sporti oltremare, con conse¬ 
gnerai maggiori introiti per 
l'Italia ». 

Il presidente della Camera 
f|i roTTj orcio hu poi parlato dei 
colloqui per l'assegnazione del¬ 
le due navi ai C R DA di cui si é 
già detto all'inizio, e ha aggiun- 


non gli è stato nemmeno ri- Spiegare perchè un ministro aperta La CO 
sposto. La lettera del prof, abbia orecchie per simili ar- 1 (alo | a richicst 
llaussman è un documento che !/omenti non è facile. Forse | portanti. L’Ali 
meriterebbe un posto a parte l'on. liestivo lo farà, domani. dini che ha i 
nelle cronache politiche del durante il dibattito sul Piano I mana di lotta 
centro-sinistra, per gli ina- Verde alla Camera (l art. 3 I grari dal 25 s 
scoltati richiami (talvolta per- tratta, appunto, delle Stazioni ■ tohre. presenti 
sino patetici) che contiene ai sperimentali). Rimane inoltre | vendica/.ioni in 


cune modifiche rispetto al te¬ 
sto approvato dal Senato ed al 
provvisorio 4 accantonamento » di 
un emendamento riguardante la 
riforma delle Stazioni sperimen¬ 
tali agrarie. La battaglia per 
modificare la legge in senso pivi 
favorevole ai contadini è quindi 
aperta. La CGIL ha già presen¬ 
tato la richiesta di modifiche im¬ 
portanti. L’Alleanza dei conta¬ 
dini. che ha indetto una « setti 
mana di lotta » sui contratti a* 
grari dal 25 settembre al 4 ot¬ 
tobre. presenterà le proprie ri¬ 
vendicazioni in centinaia di ma¬ 
nifestazioni e comizi. Per il 23 


I scoltati richiami (talvolta per- Tratta, appunto, delle Stazioni ■ tohre. presenterà le proprie ri¬ 
siilo patetici) che contiene ai sperimentali). Rimane inoltre | vendica/.ioni in centinaia di ma 

I programmi stessi dei fautori da spiegare perchè un mini- nifestazioni e comizi. Per il 23 

dell'attuale schieramento go- ■' !,ro rifiuti di ricevere i di- I l'Alleanza ha inoltre indetto a 

I vernatilo: programmi dj svi- pendenti del governo in scio- I Milano una conferenza stampa 

luppo moderno, di inserimento V ero e P er di più per cause . sui problemi della zootecnia e 

rapido nel MEC. di uso della cì,c riguardano cosi intima- I dell'aHitto. la cui soluzione è as- 

I tecnica e della scienza come "«enfe la politica del suo mini- sai importante per ronentamen- 

fattorì di riforma sociale, ecc. stero: c'è. oltre ad una mafia | to del finanziamento statale. Cir- 

Afa i ministri del centro sinistra burocratica, anche una mafia \ ca gli orientamenti generali ilei 

I sono in altre faccende affac- politica? Il silenzio fatto dalla Piano Verde, il vicepresidente 


cendati. maggioranza governatila sui 

I Nel caso in questione, preoc- problemi della sperimentazio 1 ieri riassunto in una dirliiarazio- 

cupaziane principale dell’on. ,K> agraria lo fa dubitare. La ■ ne le richieste democratiche: 

Restivo sembra sia stata quel gestione Restivo, del resto, si | «garanzia di precedenza ai fi- 

I la di coordinare il suo com sta distinguendo per i silenzi e nanziomenti per i produttori con- 
portamento con quello della no- ' C °IP' di mano: silenzio asso- I ladini; ripristino delle esenzioni 

I ta mafia burocratica che impera !uf0 s ul democratico ftinzio I fiscali per gli assegnatari; chia¬ 
tti ministero dell'Agricoltura. n amento degli enti di sviluppo e ra scelta per le associazioni e- 

Questa mafia ritiene che dati tentato colpo di mano contro • conomiche democratiche e volon- 

I do duemila tecnici e ricerca - a l c OQ e sulla mezzadria sono | tane: adeguamento del credi¬ 
tori alle Stazioni srterimenlah ' P unt ’ salienti della sua ozio- to agrario per utilizzare bene i 
, agrarie, si mettano in discus m> recente Per la mezzadria. I [ondi statali; limitazione e con- 

I sione i compiti degli Espettora- [vtjar.a. il colpa di mano e\ frollo degli enti rii svilupiKi sullo 

' fi agran. Ci si può domandare P rnz ' c aìla rilevazione attribuzioni rir-i Consorzi rii ho 

1 che casa centri la speri me n degli interessali. Ora r il mo- n ' ,ltd *- Esposto ricorda, inoltre. 

I fazione agraria, la ricerca e ment0 delle Stazioni sitenmen- 1 c h e . attorno a queste richieste 

1*™. acn„l,coM erari,. I « S 'T"' 0 ""“JTE 


politica? Il silenzio fatto dalla Piano Verde, il vicepresidente 
maggioranza governativa sui | dell'Alleanza Attilio Esposito, ha 
ambirmi dello snerimentnzin • ieri riassunto in una rii ehi.-ira? in. 


310 miliardi 
per sostenere 
il prezzo 
dei latticini 

Le m;s'j-e d- pro:ez_one predi¬ 


lo agrario per utilizzare bene i 
fondi statali; limitazione e con¬ 
trollo degli enti di svilupiio sulle 
attribuzioni dei Consorzi «li bo 
ridica 1 . Esposto ricorda, inoltre, 
che attorno a queste richieste 
si è formato un vasto schiera¬ 
mento che comprende anche le 
AGLI, cooperative di varia ispi¬ 
razione e numerose assemblee rie- 
gli enti locali. 

fiannufl • BRACCIANTI — Si riunisce 

VvllUVU • ofifii a Roma, presso la CGIL, il 

Comitato centrale della Feder- 
braccianti. Sul primo punto (svi- 
Af I I luppo dol’e lotte |*>r contratti e 

/\vLI riforma della previdenza) c re¬ 

latore G 1110 Guerra; sul secon¬ 
do punto (preparazione della V. 

e QOI conferenza dell'Unione interna- 

r K| zionale lavoratori acricnti) c re 

latore Giuseppe Caleffi I la¬ 
vori del Comitato cen'rale sj 
• • concludono domani E' prose- 

IlAf i f filliIPII finito intanto ieri lo sciopero ini 

pCI I VUIIII6II ziato lunedi in provincia di Fer¬ 

rara La lotta per il «ontra'to 
GENOVA. 20. provinciale, benthé guidata dal- 

N’ella prima seduta straordtna la sola Federhraccianti, trova la 

ria del Consiglio comunale di Più larga adesione dei lavora- 


f„. r* spaste dalla Comunità economi- Nella prima seduta straordtna la sola E-ederbraccianti. trova la 

discussa pure la ^ ^ base receflt , ria de .j C ons.glio comunale d, P.ù larga adesione de. lavora- 

possiaiuta ai assegnare mag- accordj d j Bruxelles comportano Genova, convocato per discutere tori. Ieri è stato deciso che 


giori riparazioni di navi ceco- l]n ^ere di 500 milioni di dollari i gravi problemi della cantie nelle aziende capitalistiche la 

slovacche all'arsenale triesti- alTar.no. pan a 310 miliardi di ristica. si sono scontrate due lotta continua con la non effet- 

no. in considerazione anche del- Lre. Si 00:1 che latte e Latticini tendenze: quella di chi si fa tuazione della raccolta della 

la soddisfazione con lo quale vm particolare burro) sano prò interprete degli interessi non so frutta; e che un nuovo sciopero 

nel vassoio sono stati accolti dotti eccederti *1 cinque dei sei lo del capoluogo ligure ma di genera.e provinciale d. 48 ore. 

analwhi lavo» svecie quelli T»esi della CEE. ma defici’ari m tutte le città sed, d« industrie m tutte e aziende cap.talist.che 

analoghi lavori, .speci. quei 11 5for20 franta- metalmeccaniche e quella rap f P^r tutti 1 lavori in economia 

eseguiti sulla mo.onaie - rK> q. j nd , mentre non amia presentata da coloro i quali ri 0 a compartecipaz.one. sarà at- 

dice >. Tltalva a sviluppare gl: alleva ducono e immiseriscono d di tuato venerdì e sabato ^ In 

mer.ti. d: 5 p ngere 2ii ai battito circoscrivendolo al solo I * un accordo e stato 

I m tri n^esi ad eccedenze ancora aspetto della scelta della sede ra * ? [ iur }t?., 1 fra , * a federbrac- 

f maggior; e quindi a oneri d: prò- generale della progettala Ital | S iant ' “ ( ’ ,L *’ . l . c organizzazioni 

ip nnnfKip no ì cateco* ia CISL e L IL per at- 


I costi 


In complesso i frangiti oltre- oro'ezioie s: jxnsi che al m.cvj 
mare della Cecoslovacchia am- ?coo stato de; Lx->sembj.go v.e 

montano a quasi sette milioni di ne accordato un «sostegno 
. ,, , ,7 „„„„ • cia’e » di dje miliardi e mezzo 

tonnellate l anno, e vengono m & - ;re !£twre a to ,, 

stradati per porti italiani, jugo- ^.. e 

slavi, tedesco-occ., polacchi, so- j pr ezc p-otez.onist.ci fissati 


tez.cne anche più gravosi Per cantieri. Queste due opposte po j , cate 7 °^' a ' f pcr a 
far 5 : .an niea deirTTC.deora della ^i 2 ioni ^orvo emerge ffià ieri sera I l,iarc ” -i settembre una 

proiezione s: pensi che al m.nj necli interventi del compagno J* a ' a rccionale di scioixro um- 

sco'o statone; Lussemburgo v.e «cn. Adamoli. da una parte, e. ti ^L p,e ; 

ne accordato un «sostegno spe dall'altra, nei discorsi di un con "”^5: ’t-Jm.r, ‘ Car ^, 1 

cia’.e » di due miliardi e mezzo siglierc missino e del capogrup ^ritratto ai braccianti'^aonl-c-i 

d: iire per tenere aito ,! mercato po de. Il dibattito c stato quindi ' 


stradali per porti italiani jugo- ;oca> ^ ^ ::e _ rinviato a giovedì. I ultrat'remcnnMl^ 0 ^^^^^ C [o 

siaci, tedesco-occ.. polacchi, so- j prczc P - O tez.or:st.c: fissali Contro la politica di ndimen- I ch , er3I ^ento la"to è dCd che 

vietici, rumeni. E sono in con nella Comui.tà sono 1 seguenti sionamento si sono pronunciati. ^ necessario per ottenere dal 

tinua ascesa. La possibilità dun per 1 prncipali protali (prezzi anche recentemente, sia i sinda- p ar i amf>n t 0 | a riforma del col- 

que di rendere più sostanziosa *<b entrata » per prodotti dei eati (a livello camerale t di locamento e della previdenza. 

la fetta che ora tocca a Trie P ae5 ' terzi): Burro 119 d 31 lire cate«rona) sia 1 lavoratori dei ALLEANZA - Il Consiglio del 

ste (ed fi In Lnvm indub. al quintale: latte «itero * poi- d.versi stabilimenti del gruppo j I Allpan2a contadini Emiha-Ro- 


tinua ascesa. La possibilità dun per 1 prncipali protatt; (prezzi 
que di rendere più sostanziosa *<b entrata » _per prodotti dei 


la fetta che nrn torca a Trie P aesi lerzi): B ' jrro 119531 Ure s ' a » lavora 

al quintale: latte intero fl po! diversi stabilimenti del 


ste (ed è la più esigua) indub- 


al quintale: latte intero a poi 
vere 64.531 lire al q.!e: Latle con 


biamente r’fi n„ ivrrfr ceco 'N* ' n M ‘ IL Ansaldo. H PRI ha approvato magna ha approvato unVogram- 

uiameme ce. Ua parte ceco densato non zuccherato lire 28.«oO ten un ordine del giorno in cui ^ | aV oro. Esso prevede- ini- 

slovacca, hanno ricordate 1 no- a q ; e; formaggo grana lire si chiede al ministro Bo di in- 2 j a tu e di vertenza aziendale e 

sfri interlocutori, ci sono già 127.500 a q.le: Emmental lire formare la cittadinanza sul fu 1 provinciale sull'affitto nonché lot 


stri interlocutori, ci sono 


state in passato propostf di au 93.281 a q.le: formaggio a pasta j turo sviluppo delle industrie IRI. ta per ima nuov a legge, soste 
mento, fino a seicentomila fon- semidura (Itahco-S. Paul n) lire Dal canto loro le ACLI indivi jj no a ]i e richieste di modifica del 

nellate almeno e anche più C’è «7 843 a qle: formaggio a pasta duano nell azione del governo Piano Verde in sede parlamen 

una sola condir;™* ed fi nuan T * >iIe (Ta.egg o Camembert) lire preoccupazioni elettoralistiche: la lar e; potenziamento dei eonsor- 

tomai ornin-JhH h dei <7-*87 a Q.le: formaggio tipo Ched- sede dellTtalcantieri. difatti. ven zi rii produttori in campo zootee 

trZViti • r ■ » costo (tei dar (Germana) lire 83 906 a q.le; ne promessa a Genova alla vi n ,co. ortofnitticolo. avicolo e vi 

iransiii eia Trieste sta pan, e f orma gg.o tipo Ttlsit (Germana) gilia del 12 giugno e. oggi, quella tivinicolo; campagna elettorale 

non maggiore, a quelli offerti i ;rc l4 ig 7 a q.le. Naturalmente decisione viene « riveduta alla per j consigli delle Mutue nsol- 

I «a a.tri porti. 14 .n-.tt, p.ctxi gitaxeramo a: con- vigilia di analoga campagna levando in tale occasione la ri¬ 
fa questi giorni è sfato a Brno fumatore fortemente magg.orati. elettorale a Trieste». , chiesta del passaggio allTNAM 


mento dei livelli occupazionali. 

I piani predisposti dallTRl 
— prosegue la nula uinlana — 
non corrispondono ai criteri 
sopraindicati e pciciò vanno 
respinti ». 

Riconfermata è stata altresì 
l'opposizione ad ogni soluzione 
che comporti una riduzione del 
peso economico, occupazionale, 
nonché delle funzioni delle 
aziende a partecipazione sta 
tale a Trieste e nella regione. 

Ancora una volta, dunque, 
vengono alla Ilice, in tutta la 
Inni evidenza, le conti addizio¬ 
ni della politica governativa 
in un settoie fondamentale 
deirccononua del Paese, con¬ 
ti addizioni che invano i par¬ 
titi della maggioranza a li¬ 
vello locale cercano di com¬ 
porle. alimentando faide muni¬ 
cipalistiche e spostando l'at¬ 
tenzione su falsi obiettivi. 

Alleile questo aspetto della 
\ icenda è stato oggetto di de 
nuucia da parte delle organi/ 
/azioni sindacali. Il piolilciua 
del riordino del settoie naval¬ 
meccanico — è staio «litio - 
non può essere svilito ad una 
meschina questione di conti asto 
e di opposizione tra città sedi 
di cantieri: di conseguenza ogni 
posizione del genere va respin¬ 
ta nella maniera più catego¬ 
rica. « Chi ha assunto e per¬ 
siste in tale atteggiamento, 
persegue rintenzione di divide¬ 
re i lavoratori per far preva¬ 
lere obiettivi del tutto estranei 
all’interesse della collettività ». 

Il contrasto tra questa posi¬ 
zione responsabile e le diatri 
he campanilistiche di cui si 
rendono responsabili proprio in 
questi giorni i dirigenti demo 
cristiani di Trieste e Genova, 
è fin troppo eloquente per ne 
ccssitnre di ulteriori commenti. 
A «piali prospettive si va in 
contro nella città giuliana dopo 
gli ultimi sviluppi della situa¬ 
zione? I sindacati triestini co 
me quelli di Genova (pialihe 
giorno fa. hanno voluto riba¬ 
dire il loro diritto ad essere 
i naturali ed insostituibili in 
terlocutori nella elaborazione 
di ogni piano. 

Per (piesto. condividendo pie¬ 
namente la richiesta dei sin 
dacati nazionali per un incon 
tro con il CIPE. hanno deciso, 
di chiedere all'on. Moro un in¬ 
gente colloquio, in considera¬ 
zione dell'Imminente discussio 
ne clic i problemi cantieristici 
dovrebbero avere nel consi 
glio dei ministri. 

Oltre a ciò sono state concor¬ 
date una serie di iniziative, tra 
cui una manifestazione pubbli 
ca da tenersi a breve scadenza 
c la ripresa deiLa/ione sinda¬ 
cale nel c-aso in cui non verta 
soddisfatta la richiesti) della 
preventiva consultazione delle 
organizzazioni sindacali o co¬ 
munque se non verranno ac 
colte le indicazioni e le istanze 
formulate dai lavoratori. 

II quadro politico appare ab 
bastanza chiaro; mentre i par¬ 
titi di centrosinistra hanno or 
mai rinunciato iti S. Marco e 
puntano esclusivamente sulla 
dislocazione dcIITtalcantieri a 
Trieste (un’ulteriore riprova 
se ne è avuta ieri con l'inter¬ 
rogazione presentala alla ca¬ 
mera dai parlamentari demo 
cristiani del Friuli Venezia Giu 
lia. nella quale la direzione 
cantieristica viene sollecitata 
a Trieste a compensazione 
degli « squilibri regionali esi¬ 
stenti c in modo s|>eri.i!o di 
(pulii ulteriormente determi¬ 
nati dal ridimensionamento del 
centri di produzione *). i lavo 
rotori triestini e l'intera cit¬ 
tadinanza. attraverso queste 
i^tanz*' sindacali, riaffermano 
la validità della parola d'or¬ 
dine che ha improntato la lotte 
e gli scioperi di quest'ultimo 
anno r mezzo a Trieste. « 11 
S Marco si può e si deve 
salvare 

Giorgio Rossetti 


1 

! La Mont-Edison 

1 

! riscatta le 
azioni Shell: 
105 miliardi 

I-a Montecatini Edison ha ieri 
confermalo ]H«c>ta della Shell 
dalla Monteshell petrolchimica. 
I,a Montecatini Edison ha otte 
nuto di rutequr-tare la narteci 
pacione Shell (pare al prezzo di 
105 miliardi di lire). Precisa fi 
comunicato <hc fi due gruppi 
continueranno la loro eollabora- 
7.one s,a nella gestione delle al 
tre comuni consociate italiane ed 
estere che neH’ambito dei vari 
rapporti fra loro esistenti ». Il 
« matrimonio » fra i due grandi 
gruppi monopolistici è durato cir¬ 
ca due anni. L'as^omblea stra¬ 
ordinaria della Monteshell con 
vocata in prima convocai one II 
30 settembre e in seconda il 14 
ottobre, sarà chiamata a ratifi¬ 
carne Io scioglimento l.a Royal 
j Dutch Shell aveva chiesto 140 mi- 
I bardi e ne ha ottenuti 105. in 
1 base a una valutazione azionaria 
J concordata. Secerdo fonti inglesi 
I la somma verrà trasferita oibit» 
j e interamente in Inghilterm; 

I una cosi ingente esportazione di 
1 capitali, secondo le stess P fonti. 
I sarebbe consentita dalla lf g è 
I italiana. 
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Le ruspe delle Immobiliari ad Ostia 


DISTRUTTE LE 
BARACCHE: 
MA NON C’È 
LA NUOVA CASA 
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Altre famiglie gettate 
sul lastrico * Inutile la 
richiesta di proroga - Si 
profila la minaccia del¬ 
lo sfratto per altre due¬ 
cento famiglie 

Dopo cintilo di ioti Coltro di 
vili Tonno, dovi* gli abitanti 
limino dato \ itn ad mia dram 
malica protesta, un aldo t pi 
sodio clic mette in luce a (pia 
lo punto sia ni mai punito ni I 
la nostra città il problema del 
la casa si è \erilicato idi mnt 
tuia a Ostia. Le ruspe dcllTm 
mobiliare Tinenia limino de 
molilo le baracche di un grup 
pò di famiglie elell’agglomcra 
to « Stella Rossa » per liberare 
l’area nella (piale la società 
vuole costruire quaranta pala/ 
zino por pii impiotati dell’ae¬ 
roporto di Fiumicino. Già di 
ciotto famiplic erano state cnc 
ciato alcuni mesi fa alti e sono 
state sfrattate ieri. L’elemento 
prave risiede nel fatto clic non 
solo non è stata accettata la 
rapionevole ticliiesla di una 
proropa dello sfratto, ma elio 
le famiplic a cui è stata distrili 
tn la misera abita/iuno sono 
state costrette ad accampai si 
all’aperto non essendo stata 
loro orrei ta alc una sistema/io 
ne. A nulla sono valse le loro 
proteste. Le ruspe, protette 
dalla polizia, hanno raso al 
suolo le baracche su cui erano 
stati affissi manifesti di proto 
sta. Uno di essi diceva: «Da¬ 
teci una casa decente, poi de¬ 
molite le nostre baracche! » 
e non si può dire che non chili 
risso bene il problema. 

Tra pii sfrattati è una fami 
plia di nove persone e un pio 
vane, (’onsalvo Liborio, che do 
veva sposarsi in questi piorni. 

La protesta depli abitanti 
delle baracche ha imnedito pe 
rò che venisse demolito un al 
tro pruppo di baracche dove 
avevano trovato provvisorio ri 
Tupio alcune famiplic pià cac¬ 
ciato nella primavera scorsa. 
Per i prossimi mesi è prev isto 
lo sfratto di altre 200 fami- 
plie che comi' ciucile sfrattate 
ieri, non sanno dove andare 
ad abitate. 

Quest’ultimo fatto, da solo, 
mette in lue e la prav ita dello 
episodio Tuttavia esso assume 
un sipnificato più penerà 1 »* se 
messo in rappoito con la situa 
zinne die si sta ventilando nel 
la nostra città, dove (edilizia 
popolare, nonostante le prò 
messe e le assicurazioni, muove 
passi molto lenti e quei pochi 
clic* muove sortiscono effetti 
assai scarsi per le complica 
zioni burocratiche e l’incapa 
cità dei nostri amministratori. 
Basti ricordare quanto accadi! 
to al Trullo, dove un pruppo di 
alloppi dcll’ICP sono pronti ma 
non possono essere assopitali 
per i ritardi chi Comune nella 
costruzione delle strade e delle 
fopnaturet un altro uuppn sa 
rà pronto a (ine d anno, ma 
anch’es.'O è |xt ora privo eli 
servizi*. K intanto mentre t 
lavori |fci 1»- .tbiirt/i.-m cì.< il 
Comune sta costruendo al Tre 
nestino sono appena iniziati, la 
applicazione della teppe «167» 
è. net fatti, ferma a Spinacelo, 
d numero di coloro che hanno 
bisopno di una ca<a .unni nta 
C’è ancora da risolvere infatti 
la sistemazione delle formelle 
di Prima Porta c ci sono mi 
phaia di famiebe di inquilini 
che sono minacciati dal jtossi 
bile sblocco dei Ititi K li sta 
tistiche parlano di nueli.ua di 
appartamtnti invenduti o sfitti 
(appartamimi di bisso <i; 
costo tale che non trovano ac 
qiurcnti). Ina contraddizione 
questa che va vieppiù compii 
candosi e eie diventerà siili 
pre più prave lino a ihe non 
si bloccherà la spi colazione e 
ji inizierà una politica nuova 
capace di porre in primo piano 
nella scala delle priorità de pii 
interventi statali l'edilizia pub 
blica e di tipo economico e 
popolare. 

Nella foto. (Accanto al titolo) 

uno dei manifesti di protesta 
affissi dai baraccati di Ostia: 
« Dateci una casa decente e 
poi demolite le nostre barac¬ 
che»; (più m basso): una vec¬ 
chia tenta di opporsi all'avan- 
lata dela ruspa; un ragazzo os¬ 
serva la demolizione della sua 
baracca. 
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Oggi alle 17 


Campidoglio: 
si riprende 
col «metrò» 


La categoria si mobilita 

Edili: oggi 
assemblea 
dell 9 attivo 


Tremila deliberazioni da discutere j Confermato Io sciopero ali aCEÀ 


D.'jhi un.t mti rruzione di oltre un mese 
»• mezzo riprende questa sera alle 1“ l’attività 
del Consiplm comunale. I problemi chi* stanno 
davanti alla massima assemblea rappreseli 
tatua cittadina sono molti e urgenti (basti 
ix nsare a quelli della scuola i> della casa che 
Manno esplodendo così drammaticamente m 
questi giorni i. id c su sollecitazione del grup 
|» comunista clic alcuni di essi saranno af 
frontali in tempi utile. Il sindaco jx r esempio 
ha pn 'O l'impegno di discutere* sulle questioni 
deH'edibzi.i scolastica prima delFmizu» delle 
lezioni e sullo stato di realizzazione del piano 
|x r il pruno biennio del piano regolatore 
(enormemente in ritardo) entro ottobre. 

la.- prime scinti- tuttavia saranno prese da 
.diri argomenti Questa sera è molto proba 
bile che il punto centrale del dibattito riguardi 
le vicende del metri*, fermo da oltre un anno 
e mezzo al Tuseolano senza che. allo stato 
attuale dei fatti, si veda come il problema, 
complicato sia sotto il profilo tecnico che 
s.itto quello finanziario, possa essere risolto 
SuH'intera vicenda il gruppo comunista ha 
presentato una interpellanza. Altra questione 
che forse sarà dibattuta è quella relativa alla 
sistemazione degli abitanti di Prima Porta 
le ancia- su questo vi è stata una iniziativa 
del PCI) 

Il (-ohm elio comunale procederà inoltre alla 
elezione della nuova commissione elettorale 
e inizierà il dibattito sulle deliberazioni. Que 
sto ultime vino circa tremila. 11 gruppo co 
monista ha chiesto che sia nominata una com 
missione speciale per il loro esame partico¬ 
lareggiato. in modo che il Consiglio possa in 
un termino ragionevole di tempo giungere alla 
loro approvazione. 


Gli edili romani s! -tanno mobilitando per 
ripit ndere la lotta mi t«so, aila ripresa delle 
trattative |x-r il rinnovo contrattuale, i costrut 
tori non daranno una concreta dimostrazione di 
volere risolvere la vertenza. In questi giorni 
assemblee e comizi si tengono davanti ai 
cantieri. Oggi alle 18. noi salone della Ca 
mera del l-ivon>. la Fillea CGIL ha indetto 
l’attivo sindacale della categoria. Interverrà 
il compagno dii. Claudio Cianca M-gretano 
nazionale della Fritta nazionali. Ani In- la 
FIOM CGIL ha lomoiato il suo attivo per 
giovedì alle 18 

ACEA — I tre smelaiati provinciali liti 
lavoratori eh Unii hanno confermato lo suo 
pero eh giovedì venerdì e sabato chi 3 udii 
dell'ACEA per il rinnovo contrattuale. 

Gli scioperi sono cosi articolati - domani 
giovedì sciopero di 2-1 ore di tutti gli operai; 
venerdì sciopero di 24 ore di tutti gli operai 
e impiegati (elettrici e idrici) adchtti a con 
trah. ricevitrici, centri di ripartizione, distri 
bii7ione, trasformazione c- .sopì r\ ìsione. acquo 
dotti, centri e centrali idriche-, pozzi eh solle¬ 
vamento. centri eh tutela igienica; sabato 
sciopero di 24 ore di tutti gii impiegati am 
ministrativi c te-eniei. 

I.'ACHA, in un suo comunicato, avverte 
che pur avendo predisposto un servizio di 
emergenza dalle oro 23 di giovedì alle ore 23 
di vc-nc-rdi, potranno verificarsi dei dissi rvizi. 
sia alle utenze elettriche che a quelle idriche 
delle reti alimentate da impianti di solleva 

Questa sera i lavoraton sono stati convo 
cati dai tre sindacati in assemblea allo 18,30 
al cinema < Alba » di via Papa Giovanni, 
mento 
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Un bambino di dieci anni a piazzale Ostiense 


Traversa la strada torrendo 
e muore travolto da un tram 

Correva per andare a lavare un grappolo d'uva che il nonno gli aveva appena comprato — Una 
Mercedes investe una famiglia e fugge: gravissima la madre, feriti anche la figlia e il padre 


Un bambino di dieci anni è 
stato travolto cd ucciso da un 
tram, al piazzale Ostiense: 
stava attraversando di corsa 
per raggiungere una fontane! 
la dove* avrebbe potuto lavare 
un grappolo d’uva che il non 
no e i genitori gli avevano 
comperato un attimo prima e 
non ha nemmeno v isto la vet¬ 
tura, in sei vizio sulla linea 
« 11 v, che stava sopraggiun¬ 
gendo. La disgrazia è avve¬ 
nuta ieri mattina, verso le 
12: il piccolo è rimasto inca- 
stiato per oltre quindici mi 
miti sotto il « rastrello » del 
tram e invano i genito!i ed 
uno zio. disperati, hanno ten 
tato di liberarlo, facendosi aio 
tare dalla gente. Lo hanno in 
line estratto i vigili del fuoco 
è spirato due ore dopo essine 
stato ricoverato al San Ca 
mille). 

Giulio Del Soli!,ito. questo il 
nome del piccino, era nato ad 
Arezzo ma risiedeva a Siena, 
in via Gioberti 4. Da alcuni 
giorni era ospite, con 1 geni 
tori, Luciano e Laura Panili 
gardhcl. c la sorellina. Malia 
Teresa, del nonno Arrigo e del 

10 zio. Giacomo Vienii, clic 
abitano in via Ostiense 1(52 
Ieri mattina, approfittando del 
la bella giornata, i parenti 
hanno deciso di fare una gita 
ad Ostia: hanno raggiunto, con 
due auto, la vicinissima sta 
/ione della STEFKR e sono 
partiti con la metropolitana. 

A mezzogiorno, la famigliola 
era di nuovo a Roma: i geni 
tori del piccolo si sono avviati 
da soli, verso la loro auto. 
Giulio e Maria Teresa sono 
rimasti con il nonno e lo zio: 
avevano visto un chiosco di 
frutta, clic si trova pi ciprio 
all’incrocio tra la via Ostiense 
e il piazzale, ed hanno chiesto 
dell’uva. I! nonno ha compe¬ 
rato due grappoli e li Ila con¬ 
segnati ai bambini, che. quin¬ 
di. si sono incamminati, te¬ 
nuti per mano dallo zio. « Non 
ha detto nulla — ha racconta¬ 
to. stravolto, l’uomo — se solo 
mi avesse chiesto di accampa- 
(piarlo a lavare quell'uva... In¬ 
vece mi è scappato via di 
corsa ». ,, 

Giulio Del Soldato aveva vi 
sto una fontanella, all'altro 
capo del grande e trafficato 
piazzale e. senza intuire il già 
v issimi) pericolo al quale an¬ 
dava incontro, aveva dato uno 
strattone allo zio, si era libe¬ 
rato della presa, aveva cornili 
ciato ad attraversare di corsa. 
E’ giunto sui binari proprio 
mentre stava sopraggiungendo 
i! tram. 

Il bambino è stato preso in 
pieno dal «muso» della vet¬ 
tura e gettato in terra: poi. 
tra le grida di raccapriccio del 
nonno, della sorellina, dello 
zio. dei tanti passanti, è stalo 
trascinato ed infine è rimasto 
incastrato sotto il « rastrello ». 
Vincendo l’angoscia, lo zio e 

11 padre, che era stato richia 
mato dalle urla, hanno cerca 
to di liberare dall'orribile mor¬ 
sa il bambino: non ci sono 
riusciti, purtroppo, ed hanno 
dovuto attendere stravolti, mi 
schiati alla folla. l’arrivo elei 
vigili del fuoco. 

Giulio Del Soldato non era 
ancora morto. E. quando fi¬ 
nalmente sono giunti i vigili, 
quando c stato tirato fuori dal 
la morsa, m molti hanno spi¬ 
rato che potesse salvarsi: i 
vigili gli bacino offerto Fossi 
geno ma ii piccolo lo ha rdiu 
tato. I medici hanno purtroppo, 
smentito ogni facile ottimismo 
hanno tentato un intervento 
chirurgico ma Giulio è spirato 
due ore più tardi, appena usci¬ 
to dalla sala operatoria. 

Ancora un grave episodio di 
pirateria stradale. Padre, ma 
(Ire c- figlia, che stavano nn 
cavando su uno scooter, sono 
stati travolti da una lussuosa 
- mcrcecL s ». a cui guidatore- 
è poi fuggito a tutto gas. «en 
za poter impedire, però, che 
un passante leggesse i numeri 
di targa. I.a Stradale ha cosi 
potuto accertare che la vettu 
ra (Roma 589231) appartiene 
alla signora D. G.. di Manno: 
non si sa ancora, però, chi la 
conducesse o so magari era 
stata appena mbata. 

Era passata da poco mezza 
notte e la famigliola del si 
gnor Silvio Natale, di 36 ann:. 
stava tornando a casa, in via 
citi Cnstofnri 53. dopo aver 
passato la serata in casa di 
un parente. L’uomo guidava 
lo scooter; sul stilino poste¬ 
riore sedeva la moglie. Orici 
ta I-ori di 33 anni che teneva 
in braccio la figliolctta. Ma¬ 
nna di 4 anni. 

Un passante. Io stesso che 
ha rilevato la targa dell'auto 
pirata, ha raccontato che la 
« merccdes » viaggiava a velo 
cità sostenuta c che ha sban 
dato, subito dopo aver com 
piuto un sorjwsso. f-.ncndo ad 
dosso allo scooter; c che l'au 
tista non si è nemmeno girato 
ma ha accelerato ed è fuggi 
to, I tre investiti sono stati 
immediatamente soccorsi ed 
accompagnati al S. Spirito: la 
donna e stata ricoverata in 
gravi condizioni mentre la fi 
glia ha riportato la frattura 
di una gamba e il padre solo 
qualche contusione. 
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Giulio Del Soldato (a sinistra) e (a destra) il tram investitore 


Tre banditi troppo ingenui 


V 

Volevano rapinare una banca : 
arrestati prima di cominciare 


In via Carlo Felice 


Stavano « provando » da alcuni giorni ed hanno 
insospettito il servizio di vigilanza * Quando sono 
arrivati per il colpo 10 agenti erano ad aspettarli 


Crolla un cornicione: 
gravissima una donna 
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I vigili del fuoco controllano ;! cornicione pericolante. 


llllpt.l li* p.llld <1.1 il -1 . l-*',t 

di pietra die .-i , -".ui.t'.i n.» i,n 
comic .‘ru*. una Co.ic-l.ia <• -:.i 
ta ricoverala in g-av.--vnc- ma 
cbz.oni al San Giovanni. j*T le 
rito e -o-iiettc- frat’urj olla te-’a 
I,a d,«grazia, e avverila I vii!» 
Car!<* Felice, proprio dove fer 
mano zi. a-,i*oi*.- ix-r i ("a-*-Ih. 
a pocli. ;*a--i ,!a .-.òri c.e^irtt c.i 
pcr.-or.e :n i”.-i <’< ^ii a’/ob i- 
I* r i c'.i-tc’ì'. Tu*'o .1 co;*,Kio 
ne. p 'i tardi e -t.*"o c- i-n r ito 
dai vizili del f.-oco , ix-r.co!an 
te. lo la-ilre -i -■.u..i'*.o con lt 
mar.: II pilazzo -- ai a:.:r, ru 37 
de) viale, alla .Zo!,» con via Co-, 
te Ro-'O — e -tato tran-c nevato 
jx*r cv.'are ai:ri .ncioc-ìlt 
Giovanne Ro-oiiru. comucata 
De Sitano la donna f< r.’a ha 
54 anni c ah.ia in via rii He Ron 
dira 61. a Torrt Maura bri ver 
«o lo 17 30 stava ri nctnriosi ver 
«o la fermala dell au’ob.is che 
I avrebbe nror.rioiia a ca-* I! 
cornicione, una !a-’ra rii lavagna 
abba-’an/a jx—an-e - e -lai, a 


tu all improvviso e si e abbattuto 
-olla donna in p.t na. Di Ro-olmi 
e stramazzata al -nolo senza un 
grido, sollo gli «-chi di n l'iiero-e 
ix-r-o'-.'* dei clienti n* I bar che 
s. apre ,i pxhi nuln 

Soc cor-a da un auto-r.obib-ta 
rii pa--aczio la donna (■ stata 
ira-pelata al San G.ovar.n. I 
medci I hanno r.coverai.» in o- 
-ervazione. temono frati-ire alla 
’c^’a la- condizioni della s;zro 
ra Ro«o!ini c eno gravissime. 

I v.gili de' f'ioco -i s,,-,o r,(a!i 
in v.ale Cario Feb* e con 1 aiir< / 
zalo car-ocroi!i e 1 a-'to-cala Un 
v Cile s ; c arrampicato Imo 
:,’lo ticI palazzo .in rondo-* mio 
a)*. tato ria nume ro-e famiglie e 
-i e accorto che Tulle le lastre 
rie 1 cornicione erano malferme 
e die si potevano staccare da ,in 
momento all altro Dopo a- or ai* 
b.vtulo Quelle pai pericolo-c t 
vigili del fuoco hanno tran-en 
nato tutto il perimetro delFodii! 
ciò, m atte-a di un sopralluogo 
tecnico p:u accurato e dei nec,->- 
-au lavori d: ri|vara/.one 


Condannato Stefano Donizefti ; 

Dieci mc-i di rcclusiore |x-r un tentativo di c-tors.one a Stefano 
i Donizctti. un giovane che si proclama nqxZe de 1 celebre rompe» 

| sitore I fatti «-ono avvenuti poche settimane orsono: il Donizctti 
> scris-c lettere minatone a due gioiellieri e al proprietario rii un 
«night» chiedendo, pena gravi rappresaglie, l’immediata consegna 
rii due milioni. Fu avvertita la polizia e all appuntamento fissato 
nella lettera andarono gli agenti. Stefano Dom/ctti fu arre-tato: ora 
grazie alla condizionale, è tornato libero. 


Ormai avevano elee imi di a- 
giie: ciano giorni clic * stu 
rilavano» l’assalto aila banca, 
che passavano e ripassavano 
(lavanti alla filiale, clic entra¬ 
vano nel locale per impararne 
a memoria ogni nugolctto. 
Cera solo ria muoversi, final 
mente, per mettere le mani sui 
milioni. Cosi uno è rimasto file» 
ri, al volante della sua « giuba * 
e due sono entrati: non hanno 
fatto m tempo nemmeno ari in 
timore il classico >.< mani in al 
to » che Mino stati circondati 
chi numerosi agenti in borghese, 
ammanettati, arrestati. Era 
successo, dicono ma i poliziotti, 
che l'agente rii guardia alla 
banca si era insospettito vederi 
rio arrivare tutte le mattine i 
tre giovani, con l.i solita vet 
tura, ed aveva date* l'allarme; 
ma forse a San Vitale erti ginn 
ta la ( segnalazione » buona. 

Comunque, i tic sono finiti in 
galera Sono due fratelli. Mario 
e Nicola (’a-u, rispettivamente 
di 28 e rii 26 anni, e Franco 
Petrazzi. rii 25 anni: inutilmen¬ 
te hanno ripetuto che erano 
entrali per caso nell'ufficio. Li 
accusano una pistola ria guer 
ra. una « 1*. 38 - , caricata con 
pallottole ria mitragliatrice, che 
Nicola Casu. entrato nella 
banca con il l’etr.izzi .portava 
m una borsa nera, e una targa 
che avevano rubato pochi gior 
ni orsono e che Mario Casu. 
l'autista della c ombrie-cola, a 
vrebbi- dovuto applicare .mcn 
tre gb altri agivano, sulla sua 
auto Scitici siati (lemme iati per 
tcfii.^r» r in i ij t 5 i f’.irlfi n^^rritiìt'f 
porto a'mi-ivo ri arma 
Gli uomini della Mobile hanno, 
poi. rie ostruito tutti i mov uni n 
ti dei tre complici- eri anche 
come avrebbero portato a ter 
mine l'assalto. La banca presa 
rii mira e la filiale numero 8 
eh Ila Itane a Nazionale del La 
voro. che si trova in via Appia 
Nuova 119. una banca al cen¬ 
tro. cioè, eli un quartiere pop» 
!o-o e con un notevole « giro » 
eh milioni I fratelli Casti e ri 
Petrazzi l'hanno scelta per 
questo motivo id anche, per 
clic, e-stmlo vicini ari alcune 
-tracie- <Ia -te—a App.a. la Tu 
se diana, la Roma Napoli) che 
portano Imitano dalla citta, sa¬ 
ri blx- stata pici facile la fuga. 

I tre sono stati notali la pri¬ 
ma volta una decina rii giorni 
orsono: hanno parcheggiato la 
« gmlia s c sono entrati nella 
banca dove hanno curio-ato a 
lungo. Hanno ripetuto per nu 
nn-ro-e volte Fc operazione » 
con ri risultato, .sottolineano 
alia Mobile, eh insospettire il j 
poliziotto eh guardia Cosi ieri , 
mattina, proprio il giorno che i 
complici avevano scelto per 
l’assalto, una decina di poli 
/lotti si è mischiata ai clienti 
normali. Nicola Casu c Franco 
Pc trazzi sono stati circondati 
e disarmati, appena sono entra 
ti. Due guardie, fuori, stavano 
intanto ammanettando Mario 
Casu. 


Le celebrazioni 
del 96° 
della breccia 
di Porta Pia 

Il nov antcscie.simo anniver¬ 
sario della breccia di Porta 
Pia è stato celebrato con una 
serie di mamfesta/ioni a Por¬ 
ta Pia e nella .sala della Pro¬ 
tomoteca in Campidoglio. 

A Porta Pia si è recato il 
ministro della Difesa on. Tre- 
melloni che ha deposto una co¬ 
rona di alloro davanti la lapi¬ 
de che ricorda i caduti del fat¬ 
to (Farmi che segnò il ricon 
giungimento di Roma all’Italia. 
Una numerosa folla ha assisti 
to alla manifestazione, mentre 
prestava servizio d’onore un 
picchetto di 45 bersaglieri con 
la fanfara del corpo. Successi¬ 
vamente altre corone sono sta¬ 
te deposte dalla Giunta comu¬ 
nali- e provinciale e dall'asso¬ 
ciazione bersaglieri in congedo. 

Al Campidoglio invece si è 
tenuta una cerimonia durante 
la quale il sindaco ha conse 
guato sette ricompense al va¬ 
lor civile ed altrettante borse 
di stuello intitolate ai Caduti 
della Re sistenza romana. Alla 
consegna hanno assistito il vi 

tt* nKjvifl» ntf* :>.»♦'* jTc 

boli Fanzini, il presidente del¬ 
la associazione nazionale dc-co 
rati al valor civile. Rc-nzetti. 
oltre a numero»** personalità 
civili c militari. Le medaglie di 
bronzo sono state consegnate a 
Mario Campagna. Pietro Corsi. 
Antonio Cazzarmi, Antonio Ma- 
sia. Massimo Pace-Ilo. 

Attcstati di puhlica beneme¬ 
renza soni* stati, invece conse¬ 
gnati alla signora Giuliana Pia- 
rulli e al vigile Vittorio Cecca- 
relli. 

Le h’tr-e eh studio sono an¬ 
date alla dottoressa Annama¬ 
ria Pasquino, a! dottor Massi 
mo Fedeli, al signor Arcangelo 
Rossi, alle sorelle I.enina * 
Nini 1 Domni. alla signorina Ga¬ 
briella Salinetti c al signor Gio 
vanni Zucchi. 


A Piazza Bologna 

Domenica 18 settembre, alla 
presenza di numerosi commer¬ 
cianti, amici e parenti, ha avuto 
luogo l'inaugurazione del negozio 
di regali, argenteria e giocattoli 
della Ditta Mario Barduagnl pro¬ 
gettato dall'Architetto Casalena. 
I presenti si sono vivamente con¬ 
gratulati co) signor Barduagni por 
la realizzazione di questo magni¬ 
fico negozio, per il gusto raffi¬ 
nato, e per I meravigliosi articoli 
esposti e allo stesso hanno augu¬ 
rata il miglior succosa•. 


iV" --.jlifc'.ù ..tt U'*? 
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r Unità y mercoledì 21 settembre 1966 
Due mozioni presentate in Campidoglio 
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Proposte comuniste 
per la scuola d’obbligo 


| Il giorno | 

Oggi mercoledì 21 set- 1 Ulvvx/ld 
| tembre (244-101). Ono- I 
* mastico: Matteo. Il sole I 

I sorge alle 7,9 e tramonta . d /SO 

alle 19,22. Oggi . primo I L/X XXCXL/CX 
niiartn rii luna. * 


quarto di luna. 


Cifre della città ! Mostra 


Proseguono le indagini 
sulla bomba all’USIS 


■ — 

- — A 
* *-*■» 




Chiesta una dettagliata [" 

relazione sulla scuola L'attentato di Torpignattara 

romana - Interpellanza ~ ~ ~ 

per ottenere l’effettiva Proseguono le indagini 

gratuità • Il problema 

l>oinhtt iill’USIS^ 

l ^ r ; ÌU ; M .i; Sono proseguite per tutta la zo chilo di polvere da mina, abbia visto poco prima del 

i> !. .alzano, considerato il j,i ornata t ]i ieri le indagini sol avvolto in fogli di plastica e rcsplosione (clic oltre alla sede 

gra\c deficit di aule (frutto di l’esplosione avvenuta alle 2.30 innescato con una miccia a dell’USIS ha danneggiato tre 

una politica inademiata alle osi- dell'altra notte, a Torpignatta- lenta combustione. vetture in sosta) due giovani 


Ieri sono nati 81 maschi e 77 Nella galleria d'arte « Garden 
femmine. Sono morti 26 maschi I Paradise » di Ostia Lido espon- 
e 22 femmine (dei quali otto mi- j gono sino al 20 settembre: Bra- 
nori di sette anni). Sono stati j mini, lppohti. l)i l.eo. Amato, 
celebrati 110 matrimoni. La lem- Avelli. Bri. ('erutti. De Paolis. 
peratura: minima: 1-1: massima: Ma/zalovo. Medici. Melis. Mori. 

24. N’iikìì. Patti. Boni. Sai tori. Tag 

r^llpria g*- Tram. \arIotta. Piccioni. La 

V7all@ria mosti a si concluderà con l'as- 

Riapre oggi, dopo la parentesi -a-mu/.ione dei premi « Kstro » e 
estiva, la Gallena « La Cassa- della tradizionale coppa La Ci 
fianca ». via del Babumo. Alle vetta ». 
ore 16 sarà inaugurato il nuovo 

anno artistico con una mostra- 

grafica internazionale compìen | 

dente litografie eli Duhuffc-t, di- ? 1 ì 4 / v I 

segni di Permek e acquefolti | J £ XI I. C # I 

di Morandi. I 

CRI : 555.666 


r -'l$ ! Da ieri questo è il nuovo mi- 
-.J | mero telefonico per i servizi 
f ' ! CUI di trasporto infermi e proti- 

I lo soccorso con medico per tot derazionc ’ 

; ta la provincia di Roma e per MUTILATI 


COMMISSIONE FEMMINILE 
— Domani alle ore 17, riunione 
Commissione Femminile In Fe- 


; ta la provincia di Roma e per MUTILATI — Domani alle ore 
i il servizio di pronto soeeoiso 18,30, in Federazione, ass. ge- 
; sanitario stradale per tutto il nerate dei Mutilati ed Invalidi 


comune di Roma. 


di guerra comunisti con Gaileni. 


F. S. Procopio COMITATO FEDERALE - Lu- 

* ' , . nedi 6 alle ore 17, nel Teatro 

Nella ncoilenza del pi mio mi dj via dei p rentanif riunione Co- 

ni\ersario della trami.! Momiiar mi | a , 0 Federale e C.F.C. con 

-a di Francesco Saveim toc.» a ||- 0 . d , g .. « La ..jt uaz ,one polìli- 

sindacato (i unisti Roma ( ca a (| ua i e c | e iniziative del Par- 

ni. clic lo ebbe pi esiliente per , , ifo „ Re , Claudio Verdini, 
lungo tempo, fara celebrare una 

messa di suffragio nella chiosa j CONVOCAZIONI — Zona Por- 
di S. Vitale in via Nazionale. 1! j Juense: Porto Fluviale ore 20,30, 




. rito avrà luogo domani alle 
i ore 11 

Centro studi 

1 Sono apeite le iscrizioni ai 
1 Corsi formazione - hostess » or- 
' gani/zati dalla Direzione proviti 
riale dell'ENAL di Roma. In- 


Comitato di zona con M. Man¬ 
cini; Porta Maggiore, ore 19, 
C.D. con Diotallevi; Salario, ore 
21 , ass. con Imbellone. 

INVALIDI — Domani I com¬ 
pagni mulilati ed invalidi sono 
convocali alle ore 18,30 nel lo- 


l formazioni ed iscrizioni Cenilo j cali della federazione per dìscu- 


Studi KN’AL - viale Regina Mai 
gbcrita 83 D - Tel. 864.103. 


lere dei problemi della cate¬ 
goria. 


una politica inadeguata alle osi- dell'altra notte, a Torpignatta 
gonze della citta, agli ultimi ra, e che ha danneggiato gra 


sviluppi demografici e agli ef 
fotti del prolungamento della 


nta combustione. vetture in sosta) due giovani 

Il vigile notturno in servizio allontanarsi con una « G00» 


veniente i locali della bibliote- nella zona. Giuseppe Orlando, chiara, ma non sono stati riti¬ 
ra dell'USIS, in piazza della ha ripetuto di essere passato tracciati e non è neppure cer- 


seuola deH'obbligo) chiedono Mammella. Gli artificieri han- davanti alla biblioteca alle due tu che siano gli autori . 

che il sindaco e le giunte si no accertato che l'ordigno era e di non aver notato nulla di A 'ella foto: la sede dell'USIS ! u ,i consistente bottino (gioielli e denaro), ma è stato anche costretto 

impegnino «a presentare una f(,rmatn {la poco meno di mez strano. Sembra che qualcuno danneggiata dall'esplosione. I a farsi ricoverare, con una gamba fratturata, in os|>edale. 

relazione stilla situazione <Iella __ 

scuola romana al I. ottobre '(ili. f*. _ ■ ■ , ■ ■ r ' , 11 ^ ' 1 

ad assumere impediti M| wh| m hh Mf ■ 

■■■ Wm : ~Bp lUI ■ . E3 ■ D MSm K9 fl E# Ifi m m ■ 

le opere BTI KSl WW I Wl ■ / il ■ fti ■ B «m ■ ■ HV W ■ 

le appaltate, di quelle in prò- ' : 

pettazione, a definire un prò . .. . . r ‘ 

dramma edilizio, urbanistico e ... r rru , un .... . 

. ^Aii^pnTI ARLECCHINO (lei 358.054) 

finanziano atto a garantire nel CONCcKTI Un nume di dollari. conT. J 

quinquennio la scomparsa del ACCADEMIA FILARMONICA ASTOR Vl el. 6.220.409) ' • Le aigi* eh» appaio» 

doppio turno in tutti i cicli del- Da OKfI i venerdì primi tre t\iy Fair Lady, con A- Hepburn • 5***^ ** 

robbligo, l’apertura di altre concerti del cielo dell’Avan- M ♦♦ • eJMalfleaaiM 

1000 sezioni di scuola materna. si Hura-* A ^ TOR,A , ( ™, 670245) • ££«ri: 

,, »- a ». , bella alle zi ao iu s » ruira I/amaiilc italiana, con C». Lollo- 

l accoglimento nelle scuole SU- no all’Accademia (Tel. J125CO) brigida S ^ • A = Avventuroso 

periori della popolazione scola- AUDITORIO DEL GONFALONE astra i lei 848 326) • C = Cornice 

, , , , , t Sono aperte le iscrizioni dei Chiusura estiva A rv*. — c\u . 

stwa elle ad essa Si rivolge in soci per l'anno l>Jiili-tì7 che ini- AVENTINO del 572 137) • nn I 

misura assai più ampia dopo z,crà il 3 oltobre . i proibiti amori di Tokio, dì • DO ~ Poc ”w nt * rto 

la istituzione della scuola del- Y. Watanabe (VM la) un ♦ - D * - Orammatlc» 

k »! scuoia acl BALDUINA .lei 33 092) • O a Giallo 

l Obbligo ». Tu ATRI Pistole roventi A 4 - • M — Musicala 

Capillare l’azione clic deve BARBERINI ilei 471 707) • • s= «euumentalo 

essere portata avanti: per que CABARET BEAT 12 , fi" 0 ' 8 a,,a vo,pe ’ con P c be ^ « sa » «aurica . 


Cade da 6 metri per bloccare i ladri 

Accortosi che alcuni sconosciuti erano penetrati nel suo apparta¬ 
mento. in via di Villa Luciana 00. un impiegato, Francesco Brigida, 
lia decìso di coglierli in flagrante: ha raggiunto le tubature del gas 
ed ha cominciato ad arrampicarsi. (ìli è andata male: giunto alla 
altezza del secondo piano, ha perduto la presa ed è piombato nel 
vuoto. Cosi, non solo ha visto i ladri fuggire sotto il suo naso con 


^AftlFFnTI ARLECCHINO (Tel 358.654) 

I | Un fiume di dollari, con T. 

Hunter A 4> 

ACCADEMIA FILARMONICA ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Da oggi a venerdì primi tre My Fair Lady, con A- Hepburn 
concerti del ciclo dell'Avan- M 44 

guardia musicale alla Sala Ca- ASTORIA (Tel. 670.245) 


sella alle 21.15 invita si ritira- i.’amantc italiana, con G. Lollo- 

no all’Accademia (Tel. 3125G0) 1 » jitùia S + 

AUDITORIO DEL GONFALONE A STRA ilei. 848 326) 

Sono aperte le iscrizioni dei Chiusura estiva 
soci per l’anno 1888-87 che mi- AVENTINO (lei 572 137) 

Zterà il 3 ottobre. , _ r , 1 I |il f | nm,.rl ili Ti 


TEATRI 


CABARET BEAT 72 

Prossima inaugurazione 


I proibiti amori di Tokio, di 
Y. Watanabe (VM: 18) Ull 4 
BALDUINA Ilei HI 592) 

Pistole roventi A 4 

BARBERINI ilei 171 707) 

Caccia alla volpe, con P. Sel- 
lers C 4 


(•micron, con R. Salvatori 

SA 44 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Adulterio all’Italiana, con N 
Manfredi SA 4 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

La battaglia del Mods. con R. 
Sahvna M 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Fumo di Londra, con A Sordi 
SA 4^ 


sto sono state presentate altre QEL U LE qparDO (viale Colli BOLOGNA (Tel 426 700) 
interpellanze legate a proble Portuensi. 230) Omicron. con R. Salvi 

mi più concreti. Venerdì alle 21 .15 inizio sta- ,- rin 

..... , . |, Rione di prosa del teatro pre- BRANCACCIO (lei 735 

Ieri abbiamo ricordato quelle senierà: « Prima del lato . di Adulterio all Italiana, 

ilei compagni lìerlinguer e Claudio Hemondi Novità asso- Manfredi 

Aloneini ner le 11 -avi eondizio- luta con C. Remondi. Z Lodi. CAPRANICA (lei 672 46 

Mancini per IL ^.avi lui un/. 10 Hcgia e sct . nL . dell’auto- i.a haitaglia del Mods 

ni in cui si trovano gli istituti re (Tc , fi7; , 55fi) Sahvna 

scientifici dell'EUR e il I Pii DELLE MUSE CAPRANICHETTA (Tel 

Ilio Seniore •>. I compagni con- Dal I. ollohre alle 21.30 Gruppo Fumo di Londra, con , 

«ii'lii-ri Michelii Giudei Ionie Piacentino «Egidio Carello» 

-Slgliiri Alle 111 111 , l.ioggl. 1 -apiL ,, reS ema. . Maledett 1 sood • di COLA DI RIENZO ilei 

cirella hanno invece rivolto una e Cardia in dialetto piacen- I.a battaglia dei Mods 

internr>llnn 7 a nerehè « sia aa tino II 2 ore li. - Tool I onor Sabine 

interpellanza perone sia ga a(ldll> haracca . di E . cardia. CORSO <Tel 671 691) 

railtlta la effettiva gratuita prenota*, tei- 673556» Arrivano i russi, cor 

della scuola dell’abbligo. ope- OE* SERVI Saint 

rondo a che sia prontamente Eccezionalmente per tre sere OUE ALLORI (Tei 273 

risalto, anche in sede di seno- a'nc'z "^ 1 a » 3 zau«? delia 1 i ,rrtlo " i dcl Sahara 

la media inferiore, il problema medusa, di Georg Kaiser He- E ?. tN '! ei 3HU . 

della provvista dei libri di tC- già Tonio Damia. (Tel. 675130) rrant Z 0,1C swUo ' cstc ’ 

sto da distribuire agli alunni » Rl <v,a R'^cenza 1, tei empire (Tei 855 622) 

Nel documento è anche sotto- 474 Id 6) * La caduta delle aquile 


presenta. « Maledett 1 sood * di COLA DI RIENZO i lei 350 584) 

E Cardia in dialetto piacen- i,a battaglia dei Mods, con R. 
tino II 2 ore 17: «Tool l’onor Sab.vne M 44 

addio haracca • di E. Cardia. CORSO «Tei 671 691) 


Prenoiaz. tei. 673556. 

DE* SERVI 


•••••••••••••• 

• • 

• La sigla dia appaiono a e- 41 
^ canto al titoli del film £ 

corrispondono alla M* m 

• menta classifica alone per * 

• generi; • 

• A ss Avventuroso • 

• C = Comico • 

• DA = Disegno animato * 

• DO s Documentarlo 41 

• DB = Drammatico • 

• 03 Giallo • 

• M 3 Musicalo • 

• • 3 Sentimentale • 

• SA 3 Satirico . • 

0 IM 3 «lorlco-mitologico f 

• 11 nostro giudizio aiti film 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

• 44444 = eccezionale 9 

• 4444 => ottimo • 

• 444 = buono • 

• 44 = discreto • 

• 43 mediocre • 

• V M 11 = vietato al mi- • 

- norl di IR anni a 

... 


ACCIl'STI’S: La pupa, con M. i UllItlA: Sci donne per l assas- 


Metcìcr (VR1 11) C 4 

AUREO: Ilanger dimensione 

morte, con J. Marais A 4 


sino, con C. Mitciidl l)lt 4 

ELDORADO: .Maino, con Stcr- 
ling Haytlen A 44 


AUSONIA: :«S3 massacro al sole FARNESE: Drarula 11 vampiro. 


con G. Ardisson 


con P. Cusliing 


AVANA: Sette dollari sul rosso l’Alto: Linea rossa 71)tw. con J. 

con A. StdTer A 4 Coati S 4 

AVORIO: Duello aU ultimo sali- NOVOCINE: 1 deportati di lin¬ 


gue. con R. Hudson DII 4 
HEI.SITO: Petrolio rosso A 4 
UDITO: Sparate su Stanislao. 


con J. Marais 


tany Uay 

OOEON: .La’.veglia delle aquile, 
con R. ' Hudson DII 4 


HKASIL: Spionaggio internazio¬ 
nale. con II. Mttchmn G 4 
HRISTOL: 38“ Parallelo mlssiom- 


G 4 | ORIENTE:: La rapina al Cairo. 


con G. Sanders G 44 

PERLA: 3600 dollari stilfasso, 
con R- Wood A 4 


compiuta, con E. Flynn DR 4 PLATINO: Nessuno ini può glu- 
BHOADWAY: Texas' John il dleare. con C Caselli M 4 

giustiziere, con T Trvon A 4 PRIM \VERA: Riposo 

CALIFORNIA: l.a galla sul lei- KEGII.LA: Città nella paura 
lo che scolta, con E. Taylor | G 44 


CASTEl.l.O: Nude per amare. 

etili N. Tiller SA 4 

CINESTAR: S2S base morte 


Taylor G 44 

DR 44 RENO: 1 I inesorabili, con A. 
amare. West A 4 

SA 4 ROMA: Gli ammutinati dello 
e morte spazio 


chiama Suniper. con M Noci S.\I.\ t'MItl’.RTO: 1 vincitori. 


Arrivano I russi, con E M- 
Saint SA 44 


Eccezionalmente per tre sere OUE ALLORI (Tei 273.207) 


<,a 23 a I predoni del Sahara 

alle 21.30. » La zattera della ^ ■ otn mai 

medusa . di Georg Kaiser He- EDEN. e. JHUUMH 
già Tonio Damia. (Tel. 675130) Operazione sottovt 

O'O^i <V.a Piacenza l. te» (Tei 8.55.62 

Ij-IIDO) , , _-a.ll» a, 


Operazione sottoveste, con C. 
Grant C 444- 

EMPIRE (Tei 855.622) 


QUIRINALE (Tel. 462.653) . .. ,_ 

A caccia di spie, con D. Nivon „ \ 0,1 K Mor,,s A ♦ 

A 4 DIANA: Chiusura estiva 

nniRlNFTTA (Tel K7I1II12I E. Df.I.W I.ISS: E.rick il vichingo 

QUIRINETTA (lei 6<UUI2) ESPERIA: A X-77 ordine di in- 

Personale di Robert Bresson. clUcrp t . on G U:irr:(V A 4 
i n condannato a morir c fug- , KSI . KRO; Anrlu . s „ ,. roi ,, iail . 


(VM 18) DR 4 
CI.ODIO: Texas John il giusti¬ 
ziere. con T. Trvon A 4 
COLORADO: Iiunaio Bill, con 
c: Scoli A 4 

CORALLO: Sflda a Glorx Cit>. 

con S. Bai ker A 4 

CRISTALLO: Il piombo c la car¬ 
ne. con K. Carnet on A 4 
DELLE TEIIII tZ/.K: Pistole ro¬ 
velli i A 4 

DEI. VASCELLO: II segreto di 
itingo. con R. Ilarrison A 4 
DIAMANTE: La valle dell’eco 
tonatile, con K Mori is A 4 


con ,1. Morenti 


DII 44 


. -. Prò-urna inaugurazione 

lineato come la discussione in ELISEO 

corso presso le Camere su que- stagione lirica. Alle 2 n.n 0 : 
sto problema, dia la possibilità * Boheme » di G. Puccini. 

al Comune della Capitale di far F °LK STUDIO 

.- , Alle 22- canti lolklorislici ci- 

sentire autorevolmente la sua i,. nI con juan Capra: canti ita- 

voce. affinchè la spesa relativa baili con Rossano Jalcnti: s.i- 

sia totalmente a carico deilo tire italiane con Pippo Franco 


La caduta delle aquile, con G. Ra0i0 CITY (Tel 4M 103) 


DR 4 + + + 


corso presso le Camere su que¬ 
sto problema, dia la possibilità 
al Comune della Capitale di far 
sentire autorevolmente la sua 
voce, affinchè la spesa relativa 
sia totalmente a carico dello 
Stato. 

Ancora: il problema delle at¬ 
tività integrative, del doposcuo 
la in modo particolare, ha ac¬ 
quistato negli ultimi anni per 
i! ritmo stesso della vita, per 
Formai comune condizione del¬ 
la donna che lavora, un suo 
peso prioritario. A questo prò 
posìto i compagni consiglieri 
Alichetti. Lapiccirclla. Giogdi. 
Tozzetti in una mozione - chic 
dono che sia presentato un 
programma delle attività iute 
prative della scuola da reati: 
znrsi attraverso una gestione 
diretta dei servizi (è a tutti 
noto corno sia stata totalmente 
negativa la pluriennale gestio¬ 
ne convenzionata tra Comune c 
Patronato scolastico) e avendo 
come obbiettiro la scuola a 
’ pieno tempo ” dalle classi del¬ 
la scuola materna a quelle dcl- 
Vobbligo scolastico ». E' noces 
sa rio. adesso come mai. che le 
'amiglio siano portatrici prime 
i queste esistenze: i genitori 
ono infatti invitati, in un ma 
jifesto affisso oggi (nel quar- 
ioro Ginnioolonse - Portuen*e - 
lonteverdc) a lottare in modo 
ompatto perchè la scuola * si 
innovi nei suoi mebxlì e nei 


Peppard A 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
l ei 5 UHI 986) 

La battaglia dei Mods. con R 
Salitile M 44 

EUROPA (Tel. 865 736) 

Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 


Se mite le donne del mondo 
(Operazione paradiso), con IL 
Vallone A 4 

REALE 1 Tel 580 234) 


gono. con W. Holdcn I)R 4 
FOGLIANO: 11 grande paese. 

con G. Pook A 4 4 

GIULIO CESARE: Forza brilla. 

con B. Lanc.ister DR 444 
1IAKI.KM: Riposo 


Se luttc le donne del mondo HOLLYWOOD: Ina bara per lo 


canti folkloristici americani FIAMMA (Tel 471 100) 


con Harold Brndlcy. 

GOLDONI 


Un uomo, una donna, con J.L 
Trintignant S 4 


Domenica alle 21,30 Mcmbers of FIAMMETTA (Tel 470.464) 


thè Oxford University Ornata¬ 
ne Society prescnt: « Mcasurc 
for Measure » by William Sha¬ 
kespeare 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci- 
Cechov: • Una domanda di ma¬ 
trimonio ♦: Garcia Lorca « A 


The Russlans Are Corning The 
Kussian Are Corning 

GALLERIA ( tei 073.26?) 


(Operazione paradiso), con R. 
Vallone A 4 

REX t lei 861 165) 

Operazione sottoveste, con C. 
Grant C 4AA 

RIT2 «Tei. 837.481) 

Detective Story, con P Ncvv- 
man G 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

GII amori di una blonda, con 
H. Brejhova DR 44^ 


Missione speciale Lady Cha- RQYAL (Tel. 770.549) 


plin, con K Clark A 4 

GARDEN ilei 582 848) 

Adulterio all’italiana, con N- 
Manfredi SA 4 


sceriffo, c-on A. Stelfen 

(VM HI A 4 
IMPERO: La vergine della val¬ 
le. con II Wagner A 4 

INDI NO: Kid Rodi-io. con D 
Morrai A 44 

JOLLY: I magliari, con A. Sordi 
(VM :6) DR 4 4 
-IONIO: Due mafiosi contro Al 
Capone, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

LA FENICE: Agente D A KM. con 
M. Richman A 4 

I.EBI.ON: Dove la terra scotta. 


Ncii York » c « Lamento di GIARDINO (Tel 834.D46) 


Ignazio -, con G Mongiovmo. 
G M <e«ià. A Maram Regia G 
Maestà 

QUIRINO 

>»y 4mii** hfrt trì2UfI'jrui»oriC 

stagione o*--67 con Teatro Sta¬ 
bile di Torino in - Riccar¬ 
do Il • di W Shakespeare Me¬ 


li segreto di Ringo. con R 
Harrison A 4 

IMPERIAlCINE n. I ( 68 b (45) 
l'n mondo nuovo, con N Ca- 


La battaglia del giganti, con M. Richman 

H Fonda A 4 I.EBI.ON: Dove la terra s 

ROXY dei 870 564) p- c f > °.P, cr I 

America paese di Dio So| daii a cavalli 

444 W. Holdcn A 

SALONE MARGHERITA (671 439) NIAGARA: Il guerrigliero 
Cinema d’essai La vita alla NUOVO: Le citta proibite 
rovescia, con C. Dcmner (\M 18> DO 

IIR MOVO OIIMPIt * r 1 PATH 


Sale parrocchiali 

BKI.l.r. ARTI: Traditore al 
campo 5, con P. Nevvm.m 

DII 4 

COLOMBO: Poirnt e il caso 
Aiiumla. con T. Raiul.di G 4 
COLUMBUS: I tromboni di Ira’ 
Diavolo, con U. Tognazzi C 4 
CRISOGONO: Esperimento IS il 
mondo si Irautuma. coti Dana 
Andrews A 4 4 

DELLE PROVINCIE: Pistoleri 
maledetti, con A. Murphv A 4 
EUCLIDE: Il ribelle di Civici- 
inolile 

LIVORNO: Avvc-ntiira nella fan¬ 
tasìa. con I.. Harvey A 4^ 
MONTE OPPIO: I due nemici. 

con A. Sordi SA 44 

N’OMEXTANO: I rinnegali di 
Capitan Kid. con 11. Frank 

A 4 

NUOVO I». OLIMPI\: Romolo 
e Remo, con S Heevc« SM 4 
PIO X: I/uomo della valle ma¬ 
ledetta. con T. Hardin A 4 
(((TRITI: II leone, con William 
Molili 11 S 4 

RIPOSO: Il prigioniero di Guam 
con J. Hunter A 4^ 

SA I.A S. SATURNINO: la bat¬ 
taglia di Rio de la Piala, con 
P. Finch DR 4 4 

SAIA TKASPOXTINA: I gio¬ 
vani leoni, con M. Brando 

I*R 4 + 

TIZIANO: Isola del drlflni blu. 

con C Kaye A 4» 


NEVADA: Soldati a cavallo, con 
W. Holdcn A 44 


A 44 TRASTEVERE: Si spogli infer¬ 


miera. con N AVisilonv C 4 
VIKTl'S: Tra due fuochi, con R 
Mr.tchuin DR ♦♦ 


sieinuovo tv ÀI 13) UH 44 | SAVOIA 


IMPERIALCINE n 7 1 686 745) 
Signore e «Ignori, con V Lisi 
t VM 131 SA 44 


eia Gianfianco Debosio Pro- ITALIA (lei 816 (Tfll) 


tagoniMa Glauco Mauri 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domenica dalle 17 alle 20 visita 
dei bambini ai personaggi del¬ 
le fiabe Ingresso gratuito 
FORO ROMANO 
Alle 21 suoni c luci tn italiano, 
francese, tedesco, inglese, alle 
22„'0 solo m inglese. 


Daiiger dimensione morie 
MAtsiOSO (lei 

I proibiti amori di Tokio 
MAJESTIC (lei 6(4 908) 
Atragon. con T. Takashtma 

A 4 

MAZZINI (Tei. 351 iH2) 


) Adulterio all'Italiana, con N 

Lisi Manfredi SA 4 

♦♦ SMERALDO del 351 581) 

Avventure In oriente, con E. 

Presley M 4 

STADIUM (Tei 393 280) 

Sfida a Glor> City, con S. 

Barker A 4 

a SUPERCINEMA del 485.498) 


(VM 1.3) DO 4 4 I 
NUOVO OIIMPIt- r. nPTTIT 5*-- | 
lezione: Il A angelo secondo 
Maiteo. di P P- Pasolini 

Hit 4 44 

PALLAUIUM: Torna a settem¬ 
bre. con G LoIIohrigula S 4 
PALAZZO: F.(S>w«rd uceitlele 
agente Gordon A 4 

PLANETARIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese- Il piacrrr r 
l'amor». con J. Fonda 

(VM 13) S 4 ( 


ARENE 


A VILI A : lue Milra. cor. Eddir 
Co-t.t*.tll.e SA 44 

ALABAMA: Rhratlo In nero 
Al KOI» A: (.'isola della violenza 
mi, J M n DR 4 

CASTEl.l.O: Nude per amare. 

con N T )iler SA 4 

COLOMBO: Poirnt e il raso 

.Amanda, con ». Kemlail G 4 


Il papavero e anche un flore I PRENESTE: Sette dollari sul | COLIMBI*: l tromboni di fra 


con T- Howard 


A 44 


le fiabe Ingresso gratuito «loti A 4 

FORO ROMANO ME 1 RO ORIVE IN «Tel 6 05O12U) 

Alle 21 suoni c luci tn italiano. «luci certo non so che. con D 

francese, tedesco, inglese, alle Dav S 4^ 

22,'0 solo tn inglese. MtiHOPQLITAN (Tei 689 400) 

I nostri mariti, con A Sordi 1 

SA ♦ | 

lf A DIETA' MIGNON (lei 869 493) 

VARIE I A la none del desiderio, con I 

.... 1 hulin OR 4 

AMBRA JOVINELLI dei < 3 l.kh) j MODERNO ESEORA 


Password uccidete agente Gor- TREVI dei. 689619) 

doti A 4 L’armata Rrancaleone. con V. 


rosso, con A. SiefTer A 4 Diavolo, con T. Tognazzi C 4 
PRINCIPE: I solili ignotj. c»n COR Al l.O: Sfida a Glorv CR>. 

A'. Gassman C 444 '‘ on ^ Bark< r A 4 


Aparhes in agguato, con A 
Murphv A 4 e rivista Voli.irò 


Gassman SA 44 

TRIOMKHE (Piazza Anr.ibahano 
Tel 8 380 0031 

Atragon. con T. Takashima A 4 
I VIGNA CLARA <le. J2U3Ò9> 

I 077 sfida ai Klllers. con Rex 
I Harrison (VM 14) A 4 


Secondo visioni 


. con V. A. Gassman C 444 

SA 44 RI ALTO: Da un momento al- 
1 ballane l allro. con J r-eberg DR 4 


DELLE PALME: 1^ dove scen¬ 
de il sole, con S Grangrr A 4 


RUBINO: I magnifici Brutos ESEDRA MODERNO. Beau Ge- 


del AA est. con J R Stuart A 4 


sie. con G Slockwall 


noi contenuti ». I.’impori.mte J vòiiuRNO , \ 


il 


niziatìAa. preso dnl Convinto 
i Zima del p-irtito invita. ì sto 
itori a denunciare orni enren 
a c ogni difficoltà risconfata 
oll'istituto dove studiano i 
opri fieli. 

Il manifesto, che sarà distri 
uìto anche in altri quartieri 
ella città, non è espressane 
solata dì questo importante 
trumento di lotta: infatti anche 
"UDÌ ha iniziato in questi suor 
ì la diffusione di un opiiscxilo. 
lui scuola oggi, in cui sol int¬ 
ricando le profonde carenze del 
l’organizzazione scolastica, ri 
volgo un appello ai genitori 
affinché si impegnino a fondo 
per risolvere questioni così 
strettamente legate alla loro 

Ulto. 


Spia S 05 mis-donr Infernale 

G 4 e rivista Gn:*U-P»U» 

CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO lei 352 153) 


Beau Geste. con G Stockvvall | eRTinim »^m»i 

_ ♦ AFRICA: Dractila principe delle 

MODERNO SALETTA (460 2K.M tenebre (AM jai G 4 

Missione speciale Lady Cha- AIRONE: Inno di battaglia, con 


AFRICA: Dracma principe delle | iVM 13' I»R 4 * 

tenebre «A’M 13* G 4 j TCSCOI.O: \-3 chiama Brigitte 


SPLENDID: I-a capanna dello ] FELIX: lineilo aU ultimo san¬ 
alo Tom. con J Kiizn.iller 1 sue. con R II::d«on DR 4 

DR 4 I I CCIOLA: Hong Kong porto 
SULTANO: Da Istanbul ordine franco per una bara, con H 

di uccidere Drake G 4 

TIRRENO: Il coraggio e la sfida Mt.XICO: Diciottenni al solf- 
TRIANON: Svegliati e «ecidi. con C >p..ak C 4 

con R. HoiTm.in NEVAI» A Soldati a cavallo, cor. 

1 VM 13* I»R 4 4 Hotd'ri A 4^ 


\rwit* Smith con 

s 

Me 

(Juccn 

AMERICA - lei VW !W) 

A 

♦ 

Nftldj smlih con 


Me 

CJnecn 

ANI ARfcS • Iti 391'iMn 

A 

♦ 


I.a belva di Dusseldorf, con R. 
Hossoin (A’M 13* DR 4 

APPIO ilei 779 838) 

Johnny Yuma, con M Oaroon 

A 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Strangers When AAe Melt 
ARISTON (Tel 353 2 ì«) 

F.B.I. operazione gatto di Walt 
Disney, con H. Mills C 44 


NI OAO: Citlà proibite 

.VM ’.S* DO 44 


>*’ AIRONE: Inno di battaglia, con J C on P. G 4 • ' 

pl'n, con K Clark A4 R. Hudson I»R 4 I 1 I.ISSE: I-a lunga strada della PARADISO: Sette magnifiche 

MONDIAL (Tel 8.f4 2K5) AI-ASKA: Il pozzo di satana. I vendetta, con E Purdom A 4 pistole A 4 

America paese di Dio con R. Sark DR 4 | A'ERBANO: I due pretoriani PIO X: I/uomo della valle ma¬ 
llo 444 ALBA : Conferenza personale svi 4 ledetta. con T Harchn A 4 

NEW YORK (Tel. 730 721) ACEA | RFGII.LA: Città nella paura. 

Nevada Smith eoo S Me ALCYONF.: Città proibite . _ . . con D. Povvell A 4 

Uueen A 4 (VM .3) DO 44 Tcr7P VÌSÌOIli s - BASILIO: Mille dollari per 

NUOVO GOLOEN (Tel 755 00’') ALCE: Psjco. con A. Perkins ' un AAinrhester. coi. D Robert- 

Pmia crossa a Dodce Citv «VM 16) G 44 ACUTA: Joe Mitra con E Cor.- son A4 

con II Fonda A ♦ ALFIERI: I/amante italiana, con scìntine SA 44 TARANTO: Cirro Espar.a 

Ot 1 MPICO tifi tnvfTtSi G. Lollobrtglda S 4 ADRIACINE: L’uomo di feiro. 1 TIZIANO: L’isola del delfini blu. 

con V AMB.^CTOB': ...... - H PS» co.CK.,,, ' ♦♦ 

. 7000. con J Caan S 4 APOLLO: Slalom, con A (, ,s- 

OAOin.., t«. rf7ausn XNIENF: Upperseven l’uomo da ! sman C 44 CINEMA CUF. CONCEDONO 

HAKlULi >IFl ai380i) uccidere, con P. Huhsehmid \t RORA: L’isola della violen-l OGGI LA RIDUZIONE F.N.AL- 

Zorha il greco, con A Quinn x ^ za. con J Mason DR 4 Aflls: Adriacine. Africa. Alfie- 

,t . r.-ZjV UR * AQUILA: Tom e Jerry discoli 1 *- - - ! - -- T — 

PARIS (Tel 7>4.W!) T„i an .i n\ a.a. 


AQUILA: Tom e Jerry discoli CASSIO: l.a mia terra, con R | ri. .Astoria. Cristallo. Orile Trr- 


n.\ 4 ♦ 


Se tutte le donne del mondo ARALDO: I.a mia terra, con R. 
(Operazione paradiso), con R Hudson (VM 16» DR 4 

Vallone _ A 4 ,\RGO: Avventuriero di Macao. 

PLAZA (Tei 681.193) con r. Mitchum A 4 

Africa addio (VM 14) DO 4 ARIEL: Un giorno a New York. 


QUATTRO FONTANE (470 261) 


volanti DA 44 Hudson (VM .6) DR 4 ì razze. Euclide. Faro. Fiammetta. 

ARALDO: La mia terra, con R. COLOSSEO: Maciste contro i ! Imperialcinr n. 2. I.a Fentie. Le¬ 
tiudson (A’M I 6 > DR 4 mongoli 1 hlon. Niagara. Nuovo Olimpia. 

ARGO: Avventuriero di Macao. DEI PICCOLI: Riposo Orione. Planetario. Plaza. Prlma- 

con R. Mitchum A 4 DELLE MIMOSE: l.a capanna porta. Rialto. Roma. Sala Um- 

ARIEL: Un giorno a New York. dello zio Tom, con J. Kit/- berta. Salone Margherita, Splen- 

cor. F Smatra M 4 miller DR 4 did. Sultano. Traiano di Fiumi- 


cor. F Smatra 


M 4 


« ♦♦ 


A. Hepburn 


M 49 


Scrivete lettere brevi, 
con II (toste 0 nome, co¬ 
gnome e tndlrluo- Pr4 
risele se non *olete che 
le firma tle Dubbile» 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


ri 


LETTERE 

ah Un ita 


L’Àvanti! e 
la pubblicità 

Cara Unità. 

leggo nella rubrica c Lettere al gior¬ 
nale ». la notizia che l'-lronti/ ha rifiutato 
dì ospitare (a pagamento) la pubblicità 
de 1 comunisti nella storia d’Italia in quan¬ 
to detta pubblicazione è stata ritenuta « in 
contrasto con la linea del giornale ». 

L'episodio è talmente grave clic non ha 
bisogno di ampi commenti. Anzi, la rispo 
sta a tale fazioso alloggiamento viene prò 
prio ...daHV\i’(i«fi-' dello stesso giorno il 
quale ospita (indubbiamente a pagamento) 
ben nove pagine complete di pubblicità di 
vari enti e di industrie di Stato, nonché 
di monopoli quali la SNIA Viscosa, la FIAT, 
la Montecatini-Edison. 

Capisco anch'io che « in regime di li¬ 
bertà » ognuno ha il diritto di concedere 
la propria pubblicità e il relativo denaro a 
quella stampa che più gli ispira fiducia 
Deve però trattarsi dì somme non ìndif 
ferenti visto che la direzione deirArmiti/ 
non ha più tirato in ballo il principio della 
corrispondenza dei testi con la linea del 
giornale. Basti pensare che su tutta l'ul¬ 
tima pagina, la Montecatini Edison prcscn 
ta la concenti-azione monopolistica che sta 
alla sua origine, come un fatto avvenuto 
« neH'interesse del paese ». 

A meno che. s'intende, non siano dello 
stesso avviso anche i dirigenti deH'Arnnti?, 
nel qual caso, è chiaro, non si tratterebbe 
più di mancanza di coerenza nella ge¬ 
stione della pubblicità, ma di un esplicito 
dietro front nei confronti dei più elemen¬ 
tari principi del socialismo, sia pure esso 
unificando e democratico. 

G.’ BELLINZONA 
(Voghera) 

• • • 

Cara Unità. 

forse è stata la coda del diavoletto a 
fare il pessimo scherzo all'At'anti/ Infatti, 
sabato 17 è accaduto che nella rubrica 
« Le lettere a| giornale » l’Unità ospitasse 
uno scritto col quale il direttore del Calen¬ 
dario del Popolo. Giulio Trevisani annun¬ 
ciava che l’Avanti! aveva rifiutato una 
sua pubblicità sulla pubblicazione: l comu¬ 
nisti nella storia d'Italia, motivando il ri 
liuto col fatto che tale pubblicità « era in 
contrasto con la linea del giornale ». 

Ebbene, sempre sabato 17. l'ultima pa 
ginn dell'Acnnfi/ era occupata integrai 
niente dalla pubblicità che definiva la fu 
sinn c Montecatini Edison effettuata « nel¬ 
l'interesse generale del Paese ». Dubbiamo 
allora concludere che è quella della M 011 - 
tedison la « linea » del quotidiano del PS1? 

MAURO VINCENZI 
(Ravenna) 

• • • 

Sullo stesso argomento ci hanno scritto 
MARCO VIERI (Milano). C». BERNASCONI 
( Mantova). NEDO CANETTI (Imperia). 

I concittadini 
. hanno sottoscritto per 
lui 300 mila lire: 
lo Stato gli nega 
la pensione di guerra 

Cara Unità. 

mi chiamo Pietro Giachi, ho 44 anni e 
da 14 anni sono paralizzato agli arti infe¬ 
riori. Ho la sola pensione dellTNPS di 
15 mila lire mensili (per me e mia moglie). 
Sono aiutato dall’Eca e dal Comune che 
possono però Tare ben poco, in quanto il 
Comune, montano, è molto povero Per 
non farmi ridurre alla fame i concittadini 
hanno raccolto 300 mila lire per la mia 
famigliola come segno di umana solidario, 
tà. Lo Stato, che ha fatto, invece? Nel 1962 
inoltrai domanda di pensione perché la 
mia infermità — come sostiene il professor 
Gozzano dell'Università di Roma — e cioè 
la « tetraparesi spastica più grave agli 
arti inferiori da processo degenerativo » 
deve dar diritto alla assistenza. Questa 
infermità, secondo i medici militari, inve¬ 
ce. non è dipendente da « cause di servizio 
di guerra ». Ho opposto reclamo alla Corte 
dei Conti a norma del 2. comma dell'art. 24 
della legge 1241) in quanto le ferite da 
mitragliatrice aerea da me subite (iniziai 
mente trascurabili) sono la causa precisa 
del male sopravvenuto. Questi i fatti. Cosa 
si aspetta a rendermi giustizia? 

Cari saluti e grazie. 

PIETRO GIACHI 

(Radicondoli di Siena) 

Tutta la tua dolorosa vicenda dima 
stro chiaramente il rapporto diretto 
fra ferite e paresi sopravvenuta. Ma 
farlo intendere a taluni ambienti può 
risultare difficile. Eppure i medici 
— militari o civili che siano — do¬ 
vrebbero sentire come norma deonto¬ 
logica il bisogno di approfondire con 
(ulti 1 mezzi il diritto ad una richiesta 
peraltro così motivata come la tua. 
Ma si sa come ranno queste cose. Si 
sono scoperte centrali che distribuiva 

TIQ pCnStlOTli d TIC7Z dt'CTltl dlTÌiiO^ 

sono sottosegretari di Stato che si 
sono elevate le pensioni consideran¬ 
dosi « impiegati dello Stato * durante 
;! loro mconco governalico. intanto 
chi ne ha veramente diritto non riesce 
ad ottenere giustizia. X 01 amiamo la 
tua nch’esta di un più allento esame 
delVistanza. aìl'on. Presidente del 
Consiglio di Stato, nella speranza che 
il consesso amministrativo possa e 
voglia correooere. laddove fosse ne¬ 
cessario. il giudicato dell'autorità mi¬ 
litare e del ministero del Tesoro. 

In cerle fabbriche 
accatle anche questo 

Cara Unità. 

in questi tempi di neocapitalismo, di mo¬ 
dernità e di automazione si potrebbe pen 
sare che certe cose nelle fabbriche non 
accadano più. che la donna impegnata in 
fabbrica sia trattata correttamente e che 
sia rispettata la sua personalità. Storie. 
Qui dove noi lavoriamo, quando una donna 
che non sia vecchia o brutta deve recarsi 
nell'ufTìcio di un certo, dirigente, sa che 
costui tenterà di metterle addosso le sue 
manacce, e le chiederà l'appuntamento per 
la sera promettendo la cena e la gita sul 
Iago. E naturalmente poi a va erte di non 
fare parola dell accaduto, altrimenti... ca¬ 
piteranno guai. Questo signore, però, do¬ 
vrebbe sapere che se volessimo fare le p. 
non saremmo qui a sgobbare. Noi siamo 
donne oneste, che lavoriamo per tirare 
avanti le nostre famiglie, e vogliamo es¬ 
sere rispettate. 

Vorremmo che pubblicaste questa lette¬ 
ra, anche senza mettere il nome di questo 
signore perché se dovesse leggerlo sua 


moglie, poveretta, avrebbe troppo dispia 
cere. Ma è certo che se dovesse continuare 
col suo atteggiamento, nonostante il ricatto 
del licenziamento, saremmo costrette a 
ricorrere aU uflicio del lavoro o al pretore 
por tutelare la nostra dignità. 

UN GRUPPO DI OPERAIE 
(Brescia) 

Chi dove pagare 
i (Ianni 

del nubifragio ? 

Cara Unità. 

sabato 20 agosto un forte nubifragio si 
abbatté su Pisa, lo abito in un terraneo 
nella parte bassa della città. Le acque alte 
circa 70 cui. invasero tutto l'appartamento 
di mia proprietà. Infiltrandosi nel sotto 
suolo e non trovandolo forte, (perché gin 
mai ciò per le acque non intubate) l'acqua 
ha schiantato tutto il pav imento. Chi devo 
pagare i danni? 

Grazie e saluti. 

LIDIA SEREOGLI 
(Pisa) 

1 c temporali d'e.stote » sono rota 
strofici e 1 danni spesso rilevanti 
come nel tuo ca^o Orbene alla tua 
domanda si può rispondere che 1 dan¬ 
ni dorrebbe pagarli il Comune se li 
riesce di prorare che in quel posto 
sotto il pavimento (tetta tua abitazione 
ri sono condutture fogliali (di proprie 
tà comunale) rotte, per cui vi sarebbe 
una concansa per il crollo del pan 
mento E’ comunque una Irsi diffìcile 
da sostenere, senza l'assistenza di un 
penta. 

Per i rimborsi 
non c ù fretta: 
ma per le trattenute non 
ritardano (li un giorno 

Cara Unità, 

sono un lavoratore assistito dallTnadel 
ed è da circa tre mesi che invio certificati 
attestanti le siK-se da me sostenute per 
visite mediche. Per un po' ho aspettato 
invano il rimborso, poi mi sono deciso ad 
andare all inea de) mio paese pei chiedere 
il suo interessamento II rappresentante 
dulcinea tempestivamente si è recato alla 
sede dellTnadei di Ravenna per far pre 
sente il caso, e si è sentito dire che non è 
il caso di aver tanta fretta, che i soldi 
stanno mandandoli e che fra questi ci sa¬ 
rebbero stati anche i miei. 

Nel sentirmi dire che io ho troppa fretta 
mi sono alquanto arrabbiato. A mia volta 
vorrei chiedere a quelli dellTnadei perché 
loro hanno cosi fretta di trattenermi i con¬ 
tributi alla (ine del mese nello stipendio, 
e perché dobbiamo essere proprio noi la¬ 
voratori a pagare con sacrifici le ingiustizie 
e i disguidi che esistono nel nostro Paese. 

Spero che la mia lettera venga pubbli¬ 
cata allinché si sappia come funziona la 
assistenza nel nostro Paese, nell’era dei 
viaggi verso la Luna. 

Distinti saluti. 

: B. G. 

(Alfonsino - Ravenna) 


RlflA internuloDile con J. Ga- | ATLANTIC: M>* Fair Lad>, con I DELLF. RONDINI: Desptr>dos, cino. Tirreno. Tuicolo, Lllsse, 


con G. Ford 


I AUU>, . l imi. Bit 

A 4 1 Verbano. 


| ? 


Ufficio postale PT 
o clan familiare ? 

Cara Unità, 

con lettera indirizzata al ministro Spa¬ 
gnoili. ai segretari generali della EIPCGIL 
e del SILPCISL e per conoscenza a voi, 
aH’/U’nHli/ e ad altri giornali, abbiamo 
chiesto se è possibile che un funzionario 
postelegrafonico in meno di dieci anni rag. 
giunga il grado VI. senza mai muoversi 
dallo stesso (wsto. Di più: egli a Catania 
nel suo ullìeio il funzionario in parola ha, 
alle dipendenze: moglie, cugino, cugina e 
una nipote. E’ un ullicio dello Stato o un 
istituto di beneficenza? O forse tutto que¬ 
sto si spiega perché codesto funzionario ha. 
a Roma, un potente zio che siccome vuol 
bene al nipote fa del., nepotismo. 

UN GRUPPO DI PT DI CATANIA 

La vostra segnalazione ha un senso, 
se 1 congiurili del funzionario di cui 
parlate prestano servizio senza aver 
vinto dei regolari concorsi. Altrimenti 
pur essendo un fatto censurabile sul 
piano de! costume, non è uri fatto che 
consenta un intervento riparatore co 
me voi domandate. 

Circa le rapide promozioni del fun¬ 
zionario anche qui. bisognerebbe co¬ 
noscerne le motivazioni. Se cioè per 
esse sono state rispettate le norme 
sullo stato giuridico del personale sta 
tale. In caso contrario ciascun impie¬ 
galo PT può produrre opposizione o 
scanalare d caso al ministero e. dopo, 
alla Corte dei Conti e. infine, se fosse 
necessario, alla Magistratura (questo 
nel caso ci fossero le prove di una 
macchinazione delittuosa per favorire 
l'ascosa del funzionano in parola). 

L’INPS per 

Giulia Vosili Cardonati 

Signor direttore. 

Mi riferisco alla lettera della signora 
Giulia Vosih Cardonati di Incisa Valdarno. 
pubblicata sotto il titolo « Dopo il danno 
la beffa » su codesto quotidiano del 7 9 u.s., 
per fornire le seguenti precisazioni. 

La domanda di pensione per vecchiaia 
a carico della Gestione Speciale coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri, effettivamente 
presentata dalla predetta assicurata in 
data 16 1 1964. fu respinta per non avere 
la stessa raggiunto il numero minimo di 
contributi sufficiente por il diritto alla pen¬ 
sione 

In seguito al ricorso avanzato dal) inte¬ 
ressata tramite il Patronato INCA. detta 
domanda fu nuovamente respinta per in 
sufficienza contributixa, con la concessione 
della facoltà di integrare la contribuzione 
mancante resa possibile in conseguenza 
della intervenuta pubblicazione di elenchi 
suppletivi di variazione. 

Soltanto dopo il versamento della somma 
occorrente questa Sede, esaurito il partico¬ 
lare iter amministrativo, proprio della Ge¬ 
stione Speciale, necessario per l'acquisi¬ 
zione di tutti i dati contributivi, fu in grado 
di completare la relativa istruttoria, di li¬ 
quidare la domanda con la decorrenza del- 
|'l-l-!965 (primo giorno del mese successivo 
al raggiungimento dei requisiti richiesti), 
di disporre per la corresponsione delle rate 
maturate mediante assegno di conto cor¬ 
rente postale. 

Grato per la cortese pubblicazione di 
quanto sopra, mi è gradito inviare distinti 
saluti. 

DR. P. GIANNI 

Direttore della sede Inps di Firenze 


_] 
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Al VI Congresso mondiale di Evian 

La sociologia a confronto 
con la guerra e la pace 

Dal dibattito è emersa una consapevole volontà di dialogo e di 
ricerca comune sui problemi vitali dell'attuale momento storico 


LA PROGRAMMAZIONE IN EUROPA OCCIDENTALE 


FRANCIA 


Fra il 6 e VII settembre, 
Evian, sul Vernano, ha accolto, 
a un mese di distanza da quel¬ 
lo internazionale di psicologia 
tenuto a Mosca, il VI Con¬ 
gresso mondiale di sociologia. 
Duemila congressisti vi hanno 
affrontato lo studio della Socio¬ 
logia delle relazioni interna 
ziotiali. 

Secondo le dichiarazioni di 
Aron, presidente della Asseda¬ 
zione francese di sociologia, la 
richiesta di questo tema si deve 
ai sovietici, presenti nel bel 
numero di ottanta al Congresso, 
attivi già prima, come mem¬ 
bri dell'Associazione interna 
zinnale, e autori di alcune re¬ 
lazioni fondamentali. 

Nella seduta iniziale, il Kònig, 
presidente dell'Associazione in 
ternazionale di sociologia, fatta 
la storia dell'impetuoso svilup 
po di questa ancor giovane 
scienza, ha proposto che in fu¬ 
turo i problemi propri di ogni 
singolo paese o gruppo di pae¬ 
si (islamiti, orientali, africa¬ 
ni, occidentali) dovessero venir 
discussi in congressi parziali, 
lasciando a quelli internazio¬ 
nali i grandi temi teorici e me¬ 
todologici che oggi emergono 
dalla congerie delle ricerche 
< obiettive ». 

Questa proposta si basava 
evidentemente sulla previsto 
ne, non smentita, di una certa 
diseguaglianza ed eterogeneità 
di temi nell'andamento delle 
riunioni, in cui il concorso di 
specialisti e di studiosi di ma¬ 
terie affini si presentava molto 
superiore alle aspettative. 

I temi fondamentali del Con¬ 
gresso sono stati tracciati, come 
usa, nelle sedute plenarie, con 
le relazioni riguardanti: Unità 
e diversità in sociologia. Socio¬ 
logia delle relazioni internazio¬ 
nali, Ricerche internazionali di 
ordine comparativo. 

II primo tema, suddiviso in 
tre relazioni, ha avuto come 
introduttori F. Kostantinov 
(URSS), J. Piaget (Svizzera), 
P.A. Sorokin (USA). E' toccato 
al sovietico il problema critico 
del rapporto fra sociologia e 
ideologia, che fu poi ulterior¬ 
mente dibattuto in sedute suc¬ 
cessive guidate dal prof. Fer- 
rarotti, attuale presidente del¬ 
l’Associazione Italiana di Scien¬ 
ze Sociali (comprendente so¬ 
ciologia, psicologia sociale, an¬ 
tropologia culturale). Per Ko¬ 
stantinov è impossibile parlare 
di rapporti tra la sociologia in 
generale e un'astratta ideolo¬ 
gia: esistono orientamenti so¬ 
ciologici in occidente connessi 
con certe ideologie, e altri nei 
paesi orientali collegati con 
ideologie diverse. La cosa im¬ 
portante è che s» scelga una 
ideologia il cui contenuto sia 
non soltanto conveniente ma fe¬ 
condo per la ricerca scientifi¬ 
ca, il che è possibile se si esclu¬ 
de la falsa interpretazione che 
condanna come irrazionale ogni 
ideologia. Sono da respingere 
le ideologie che distorcono con 
falsa coscienza la realtà (ideo¬ 
logie idealistiche), riflettenti il 
mondo a testa in giù corte le 
lastre fotografiche, non le idea 
logie che ne sono un riflesso, 
talora parziale, ma oggettivo, 
di cui ci danno esempio tutti i 
momenti progressivi della cultu¬ 
ra e della storia. L'ideologia 
marxiana, mettendo a fuoco 
nella società la lotta di classe 
e le sue cause, consente al so 
etologo di inserirvi le sue ana¬ 
lisi oggettive, ma anche, esclu¬ 
dendo ogni dogmatismo, di fare 
uso di schemi e tecniche ade¬ 
guati ai continui cambiamenti 
concreti della realtà sociale. 
Ciò elimina soltanto ogni vuo¬ 
to empirismo, o ogni pigro ri¬ 
fugio nella « privatezza » degli 
eventi umani, che non sarebbe¬ 
ro riconducibili a leggi naturali. 
La storia in atto offrirà la veri¬ 
fica dei presupposti euristici 
prescelti. 

Lo psicologo ed epistemologo 
illustre J. Piaget ha affronta 
to il problema, già sfiorato nel 
Congresso di Mosca, dei mec¬ 
canismi comuni nelle scienze 
dell'uomo. I problemi di molte 
scienze sono convergenti, si 
tratti di scienze biologiche o so¬ 
ciali o della stessa matematica, 
e fanno oggi appello a nozioni 
cardinali che ricoprono mecca 
sismi comuni. Il Piaget identifi¬ 
ca nelle nozioni di sviluppo 
(produzione di strutture nuo 
re), di equilibrio (funzionamen 
to sincronico) e di scambio 
(tanto di materiale quanto di 
informazione) il nucleo dei prò 
blemi centrali delle scienze 
umane. In altre parole, trasfor 
mozioni diacroniche, equilibrio 
sincronico, ricambio, sono gli 
ipotizzati meccanismi che si 
ritrovano in luffe le scienze 
dell'uomo, in ciascuna delle 
quali essi assumono, oltre a 
specifici rapporti interni, moda 
lità ben differenziate, portico 
larmente rarvisabili nella bi- 

avi rtìnm a 
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nics e sincronica. 


Pitnrn A. Sorokin. assente nei modi socioeconomici di Berta d‘Argentine, animatore 
per malattia, ha trattato per esistenza e nei sistemi politici del Centro Nazionale di Difesa 
interposta persona dell'unità e degli stati, è possibile e neces- e Prevenzione Sociale (Milano), 
diversità in sociologia, atispi sario evitare le guerre ». usati a cui si debbono molti Con- 


a cui si debbono molti Con- 


emulo, anzi pronosticando, un do strategie adeguate Appare pressi. Convegni e Seminari ita¬ 



liani su problemi di vita socia- 


prossimo ritorno alle grandi sin perciò doveroso tentare di prò- baili su problemi di vita soda¬ 
tesi e ai grandi temi, con le porre un sistemo universale di le in Italia, tra i più concreti e 
innovazioni creative richieste sicurezza, alla cui definizione legati ai piu scottanti problemi 
dai cambiamenti storici dopo e realizzazione possono enneor- istituzionali, 
le lunghe more nelle ricerche rere scientificamente i sociolo p) ue manifestazioni politiche 
empiriche frammentarie. gi con le loro ricerche sulle Sl sono svolte fuori dello stretto 

La sociologia delle relazioni condizioni della coesistenza pa- ambito ufficiale del Congresso, 
internazionali è stata oggetto cifica, tenuto conto delle con j a p r jma, sotto forma di ade- 
ilella relazioni’ di ttnheri (’ An crete situazioni storiche del no vinile nlìn nmladn nnritrn ìn li* 


Il calcolatore elettronico Mark II alle Officine Renault 


Tecnici c governo 
fanno il Piano, 
i francesi 
devono accettarlo 


della relazione di Robert C. An crete situazioni storiche del no 
geli del Center for Research of s * ro tempo Un cenno alia cru 


sione alla protesta contro la li¬ 
mitazione della libertà accade- 


Pianificazione indicativa — La tecnocrazia burocratica e eentralizzatrice 
Un grande studio di mercato — La Scuola di Parigi 


Confiiet Resolution dell'Univer- deità della guerra nel Vietnam mica in Argentina, la seconda, 
sità di Michigan Basandosi sul ha raccolto molti consensi più imponente, e organizzata 

lo .studio d> Wr, saggi empirici p et numerosi incontri e grup sotto forma di dibattito pubbli 
e sperimentali, egli ha riseci»- speciali d, ricerca, citiamo co. in appoggio agli intellettuali 

trota la generale povertà di ,, „ americani contrari alla guerra 

qnegli approcci, tranne alcuni , , , , , nel Vietnam e (in una seconda 


piu imponente, e organizzata 
sotto formo di dibattito pubbli 


« Gli obbiettivi della pianili trare dei pianificatori cosi sot- Parallelamente n| difenstsmn i tu| senso, facendo assolvere 
canone sono determinati dalla fili che sono capaci di fare un praticato nei confronti del all’intervento statale solo un 


co. in appoggio agli intellettuali scala sociale dei valori (giudizi Piano e di proporne l'attuali» 
americani contrari alla guerra di valore incorporati in una ne anche in assenza di un po 
nel Vietnam e (in una seconda funzione di benessere sociale) tere politico reale, di un'anum 


l'agricoltura, i programmatori ruolo di sostegno e non anche 


hanno posto l’occhio sul fono 
meno del rallentamento e deca¬ 


di concreta fissazione e con 
trullo degli obbiettivi economici 


lavori del Deutsch e dell’Haas. e del diritto (a cui hanno par- mozione approvata a grande L’economista non è più com lustrazione e di una volontà dimento delle imprese piccole di questo tipo d'industria che 

Quasi tutte le ricerche poste- tecipato parecchi italiani), sul- maggioranza) contro l'aggres petente di un qualsiasi altro capace d'incidere sulle struttu e medie consigliando il ricorso ha un ruolo strategico per lo 

riori alla prima guerra mondia- la sicurezza sociale, sulla fa- sioiie americana nel Vietnam, cittadino per decidere su cosa re economico sociali esistenti, al leasing, cioè al prestito di sviluppo generale dell'eco 

le rifuggono da impostazioni miglia, sulla socio linguistica. Fra i direttori del dibattito, da deve fondare questi valori». Non si tratta di degenerazioni intere attrezzature industriali nomia. 

teoriche e si contentano di ac- Fra gli italiani presenti oltre citare N a ville (Francia).' la Questa affermazione del profes- di un'idea giusta, s'intende. Chi (dietro pagamento di un affitto) 

cumulare dati e ipotesi par- a y er ' raro tt, presidente della Glass (Inghilterra) e il Pizzor- sor Rosenstein Rodan, che di ha definito il[Piano francese un a imprenditori piccoli e medi —, . 


ziali. secondo la tradizione AISS e ordinario di sociologia no (Italia), personalità ben no- economia se ne intende, potreb 

pragmatistica, specialmente im- a Uoma lumno svo i to parte al . te nel campo sociologico. Al Piz- be essere sufficiente come cri 

ponente in America. Scarsità di tiva ,, prof Treves primo zorno si deve la costituzione di fica di fondo della piamRcazio 

bibliografia e forse anche di presidente dell'AISS e membro un comitato permanente di coor- ne indicativa adottata in Fran 


mezzi, hanno d'altronde impedì 
tn un adeguato sviluppo di que 
ste indagini, rimaste tuttora do 


del direttivo internazionale, or¬ 


dinano di filosofia del diritto intellettuali Due bollettini d'in- 
nell'Università di Milano, il formazione del Collettivo inter- 


dinazione per le iniziative degli eia. fondata sull'idea che i tee- sognerebbe aggiungere la deli 
intellettuali Due bollettini d'in- nici e il governo fanno il Piano dizione di una condotta politica 
formazione dpi Collettivo inter- e i francesi devono accettarlo che. pur affidando la elabora 


grande studio di mercato, rife- da parte di apposite società fi 
rendosi alla sua mancanza di nanziarie. E' una formula di 
strumentazione operativa, ha integrazione fra capitale finan- 
già detto parte della verità. Bi- ziario e piccola industria che 


Capitalismo 
» in serra » 


mimo di politici o di studiosi di prof. Passerai d'Entrèves, ordì- sindacale d'azione per la pace Indicativa, tecnocratica o ma 
scienze politiche Ad alcune or nano di diritto internazionale nel Vietnam, del maggio e del triee di una tecnocrazia di t in 


ganizznzioni non governative nell’Università di Tonno, i prò 
(per la pace, missionarie, ecc.) I fossori di ruolo dell Istituto di 


hinlrn snnn strili rlistrihiiifi lar "O. burocratica in senso centra tecnici e funzionari governativi. 

del ditellifo littore: l'esperienza della affida poi gran parte della ope 

tenuto fuori delle « sacre mu- programmazione in Francia e ramata del Piano al sistema 

ra » del Congresso. Dove però, certo una delle più lunghe dei consulti. Tutti vengono con¬ 
come si è visto dai temi scelti, (venti anni) e quindi delle più stillati e sentiti, nessuno deci- 

e dal franco scontrarsi di prò- perfezionate. I metodi della de 

spettive marxiane e non programmazione hanno addirit- 


sognerebbe aggiungere la deli ha avuto qualche fortuna negli . sns , ...... p p. nn „ npr nn A./ S( , mni 

lc!"i realmente St a ri reta.h'7 
- ' | p. 1 0 a eJ 9 r<1 . ia definitiva, proprio in una trova continuamente davanti il Emopa »: 

nrp ninni S T 3 commi | ss, °' 1 ! ulteriore rigidità di un sistema dilcmma di smettine d. essere „ , 

prevalentemente composte di già ampiamente dominato dalle j„d,rafir» per diventare opera 3) 

’tnìlla'tf funz'onan governativi, concen razioni finanziane e mo llV0 cmè d()taU) dl slrimu . ntl . U/ ll »:> 1 

affida poi gran parte della ope nopolistiche? * rhp niin ..li™ t 0 ' 


che prendono spunto dal Piano 
f i tini ese, possono tornire il 
quadio gum.de eiitio il quale 
si muove iittu.dmente questa 
esperienza: 

| \ « I movimenti di capitale 
* / sono sempre meno control¬ 
labili » poiché «la convertibili¬ 
tà è molto più di un regime mo¬ 
netario ed economico, essa mo¬ 
difica il rapporto delle forze 
sociali, essa offre mezzi molto 
impoi tanti al capitale »; 

ni « 1 monopoli acquistano 
sciupi e maggiore potenza 
relativa in Francia e in 


ra » del Congresso. Dove però. 


si deve in anni modo riconosce- statistica demografica dell'Um tenuto fuori delle « sacre mu- programmazione in trancia e ramila (lei t inno al sistemi] 

tp il tentativo di analizzare e ,,ers ‘‘(ò di Roma. prof. Castel ra » del Congresso. Dove però, certo una delle piu lunghe dei consulti. Tutti vengono con 

te natilo analizzare e Jafjj e pro/ lVorn Federicit la come sj è vist0 dni tcmi scelli (venti anni) e quindi delle piu stillati e sentiti, nessuno deci 

provocare relazioni internazio- scr j t . c „ te> direttore dell'Istituto e dal franco scontrarsi di prò- perfezionate. I metodi della de 

nati di un determinato tipo. d i psicologia sperimentale e sa spettive marxiane e non programmazione hanno addirit- 

Sul tema della pace, è inter- ciale dell'Università di Torino, marxiane, si è avuta per la tura una Scuola di Parigi che. ■ / • _ 

venuto P.N. Fedossoyev, della il prof. Braga, vice direttore prima volta in un Congresso di oltre che imperversare fra gli L OTIZZOnfG 

Università di Mosca, trattando della Facoltà di scienze sociali, sociologia la sensazione di una economisti dei paesi occidentali II 

della strategia della pace nel- testé riconosciuta, di Trento, i consapevole volontà di dialogo (fin qui il male sarebbe poco). Q@| CXOlllSITÌO 

l’età nucleare. Egli sostiene, professori di ruolo di sociologia e di ricerca comune sui proble- esporta le sue concezioni nel- « 

come filosofo marxista, che Pizzorno. Pagani, De Rita, e mi più vitali del nosfro mo- l’area dei paesi sottosviluppati Lo stesso Parlamento è 
« oggi, ad onta della complessi- molti liberi docenti, incaricati, mento storico. dove talvolta si spende più per „„ 

tà della vita politica contempo- assistenti delle varie università A i*..,,,... studiare il Piano che per at- ‘ , rnn innf>nio in.iinnvmr. 

ranca, nonostante le differenze italiane. Presente pure il dott. A. MaSSUCCO Costa t uar | 0 e non è diffìcile incon- : H - _ i(fnin „„. . ' . 


indicativo per diventare opera 
tivo, cioè dotato di strumenti, 
che non possono essere altro 


tura una òcuoia ai rangi cae. ■ / „ 

oltre che imperversare fra gli L OTIZZOnfG 

economisti dei paesi occidentali . . 

(fin qui il male sarebbe poco). CaGl GOlllSITIO 
esporta le sue concezioni nel- ^ 

l'area dei paesi sottosviluppati Lo stess0 ParIamcnlo è 

dove talvolta si spende piu per ch|amalo a discutere un docu . 
studiare il Piano che per at mcn j 0 contenente indicazioni 


Il problema è stato affrontato che strumenti d'intervento sta 
- a noi sembra senza risolver- tale, limitativi della «libertà * 
lo — in occasione di alcune del grande capitale interna/io 
grandi operazioni di penetra- ele¬ 
zione del capitale USA in II tentativo di mantenere il 
Francia. Il governo francese capitalismo francese in una 


O \ «Il Piano si applica ad 
’*/ una economia che, hi ogni 
caso, è monopolistica, non è 
escluso che in celti casi esso 
dinamizzi i monopoli ». 

« La moneta non è mai 
"•/ neutia; quanto al Piano 
clic fosse neutro cesseiehhe di 
essei e un Piano Nelle strut- 


è l'unico che ha cercato, serra, del resto, urta non solo ( urc . attuali, la moneta e il Pia 

in Europa, di porre sotto con l'integrazione economica n o sono per le unità di produ 

un certo controllo gli in- europea ma alla lunga incoti- /ione e i gruppi economici i 

vestimenti stranieri e i conse trerà anche i limiti di quella finanziari niù estesi e imi no 

guenti processi di concentra 


ricerca di mercati differenziati tenti »; 


/ione e ì gruppi economici e 
finanziari più estesi c più po 


zione. Ha creato un Comitato che caratterizza attualmente la 
per gli investimenti stranieri, iniziativa francese all’estero. Il 


i ' j./r -1 • LuiiiLiiumi: uiuiCfi/.im ij • . , , _ ' , '’ .— -- 

tuarlo e non e difficile incon- p j ene d j significato, rispetto 1 opposizione al grosso affa- mondo e piccolo, come (limo 
♦ - * ~ all'orientamento della politica re Bull-General Electric, stra la diretta presenza dei ca¬ 


ci « Il rafforzamento ilei po 
• * tenti attraverso l'unione 


ARTI FIGURATIVE 


Suzzerà, Sant’Mario d’Enza, Cormano 

Premi vecchi e nuovi 
per la giovane pittura 


all'orientamento della politica re BulI-Gcneral Electric, stra la diretta presenza dei ca- del Piano indicativo e della po- 

del governo, ma niente affatto entrata sul mercato francese pitali USA in Europa, e tende litica di liberalizzazione com- 

vincolanti o normative per la c * c be macchine elettroniche, si sempre più a restringersi. I promette l'adesione al Piano 

condotta dell'Esecutivo. Anche è risolta in un nulla di fatto, problemi non vanno aggirati o dei lavoratori organizzati » 

l’approvazione legislativa del D'altra parte, il tentativo di rinviati, ma affrontati. L'indi E' un quadro allarmante, tan- 
Piano, tuttavia non è una fin- cr e ar o un'industria elettronica pendenza politica non regge se to più che è fatto con l'ottica e 
zione: è invece, una funzione nazionale (che si sta intrapren- non finirà col fondarsi su una il linguaggio di un tecnico Ma 


un momento di mediazione che dendo) con un intervento stata 
serve a colorire di democrazia rivolto a facilitare la concen 


politica indipendente dal capi 
tale monopolistico (e quindi an 


anch’csso ci conferma, appun 
to. clic il Piano non è neutro: 


una procedura nella quale le frazione di industrie esistenti e timonopolistica), democratica è un nuovo, uno dei più impnr- 
forze politiche e sociali hanno a svilupparle, non solo compor- (e quindi fondata sulla parte- tanti c attuali, terroni della Int- 


ben scarsa possibilità di scon- * a ritardi di anni ma non ap cipnzione della classe lavorato ta della classe operaia per la 

trarsi e misurarsi su| decisivo P ar e ancora dotato di mezzi ce. in un ruolo dirigente, alle | trasformazione socialista della 

terreno della formazione dei adeguati. Soprattutto appare decisioni). 

« giudizi di valore » che stanno ipotecato dalla pretesa di for- Alcune osservazioni di F.Fcr- 


Anche quest'anno, per il con¬ 
cludersi dell’estate e per U pri¬ 
mo periodo dell’autunno, i pre¬ 
mi e i concorsi di pittura sa 
no stati, come sempre, nu 
merosi: premi estemporanei, pre 
mi d'impostazione turistica, pre¬ 
mi regionali, inter regionali e 
nazionali, premi di seria imposta 
zione culturale. E’ un fenomeno 
che si ripete dal primo dopoguer 
ra ad oggi e che ha conosciuto 
il suo culmine forse intorno al '50. 

In questi ultimi tempi c’è stato 
un certo decanlamento. molte 
manifestazioni sono cadute, in 
quanto non avevano una sostanza 
culturale vera né un criterio ef¬ 
ficiente dal punto di vista organiz¬ 
zativo; tuttavia il fenomeno resta 
e. nella vita artistica nazionale, 
ha ormai acquistato un peso ri¬ 
levante Oserei anzi dire che in 
taluni casi, questi premi dima 
strano una vitalità sorprendente e 
costituiscono un teatro dazione 
aove e possioiie individuare ener¬ 
gie figurative talvolta medile e ai 
loro inizi. L’aboiamo già detto 
in vane occasioni, ma vale la 
pena di ripeterlo; sono proprio 
questi premi, i migliori, i più se¬ 
ri. che dovrebbero fornire alle 
grandi esposizioni i nuovi nomi, 
i nuovi artisti da segnalare a un 
giudizio più largo ed autorevole. 

Ma questa è anche la ragione 
per cui questi premi regionab e 
provinciali dovrebbero sempre più 
essere curati seguiti, aiutati nel 
loro sforzo Certo, alcuni di essi, 
per p.ù di un aspetto sono be 
nome riti, per la costanza degli 
orgamzzaton e per Io scrupolo 
con cui da dieci, da quindici e 
più anni svolgono la loro funzio- 
| ne. Uno di q lesti è senz'altro il 


Premio Suzza ra. un premio che 
ha una storia sicura di dicianna 
ve anni che. con l’ultima edizio 
ne apertasi pochi giorni fa, si 
rivela anche capace di un inter¬ 
no rinnovamento, t-a mostra del 
Suzzara di quest’anno infatti si è 
arricchita di motivi e di nomi in 
soliti, anche se. naturalmente, 
gli artisti che hanno vinto i pri¬ 
mi premi sono artisti ben noli a 
chi segue le cronache d'arte di 
queste ultime stagioni. 

E' però abbastanza significativo 
che al Suzzara di quest’anno, il 
puledro, sia andato a un giovane 
e valoroso scultore napoletano: 
Raffaele landolo. Forse questo 
è il primo premio d’importanza 
nazionale che landolo vince, bea 
che le sue opere siano già state 
apprezzate dalla critica più at 
tenta in alcune mostre di gruppo 
e all’ultima Quadriennale. 11 pre¬ 
mio Suzzara quindi è per lui un 
riconoscimento che ne consacra 
il talento mettendo inoltre in evi¬ 
denza questa nuova « scuoia » di 
scultori meridionali, che in Perez 
ha avuto il suo iniziatore. 

Ma anche i premi successivi, 
assegnati a Pozzati (il vitello), 
a Landim (il maiale), ad Altieri. 
Cavallari. Di Ixirenzo Manfredi. 
Fioravanti. Incerti. Tarquimo. 
Gandino. Chianese. sono premi 
che testimoniano la vivacità del 
le tendenze predenti alla rassegna 
di quest'anno, rassegna completa 
ta tra l’altro da una bellissima 
«retrospettiva» dj Ligabue. il pt 
tore pr;m tivo di Gualtieri srom 
parso un anno fa 

Ma accanto al Premio Suzzara 
bisogna mettere subito il Premio 
Sant uario d'Enza. il comune de¬ 
mocratico che sorge tra Parma e 
Regg o F.' -in premio Biennale. 




i Luigi Timoncini: « Fort* il ricordo * ancora posaibiìo * 


Manfredi Lombardi: « Figura i 

giunto alia sua settima manife¬ 
stazione. un premio che dunque 
conta almeno quattordici anni di 
vita. A mio avviso la vicenda 
di questo premio è esemplare. La 
sua struttura è andata a mano a 
mano articolandosi, proponendo 
ad ogni nuova edizione vari allac 
ciamenti culturali con altre re¬ 
gioni. Quest'anno, accanto ali'E 
milia-Romagna. ecco la Lombar 
dia. la Liguria, il Veneto, ta To 
«eana. il Lazio. E' un criterio gii» 
sto. misurato sulle proprie forze 
ma col vantaggio di poter con 
centrare l'attenzione su determi¬ 
nate zone d'interesse. 

L'edizione attuale raduna 190 
opere di altrettanti artisti. La 
prima rosa su cui si è soffer¬ 
mata la giuria può dare subito 
m’idea della mostra che ne è 
venuta fuori: Bami. Berardmo 
ne. Benedmi. Biob. Borgognoni, 
■’atellam. Colli. Copertali. Cor- I 
ìeo, Fido'.im, Filippini, Fomez, 
i»aibazzi. Giannini. Landmi, Led 
h. Lusignoh. Manfredi, Midollim. 
D.m.tr, Plesean. Piraccmi. Stef- 
Linoni. Tinelli. Vago. Valentini. 

^ -etri. 

I primi quattro premi sono an 
iati, nell'ordine, a Manfredi di 
Firenze. Giannini di Milano. Gai- 
nazzi di Parma. Steffanom di 
Bergamo. 

Un premio nuovo è invece 
niello istituito a Cormano. il la- 
oorioso comune alle soglie di Mi¬ 
lano. guidato dalla liberazione ad 
oggi, da una giunta democratica, 
come dei resto Sant uario e Suz- 
zara. Si chiama appunto Primo 
Premio di Pittura Cormano Gino 
oongio v «ùul-Iv&dlCc. Nc c risul¬ 


tata una mostra d: 90 pittor; lui- • 
ti assai giovani, per ì quali quia 
di il concorso costituisce indub¬ 
biamente un avvio, specie per 
quelli che ne sono usciti premiati 
o segnalali. 

I primi quattro premi sono sta¬ 
ti attribuiti a Ortelli. Battaglia. 
Mariani. Timoncini. 

Avvicino volentieri il premio di 
Cormano a quelli di Suzzara e di 
Sant uario, poiché mi sembra si 
tratti dj un premio nato bene, 
v-on una sua sobd.ta e fisionomia 
I nomi che qui si devono sotto 
lineare sono quelli di Bonelli. 
Bruzzone. De Filippi. Dragoni. 
Giusto. Gobb, Margonan. Maria 
ni. Marpicati. Minerò. Minuto. 
Mosconi. Ottna. Pini. Pilikan. 
Pino Reggiani. Seveso Spad3n. 
Vaiano. Verdiani. 

E vorrei concludere questa ra¬ 
pida informazione, ricordando 
qui anche il premio nazionale 
« Città d'Impena ». un premio 
che è alla sua quinta edizione 
e che è organ.zzato da un atti 
vissimo Circolo Artistico, i cui 
responsabili coadiuvati dagli al¬ 
tri Enti cittadini, sono riusciti, m 
particolare per questa occas’one. 
a dare ail insieme delia manife 
stazione una lodevole consisten 
za 11 primo premio è andato al 
toscano Siro MidoII.m A questa 
prima e scarna informazione sa¬ 
rà necessario fame seguire un'al¬ 
tra, poiché i premi che rivestono 
un interesse e che ricevono il 
consenso degli artisti non si esau¬ 
riscono qui. Ve ne è qualche al¬ 
tro che sarà giusto ricordare. 

d* m* 


alla base delle indicazioni e 
della strumentazione di un 
Piano. 

Il V Piano, entrato tn vigore 
quest'anno, ha addirittura re¬ 
gionalizzato l'elaborazione. Si 
veda come: sono state create 
le CODER (Commissioni regio¬ 
nali di sviluppo), non in tutte 
le regioni allo stesso modo, 
formate per metà da rappre 
sentanze professionali e sinda 
cali, per un quarto da rappre¬ 
sentanti degli enti locali e per 
il resto da personalità nominate 
addirittura dal Primo ministro. 
Le funzioni, naturalmente, sono 
strettamente consultive. Alla 
testa c’è un apposito funziona 
rio di governo, il Prefetto della 
regione, che rappresenta evi¬ 
dentemente il massimo di 
decentramento della vecchia 
struttura napoleonica dello Sta¬ 
to francese. La struttura delle 
CODER e i loro compiti, del 
resto, derivano da una conce 
zione generale del processo di 
formazione ed esecuzione del 
programma economico. Si è 
partiti dall'ovvia constatazione 
che « le imprese si localizzano 
secondo il proprio interesse, e 
non in base a quello della Na¬ 
zione »; se ne deduce l estgenza 
di una regionalizzazione delle 
previsioni di sviluppo, peraltro 
strumentata unicamente su al¬ 
cune forme d'incentivazione e 
su interventi limitati dell'am- 
ministra7ione statale. 

L’orizzonte economico del 
gollismo è. naturalmente, lo 
sfondo slesso del V Piano Ci 
si trova persino raffermazione 
che l’agricoltura c non è sol¬ 
tanto un'economia, ma una sa 
cietà ». da difendere natural¬ 
mente Affermazioni simili non 
hanno mancato di fare la gioia 
dei ruralisti di casa nostra. Ma 
anche nella realtà francese, 
per tanti versi più evoluta di 
quella italiana. neH'agricoltura 
lavora il 20 c c della popolazione 
con una produzione pari ad ap^ 
pena il 10 'e del reddito nazio¬ 
nale. Lavorando in agricoltura 
si guadagna la metà e i prò 
gramolatori francesi, al pari di 
quelli degli altri paesi capita 
listici, non possono dire certo 
di avere scoperto il modo per 
ridurre in qualche maniera que¬ 
sta c anomalia » del. sistema 
che. anzi, si va aggravando a 
dispetto delle misure protettive 
ottenute in seno al MEC: mi¬ 
sure che hanno fatto aumen¬ 
tare i prezzi agricoli ma non 
hanno migliorato la ragione di 
scambio fra agricoltura e in¬ 
dustria. nè hanno fatto fare 
gran passi in avanti alla prò- 


zare lo sviluppo capitalistico in I rnuw di carattere generale ma 


economia c della società. 

Renzo Stefanelli 
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Una manifestazione alle Officine Renault 


L’ALIBI DELL’ « ANIMA 


Ernie una « terza eia » tra impenno e rii 
impegno? ,\c discute Carlo Bo sul Corriere- 
delia sera a proposito del « caso » dello seni 
iore ptgoslaro Mihailov. Per la verità, l'esem- 
p o non pare troppo pertinente, data l incoi 
si stenza del personaggio e la pretestuosità 
delle sue formulazioni, non si dice neppure 
proposte, m tema di rapporti Ira letteratura 
e società, tra politica e cultura. Ma poniamolo 
per un momento fra parentesi: quel che ci 
interessa è il nocciolo dell'argomentazione di 
Bo. Il quale afferma, in sostanza, che la no 
zione di impegno definitasi dopo la guerra 
(con sviluppi autonomi rispetto alla originaria 
accezione sartnana). * adattala e corretta nel 
giuoco degli illeciti interventi politici » ha 
alimentato « ima lettura edificante e irreale 
della cita ». « limitando » il lavoro dello scnt 
tore « a stab’lne delle coincidenze astratte 
e ad alimentare i fe.sf» d'economia, di sociolo 
aia e di politica con i casi della cronaca » 
Nato « come una medicina, come arma di 
difesa contro la letteratura disimpegnata che 
aveva caratterizzato il periodo fra le due 
auerre ». l'impegno « potè apparire per un 
momento come un toccasana, lo strumento 
del recupero spirituale. Era invece un’illusio 
ne retorica » 

Quanto al disimpegno, continua Carlo Bo. 
si tratta di una formula astratta ed elusiva, 
addirittura mistificante per lo meno nella mi 
suro in cui viene teorizzata come il solo cor¬ 
retto approccio « dall'esterno » alla ricerca 
cultural e letteraria del nostro tempo. Se¬ 
condo Bo. non sembra esserci altra proposta 


pO"ibile che quella di una « letteratura che 
si fonda sull'anima, sulla i ita pena c segre¬ 
ta dello spirito ». una letteratura che sappia 
« mientarc » i suoi per-onaggi anziché * ripe 
terh » dalla cronaca, sotto la pena di « fare 
il vuoto intorno a se ». di rinunciare a dire 
qualcosa di « autentico, di veramente cono 
scudo e .'offerto » 

Ma c proprio questo il siero impegno » 
dello scrittore negli anni .sessanta 7 In questo 
ambito si c'aunsce quello che Bo stesso dice 
« il latoro piu arduo » dello scrittore. * quello 
della conoscenza »? O non è piuttO'to lo stesso 
impegno critico-conoscitivo dello scrittore nei 
confronti della realta, così come si e venuto 
definendo nella cultura italiana postcrociana 
(possiamo dire gramsciana) a mettere in crisi 
la « letteratura fondala sull'anima », sulla 
malinconica autosufficienza della « vita piena 
e segreta dello spinto »? (Di questa presunta 
autosufficienza, che a nostro arriso ha già 
fatto le sue prore storiche, ricordiamo la In 
eida critica fornita dallo stesso Bo in una 
serata del marzo IMI. durante le lezioni mila¬ 
nesi *u fascismo e antifascismo) 

L'impegno insamma — e questo è il noe 
cwlo della grande lezione ideale scaturita 
dalla Resistenza — non è uno strumento di 
approssimazione alla realtà né un canone re¬ 
torico: è la nozione che definisce oggi la 
condizione nella quale opera l'intellettuale. 
Il processo di socializzazione che investe il 
produttore di cultura e in sede politica cd 
etica pone il problema delle sue responsabi 
fifa, non consente alibi all'* anima ». 
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Il «Premio Italia» a Palermo 


Apertura con un 

Ascolta la j «pasticcio 
sua musica | italiano» 


specchio 1 Due Passioni : 
E ”™|i una «di fortuna» 
prova i una esaltante 



MILANO. 20 

Do/mj tanti falsi annunci, la 
prima tournee italiana dei 
Rolling Stones. le famose 
cinque « pietre rotolanti > della 
canzone « beat > britannica, sta 
per realizzarsi. 

Gli « Stones ». difatti, sono stati 
definitivamente scritturati dallo 
impresario che portò in Italia, 
l’anno scorso, i quattro Beatles. 

I Rolling Stones faranno una 
fulminea apparizione in Italia du 
rante il mese di novembre: e non 
poteva che essere un'apparizione , 
fulminea. dato l'elevatissimo 
« cachet » preteso dal quintetto 
inglese, un c cachet * di circa 
trenta milioni per ciascuna se¬ 
rata. 

Le città toccate dalla tournée 
faranno soltanto quattro: Milano 
m\ 10 novembre), Roma <1*11). 
ifCIenova (il 12) e. infine. Tonno 
sii 13) Dovunque, si esibiranno in 
Sale piuttosto capienti, come pos¬ 
sono esserlo i vari paiazzetti dei- 
no sport. 

a Intanto, fra tre giorni, il com¬ 
plessino si appresta a compiere 
Sna colossale tournée, la prima 
Jopo parecchio tempo, attraver¬ 
so tutta l’Inghilterra, che pren¬ 
derà il via alla Albert Hall di 
Londra. 

S In questa tournée, non è ancora 
jfescluso che gli Stones possa¬ 
no ridursi ad essere solo un 
■uartetto: infatti, alcuni giorni 
Sddietro. Brian Jones, il primo 
Chitarrista del quintetto, mentre 
Si trovava in vacanza a Tangeri. 

I i c ferito seriamente alla mano 
distra e. in un primo tempo, 
ire va che dovesse restarsene a 
poso per almeno due mesi. 

E' peraltro ormai quasi st¬ 
uro. invece, che a Milano. Ra 
la. Genova e Torino gli Sta 
si esibiranno con i'orga 
ico al completo. 

Intanto, è uscito, negli Stati 
niti e in Inghilterra, il loro 
uovo 45 gin. a ruota di quello 
ri Beatles, che ha un lungo e 
n gola re titolo: « Hai mai risto 
i a maare. ragazzo. mentre se 
e sta a prendere l'ombra? » e 
et il lancio di questo nuovo 
isco. hanno posato restiti da 
•miaustere signore dell'Esercito 
[•Ila salvezza! 

La tournée inglese ed anche il 
►butto in Italia fanno parte della 
Dbtica di stretta concorrenza 
be gli Stones conducono da me- 
I con i Beatles per la suprema- 
ia non solo nazionale ma anche 
ll'estero e che viene svolta an- 


Successo 
a New York di 
« Uccellata 
e uccellini » 

NEW YORK. 20. 

U festival cinematografico di 
■w York sono stati presentati 
e film di Pier Paolo Pa¬ 
ini. Accoltone, il primo film 
Ilo scrittore, non è piaciuto ai- 
critica. mentre Uccellarci e uc 
limi, ha ottenuto ciuroni entu 
istiche. particolarmente per la 
scura ie.l interprete ormcipa 
Totò 

Pasolini è conosciuto come ci 
asta negli Stati Uniti special 
ente per il suo Va noeta secondo 
alleo che fu presentato l'anno 
orso ed ebbe un vasto successo 

I ci luca. i 


« La Fantarca »: una storia fantascien¬ 
tifica più in chiave di rivista che di opera 


Dal nostro inviato effetti addirittura desolanti 

quando la nuota comica * era 
PALERMO, 20 affidata all'accento pugliese o 
A suon di tarantella, chitar- siciliano di questo o quel per- 
re e tamburelli dell'italico sud sonaggio); un « pasticcio ita 
garantiranno, un giorno, la con- l'ano ». insomma, che, in pa- 
tinuazione della specie umana r ecchi momenti, aveva piu del 
nel deserto provocato dalla la rivista che dell'opera. 

« guerra magnetica »: coti que- Tra gli interpreti, in una par 
sta ipotesi fantascientifica, far- ticina secondaria, era Otello 
se in omaggio alla città che ci Rrofazio. 
ospita, si sono aperte stamane. Di diversa lega, anche se di¬ 
ndio cornice splendidamente scutibili nei risultati, le prime 
solenne (anche troppo solen- opere straniere che hanno fat 
ne, in rapporto alla occasio- to seguito a questa Fantar 
ne) del palermitano Palazzo ca: la canadese Amare di 
dei Normanni, le proiezioni del Murray Schafer. tentativo di 
Premio Italia destinate alla rappresentare i rapporti fra 


-? x 
jk i 


stampa. 

In contrasto con intesta esal¬ 


tiamo e donna dall'interno, con 
un linguaggio simbolico, intes¬ 


tazione vitalistica, il clima più siilo di immagini, suoni, paro 
burocratico che severo, e la le per ottenere il quale si è 


caratteristica di questa diciot¬ 
tesima edizione del Premio, so¬ 
no quelli di sempre: rigido re¬ 
gime di * apartheid » (la stam¬ 
pa assiste alle trasmissioni nel 


fatto un uso larghissimo delle 
tecniche proprie del mezzo te¬ 
levisivo; l'americana Tre pri¬ 
me dallo studio 5 del Lincoln 
Center, che riprende, prima in 




m 


LONDRA — Charlie Chaplin sta mettendo In questi giorni a 
punto la colonna sonora della « Contessa di Hong Kong a. Com'è 
noto il grande regista e attore è anche l'autore dei commenti 
musicali del suol film. Ecco quattro espressioni di Chaplin men¬ 
tre ascolta, in sala di registrazione, la sua musica nell'esecuzione 
di una orchestra diretta da uno « specialista », il maestro Lam¬ 
bert Williamson 


Saranno in Italia a novembre 

I Rolling 
in arrivo 


la sede dell’Assemblea regio- forma drammatica, poi in for¬ 
nale. mentre le giurie e i de- ma di balletto e infine in forma 
legati degli enti radiotelevisivi di opera, il medesimo episodio 
sono in ritiro a Palazzo Gan- (il dramma di un uomo che ha 
gi); giurie composte per la ucciso fortuitamente un orimi- 
massima parte di funzionari: naie e che si tortura nel ri¬ 
vistose assenze tra i paesi ade- morso mentre tutti Io conside- 
renti alla rassegna (la più vi- rano un eroe, senza compren- 
stosa è quella dell'URSS): uva dere i suoi interrogativi inte 
unica novità: tuia rappreseti- riori) con lo scopo preminente 
tanza di due delegati rumeni di mettere a confronto tre mo 
giunti in reste di osservatori, di di espressione artistica 
Ma tant'ó: il Premio Italia, #«*•• /■* 

come ebbe a dire una volta, la- wlOVanni v.esareO 

pidariamente. un alto funziona¬ 
rio di via del Babuino, è « un ——-— 

concorso interno organizzato 

da un club di organismi radio « • * • 

televisivi*: non per nulla, nel AnnUnCIOTO lf 

suo regolamento, hanno tanto 

rilievo le quote di adesione (da 

20.000 a 35.000 franchi svizze- m 

ri) fondamentali appunto in I Ji 

ogni club che si rispetti. Noi I 

non siamo che ospiti: per favo 11 

re. non disturbare l'attività dei TO' 


che a « colpi di pellicola »: quasi 
simultaneamente, infatti. Beatles 
e Rolling Stones realizzeranno 
presto un nuovo film. In ciucilo 
degli Stones (Solo gli animiti so 
gradirono), un nuora atto di ac¬ 
cusa contro la generazione degli 
adulti, il complesso non apparirà 
con il suo nome « sociale ». ma 
sotto i cinque singoli dei suoi 
componenti, in veste di veri e 
propri attori. 


Radaelli 
chiede 
100 milioni 
per la tappa 
«saltata» 


Cento milioni di lire sono stati 
richiesti da Ezio Radaelli. orga¬ 
nizzatore del Canteuropa, all un 
prosano spagnolo Bucor per i 
danni subiti dallo stesso Radaelli 
in occasione della mancata ef¬ 
fettuazione della tappa di Bar¬ 
cellona. 

Come si ricorderà, tra le tappe 
del Canteuropa. era prevista an 
che quella nella città di Barcel 
Iona: accordi in questo senso — 
come rileva Radaeih in una sua 
leitera a Bucor — erano stati 
presi già da tempo tra l'orgamz 
zatore della manifestazione e lo 
impresario spagnolo Improvvisa 
mente mentre il Canteuropa si 
amnesia va a levarvi a Barcello¬ 
na. Bucor comunicò l'impo>5ihih 
tà di effettuare la tappa prevista 
in territorio spagnolo, adducen 
do come motivo ('opposizione dei 
sindacati spagnoli a far suonare 
l'orchestra italiana diretta da 
Gigi Cicheliero al seguito del 
Canteuropa. 

Anche una proposta avanzata 
da Radaelli di scritturare, co¬ 
munque. un'orchestra spagnola 
per accompagnare le voci nuove 
locali fu respinta, costringendo 
cosi l'organizzazione a rinuncia 
re allo spettacolo di Barcellona. 

« Per questi motiva e per il 
comportamento tenuto da Bucor. 
il quale ha anche telegrafato 
agli artisti del Canteuropa am 
monendoìi che qualora non fos¬ 
sero intervenuti allo spettacolo 
di Barcellona n»xi avrebbero più 
ottenuto permessi per esibirsi in 
Spagna ». Ezio Redaeili ha chie¬ 
sto aH’impresario spagnolo cento 
milioni di lire « per i danni ma 
temali e morali subiti, riservare 
dosi di adire le vie legali qualo¬ 
ra la sua richiesta non venisse 
accolta ». 

E - convinzione d, Radaelli — 
l'organizzatore italiano lo affer¬ 
ma nella lettera a Bucor - che 
l'impresario spagnolo non si sia 
impegnato abbastanza o che. ad 
dirittura, per sue ragioni parti 
colan. abbia contrastato la nor 
male attuazione di quanto sta 
bilito « I. organizzazione — af 
ferma la lettera — ritiene che 
l'atteggiamento di Bucor sia stato 
tutt'aitro che ortodosso e comun¬ 
que. non consono a quello che 
avrebbe dovuto tenere quale rap¬ 
presentarne oei suoi interessi ». i 


La prima delle quattordici 
opere - musicali televisive in 
concorso, dunque, è la Fantar¬ 
ca. presentata dalla RAI: testo 
di Giuseppe Berto e Pier Be¬ 
nedetto Bertoli; musica di Ro¬ 
man Vlad. La vicenda è, come 
si intuisce fin dal titolo, fanta¬ 
scientifica. Nell'almo 2150 dopo 
Cristo, parte dalla Calabria 
un’arca spaziale: a bordo sono 
state costrette a salire, con i 
loro porci e muli e caprette, Al¬ 
cune coppie di contadini me¬ 
ridionali che si rifiutano di oh 
bedire alle leggi della produt¬ 
tività, supreme regolatrici del¬ 
la vita sulla terra, equamente 
divisa fra il blocco del Trian¬ 
golo e quello del Quadrato. Ul¬ 
tima testimonianza della non 
risolta « Questione meridionale 
italiana », esse sono destinate 
ad essere trasferite su Satur¬ 
no. Questo carico umano è af¬ 
fidato alle cure di un drappel¬ 
lo di ufficiali, avell essi di ori¬ 
gine meridionale: il comandan¬ 
te. don Ciccio che recalcitra 
anche lui dinanzi alla suprema 
volontà del Triangolo; due se¬ 
condi. bovinamente ligi al do¬ 
vere, e per questo in conflitto 
con don Ciccio: la contessa 
Safò di Papaglimii. 

Ma a bordo si è introdotta 


Annunciato ieri il programma 1966-67 

Lo Stabile di Roma 
tende ad aggiornarsi 


Bellocchio 
alette 
ia sceaa 
Pìater 
a Milano 

Dalla nostra redazione 


In cartellone opere di Verga, 0' Casey, Pinelli, 
Osborne e Viviani — L'esordio di Arbasino come 
regista teatrale — E l'Argentina ? 


di Roma ha annunciato ufficiai- tournée attraverso l’Italia, con 
mente, ieri pomeriggio, il suo gli stessi interpreti (o quasi) del 
programma per il 1966 67. I! car- ia edizione vista a Roma un an 
telione, illustrato dal direttore no fa. 


visconti, eiiettuera una vasta meditazione di un dramma, ma 

SlSS (i'SL'i, “»»»' Protesa 5 he 

edizione vista a Roma un an sempre si rinnova quando 1 uo 
i fa. mo giusto è in pericolo e gli 

Rappresentazioni sperimentali scaraventano addosso una ero 


dello Stabile. Vito Pandolfi. com- Rappresentazioni sperimentali scaraventano addosso lina ero 
prende: Dal tuo al mio di Gio- di testi di avanguardia, a prezzi ce. Ma feconda — canta Bach — 
vanni Verga, che avrà la sua popolarissimi, verranno date il deve essere la morie dell’tiomn 
prima rappresentazione il 14 ot- lunedi, giorno di riposo della «h,c n 


vanni verga, cne avra ia sua popolarissimi, verranno date i deve essere la morie deli'uomn 
prima rappresentazione ii 14 ot- lunedi, giorno di riposo della "insto 
tobre ai Valle — sede della Com- Compagnia « grande ». Sono in " 

pagnia anche per quest'anno — programma testi di Apollinaire. F^co perchè così ribollente, 
con la regia di Paolo Giuranna, Picasso. Harold Pinter (due atti così straziata, così dolcemente 
le scene e i costumi di Mario unici con la regia di Bellocchio), dilaniata, cosi chiusa ned prò 
Garbuglia: Rose rosse per me di Augusto Frassineti. fondo tra le nardi della co 

Sean O'Casey. con la regia di E l'Argentina? L'assessore co- ( ^ dfir e l nlen e ma 

Alessandro Fersen. le scene e i munale alle belle arti e ai prò- 1 a ' Sl dlbatu ; «olente, ma 
costumi di Gianni Polidori: la blemi della cultura, Francesco r ? r,e ed esaltante, la Pas- 
novità assoluta italiana II ctar- Rebecchini, ha detto che Tappai- sione secondo San Giovanni. 
Intano meraviglioso di Tullio Pi- to per il restauro del vecchio L'impegno degli artisti mi 
nelli; il recente dramma di John teatro è tra le cose urgenti al striaci ha raggiunto qui un 

Osborne. Prova inammissibile, l'esame della Giunta. Ma ci sono massimo di bravura, la cui 

con la regia di Alberto Arbasino: difficolta burocratiche da supe valutazione «i è 

infine a nhìnciira tmn cnoiiarfL ,—....... vaiuiazionc si e riccamente 


dilaniata, cosi chiusa nel prò 
fondo, tra le pareti della co¬ 
scienza. si dibatte, dolente, ma 


la regia di Alberto Arbasino: difficoltà burocratiche da supe valutazione 

MILANO. 20. infine, a chiusura, uno spettaco- rare, e i lavori richiederanno un ‘ m ° ™ camcn, J 

La presentazione di due novità lo dedicato a Raffaele Viviani. buon anno e mezzo. Insomma. accentuata anche nella «cal 

teatrali assolute, di tre spettacoli e composto di tre atti unici del se abbiamo ben capito, se ne par- da * P rova generale. Si sono 

in « prima » per l'Italia e di tre famoso autore attore partenopeo ierà nello scorcio finale degli avuti momenti di abbandona 


anche una settentrionale ribel- '"«prima» rappresentazione a (Toledo di notte. Musica di eie- | «anni sessanta». 
le ehe rW/mfo il '"‘ ano oltre a un ciclo di Jet- cfii. Caffè notte e giorno), rac¬ 

le. tssterina. cne curarne u ture. costituiscono il sommario colti sotto il titolo Napoli notte 
viaggio mtreccera un idillio dell'attività del Centro culturale e giorno, con la regia di Giusep- 
con don Ciccio, suscitando la di Palazzo Durini per la prossj |>e Patroni Griffi, le scene e i 

gelosia della contessa. Mentre ma stagione, fi cartellone si costumi di Ferdinando Scarfiotti. 
c f an tarca » è in viaggio aprir.] con I n negro chiamato Rispetto alla stagione passata. 

sulla terra scaimia la « interra Jnhn Brown presentato in prima lo Stabile compie dunque uno 
sulla terra scoppia a € guerra mondi , d , romplcsco doi Fnìk _ sforzo di aggiornamento, di ri- 


magnetica » che tutto distnig- studio sinoers nel quale ia con cerca nell'attualità dei temi e 

ge: don Ciccio, vincendo la re- dizione umana dei negri d'Arno- degli autori. Segno che le ragia 

sistema dei secondi, coglie la r jca viene raccontata attraverso n ‘ del * a i xdc,nica sv olta da al- 

palla al balzo e decide di tor- uno spettacolo di canzoni, n se- cuni S ior " ah . (con \ c , «ostro) „ 4 ...... „ . 

nare alla base. Il volo si con con do spettacolo in programma è ver5 ° ,a d,r0z,05,e ,/ del . s « e Pj u * randl atlr ! CI - ArIett >- Straordinariamente ricche. 

nitide enti in i enei tata meri e -ri io in prò ramina e mano non erano del tutto infon- che dopo essere rimasta per come già nelle scorse serate 

elude, cosi, inaspettatamente, r, ho sposato per alleano, di date, nè proconccMe. Condividi molto tempo lontana dalle scene | ip del mezzosonranrf RH 
nei pressi di capo Palmuro. Natalia Ginzbtirg. regia di Lucia- mo. in modo particolare, la scel per ragioni di salate ha fatto i ... c , . °j r ‘, 

uscendo sani e salvi dalla no Salce, presentato dalla com- ta di Viviani. un commediografo la sua «rentrée» nei Monstre? I Citte rasspaenner. de. sopra 


cerca nell'attualità dei tomi e 


Arletty 
è tornata 
sulla scena 


PARIGI. 20. 


Parigi ha ritrovato una delle « arie ». 


ta felicità interpretativa, qua¬ 
si più alti di quelli verificati 
si stasera, quando ad esempio, 
lo stupendo coro si è messo 
ad applaudire il meraviglioso 
canto del tenore Peter Schre 
ier. capace di conferire prò 
prio ai recitativi un interno 
palpito vitale, quasi più vee 
mente di quello sprigionato 


Straordinariamente ricche. 


« Fantarca *. 


« resistenti » pagnia del Teatro stabile di To- I a, * a cui riscoperta lo stesso Pan 


meridionali, sole creature vi- rino. Sarà poi la volta della com 
venti sulla crosta della terra, pagnia Stabile di Palazzo Du- 
intonano canti e intrecciano j' ni . c,K ‘ metterà inscena II mon¬ 


darne al suono di chitarre e 


do è quello che è di Alberto Mo- 
ravia. regia di Gianfranco De 


alla cui riscoperta lo stesso Pan- sacres. di Jean Cocteau. al Tea nn Donath. dei due por 

dolfi ha contribuito non poco, in tro degù Ambasciatori. tcntnsj bassi- Kieth Engen ed 

campo critico e storico, nell'ul- Interpretando il personagg-o Em«t Wiemann. 
timo decennio: e quella del bel- di una celebre attrice che for. c* e-,,, -djicrh'» Fh 
hssimo testo di Osbcme. sul qua ma con il manto una copp.a Jf-' A» v ' kÙ '' r £‘ n . s 

le si era appuntato già l'interes- di « mostr- sacn » e so gn3 di i Sawalli eh. \errebbc proprio 


tamburelli. In toro, l'umanità Bosio. scene di Riccardo Manzi ?c dl a ^ rt> Rimozioni teatrali, riconquistare una felicità appar 

____a» .... * * mi c»iti zi ocifn P nn Pmrz» irom _ ___ __ _«__ »_« _ _r_ 


sopraveire ; ma già dopo qual 
che secolo. neU’isola di Creta 


E Sauallisch? Eh. Wolfgang 
Savvalli'ch! Verrebbe proprio 
la voglia di dedicargli una 


e costumi di Brunetta. 

Il cartellone elenca quindi una 


un uomo sogna di levarsi di novità per l'Italia. La passeo 


dei « semplici » e astratta ra- guirà quindi una novità assoluta: 


zionahtà mortifera del progres 

so tecnico, non ha certo un sa- .. . j..., ..nu.■ ... v.-* 

pore di novità: pure, il testo l ri te interpretazioni. Per ora. ab 

non è nriro di snunti satirici dl l uomo può .er- biamo ascoltato il regista Pao!z 

non e prno ai spumi sauna vir51 ancho ^ondo il piu cri (:j„ r , nr , motivare con intelhcen 

che acrebbero potuto prestarsi minale degli arbitri!. Anche oue. f ^ J i 


Sesto potere, di Vincenzo Di 
Mattia, regìa di Giovanni Poh. 


ma senza esito Con Prora man- «a per un momento minacciata, speciale composizione « per 
ms.sibile esordirà come regista Arletty ha mostrato una grande voce e gesto di Savvallisch ». 
Alberto Arbasmo. di cui è nota sobrietà e sinceri. tanto egli canta e parla e bor- 

snsn^el^eauo' ,ng|2e , Pan aIla . Ia . reci ' botta.'e tanto la musica, lie 

sia*:ma del teatro inglese con fazione di ^ves Montand. che re- ,u es ; m , „i ; 

temporaneo. F. da sperare che citava la parte del marito. vissima. gl. si libera dalle m rt - 

t's^a lo -ii'tvr.g.i in q'iC'ia s-.jj «.jg comparsa in scena ni ruggirne. 

prova che ci auguriamo ammis con un *est.to lungo, bianco e Dunque, un trionfo per la mu 

sibilo e lecita ornato d; * paillette* ». ed alla sica di Bach, per gli interpreti. 

Ln discorso concreto sarà del fine della recita Arletty è stata per il pubblico 

resto possibile quando saranno acclamata con lunghissimi ap- c .. * . 

piu chiari gli orientamenti di cer plai^i. ~ CfaSmO Valente 


i. ab- 

Paolo 


tanto egli canta e parla e bor¬ 
botta. e tanto la musica, lie 
vissima. gli si libera dalle ma¬ 
ni fuggitive. 

Dunque, un trionfo per la mu 


Erasmo Valente 


minale degli arbitro. Anche que- e p ru( t cn 7 a. jn linea di pnn- 
ri spettacolo sarà presentato dal cip’o. il recui>ero di Dal tuo al 
compagnia Stabile del Dunni zzi io * opera assai discussa a suo 

n complesso del Centouno met- temi», cioè all'inizio del secolo. 


a qualche sviluppo sul piano sto spettacolo sarà presentato dal 
televisivo. Senonchè, Roman la compagnia Stabile del Durini 


Vlad ha composto una parti- Il complesso del Centouno met- temi», cioè all'inizio del secolo, 
fura musicale nel solco della tor ^ in scena II labirinto e Un e discutibile ancor più oggi. Det- 
tradizione, continuamente oscil- d «rimo di taglio non irrilevante: per il ter- 

Inndo ira abbandoni lirici e Arrabai il secondo di P.nter zo atto del dramma, il regista 
, . , * , a . '.«ono novità per Milano), regia ! si atterrà alla rielaborazione nar- 

fzim zio » /» rvom h-i « /» . h >100 . n .. . . _ _ ... 


BRACCIO DI FERRO di Tom Sims e B Zaboly 


toni da « opera buffa*, finen d Marco Bellocchio. Gli attori rativ a fattane dallo stesso Verga. 

do. in questo modo, per sco del Centouno beeranno quindi (ìli attori « in forza * allo Sta- 

prire l'ordito artificioso della il teatro a due comnagme stra bile sono numerosi, e rapprcsen- 
parabola; il regista Vittorio niere: il Urina thenire con An tativi di vane generazioni: da 
Cottafari. dal canto suo. con la «elTadnttamento di Bre Filippo Scelzo a Tino Carrara, da 

rrrc'inne di Qualche tmratn cht e Les honJ,( ’' d ' Gene» Chiù- Mario Feliciam a Carlo Giuffrè. 
cc e uo e q he trovata dcrà , a Cagione | a compagnia da Raffaele Giangrande a Carlo 
formale (soprattutto all inizio, parigina della Mandragore con Bagno, a Franco Sportelli, da 
nella descrizione della terra la Marmife di Plauto, regia di Pupella Maggio a Elena Zare 
dominata dalle macchine) ha Mehring maschere ii Griilon: schi. fino ai più giovani, come 
imposfafo il racconto e la reci- s > tratta di uno spettacolo pre- Annabella Andreoh. Donatella 
fazione in chiave piattamente v alentomonte mimico II program- Ceccarello. Claudia Giannotti. 

teatrale facendo così svessn ma . delle at ! uit . À culturali pre Angela Luce. Pietro Sammataro. 

teatrale, jacenao cosi, spesso. vodo un cjclo dj kttlirc a più Giacomo Pipemo, e i molti altri 

prCCìpllOTC iCl satira al III elio voci Hi brani Hi Marinp|ti j OcKrtr* rbo Ia ri tirfa r4. 

aeua macchietta paesana (con ne, Grass e Génét. nare uno per uno. Il giardino dei 


prire l'ordito artificioso della il teatro a due comnagme stra 
parabola: il regista Vittorio niere: il Urina thea*re con An 


formate (soprattutto all inizio, parigina della Mar 
nella descrizione della terra la .Marniite di Pia 
dominata dalle macchine) ha Mehring maschere 
impostalo il racconto e la reci- s > tratta di uno sp 


’ rejccjoo^mso « 
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controcanale 


Sawallisch e gli artisti 

mL Dicevamo della Passione’ pei 

^w >• Vangelo di San Marco, di 

Bacii, che essa è piuttosto una 
* Passione » di fortuna. E' cioè. 

fife . • - - ” ìBk composizione inessa 

™ piedi, qualche anno fa. 

cimi pur degni studiosi di Bach 

mm8mkW > I pezzi che la compongono (non 

' molti: Iti prendo Passione du 

ra una quarantina di minuti) 
sono tolti da varie altre co-e 
di Bach e principalmente da 
un Ode funebre in morte di 
- una nohildonna. nella quale 

ode il musicista lasciò abbai: 

" < - &£, donato un abbozzo di « Passio 

* , sJi iRsif ne » che poi non realizzò. 

. - * Forse non è piopriamente co 

./ - sì- »> a è faticosa la lettura 

f * delle vicende che pollarono al 

- ' a Luisa Passione secondo San 

, ' ? Marco. L’impresa degli studiosi 

' ’ - moderni può essere anche un 

.4 r&Tjk*' gesto affettuoso nei riguai di di 

Bach, il quale però altrettanto 
ìÈ-KsJ alTettuosamente (lo speriamo. 

' ♦ ‘ perchè dopotutto, chi lo cono 

I A»/V j-i %'t™?.' sce Bach, al di là delle solite 

. "* ' cosucce diffuse stilisi sua vita?) 

forse dirà: «Cari figli del XX 
secolo, perchè mai vorreste ini 

^brogliarmi le carte anche voi? 

No. grazie, lasciatemi tnui(|iiil 

vKÈJjKtè me non 

Cè due senza tre". Non vi ba 
' stano Fan Matteo e San (ìio 

ErIRÌhPÌEkSI' vooiù? ». 

Cosi potrebbe dire Bach, c 
non avrebbe torto Non si vede. 

^infatti, il vantaggio, almeno per 
• • lui. ili un «collage» del gene 

DIRLTON — Brigitte Bardo! prova, specchio in una mano e pet- re. Suppergiù sarebbe come in 
line nell altra, un fantasioso costume di scena che ella Indosserà ventare una nuova « sinfonia - 
in «Due settimane a settembre», il film che sta girando in eli Beethoven con pagine spar 
Scozia accanto a Laurent Terzleff che non potiehbero mai tia 

sfoimarsi in una nuova, vera 

--——-« sinfonia ». Tanto più in quali 

to sappiamo che cosa costasse 

v. :l r>.-n r ..-r..n_ in// a Beethoveli una «sinfonia» e 

■ I II programma iy00~0/ che cosa potesse e dovesse cs 

sere nella mente di Bach una 
« Passione ». 

■ & TOTO Questa, secondo San Giovati 

^ J? ■■ ni: una monumentale 

aHIIA fri II 11 VllZl suono 

BflH ■ml#Ki80f attraverso figurazioni tuttora 

wm “ ™ sgomentanti (basta per questo 

l’« aria » del basso - n. 31 • 
■ a a . con accompagnamento di liuto 

_ due iole d amore), sospinta 

S ÌbIiBBiIh il JyC ■ tragicamente a] vertice del 

illl O 11 ' m Ili' I Ifll SI Golgota. K in tanto è vera 

W «Passione», in quanto nella 

antica vicenda di dolore e di 

In cartellone opere di Verga, 0’ Casey, Pinelli, S^Sf^oTJSo^di 
Osborne e Viviani — L’esordio di Arbasino come SS/ lc “f V' 1 ”»™» 61 '* 

regista teatrale — E l’Argentina ? essere inchiodata sul legno dei 

. ... Quindi, una vera « Passio- 

Dopo Milano. Torino. Genova | ciliegi di Cechov, per la regia ne » dì Bach è racconto e 
? altri minori, il Teatro Stabile di Visconti, effettuerà una vasta I meditazione di un dramma ma 


Prudenza 
e giurisprudenza 

Bisogna guidare dunque non 
solo con prudenza ma anche 
secondo la giurisprudenza, stati 
do all'invito rivoltoci ieri sera 
ia Mondo a mutine dopo la 
'unga e alquanto noiosa chiac- 
• hierata tra Rozzini. un medico 
e un avvocato chiamati a par¬ 
lare degli incidenti automobili 
dio doniti a malore, vero o 
falso che sia. 

Chiacchierata noiosa perchè 
inevitabilmente in questi involi 
tri tutto si trova meno che l n 
lispondnlità dei partecipanti ad 
esse/e. come si dice, naturati, 
cioè in condizione di essere pre 
senti sul teleschermo come 
amici, come ospiti dello spet 
tutore. 

Si fa un grande spreco di car¬ 
telli con 1 nomi scritti sopra, 
ili presentazioni, di cerimonie. 
di osseigii e tutto questo ritta 1 
le ormai consolidalo nella piati 
ca degli incontri televisivi fi- 
m.sce per snaturare tutto e per 
togliere anche interesse alla 
materia del discorrere. F.‘ ap 
punto il caso di ieri sera: un 
problema di notevole interesse 
per tutti coloro thè guidano 
un'automnbilc o che comunque 
ci vanno sopra, scarsamente 
messo in evidenza per (/uanto 
si è detto e per una diversa 
questione che è però la più ini 
portante, cioè la mancanza di 
un qualsiasi legame con un fat 
to di cronaca che servirebbe 
a dar non solo giustificazione 
all'argomento quanto interesse 
spettacolare. 

Se per esempio i redattori di 
Mondo a motore invece di re 
stare attorno al tavolo nello 
studio si fossero jneoccupati 
ih realizzare un servizio par 
tendo da un incidente, pollando 
sul posto gli esperti, analizzati 
do le cause dell'incidente stcs 


so. avremmo avuto qualcosa di 
veramente azzeccato e certa¬ 
mente di maggior gradimento di 
tutte le parole, di tutti i bei di¬ 
scorsi fatti con molto sfoggio 
di urbanità dal medico e dallo 
avvocato. C'è stato un altro ser¬ 
vizio di Mondo a motore che ieri 
sera c 1 ha indisposto ed è stato 
quello di Claudio Saconuzzt de¬ 
dicato alla « Casa Benelli ». cioè 
ai costruttori di certe famose 
motociclette. 

Indisponente è secondo noi la 
giusta definizione del servizio e 
non perchè difettasse di imma¬ 
gini belle, di buone intenzioni. 
Non per questo ma perchè era 
un servizio monco, mancante di 
qualcosa e che comunque si è 
voluto spacciare per intei osan¬ 
te. cercando una giustificazione, 
ahimè' inutile, con il commento 
parlato -1 Non vuole essere una 
mrli’cdri. non vuole essere nn 
sei vizio, ma solo l'abbozzo di 
un ritratto, non abbiamo fatto 
altro che registrare la verità 
ni un pomeriggio di p'imo set¬ 
tembre \ queste più o meno le 
parole delio speaker 

.\ patte noni apprezzameli!n 
sul volto lirico della verità nel 
ponici lapin settembrino, vi pare 
veiamenie assurdo pollate di 
registrazione della verità per 
chè allora chiunque si potrebbe 
mettere all'angolo di una stra 
da. tilmarc la dente che passa. 
i/uello elle succede e eertnnien 
te farebbe opera migliore di 
quanto ha fatto Saconuzzi 

La superficialità è un difetto 
terribile, soprattutto perchè di¬ 
mostra come certe rubriche te 
lerisive tengano in pessimo 
conto le capacità degli spetta 
tori. 

Sul primo canale si è conciti 
so il ciclo dedicato a Garg Con 
per. Ber quanto riguarda que 
sin programma almeno non c'è 
stata noia II che dimostra 
quanto la televisione debba al 
cinema. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE V 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI: Tutti in pista, spettacolo d'attrazioni 

19.15 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA: HARRY LANGDON 

• r 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac . Segnale orario Cro¬ 
nache italiane . Arcobaleno Previsioni de) tempo 

20,30 TELEGIORNALE delia sera Carosello 

21,00 ALMANACCO di stona, scienza e varia umanità 

22,00 MERCOLEDÌ* SPORT. Telecronache daU'Italia e dall'estero 
TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 AIDA, dall Arena di Verona In Eurovisione. Con Fiorenza 
Cossotto. Carlo Bergonzi l.ayla Gencer. Direttore F. Capuana 


RADIO 


nazionale 

Giornate radio: ore 1 8 10 12 
13 15 17 20 23; 6,35: Corso di 
lingua spagnola Almanacco - 
Musiche del mattino - Accadde 
una mattina Ieri al Parla 
mento: 8,30: Musiche da trat 
temmento. 8,45: Canzoni napu 
letane; 9: Operette e comme¬ 
die musicali. 9,30: Franz Schu 
beri: 10,05: Canzoni, canzoni; 
10,30: Storie dei nostri tempi; 
11: Danze popolari di ogni pae 
se: 11,30: I grandi del jazz: 
Stan Getz; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino: 12,50: Zig 
Zag; 12,55: Chi vuol es*ei uè 
to: 13,15: Carillon, 13,18: Pun 
to e virgola: 13,30: I solisti del 
la musica legeera. 13,5514: 
Giorno pei giorno; 15,15: Le 
novità da vedere. 15.30: Para 
ta di succes=i. 15,45: Quadran 
*e economico: 16: Programma 
per 1 piccoli « Celestino. Cele 
stina e 1 delfini »: 16,30: Cor¬ 
nere del disco: musica sinfo 
mea; 17,25: Rubmstein *uona 
Chopio (III); 18: L'Approdo: 
18,35: Pn^ia musicale. 19,10: 
Sui nostri mercati; 19,15: Il 
domale di bordo. 19,30: Mo 
tivù tn giostra. 20,30: Radio 
sport: 20,40: "Fedora" Draro 
ma in tre atti Musica di Um 
berto Giordano: 22,40: Musica 
nella «era 

SECONDO 

Giornate radio ore 6,30 7,30 

8.30 9,30 10,30 11,30 12,15 13,30 

14.30 15,30 16,30 17,30 18,30 19,30 


21,30 22,30; 6,33: Divertimento 
musicale; 7,15: L’hobby del 
giorno: la filatelia; 7,20: Di 
vertimento musicale. 7,33: Mu¬ 
siche del mattino. 8,25: Buon 
viaggio, 8,30: Concertino; 9,35: 
il mondo di Lei. 9,40: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane. 10: Cori da 
opere; 10,25: Gazzettino del 
l'appetito. 10,35: Dise Jockey. 
11,15: Orchestra diretta da Vit¬ 
torio Sforzi; 11,35: Buonumore 
in musica; 11,50: Un motivo 
con dedica; 11^55: li brillante; 
12: Tema in brio L'appunta 
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14,45: Dischi in vetri 
na; 15: Con italiani: 15,15: Mo 
tiri scelti per voi: 15,35: Con 
certo in miniatura; 16: Kapso 
dia, 16,35: Tre minuti per le. 
16,38: Per voi giovani: 17,25: 
Buon viaggio: 17,35: Non tulle 
ma di tutto; 17,45: Kotocaue 
musicale. 18,25: Sui nostri mer 
cali; 18,35: Piccoli comple*?i. 
18,50: I vostri preferiti. 59,23- 
Zig Zag; 19250: Punto e virgo 
la; 20: La Turbocerletlo. 21: 
I-a montagna di fuoco; 21,40: 
Musica da Dallo: 22,40 23,10: 
Benvenuto in Italia 

TERZO 

Ore 18,30: Roland Kayn 
Dieter Schònbach; 18,45: La 
Rassegna Cultura spagnola. 
19: Concerto di ogni «era; 20.50: 
Rivista delle riviste: 21: il 
Giornale del ferzo; 21,20: Fi 
renze ieri e oggi; 22,05: Lud 
svig can Beethoven 
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Stasera per la Coppa delle Fiere 


Dopo la cocente sconfitta subita a Seul 


JUVE E NAPOLI IN CAMPO 


I partenopei ospitano il Wiener, i bianco¬ 
neri fanno gli onori di casa all'Aris di Salo¬ 
nicco - All'andata vinsero le due squadre 
italiane 

Due «test» 
interessanti 


Con l’avvio dei campionati 
maggiori, il calcio ha ripreso a 
pieno ritmo. K naturalmente 
per riempire anche quel poco 
di spazio che rimane libero tra 
una domenica e Poltra, comin 
ciano ad imperversare gl’im¬ 
pegni di Coppa. Anzi, gli impe¬ 
gni di Coppa sono cominciati 
ancor prima del campionato, e 
difatti la Juventus e il Napoli 
oggi saranno in campo nella 
Coppa delle Fiele per la partita 
di ritorno. (Quella «li andata 
fu disputata prima che comin- 


Prime 
« grane » 



Come avevamo facilmen¬ 
te previsto le decisioni della 
Federcalcio circa la tra¬ 
sformazione dei clubs in so¬ 
cietà per azione hanno pre¬ 
stato il fianco a più di una 
critica. Anzi si comincia a 
parlare apertamente di ri¬ 
corsi al tribunale. 

/^ (toma un gruppo di soci 
vitalizi della A.S. Roma sta 
studiando l'opportunità di 
adire le vie legali contro le 
decisioni della Federcalcio 
per due motivi: perchè la 
Federcalcio non ha il potere 
di sciogliere i consigli di¬ 
rettivi democraticamente 
eletti dalle assemblee delle 
società (imponendo al loro 
posto i commissari straordi¬ 
nari) e perchè gli interessi 
dei soci devono essere rico¬ 
nosciuti anche dalle nuove 
società per azioni (nel caso 
della Roma si tratta di in¬ 
teressi ingenti perchè i so¬ 
ci hanno versato circa 400 
milioni). 

A Milano invece un socio 
della società rossonera (lo 
avv. Paolo Chinno) ha in¬ 
caricato un legale (l'avvoca¬ 
to Michele Catalano) di fare 
ricorso in tribunale avverso 
l'esautoramento del C.D. del 
Milan. Il motivo del ricorso 
è che il provvedimento po¬ 
trebbe comportare la perdi¬ 
ta dei beni sociali dell'A.S. 
Milan. Pertanto insieme al 
ricorso l'avv. Catalano ha 
presentato istanza al tribu¬ 
nale per chiedere il seque¬ 
stro conservativo dei beni 
del Milan, onde salvaguar¬ 
darli da eventuali pericoli. 

Ed i facile prevedere che 
le azioni giudiziarie di que¬ 
sto tipo sono destinate a 
moltiplicarsi, come era logi¬ 
co accadesse. Con ciò natu¬ 
ralmente non vogliamo in¬ 
firmare la sostanza della de¬ 
cisione che è giusta, perchè 
era tempo che le società 
acquistassero una precisa 
configurazione giuridica. Ma 
vogliamo sottolineare di nuo¬ 
vo che la Federcalcio ha 
sbagliato le modalità ed i 
tempi della trasformazione: 
prima bisognava studiare 
uno statuto che salvaguar¬ 
dasse gli interessi dei soci, 
poi bisognava chiamare le 
assemblee sociali a ratifi¬ 
carlo, infine si sarebbe rea¬ 
lizzata la trasformazione, 
senza dover ricorrere ai 
commissari straordinari e al 
periodo di studio (di un an¬ 
no e forse anche più). 


Inter-T ot pedo: 
niente T.V.? 


Per la partita Inter-Tor- 
pedo di Mosca valevole per 
la Coppa dei Campioni, in 
programma il giorno 2S set¬ 
tembre allo stadio di San Si¬ 
ro, la Lega calcio si è oppo¬ 
sta alla trasmissione «fella 
cronaca in T.V. Si tratta di 
un rifiuto assurdo ed inam¬ 
missibile che contrasta con 
gli interessi dei teleutenti: 
occorre quindi che i mini¬ 
steri competenti intervenga 
no prontamente per far re¬ 
cettore la Lega dal suo at¬ 
teggiamento. 


Nino Benvenuti torna 
venerdì 
sul ring 
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ciusse la Coppa Italia e il carri 
pionato). 

Dunque, partita «li ritorno. 
Come andarono le cose all’an¬ 
data? Andarono bene sia per 
la Juventus che per il Napoli 
La squadra piemontese regolò 
per due reti a zero l’Aris di 
Salonicco: il Napoli — dopo 
che la partita fu stranamente 
rinviata al giorno seguente pel¬ 
uria presunta impraticabilità di 
campo che i dirigenti napoletani 
contestarono — prevalse sul 
Wiener per due reti ad una. 

Ora, tenendo presente che il 
regolamento della Coppa pre¬ 
vede che le reti segnate in tra 
sferta valgono il doppio nel 
computo finale, è chiaro che 
sia la Juventus che il Napoli 
godono di un grosso vantaggio. 
La qualificazione per il turno 
successivo, dunque, appare 
pressocchè scontala. 

Ma di quest’avviso non sono 
i tecnici dell’Aris e del Wiener. 
L’allenatore jugoslavo Clisovitz. 
intervistato a Torino, ha can 
didamente dichiarato clic- non 
si nasconde la difficoltà della 
rimonta, perchè ritiene la Ju¬ 
ventus una squadra molto for 
te. e tuttavia non dispera di 
arrivare alla bella, perchè cre¬ 
de l’Aris in grado «li restituire 
le due reti alla Juventus. 

E il Wiener? I tecnici sono 
apparsi ottimisti. Essi ritengo¬ 
no la loro squadra non solo 
capace di rimontare la rete 
di scarto, ma addirittura di 
fare lo sgambetto al Napoli, e 
buttarlo fuori dalla Coppa. Cer¬ 
to. dopo tutta la polemica del¬ 
la partita di andata, per quel 
rinvio ingiustificato, e comun¬ 
que avallato dall’arbitro, i rap¬ 
porti tra i dirigenti delle due 
squadre non sono da conside 
rarsi i migliori. Ma polemiche 
a parte, quali possibilità reali 
hanno l’Aris e il Wiener di fare 

10 sgambetto alle nostre due 
squadre? 

Per conto nostro l’Aris non 
ha alcuna possibilità. La Ju¬ 
ventus ha già confermato in 
campionato di quale tempra sia 

11 suo impianto e quanto ro 
busta la sua condotta di gara. 
E’ ben vero che si nutre anco¬ 
ra qualche dubbio sulla pre¬ 
senza di Eavalli e di Castano, 
ma anche qualora i due non 
dovessero scendere in campo 
(cosa invece assai probabile) 
non mancano ad Ileriberto Her- 
rera le possibilità di sostituir¬ 
li con clementi validi e comun¬ 
que in grado di non creare 
scompensi nel gioco. 

Pure per quanto riguarda il 
Napoli la formazione è incer¬ 
ta. Bean e Orlando hanno mar¬ 
cato visita, (e Altafini. come 
si sa ne avrà per un mese). Si- 
vori già scese in campo in 
condizioni precarie domenica 
scarsa. Quindi le prospettive 
non sono delle migliori. Tutta 
via Pesaola non dispera di po¬ 
tere avere tutti gli uomini a 
disposizione, meno, s’intende. 
Altafini. E allora il discorso 
da fare piuttosto è un altro: 
quale scelta opererà Pesaola? 
Già. perchè mentre da qualche 
parte si dice che Pesaola man¬ 
derà in campo una formazione 
mista di titolari e riserve, so¬ 
prattutto per rendersi conto 
dello stato di forma di Posti¬ 
glione (che potrebbe essere 
chiamato in squadra per sosti¬ 
tuire Altafini. in maniera da 
riportare Orlando all’ala sini¬ 
stra). di Stenti (e sul dualismo 
Stenti Ronzon già cominciano 
a verificarsi le prime battute 
polemiche), del giovane attac¬ 
cante Braca (che gli sportivi 
sono ansiosi di vedere dopo 
averne tanto sentito parlare) 
e di tutti gli altri, da qualche 
altra — e pare che Io abbia 
affermato lo stesso Pesaola — 
si sostiene che. potendolo, l’al¬ 
lenatore azzurro manderà in 
campo la stessa formazione 
che ha esordito domenica in 
campionato 

• E lo scopo, in tal caso, sa¬ 
rebbe chiaro I-a prestazione 
del Napoli di domenica scorsa 
ha offerto luci ed ombre, e le 
ombre riguardano la meccani¬ 
ca degli spostamenti degli no 
mini di centro campo Qualche 
volta i vari Sivori. Bianchi. 
.Tubano, per non dire lo stesso 
Micchi si sono trovati sulla 
stessa linea o addirittura nella 
stessa zona. 

j Questo dimostra che ancora 
non si è raggiunto un mecca- 
| nismo di scambio, diremmo, au 
I tomatico, e Pesaola vorrebbe 
| sfruttare questa partita per 
I riproporlo ai suoi uomini. E poi 
I anche perchè il Napoli ci tie- 
| ne alle Coppe. Entrato a far 
parte delle « grandi » vuol di 
I mostrarlo anche in campo inter 

* nazionale. E l’impegno suo nel 
| la Coppa delle Alpi lo confer 
I ma... Per cui. concludendo. 

I anche per il Wiener, ancorché 
squadra di tutto rispetto, non 
ci dovrebbe essere scampo. 

I m. m. 


-a 


Suo avversario 
Gli altri match 


l’inglese Scott 
della riunione 
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Il goal di JULIANO che ha deciso Napoli-Vicenza (1-0) 


impegnativo week-end per l'atletica italiana 

Gli «azzurri» in pista 
a Bucarest e a Odessa 


Gli organi tecnici della FIDAL 
hanno scelto gli atleti, maschi e 
femmine, che sabato e domenica 
prossimi a Bucarest affronteran¬ 
no la rappresentativa della Ro- 
mania. La squadra maschile sarà 
così formata: m. 100. 200 e 
4x100: Berruti. Giani, Giannat- 
tusio, Preatoni e Siinoncelli: me¬ 
tri 400 e 4 x 400: Bello, Bruno 
Bianchi, Fusi. Ottohna e Puosi; 
m. 800: Francesco Bianchi. Si¬ 
cari; m. 1.500: Arese e Finelli; 
in. 5.000: Cindolo e Giancaterino; 
m. 10.000: Ambu e De Palma: 
m. 110 hs; Cornacchia e Ottoz; 
m. 400 hs.: Frinolli e Scatena; 
m. 3.000 siepi: Risi e Pizzi; alto: 
Azzaro e Pico; lungo: Bonechi e 
Gatti; triplo: Gatti e Vecchione; 
asta: Diomsi e Righi; peso: Me- 
coni e Sorrenti; disco: Asta e 
Suneon; giavellotto: Radman e 
Rodeghiero. martello: De Boni 
e Urlando: come riserva partirà 
Fornaciari. 

Queste le componenti della 
squadra femminile: m. ’00. 200 
e 4x100: Carboncini, Cesari, G«v 
voni. Molinari. Poggipollini. Se- 
riau; m. 400: Ferrucci e Covoni; 
m. 800: Pigni e Torello; m. 80 
hs : Giuli e Vettorazzo: alto: 
Giamperlati e Ciardi; lungo: Pa¬ 
scmi e Vettorazzo; peso: Porcel¬ 
lini e Ricci Ballotta: disco: Pra- 
vadelli e Ricci Ballotta: giavel¬ 
lotto: Mazzacurati e Sica: riser¬ 
va Archenti. 

La comitiva sarà accompagna¬ 
ta nella trasferta dal cap. Poli, 
presidente della Federazione, e 
dal direttore tecnico nazionale 
Obervveger che si varrà della 
collaborazione dei tecnici fede¬ 
rali Russo e Bononcini. Fra le 
ragazze si nota l’assenza di Ma¬ 
ria Vittoria Trio. La giovanissima 
atleta torinese, tramite il padre, 
ha risposto con un secco no al¬ 
l’invito della FIDAL. Maria Vit¬ 
toria desidera rimanere tranquil¬ 
la per un po’ di tempo, rimanen¬ 
do ai margini delle pedane. Le- 
gittimo desiderio, dopo la vicenda 
budapestina. Vogliamo solo spe¬ 
rare che superato il trauma, 
ricostruita moralmente. Maria 
Vittoria ritorni in gara. L’atletica 
italiana non può permettersi il 
lusso di perdere un’atleta come 
lei. I « federali * traggano inse¬ 
gnamento dalla vicenda, per evi¬ 
tarne altre nel futuro 
Un'altra comitiva di atleti az¬ 
zurri. questa volta formata dai 
giovani deH'atletica leggera, si 
muoverà domani da Milano alla 
volta di Odessa per partecipare 
al criterium europeo della cate¬ 
goria. La FIDAL. per la trasfer¬ 
ta. ha designato Ardizzone. Car- 
nicolli. Oauz. Cramerotti. Crippa. 
Crosa. Gervasini, Grazzani. l,az- 
zarotti. Tarldm. Vecchi atto e Pe- 
tranclli in sostituzione dell'infor¬ 
tunato Mu'ulin. Le gare si svol¬ 
geranno nei giorni di venerdì, 
sabato e domenica prossimi. Ac¬ 
compagnerà il tecnico Drei. 

L’atletica azzurra si presenta 
in formato ridotto a Odessa. Di 
versi dei migliori jumores saran 
no difatti impiegati a Bucarest 
Molta importanza danno invece 
aH’awcnirr.ento. come si «rinvie¬ 
ne. URSS. Polonia e Repubblica 
Federale Tedesca. I polacchi in¬ 
vieranno una formazione forte di 
ben 49 elementi: una presenza 
che è espressione della politica 
sportiva seguita in questo paese. 
Con una ventina di atleti saranno 
presenti i padroni di casa e i 
tedeschi Per ali italiani l'incon 
tro è doppiamente importante se 
si pensa difatti che l’8 e 9 otto¬ 
bre prossimo all’Olimpico di R«v 
ma vi sarà il "meeting’’ ufficiale 
Italia URSS al limite «lei 20 anni 
A Od««vsa si parlerà anche del 
futuro di questo criterium euro¬ 
peo jumores che, nei disegni dei 
dirigenti europei dell'atletica leg- 
Igera dovrebbe occupare nel 
tempo un ruolo sempre più im¬ 
portante nel calendario continen¬ 
tale. 



GIANNATTASIO, in pista dopo gli infortuni di Budapest, collau¬ 
derà a Bucarest la sua forma 


Sfatalo il mito dell’imbattihih 
fri. Ai no Benvenuti ritorna a coni 
battere venerdì sera sul ring de! 
Palasport. L'avventura coreana 
è ormai un ricordo passato per 
Benvenuti più che mai intenziona 

10 ad arrivare al match mondiale 
con Grifjith. semprechè pii or¬ 
ganizzatori italiani riescano a por 
tare l'americano su un rinp di 
casa nostra. Lo primo tappa di 
piiesto suo disepno « mondiale » 
inizia venerdì e pana attraver¬ 
so un pupile malese di nome 
llarrp Scoli. Uno di quei pu- 
pih cito hanno all'attirn più scon 
fitte che vittorie, che salpano sul 
niip esclusivamente per puada 
onore una buona borsa e che si 
affidano a qualche « colpaccio * 
come unica speranza per agoni- 
ibearsi il match. 

Scott appunto può fare affida 
mento soltanto al qancio sinistro 
che porta con velocitò e poten¬ 
za: invece in quanto a tecnica lo 
malese lascia molto a desiderare 
tanto che nella scala mondiale 
dei valori è collocato verso il cin¬ 
quantesimo posto Ila al suo at 
tivo una brillante vittoria ai pini 
ti con Rubili Corler dopo aver 
subito dallo stesso due sconfitte, 
ha battuto inoltre Bo llolgìierg e 
Supar Bop Nando ed è stato let¬ 
teralmente malmenato dallo stesso 
Griffith. In quel match Barrii 
Scott dovette subire una dura le¬ 
zione: e per sua fortuna dopo 
sette round i suoi secondi lancia¬ 
rono la sptiqna e posero fine od 
una lotta impari. Ora Scott tenta 
i*« avventura Benvenuti » e tutto 
biscia credere clic riuscirà a col 
lezionare un'altra sconfitta. Il 
triestino, da parte sua. ancoro, 
molto polemico con il verdetto di 
Seul, non può permettersi battute 
a vuoto ed è per questo che si è 
preparato a dovere. « Farò scin¬ 
tille venerdì al Palasport — ha 
detto Benvenuti — e tirerò tutti 
i colpi. Sarà veramente uno spet¬ 
tacolo vinlermi ». 

Tutto deciso dunque su questo 
incontro? A noi sembra di sì 
perchè il divario di classe è tale 
che Benvenuti dovrebbe domina¬ 
re il suo avversario. La riunione 
di venerdì a parte Benvenuti pre¬ 
senta alcuni match di contorno di 
notevole interesse. Il ceccane.se 
Tiberia recente vincitore per K.O. 
di Shelton sarà opposto a Batti- 
stutta. Sono questi due pupilt de¬ 
siderosi di giungere al campionato 
italiano, quindi non ci sono dub¬ 
bi che si daranno battopha sin 
dalle prime riprese. Tiberia vari 
ta una maggiore esperienza ed 
una boxe ostica e difficile, inol¬ 
tre il ceccanese abituato a colpi¬ 
re di rimessa sarà un difficile 
bersaglio per Battistutta che ha 
dalla sua parte la potenza nei 
colpi. In definitiva un match ti¬ 
ratissimo. dove non mancherà la 
combattività e i colpi duri. 

In un altro match il civitarec- 
chiese Giulio Saraudi avrà come 
avversario il tedesco Jurgen 
Blind. Si tratta di uno scontro tra 
massimi che dovrebbe risolver¬ 
si in favore dell'italiano, poco ef 
ficace nei colpi ma ben dotato 
tecnicamente. Un simpatico ritor¬ 
no è anche quello di Tommaso 
Galli che dopo aver perduto la 
corona europea dei gallo sta cer 
cando di rimontare la corrente. 
Suo avversario sarà il brasiliano 
Senatore, molto abile nella scher¬ 
ma. Tutto lascia prevedere che 
ne uscirà fuori un match molto 
interessante sotto tutti i punti di 
rista. 

Nella categoria dei piuma si in 
contreranno l'ex azzurro Girgen 
fi e il romano Gismondi. Girgen 
ti è ormai ìanciahssimo alla 
conquista del titolo italiano e ha 
collezionato da professionista una 
sene di vittorie alcune delle qua 

11 di indiscusso calore. Venerdì 
sera troverà sulla sua strada un 
aiovane pugile romano, Gismon 
di. che cerca un’affermazione di 
grido per valorizzarsi. Anche que¬ 
sto match sarà combattuto alla 

I insegna dell'aggressività. Certa- 


Denti, Guerra, Favaro, Albonetti, Benfatto 


/ migliori dilettanti 
già passati tra i «prò» 


Nonostante le « voci » che alcuni 
gruppi sportivi come Sanson. 
Bianchi e Legnano starebbero 
per sciogliersi, il passaggio al 
professionismo di ciclisti dilet¬ 
tanti sarà anche quest’anno mas¬ 
siccio. 

Gli ex azzurri sono naturai 
mente i più fortunati. L'elemento 
più valutato è stato il vincitore 
del Tour de l’Avemr. Mino Denti, 
che probabilmente è riuscito a 
farsi ritenere una autentica pro¬ 
messa senza tuttavia avere ec¬ 
cessivamente brillato rispetto agii 
altri. 

La sua vittoria al' Tour de 
l’Avenir. se severamente analiz¬ 
zata. mostra la <x>rda sia per i 
brutti cedimenti che ha avuto 
nella parte finale della corsa, sia 
per il fatto che Favaro, vincitore 
del G.P della montagna nella 
stessa corsa, è finito in classifica 
generale a poco più di quattro 
minuti da Denti avendo avuto un 
severo handicap di cinque mi¬ 
nuti nella prima tappa. 

A Favaro si è interessata la 
Filotex e per i colori di questa 
squadra il ragazzo ha già parte¬ 


cipato al Giro deU'Appennmo c 
al Giro del Lazio. 

I « cronomen * Guerra. Dalla 
Bona e Benfatto dovrebbero de¬ 
buttare in occasione del G:ro 
del Veneto con la Salamini (la 
nuova squadra al’cst.ta da Ercole 
Baldini per conto della amon.ma 
fabbrica di mobili di Parma): 
in questa squadra, che verrà com¬ 
pletata alla fine di stagione, do¬ 
vrebbero esordire al G.ro del Ve¬ 
neto anche Soave. Reggi e Pisau- 
n. Dalla categoria dilettanti 
Guerra. Benfatto e Dalla Bona 
si sono eong<*iati con grande 
onore, facendo la parte del leone 
nelle grandi corse toscane di 
questo mese. Nel Trofeo città di 
Lucca s’impose con autorità Guer¬ 
ra (fra i battuti anche riridato 
Dolman) il quale si è ripetuto nel 
Gran Premio del Cuoio a Santa 
Croce sull’Arno, mentre Benfatto 
si è imposto a Buti c Dalla Bona 
a Ch:esina Uzzanese. 

Nelle quattro corse toscane 
dove gli ex azzurri della Rcncini 
e della PaHm-ani si sono imnosti 


mente il pubblico non potrà non 
apprezzare la boxe veloce ih que¬ 
sti due giovani. 

Il programma della riunione 
prevede anche l'incontro tra i 
pcs i gallo Nevio Carbi e Renato 
Galli, due pugili molto noti agli 
appassionati di bore Sul valore 
dei pugili c sulle caratteristiche 
tecniche di ogni combattimento 
avremo comunque moda di ritor¬ 
nare net prossimi giorni. 

e. v. 


A Città del Messico 
si preparano le 
«Piccole olimpiadi» 

CITTA. DEL MESSICO, 20. 
Trovila atleti italiani hanno ini¬ 
ziato oggi una intensa prepara¬ 
zioni* per la seconda settimana 
.sjHirtiva di Città del Messico de¬ 
nominata « Piccole Olimpiadi » 
che comineerà il 12 ottobre. I 
cinque ciclisti italiani si sono 
allenati nel parco di Calle, 

1 due pugili hanno sostenuto una 
scelta «li allenamento nella pale 
stia r S[x>! t City» del comitato 
olimpico etl i sei canoisti hanno 
eff«*ttnato ilei ixucorsi sulle ac 
«pie del canale Cuemanco a X«v 
clnlmilco Gli atleti erano accom¬ 
pagnali «lai «lue allenatori Anto- 
nio Del Monte ed Aristide Scarno. 

La riunione sportiva deve servi¬ 
le agli atleti stranieri per accli¬ 
matarsi in quieta città in vista 
«lei giochi olimpici del 1908. 
Città del Messico si trova ad una 
altitudine di 2.2-10 metri sul li¬ 
vello del mare e le condizioni 
ambientali sono differenti da 
quelle esistenti nella maggior 
parie del resto del mondo. 



Nino Benvenuti dopo aver ceduto la corona mondiale dei pesi 
a medi junior » ritorna venerdì sul ring del Palasport. Suo 
avversario sarà l'inglese Scoli, un pugile mediocre che vanta 
però al suo attivo una vittoria su Rubin Carter. 


squadre alleate hanno saputo 
svolgere m difesa dei loro com 
pagni. si sono mostrati meritando 
la citaz.ooe alcuni giovani vera¬ 
mente va lenti. Luigi Searbozza 
dellXTSP Casilino di Roma con 
un crescendo entu-iasmante ha 
in<^>minciato in sordina a Lucca 
per passare poi al nono posto 
a Buti. al terzo z Santa Croce 
sull'Arno (la giuria non potrà 
mai smentire la fotografia del 
Tarmo) e quindi quarto a Chie- 
stna Uzzanese. Altri che si sono 
distinti sono stati Cordioh. Boc¬ 
ci. Mischi. Ferti e Alfio Poh. 
II campione d'Italia Gattafoni è 
invece riapparso soltanto nella 
corsa di Chiesina Uzzanese. Co¬ 
munque anche fra questi più gio¬ 
vani e meno quotati dilettanti 
qualcuno abbandonerà la cate¬ 
goria per passare al professioni¬ 
smo come pare sia il caso di 
Bocci e Gattafom che dovreb¬ 
bero andare alla Germanvox (con 
la quale correrà anche Albo¬ 
netti) e di Sgarbozza in trat¬ 
tative con la Vittadello. 


j per il loro reale valore, ma anche j PuiiAnifì Bomboni 
* per l'efficiente lavx.ro che le due CUgeillO DOfìlDOm 


LONDRA. 20. 

Dolio dieci mesi «li inattività, 
il 3 limile pugile americano 
Floyd Puttor.son ha conquistato 
una brillante vittoria battendo 
per KO a 2 20" «Iella quarta ri- 
presa il britannico Henry Coo- 
|M?r. 

Sul quadrato «lelI Empire Pool 
di Wemblev. l'ex campione mon¬ 
diale dei pesi massimi ha messo 
in mostra tutta la sua classe ed 
esperienza oltre ad una maggiore 
velocità. Nella quarta ripresa, 
dopo aver dominato nella prima 
parte. Potterson. con un prt^i'-o 
destro al viso, ha mandato una 
prima volta al tapinato Cooikt 
per nove secondi: rialzatosi, il 
britannico è stato ancora rag¬ 
giunto da un forte destro doppia 
lo da un sinistro. Stretto alle cor¬ 
de c con il naso sanguinante. 
Cooper, sotto i duri colpi del 
1 americano, è andato ancora al 
tappeto: questa volta per il 
conto finale. Nella prima ripre¬ 
sa. Cooj.er era stato molto attivo 
ed era riuscito a piazzare alai 
ni colpi. Pattcrson. comunque, più 
mobile dell'avversario, non si era 
lasciato sorprendere ed aveva re¬ 
plicato efficacemente terminando 
la ripresa in leggero vantaggio. 
Nel secondo assalto. l'inglese, ma¬ 
novrando efficacemente il sini¬ 
stro. aveva raggiunto l'america¬ 
no in più occasioni e Pattcrson 
era stato costretto a cercare i! 
to'po a corpo per contenere gii 
attacchi di Cooper, il quale, co¬ 
munque. si era aggiud.cato net¬ 
tamente :! ; round ». Nella terza 
ripresa. Cooper aveva comincia¬ 
to abbastanza bene ma Pattcrson. 
p.ù veloce, lo aveva ben contra 
«tato Un sinistro di Cooper era 
comunque andato a segno e Io 
statunitense aveva replicato con 
una vivacità costringendo l'ingle¬ 
se a piegare un ginocchio al 
l'uscita da un corpo a corpo. 
O lesta ripresa si era conclusa a 
vantaggio dell'ex camp one mon¬ 
diale. Pattcrson ha co-ù eonqui 
stato il suo quirantaquattresimo 
successo in 49 combattimenti so¬ 
stenuti mentre per Cooper, que- 
-'z è st.-jta ; a n- ^confitta in 
47 incontri djspi'ati Mentre per 
lo statunitense «ono aumentate le 
probabilità di un confronto por 
la corona mond'ale de mass'nv 
con Cassa* Clay. per Cooper 
sembrano svanite le possibilità di 
un combattimento per il titolo 
eu-opeo con il tedesco Karl Mil- 
donhierger. I» statunitense pesa 
va kg 87,540 ed era dato favo 
n*o alla vigilia per 64: Cooper 
pesava kg. 86 970. In un altro 


E" morto 
Neni Da Zara 

Un grave lutto ha colpito l'ip¬ 
pica italiana con la morte del si¬ 
gnor Noni da Zara, noto alleva- 
toro romano titolare della .scu¬ 
deria omonima. I funerali avran¬ 
no luogo stamattina 
Ai famigliati le nostre condo- 
glianze. 


combattimento della riunione, alla 
«piale hanno assistito 9000 spetta¬ 
tori. il jieso piuma scozzese Keith 
Tate è stato battuto per KO a'ia 
lerz.i ripresa dali'ingle.se Johnny 
Mnntle. Non essendosi ripreso 
dopo ì 10" regolamentari. Tale è 
stato dapprima trasportato negli 
spogliatoi e poi. ripresi i sensi 
dopo un quarto d'ora, è stato ac¬ 
compagnato all'ospedale dietro 
consiglio de) medico di servizio. 

In un altro incontro di con 
tomo, si è avuta la bella e ful¬ 
minea vittoria d«'l massimo in 
giese Biliy WaV'ter sul tedesco 
Horst Benedens, atterrato dopo 
2'35" della prima ripresa. 

Walker ha picchiato sin dal 
suono del gong e non si è fer¬ 
mato fino a quando non ha visto 
il tedesco, il cui sopracciglio ha 
prc=o subito a sanguinare, fuori 
combattimento per KO tecnico. 

BentKlens. sopraffatto dalla fu¬ 
ria di Walker. è andato al tap 
lieto sotto la gragnuola di colpi, 
contato (ino al nove, quindi si è 


rimesso in piedi con le gambe 
molli e Io sguardo spalluto nel 
vuoto. L'arbitro inglese Hariy 
Gibbs è intervenuto a sospendere 
Unipari lotta. 

Negli spogliatoi. Pattcrson si è 
«letto felice della vittoria dopo 
11 mesi di lontananza dal ring. 
Si è dichiarato anche soddisfatto 
dei colpi efficaci portati con am¬ 
bedue le mani. 

Per «pianto riguarda Cooper, 
ha ammesso «li essere stato col¬ 
pito un pa<o di volte senza pe¬ 
raltro accusare i colpi 

« Francamente — ha aggiunto 
Pattcrson — non ho intenzione «fi 
battermi p'ù can Cooper che ha 
un forte handicap c cioè c molta 
soggetto a ferite t 

Nel suo sixigiiatoio. Cooper che 
era occupato a curarsi la ferita 
al naso, ha confermato che Pat- 
torson è un ottimo picchiatore. 
* Il pruno pugno — ha detto — 
mi ha colto di sorpresa, ma la 
seconda e terza serie erano pro¬ 
prio micidiali ». 


Dopo due k. d. il conto totale alla quarta ripresa 

Potterson attatta e 
Cooper finisce K. 0. 


Domenica a Merano 


Il campo per 
il «Lotteria» 


MERANO. 20 

Domani mattina a Borgo An 
drema giungerà l'ultimo dei ca¬ 
valli del gran premio Merano: 
il tedesco Appel che è sicura¬ 
mente il miglior soggetto da osta 
coli oggi in Germania. 

Una valutazione di questo puro¬ 
sangue si presenta «xvmunque par¬ 
ticolarmente difficoltosa, giacché 
manca ogni termine di paragone 
con eli altri partenti. 

Oggi i cavalli del gran premio 
hanno npo*ato. lx piste (li alle 
namento saranno aperte anenra 
domani, giovedì e venerdì. Si è 
intanto ben delineato il campo 
dei partenti che salvo imprevi¬ 
sti dovrebbe essere di 16 ca¬ 
valli. Anche le monte sono or¬ 
mai note: l’unica incertezza ri¬ 
guarda Nello Coccia del quale 
non si sa ancora se sarà in sel¬ 
la a Telcsio o a Sassella. Pare 
infatti «Jie Telesio stia per es¬ 
sere acquistato da un noto pro¬ 
prietario italiano da ostacoli che 
al gran premio 1966 non ha al 
momento alcuno dei suoi porta¬ 
colori. 

Questo il campo dei probabili 
partenti: Appel (J. De Chevvigny 
69). Via Mala (J. G«meau 69). 
Seawcl (C. Adrie 68'z), Quina 

(CI MlOPfin 70)^ P»AÌ]n TAa 

(G.A. Colico 62). Telesio (N. 
Coccia 69), conte Biancamano Fa. 


Bascggio 67). Pregel P.D. 69), 
Aghabo (F. Agnforni 62». Sas¬ 
sella (E Polonio 62), Barbacarlo 
(R. Fcligiom 67», i-ambrusco 
(P.D. 67). Sior Emilio (G. Passa¬ 
rmi 65). Tagiapicra (G. Moraz- 
7on» 63'i). Nikollo ( -\ Mattai 
69» Gabarro (PD 62). Sana¬ 
tore «PD 64). T(4ona(o «M Pit¬ 
ti 69). Cogne «F. Capalo 70Vfc). 
Creolo (X.X. 62). 


Oggi il Pr. Arpino 
a Tor di Valle 

Tokay, cxm un favorevole nu¬ 
mero <Ji partenza, merita il pro¬ 
nostico nel premio Arpino (li¬ 
re 1.000.000 - m. 1600) prova di 
centro della riunione di corse 
al trotto in programma questa 
sera all'ippodromo romano di 
Tor di Valle. Gli avversari più 
pericolosi dovrebbero essere Sidi 
Omar. Adriano c Cesarono. Ini¬ 
zio della riunione alle 20.45 Ecco 
le nostre selezioni: 1) Etak, 
Enoch; 2) Panorama. Barracuda; 
3) El Chebrit. Tresa: 4) Frin¬ 
guello, Ischiana; 5) Gerahia. 

t'o j(j* fiì T nlz ni* Cirlj 

Adriano; 7) Body, Aroìd; 8) Bar¬ 
bara, Patratac, Gran Sua». 
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Colpo di scena per Ben Barka: 
la parie civile scrive a De Gaulle 

«Pompidou e Frey 
siano obbligati 
a deporre!» 

Una nuova incredibile deposizione: il deputato 
Lemarchand fa la parte del bravo ragazzo - Perchè 
il primo ministro e il titolare degli Interni pos¬ 
sono divenire testimoni-chiave dei processo che 
sta screditando gli ambienti più delicati della 
Quinta repubblica 

PARIGI, 20 inissano Calile, che ricevette le 
LOPEZ — Figon non aveva in notizie confidenziali su Figon, 
bocca die il nome di Lemar* che forse si incontrò con lui. che 
chand. Sapevo bene che un comunque ricevette le telefonate 
Lemarchand doveva essere il suo di Lemarchand. E Caille riferiva 
capo. Il giorno delTincontro a a SomveiHe, direttore del gabi 
Orly, ho sentito che !• igon non vo- netto di prefettura, e a Papon. 
leva che lo accompagnassi: mi ha capo della polizia, die a sua voi- 

zr A C °r^l Una *?" cc . ,1C '. orec ' ta era in continuo collegamento 
el io, è per questo che ho vo- F 

lufn mini o r lufiiwin I. .r,■ J 


pag. il / echi e notizie 


Dispetti ai fotografi 
del bandito del treno 


Inasprite misure 
per colpire ogni libertà 


Firmato ieri alla Farnesina 
da Zagari e Dimitrov 




Santo Domingo: Accordo 
nuova ondata ^°'^ u ^S aro 

. . Cooperazione economica 

di renressioni tecnica e scientifica 


luto spiate... Quando Figon ini 
ha detto: Vede bene. Lopez, io 


Non è poi un caso se De Gaulle 


sono coperto: e dicendomi questo n D oi n()idou il 


mi ha mostrato Lemarchand. si. 
questa ha potuto essere per me 


controllo dello SDECE ed è stato 
a lungo in dubbio se sostituire 


una sorpresa. Le assicuro, signor Frey. I due uomini stavano al 
presidente, che Figon disse prò- vertice delle due piramidi ser- 
prio così. Non ho mai giurato in vizio segreto e polizia classica) 
questo processo, ma ora lo giuro, di funzionari che sapevano del 
sulla testa di mia madre... ratto di Ben Barka e che non 

E Leinardiand, il deputato gol- sono intervenuti. Oscillavano tra 
lista individuato come capo della una piramide e l’altra gli uo- 
polizia segreta parallela, deve ri- mini delle polizie parallele: Fi* 
spondere. gon, la cui morte appare ancor 

LEMARCHAND - Posso dire P»ù misteriosa, e il suicidio più 
alla Corte che. davanti al consi- dubbio, dopo la deposizione della 
glio dell’Ordine, ho dimostrato di scrittrice Marguerite Duras (che 
non essere mai stato il capo di aa escluso che Figon si volesse 
una polizia parallela e di nou uccidere, e ha confermato che 
esserne mai stato membro. e Rù sapeva che sarebbe stato 




di repressioni 

La partenza degli invasori nordamericani 
non muta il corso della politica del go¬ 
verno - Imposto il blocco totale dei salari 


Il sottosegretario agli esteri sottolinea il si¬ 
gnificato politico dei documento — Raggiunti 
i quaranta miliardi di lire dall’interscambio 
tra i due paesi nel 1965 




esserne mai stato membro. sapeva che sarebbe stato 

PRESIDIENTE - Ma. signore* ucciso); e. oltre Figon. Lemar- _ o#v 

non vedo il rapporto tra questa chand: anche se il deputato UN'R LINSLADE, 20 —• Ronald « Busfer » Edward*, uno del due «cervelli» della banda che nell'agosto 
dichiarazione e quello che.. ha voluto giocare, in Assise, il del 1963 assaltò 11 treno dell'oro, per non mostrarsi ai fotografi si copre 11 capo con un panno scuro 
LEMARCHAND — Oh! Se 11 ruolo del bravo ragazzo. mentre I poliziotti lo accompagnano in Tribunale. Edwards è stato arrestato l'altro giorno, 

signor presidente permette, per 

me questo ha una grande im- —____ ■ 

portanza. 

Continua cosi 11 balletto dei 

Un imprenditore edile di Chieti Milano 

o meno segreti. Balletto che ri- - - 

schia di screditare completamen¬ 
te tutta una serie di riservatis- mm — _ 

simi ambienti della Quinta repub- m mw # — • W Vm m 

siiiiss Tenta a investire 121 denunce 

a De Gaulle. 

Lo hanno detto nell’udienza o- 

dierna: hanno spedito al presi- _ 

Msfi un agente per contrabbando 

rogati dalle Assise della Senna. m 

Forse 1 due governanti francesi _ 

faranno un discorso da ingenui e B mm M W ^ m 

ìjSiSS della « Stradale ^ di olio minerale 

chè - a detta dei poliziotti - le W mm Wmm W» W MMVfflrf V 

misure Intraprese dopo il rapi¬ 
no da considerarsi « atti di II L’incidente causato da un diverbio — L’agente, in La frode ha comportato I - 

''^‘ricorderò che u pomo m.ni borghese, aveva chiesto all’autista di una « Giulia » una evasione fiscale per Per ^ Vietnam 
non vennero convocati dalle Assi che intralciava la circolazione di esibire i documenti oltre un miliardo e una - 


Un imprenditore edile di Chieti 

Tenta d'investire 
un agente 


121 denunce 
per contrabbando 


della «Stradale» di olio minerale 


Si ricorderà che il primo mini¬ 
stro e il ministro degli interni 
non vennero convocali dalle Assi 

se perché il consiglio dei ministri __.. •_• ,, 

aveva deciso che essi non fossero SOltrdZIOne 01 NC3VI alle — 

ascoltati. Strano modo di Tare CHIETI. 20. Il Magri - sempre stando a imnnctP Hirpftp npr HllP V Affile *»*■## A 

sione d*? C Ben* Barka ' c di U fare Un im P rf, nditore edile. Sii- quanto egli stesso ha assicura- mPuSie Uireiie p^ UUB dOTTOSCllITB 

piena luce si era impegnato lo vano D*Aloisio. è stato arre- to - ha mosso alcune rimo miliardi - SedlCl deilUn- 

stesso generale De Gaulle (In stato a Chieti per aver tentato stranze sul comportamento del . .. , . . _ _ 

periodo elettorale) con la ma- di travolgere con l’auto un l'altro automobilista, ricevendo Ciati QOVrdnilO riSpO(1(J6- MI 

dre del capo dell'opposizione ma agente della polizia stradale in solo una risposta villana. Lo rtx on <*ha nnr ■ ratti ri! UCdllw DI 

r0 £ chir ) a - a . , . , borghese. Vincenzo Magri, con agente si è quindi qualificato, ■" aNCIIc PCI I leali DI 

ascoltati 1 due^mfnistri? " ^ U f ( l uale era venuto a diverbio, invitando I automobilista a mo f a | S0 truffa ed 3SS0CÌ3* . 

Perché Pomoidou era il più L agente ha dichiarato che strare j documenti. D. fronte 

alto gradino nella scala dei ser mentre procedeva a bordo del al rifiuto del D’Aloisio. il Ma- ZlOlie 3 GellllGUCrC Olii C CDSSGllB 
vizi segreti: Lopez informava il la propria «500». in compa- gri ha deciso di prendere gli ■ w 

comandante Finville. cioè Leroy; gnia della fidanzata, verso Tor. estremi della targa della « Giu fiali» nn .u a 

quest u^mo informava il diretto- revecchia Teatina, si è trovato lia * Mentre stava scrivendo. • 

Sicr: U cT(£ deglf e W)7 ra franccsi ‘J a ' a " t . i ,, u ™ ‘ G f ia *;. que " a j! Mapri nor.si è accorto che Con ta denuncia dM2l’pe?so SfflSifliNG 

era in contatto diretto con Porri ^ Aloisio, che andava a I automobilista a\cva messo di nc si sono concluse le indagini 

pldou. passo d’uomo II Magri ha chie- nuovo in moto la macchina. E’ del nucleo regionale di polizia 

Souchon e Voitot, ex-membri sto ripetutamente strada, ma stata la prontezza di riflessi del tributaria su una vasta operano- Continua in tutta Italia la cam- 

della polizia segreta nazista In l’altro si è spostato ancor di la fidanzata dell’agente a evi- ne di contrabbando di oli lu- pagna di sottoscrizione per l’invio 

Francia, rapitori materiali di pjù verso il centro della car- tare una drammatica fine alla brucanti. La frode ha compor alla Croce rossa vietnamita di 

erano poliziotti e reggia ta L'agente ha eseguito discussione: la ragazza ha ti- *?*° f V? a e ' asione alle imposte cassette di pronto soccorso chi- 

quindi dipendevano direttamente .f_di fabbricazione e ai diruti di m rcnrn nit™. v.rontn 


CIHET1. 20. 


Il Magri — sempre stando a 


iti 


dre del capo dell'opposizione ma agente della polizia stradale in solo una risposta villana. Lo 
rocchina. borghese. Vincenzo Magri, con agente si è quindi qualificato, 

ascoltati f due K> mfnistri? he S 300 f l ua,e era venuto a diverbio, invitando Inutomobilista a mo 

Perché Pomoidou era il più L'agente ha dichiarato che strare i documenti. Di fronte 

alto gradino nella scala del ser- nientre procedeva a bordo del al rifiuto del D'Aloisio. il Ma- 
vizi segreti: I.opez Informava il la propria « 500 ». in compa- gri ha deciso di prendere gli 
comandante Finville. cioè Leroy; g n ia della fidanzata, verso Tor- estremi della targa della « Giu 
quest ultimo informava il diretto- revecchia Teatina, si è trovato lia » Mentre stava scrivendo. 

quicrt U cTf5 deglf e W)7 ra franecri ^variti ima « Giulia » quella il Magri non si è accorto che 


Sottoscritte 
decine di 
altre cassette 
sanitarie 


Continua in tutta Italia la cam- 


quindi dipendevano direttamente ‘ . „ , f “ - “'^ussiuue. .c u- d| fabbnca2Ione e a , dinll , d , —— Olire «T ™ 

da Frey; poliziotto è il commis- uguolmenle il sorpasso e si^ e rato il Magri per un braccio, confine per oltre un miliardo; I sono^cià -tme 

sario Bouvier che compì la pri- PO' fermato, bloccando la « Giu- evitando al fidanzato di essere nonché una sottrazione di ricavi a .ÌT 


ma inchiesta; poliziotto il com- I lia ». 


travolto. 


di fabbricazione e ai diritti di rurgico. Oltre seicento cassette 

nZll 9 PCr ^ re - un a -' liard0: sono già state sottoscritte Co- 

S ^' r f, 710ne , d ! , nca V mmciano a pervenire in questi 

J rnoTdt m e ' e ;a a V siom. a tutte le associazioni e 
q'Ko a ', 1 d a C 8g ™^1: f'ne.r, ,ti che hanno »à 

ir„rro f „ ai sottoscritto le cartoline ricevuta 


IL « PASTIFICIO GHIGI » 
di Mordano non è chiuso 

L’Associazione degli industriali di Rimini 

ha fatto le opportune indagini presso il commissario 
igienista dr. Giorgio Regazzi il quale ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Alla Spett.le 
Associazione Industriali 

RIMINI 

A seguito della vostra richiesta si precisa che con 
decreto n. 5112 del medico provinciale di Forlì, in data 
13-9- 1966 ho avuto 1’incarico della vigilanza sulla os¬ 
servanza della disciplina igienico-sanitaria per quanto 
riguarda i servizi igienici, sia speciali che particolari, 
e aggiornarli alle attuali disposizioni di legge. 

Nel frattempo continua senza intralcio alcuno la 
produzione e l’attività dello stabilimento in quanto non 
è stata rilevata alcuna sofisticazione da parte della com¬ 
missione inquirente. 

Il Commissario igienista 

(Dr. Giorgio Regazzi) 

Morciano di Romagna, 20 settembre 1966 


grV’,, d :«gZS f’rS ,« ««*"■ eh. hanno «à 

falso, truffe e associarione a ile- r:cev-uta 

linqucre che interessano 16 dei n;,a e dal Comi.ato naziona.e. 
121 denunciati. Tra te offerte pervenute negli 

Il colossale contrabbando di ultimi giorni al Comitato (piazza 
olio minerale venne scoperto nel Montecitorio JI5, Roma) segnalia- 
febbraio scorso con l’arresto di mo: la C.d.L. di Bologna e la 
due fratelli Ivano e Vito Mae- =eziore sindacale CGIL dell’ospe- 
strelli i quali erano stati sor- dale di S Orsola (lire 65.200). 
presi al volante di una autoci- i dipendenti comunali, impiegati 
sterna con a bordo M tonnellate e operai del Comune di Carrara 
di olio lubrificante senza il ne- (80 mila), l’apparato deLa Fede- 


NEW YORK. 20. 

Il ministro delle Forze ar¬ 
mate della repubblica domini¬ 
cana. Enrìque Perez, ha ordi¬ 
nato l’arresto di tutte le per¬ 
sone « implicate in atti di sa¬ 
botaggio e terrorismo ». I gior¬ 
nalisti americani a Santo Do 
mingo interpretano tale ordine 
come un’ingerenza dell’esercito 
nelle questioni che finora era¬ 
no di competenza del ministe¬ 
ro degli Interni e della polizìa. 

L’ordine fa seguito ad una 
nuova serie di atti terroristici 
da parte dei reazionari contro 
i patrioti dominicani che du¬ 
rante la sollevazione di aprile 
erano schierati a fianco del 
governo costituzionale di Fran 
Cisco Caamano. Nel mese di 
agosto ed ai primi di settem¬ 
bre. numerosi ex seguaci di 
Caamano vennero assassinati e 
decine di altri persero il loro 
lavoro. Le famiglie degli ex 
costituzionalisti vengono siste¬ 
maticamente intimidite dalla 
polizia. 

Ma l'ordine impartito dal mi¬ 
nistro della guerra non può es¬ 
sere considerato come un ten¬ 
tativo di respingere la reazio¬ 
ne. Al contrario: non a caso 
il Netti York Times ha dovuto 
ammettere domenica scorsa 
che il governo dominicano sta 
cercando di addossare la re¬ 
sponsabilità degli atti delittuosi 
contro i dominicani di sinistra 
agli stessi elementi di sinistra. 
In questa luce, l’interferenza 
del ministero della guerra nel 
settore che ufficialmente ap¬ 
partiene alla polizia, appare 
come un’intenzione di soppri¬ 
mere ogni manifestazione di 
libertà di pensiero, ogni tentn- 
•tivo di deviare-dalla linea-per- 
I seguita dal governo, che'è al 
servizio di Washington. 

E’ interessante rilevare che 
l’ordine del ministro della guer¬ 
ra è stato emesso alla vigilia 
del giorno in cui le ultime for¬ 
ze di occupazione americane 
stavano per essere ritirate dal 
paese. Ciò, a giudizio degli 
osservatori, prova l’intenzione 
dei militari dominicani di mo 
strare alla popolazione che il 
ritiro degli invasori non signi 
fica alcun mutamento nel corso 
finora seguito dal governo. 

L’organo del Partito comuni 
sta dominicano, il giornale PI 
Popular. riferisce clic una 
nuova organizzazione segreta 
della polizia ha cominciato ad 
operare nella Repubblica domi¬ 
nicana. Essa comprende 500 
agenti, tra cui anche donne 
Un corrispondente della Pren 
sa Latina riferisce che Porga 
nizzazione è già in possesso di 
automobili con targhe private 
che utilizza per effettuare le 
repressioni. Il giornale riferì 
sce che recentemente gli agen 
ti hanno rapito uno studente, 
figlio del costituzionalista Ma¬ 
nuel Gonzales. Il ragazzo è sta 
to rapito all'uscita di un cine¬ 
matografo. 

H governo dominicano h.i 
frattanto varato una serie di 
gravi misure destinate ad ng 
gravare ancor più la situazm 
ne. già critica, delle masse 
lavoratrici. La più grave di ta 
lì misure concerne il blocco to¬ 
tale dei salari e degli stipendi. 


Tragedia familiare 
a Brindisi 

Malato di 
mente uccide 
la moglie 
e poi si spara 

BRINDISI, 20. 

Un uomo, da qualche temjx) 
affetto da disturbi mentali, ha 
ucciso a pistolettate la moglie 
e si è poi tolto la vita. Il di ani¬ 
ma è esploso all’alba. ucH’abi- 
taz.ione dei coniugi. Ercole Bar¬ 
buti, di 3H anni, e Maria Gian- 
notti, di 34. mentre i loro due 
figli dormivano. Il Barbuti fa¬ 
ceva il camionista c viveva in 
un quartiere della periferia di 
Brindisi. 

Non è stato possibile rico¬ 
struire l’omicidio suicidio. Cri¬ 
stina, la figlia di 14 anni, ha 
detto alla polizia di essere sta¬ 
ta svegliata dal rumore degli 
spari e di aver visto la madre 
dirigersi fuori dell’apparta 
mento Feiice. l’altro figlio che 
ha otto anni, ha invece udito 
soltanto l’ultimo colpo, quello 
con il quale il Barbuti si è 
ucciso. Nella camera da letto 
la polizia ha trovato cinque 
bossoli e la pistola. 


Il sottosegretario agli Esteri 
Zagari per l’Italia e il vice 
presidente del comitato per la 
ricerca scientifica Dimitrov por 
la Bulgaria hanno firmato ieri 
mattina alla Farnesina un ac 
cordo di cooperazione eeono 
nuca, tecnica e industriale tra 
i due paesi L’accordo si prò 
pone di sviluppare la collabo 
razione tra le organizzazioni 
economiche e le industrie del¬ 
l’Italia e della Bulgaria nel 
campo della utilizzazione di bre 
\etti e licenze, dei progetti in 
dustriali e della ricerca sricn 
tifica sfruttando al massimo la 
complementarità delle due eco 
nonne. Esso dovrebbe incre 
montare notevolmente l’inter¬ 
scambio che negli ultimi anni 
ha registrato una costante asce¬ 
sa fino a raggiungere nel 1063 
i quaranta miliardi di lire (venti 
per parte) 

Prendendo la parola dopo la 
Firma del documento, il sottose¬ 
gretario Zagari ne ha illustrato 
il significato non solo econo 
micn ma politico. 

« L’accordo raggiunto — ha 
detto infatti Zagari — costitui¬ 
sce una ulteriore testimonianza 
della intenzione reciproca dei 
due governi di adoperarsi per 
la intensificazione e il miglio 
ramento dei rapporti tra i due 
I paesi. A mio avviso è questa la 
via per realizzare quelle forme 
di più intima collaborazione in¬ 
ternazionale che costituiscono lo 
strumento più efficace a garan 
tire il mantenimento di saldi 
rapporti di amicizia tra i popoli 
c quindi della pace nella pro¬ 
sperità ». 

Zagari ha concluso afferman¬ 


do di vedere nell’accordo un 
modo di concepire i rapporti 
tra stati che apre buone pro¬ 
spettive « per la sicurezza e 
il benessere dell’Europa e del 
mondo » 

Dimitrov. d il canto suo. ha 
affermato che l’accordo non sol¬ 
tanto avvia una maggiore coo¬ 
pcrazione tra Halia e la Bul¬ 
garia ma rappresenta un valido 
contributo alla coesistenza pa 
cufica. 

L'accordo italo bulgaro, che 
riandò nella sua sostanza quel¬ 
lo stipulato questa primavera 
tra l'Italia e l'Unione Sovietica, 
costituisce in effetti un passo 
avanti nei rapporti tra i due 
paesi e nel miglioramento delle 
relazioni generali tra l'est e 
l’ovest europeo. 


Processo ad 
Atene contro 
13 combattenti 
della Resistenza 

ATENE. 20 

Un processo contro 13 membri 
della Resistenza greca, accusati 
in base alla legge fascisla n. 509. 
che mette al bando il Partito co 
mumsta greco, è cominciato ieri 
ad Atene. Gli avvocati hanno 
chiesto al tribunale l’nrchiv fa¬ 
zione de) processo definendo miti 
costituzionale la suddetta legge 
in quanto prevede la pcisecuzio 
ne di persone a causa delle loro 
idee e convinzioni. I.n corte ha 
respinto la richiesta. 


CAIA 


PUGNI ALL'APERTURA 
DEL PARLAMENTO OLANDESE 



cedano certificato dì prove¬ 
nienza. 

Le indagini iniziate dalla fi¬ 
nanza milanese per accertare la 


razione comunista di Catania (40 
mila). fANPPIA di Padova (40 
mila), la Federazione comunista 


Nel comune di Bologna 


origine deii'olio portarono affa dl P arTna G0 mda>. il Comitato ] 
scoperta della vasta organizza- federale comuToria di Bell ino (40 j 
zione contrabbandiera che si ser- nula). Lire 80 mila sono state i 
viva di un sistema e«tremamen- 'otto^critte dalie sezioni comuni- | 
te elaborato per evadere i con- ?te di Foen. Sala. Meano e Cor- 
trolli della dogana e della finan- tuia (BelunoL L’ANPI di Pa- 
za. Sostanzialmente la macchi- dova ha inviato bre 80 mila, 
nosa operazione di contrabban- j’ A pCAM di Pesaro lire 40 mila, 
do avveniva secondo uno sche- ., comitato d, zona del PCI di 
™ volla J n ralt V a ' Urbino e Fano (240 mila). Do 

r „ memeo Parelio di Roma (5.000). 

Le grosse partite di o.l !utu> . . .. _ 

ricanti venivano importate dai - a r.vista « Il Capitolino » di Ro 
l’estero con falsi certificati di ’ Tia mi.a). Gruppo fac-ch n: 
d’ongmc. In essi veniva attesta- mercato ortofrutticolo di Novoll 
to che si trattava di una so^tan- Firenze (40 mila). Lire 40 m;ia 
za chimica denominata «Tallol» «ono state inviate dalie «ezmni 
e la aii composizione era tale comuniste di Vagitagli. Piaiieffa. 

, 55^!° r a !, rr , fX>,t . c - Pievasciata. Corsignano e Quer- 

Introdotto m tal modo lol.o in i_ ,««-» 

Italia scattava la seconda pane ^*5*- 

della operazione, quella che ri- L e ^ 
guardava il trasporto da una ,4 ? 1 * 

città all’altra evitando i con- n0 J20 m.la. L» 

trolii della finanza. L’olio veni- ^fziwie comuni ta di Barra di 
va cosi caricato su cisterne trac- 'aoo.i lire 40 nula, 
cate: nel grosso bocchettone Da Brescia sono giunte lire 120 
della cisterna veniva infatti in mila sottoscritte da vari sindacati 
tradotto un cilindro metallico CGIL Hanno inviato ciascuno 40 
vuoto, cosicché nel corso delle nrula Ime: i membri del Comitato 
Ispezioni l’apposita asta infilata direttivo del Sindacalo tessili ab- 
nel bocchettone non rivelava la b.ghamento di Varese, il dottor 
presenza di olio, facendo ritene Paolo Roccclla eh Viareggio, il 
re che la cisterna fosse vuota Sindacato dipendenti enti locali 
In effetti l'olio era contenuto nel e ospedalieri di Cagliari, la Fe- 
redpiente circostante il cilindro deraziooe comunista di Aosta, la 

11 fermo deff'autocistema con Federazione comunista di Potcn- 
dotta dai fratelli Maestrelli ha za. la Sez.one comunista di Ca- 
portato. grado a grado affa «co lolziocorte (Bergamo). Da Trie- 
perta della vasta operazione dj ste sono giunte lire 40 mila sot- 

AArtlMKK«n/)A T aIì LtICAnttA HaÌ tidTWÌ 

sponsabile deK’opérazione sono Stanka, Zora Kosùda. Gulin Ce- 


Con il centro elettronico 
censimento in 12 ore 


stati nel mesi scorsi arrestati I lestina 


BOLOGNA. 20. 

Un centro elettronico per l'au¬ 
tomazione dei servizi ammini¬ 
strativi funzionerà dalla prima¬ 
vera del 1968 nel municipio di 
Bologna. L'adozione del moder¬ 
nissimo strumento, dotato di una 
« memoria a dischi » di tipo re¬ 
centissimo e non ancora adotta¬ 
to in Italia, è stata decisa nei 
mesi scorsi, con volo unanime, 
da! Consiglio comunale. 

L’eiaboràiore potrà assorbire t 
compiti attualmente affidati ai 
due centri elettroconLabili di cui 
è dotato il comune di Bologna, 
e che consistono principalmente 
nella contabilità del personale e 
in queffa che riguarda I’appb- 
caziooe e riscossione delle in» 
poste di consumo, sia a tariffa 
che in abbonamento. Inoltre, il 
nuovo centro elettronico provve- 
derà a tutte le certificazioni in¬ 
dividuali e allo stato civile dei 
cittadini, operando nella sede 
centrale del comune e in tutte 
te aedi decentrate dei 14 quar- 

potrà cosi richiedere qualunque 
certificato (la prodigiosa mao- ! 


china è in grado di distribuirne 
44 tipi) in una qualsiasi sede di 
quartiere o in municipio, e di 
riceverlo « a vista ». 

Oltre a facilitare enormemente 
operazioni di vasto impianto, co¬ 
me la compilazione delia leva 
militare e ai queffa elettorale, 
eh elenchi della leva scolastica, 
la compilazione annuale e de¬ 
cennale degli india dello stato 
avite e via dicendo (si peasi 
che la stampatrice abbinata al 
l’elaboratore elettronico può sten¬ 
dere m poco più di dodia ore 
l'elenco completo dei 480 mila 
cittadini residenti a Bologna), il 
centro consentirà di conoscere 
in qualsiasi momento la consi¬ 
stenza. la struttura, la distribu¬ 
zione territoriale della popolazio¬ 
ne. quartiere per quartiere, fin 
dividuazione della distribuzione 
territoriale dei ragazzi in età 
scolastica (ai fini di una sem¬ 
pre migliore ubicazione delle 
scuole) e di particolari gruppi 
(madri lavoratrici, persone an- 

pv» Ht pituibpOSlilUUC V 

la localizzazione dei servizi so¬ 
dali e assistenziali. 


l'aia, 20 

Vivaci disordini hanno tur¬ 
balo oggi l'apertura dai lavori 
del Parlamento mentre la re¬ 
gina Giuliana con la princi¬ 
pessa ereditaria Beatrice e il 
principe Klaus von Amsberg 
nonché il principe consorte Ber¬ 
nardo, si avviavano in cocchio 
verso la sede dell'Assemblea. 

Una bomba fumogena è stata 
gettata fra gli zoccoli di un 
cavallo che trainava una del¬ 
le carrozze. La polizia ha ar¬ 
restalo 81 dimostranti. Una 
quindicina di bombe fumogene 
sono state lanciate durante la 
manifestazione. 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria del Parlamento olandese 
sono volati pugni oggi anche 
all'Interno dell'austera aula, do¬ 
po che un deputato liberale 
aveva accusato un membro del 
partito (di destra) degli agri¬ 
coltori di essere stato condan¬ 
nato per collaborazionismo con 
i nazisti. 

Dall'alba di oggi, un ecce¬ 
zionale dispositivo di sicurez¬ 
za era stato organizzato per 
fronteggiare eventuali manife¬ 
stazioni; ben duemila soldati 
erano stati allineati lungo le 
strade percorse dal corteo. 

(Nella telefoto AP: un momento 
dello manifestazione). 


Gli esami 
nei licei e 
negli istituti 
magistrali 
e tecnici 


Sono proseguiti ieri gli esami 
di maturità e abilitazione. I can¬ 
didati dei lice: classici, scienti¬ 
fici e degli istituti magishau 
hanno affrontato la versione dal 
latino m Italiano. I candidali 
alla abilitazione tecnica com¬ 
merciale hanno svolto la prova 
scritta di rag.oneria ed I can¬ 
didati alla abilitazione tecnica 
per geometri quella di estimo. 

Oggi nei licei classici si svol¬ 
gerà la prova di versione dal¬ 
l’italiano in latino. Nei licei 
scientifia e negli istituti magi¬ 
strali gli allievi affronteranno 
la prova di matematica Negli 
altri Istituti si svolgerà la prova, 
di tecnica commerciale (per l’in¬ 
dirizzo mercantile) e di topo¬ 
grafia e disegno topografico 
(geometri). Per l’abilitazkm# 
tecnica Industriale si svolgeran- 
iiC tc inuie auue materie pre¬ 
viste dalle varie sppclalian- 
ziooi. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Bonn e dintorni 

A prima vi«tn il cninunii'atn 
emesso ieri dalla nmlia«(*i:iln 
americana a Homi circa le armi 
nucleari dislocale nei paesi del* 
l’Europa occidentalo può sem¬ 
brare inopinato o sminilo. In 
renila esso costituisce un modo 
discreto ma ptmliiale di interve¬ 
nire nella lolla politica cito si 
è ormai scatenala al vertice ilei 
gruppo dirigente della Genita- 
nin occidentale. Che rosa dice, 
in sostanza, il eoiniinicato del- 
ramhasciata degli c tati l'niti 
sulle rive del Itenn? Che il go¬ 
verno di Washington non ha al¬ 
cuna intenzione di ritiinrc le ar¬ 
mi nucleari americane dallTiirn- 
pa occidentale e elio non è nel¬ 
le intenzioni della amministra¬ 
zione loluisnn di aderire a pro¬ 
getti che liguardino la denu¬ 
clearizzazione del l'Europa. 

Perché si è scelto questo ino- 
mento per riairermare una delle 
linee tradizionali della strategia 
americana nel nostro continen¬ 
te? A Itomi — è ormai un fallo 
di dominili pubblico — la crisi 
della posizione intemazionale 
della Cermania federale è al 
centro dì tutte le polemiche. C 
lutto fpianto arcade io queste 
settimane -- dalla ti volta dei ge¬ 
nerali alla eaudidaliira di Simii-s 
a lina specie di super-ministero 
economico — si riallaccia a 
iptcsla crisi Non poche e nien¬ 
te adatto poro animi-voli sono 
le voci clic inclinilo in duhhio, 
dopo l’ilisalihiamenlo dei pro¬ 
getti relativi alla « forza multi¬ 
laterale» da una parte e il cre¬ 
scere deirimpegiio militare in 
N«in dall’altra — la e il et li va vo- 
Ionia americana di coniimiare 
n impegnarsi nel sostenere le 
rivendicazioni della Germania 
di (tomi. Ili 11 ut il vigoie clic 
acipiisla la polemica di coloro 
i cpiali — come Strauss e Ade- 
nauer — accusano l-'.rlianl c 
Schrncdcr di aver chiuso la por¬ 
ta alla alleanza con l'nrigi «r>n- 
za riuscire ad aprire ilei liuto 
la porla «lei condi/ionnmcnto 
della politica europea degli Sta¬ 
ti Uniti da parte della Itepuli- 
Idìea federale. Non a caso, «olla 
scia di ipieslo argomento =i 
ricorrla clic «e la polemica tinti- 
americana di Ile Canile è mollo 
forte non meno nello tuttavia, 
è il suo rifililo ili n mcrr.mlcg- 
giare » rou l’URSS mia soluzio¬ 
ne del problema ledesco. Tirare 
i remi in barca, ilumpie. e rico¬ 
struire l'intelaiatura di alleanze 


americani 


europee ehi* garantiscano Homi 
meglio che ima alleanza esciti*!- 
\a pimi gli Stali Uniti rappresen¬ 
ta una tentazione multo finte: 
sul piano politico ma anche sul 
piano economico, visto clic la 
« congiuntura ■> comincia a pe¬ 
sare seriamente, ormai, «iti fa¬ 
moso a miracolo tedesco ». (ìli 
americani, ili fintile a ipiesla 
siiiiazitmc. hanno reagito con 
unti assicurazione clic solo per 
metti loglio aigonieuli agli op- 
posiloii di labari!. Manca in¬ 
filili nel comunicalo ogni ac¬ 
cenno aliti forza mnltilalrrale 
e al sislema allrii\ei«o il quale 
la Germania di Homi potrebbe 
arrederò al troppo a lungo so¬ 
spiralo potere ili co-deri-innc 
nello impiego delle anni nu¬ 
cleari. I'.’ unti omissione molto 
importante, che verrà senza 
dubitili adoperala dagli amici di 
Strauss come una prova ulto- 
lime della diminuzione dello in- 
(eresse americano a no legame 
I di tipo <i nudici inde » con la 
Germania di Houli. 

‘re «i esce, però, dalla romice 
della polemica interna al grup¬ 
po dirigente di Hnnn ci c ì .k-. 
cinge facilinenle che il cnniiiiti- 
etiln dcll'amlitc-citila americana 
rivela il tioeciido di miti liir*a 
-Iralegiea tn1111rii clic di«lcn»i- 
va Se è velo in elicili, che Iti 
fnrz;i ni 11 11 i I al t-rti li- non viene 
più inen/ionala è però un ftillo 
che I ti vidoiilt'i di manleneie in 
fili opti un emù me potenziale 
nucleare è riaffermala in modo 
nello, perentorio e perfino Ino- 
tale. Il che significa, in pratica, 
die a Washington i-ntitimitiiii» a 
prevalere quelle forze clic non 
vedono altro ruolo per gli Siali 
Unili al di fuori di lina «orla di 
arliilrii armalo — e come ar¬ 
malo’ — di tulli i problemi 
dell’univeiso limilo — inutile 
sottolinearlo — e-iremnmente 
peiieolosn. come le tragiche vi¬ 
cende asiatiche insegnano ^lan¬ 
dò rosi le eoe**, non è dal brac¬ 
cio di ferro Ira Frliard e Stran-s 
elle può veniii* una nuova collo¬ 
cazione della Germania di Homi 
in fiiropa f di frinite alla pau¬ 
rosa carenza della socialdemo¬ 
crazia di W iIIv Iti.nuli non c'è 
che da condurre unti opportuna 
azione i—ferii a die solli-dli piò 
rassicuranti «viluppi della cri-i 
elle «i è aperta a Homi. Tale 
azione unii può avere che un 
punto di partenza : una revisio¬ 
ne sosl.iozitile del r.'intinrln Ira 
Furnpti oeeideiilale e Stali Uniti. 


Anche ambienti militari attaccati a Pechino 

Nuove accuse di complotto 

per rovesciare Le (svestici 

sugli avvenimenti in Cina 

Mao Tse-dun 


l'Unità / mercoledì 2T settembre 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


ONU 


«Tutti gli ufficiali e soldati debbono ammettere 
e rettificare i loro errori » scrive il giornale del* 
l’esercito * Disposizioni del CC del PCC sulla pre¬ 
senza e sull’attività delle guardie rosse a Pechino 

TOKIO. 20 | mwlo. allora coi lamenti* non 

Con il passare dei giorni, si stanno in quel modo ■>. 


vengono intensificando gli aline- Appena quattro giorni or sono. h|pmo dp 
ehi degli organi della propagan Umilierà Rosso aveva parlato uc 

da cinese contro gruppi cd espiv apertamente di una lotta pei il 

nenti ilei PCC: ma questi gruppi Intere che Mao 1.se don e Gin - 

e questi esponenti continuano ad f >ia0 stanno conducendo con I ap 

essere indicati con una indetor poggio delle guai die io->se. ed 

minatozzn elio non è l’ultimo dei a '- f ' va bollato - personalità rlie Vjgtrjam 

motivi di perplessità suscitati detengono il potere in alte can 

dagli avvenimenti in fina. che i I. esistenza d. una fotte 

,, .. opposizione, in seno al PCC. con 

Oggi e stata lanciata I accusi ( ro j ;i | m0! , impersonata da Mao -wr 


Le Isvestia 

sugli avvenimenti in Cina 

«Una tragedia per 
il popolo cinese» 

I dirigenti di Pechino « stanno rendendo un gran¬ 
de servizio all’imperialismo e alia reazione» - Il pro¬ 
blema dei rapporti all’interno del sistema socialista 


più grave, quella di preparare 
un movimento diretto a rove¬ 
sciare l’attuale gruppo diri¬ 
gente. f tuttavia anche sta 
volta non viene fatto un ri¬ 
ferimento specifico a coloro che 
ne ordirebbero il piano Untilo 
Pechino — ascoltata a Tokio — 
ha dichiarato che - potenti fa¬ 
zioni * in seno al Partito comu¬ 
nista cinese stanno tentando di 
restaurare il capitalismo e che 
<• clementi intellettuali e rea/ics 
nari stanno diffondendo la vele¬ 
nosa influenza della ideologia 


e da Lui Pian, aveva iicevtilo 
da rtmulicra Rossa un’indiscuti¬ 
bile conferma: ma l'articolo 
odierno deH'organo d(>ire«eic*ito 
non lascia dubbi che un'npposi 
zinne esisto anche nelle forze | 
armate. Nè deve essere — a 
quanto pare — un’opposizione ir¬ 
rilevante. non si esita a chia¬ 
mare pubblicamente in causa i 
militari, ad accusarli dì •: errori » 
e ad invitarli a • rettifiche ». 

Non è il caso di soflcrmarsi 
su quella che potremmo chiama¬ 
re la s aneddotica cinese >. uh 


Intensi 

attacchi 

aerei 

USA 


borghese *. Hadio Pechino, che hondantemente riferita dalle cen- 


.MOSCA. 20. 

In un lungo articolo dal ti¬ 
tolo « I principi internazionali 
del socialismo » le Isrestia af¬ 
fermano oggi che quanto sta 
avvenendo in Cina rappreseti 
ta i una tragedia per il popolo 
cinese e scredita in modo senza 
precedenti lo idee del marxi¬ 
smo leninismo ». L'articolo, a 
firma A. Bovili, afferma che la 
riunione del PC cinese, svoltasi 
il mese scorso, ha dimostrato 
che esso progetta di inscenare 
una i aperta lotta politica » non 
soltanto contro l’URSS, ma an¬ 
che contro tutti i partiti comu¬ 
nisti che non condividono le 
tesi del gruppo dirigente ci¬ 
nese. 


citava un reticolo apparso sul trali di informazioni straniere. SAIGON, 20. 

(ìiornale dell'esercito popolare ili ma di rado utile ai (ini (l’un ten- Gli USA hanno condotto nel- 
liberazione, ha aggiunto che la tativo di comprensione del drnm- le ultime 2-1 ore quelli che 
azione di questi funzionari del ma cinese. K’ opportuno piatto sembrano e-»cre i piu furiosi ed 

partito e di questi intellettuali sto accennare ad una disposizio- intensi attacchi aerei contro la 

è intesa <■ a nrrpnrnre il terre- ne del CC del PCC concernente zona smilitarizzata del 17. pa¬ 
no per un movimento controriva- l’attività delle guardie rosse a rallelo, divide il_ nord dal 

luzionnrio ». Il giornale deU'c«cr- 


SAIGON, 20. « E’ difficile dire — proseguo- 

Gli USA hanno condotto nel- n0 i e isrestia — dove l’attuale 

bilico porto,-/, i ,«riseli 


rallelo, che divide il nord dal 


della Cina. Quello che sta ac¬ 
cadendo in Cina non è soltanto 
una tragedia per il popolo ci 


Pechino: possono entrare nella sud Vietnam. Caccia-bombardie- ncsc. ma anche ttn discredito 


cito dichiara poi. ad un certo capitale soltanto guardie che sia ri hanno effettuato ben 11 in senza precedenti delle idee mar- 
punto. che * tutti gli ullìeiali e no studenti universitari e inse- cursioni su una zona larga solo xisto-leninisto. Il rifiuto dei di¬ 
soldati debbono ammettere e ret- guanti rivoluzionari: gli studen- otto chijometn. dove la fascia „.i 


punto, che * tutti gli ullìeiali e no studenti universitari e inse- cursioni su una zona larga solo 
soldati debbono ammettere e ret- guanti rivoluzionari: gli studen- otto cintomelii. dove la fascia 
tificare i loro orrori ». Soldati e ti medi hanno accesso alla città smilitarizzata confina con il 
ullìeiali. esso aggiunge. <■ debbo solo nella proporzione di uno su Laos. Caduta l'oscurità, la zona 
no amare il popolo e debbono dieci: le guardie rosse possono à stata battuta con un bombar- 
comprondcre chiaramente che se rimanere a Pechino non più di (lamento a tappeto dai H-52. i 


no amare il popoio e debbono dieci; 

comprendere chiaramente che se rimane! _ .. . ..- — , — . 

Mao Tse dun dice che lo cose quattro giorni: esse debbono bombardieri strategici ad alta un grande servizio all’imperia 
stanno in un dato modo, vuol di provvedere da sole al vitto ed quota che sono di base ncll’iso- fismo e alla reazione... Preste 
re che es«e stanno certamente all’alloggio. Queste ultime mfor- ,a di Guam, nel Pacifico. 0 ( ar( jj | forze sane del Par 

in quel modo, e che se egli dice mozioni sono riferite dall’agen bui Vietnam del nord gli aerei comunisti cinese P t-, so 

clip Ip roso non stminn in un dato -zia ungherese MTL americani hanno effettuato 110 *. . , 


rigenti cinesi di associarsi ad 
azioni comuni con altri paesi 
socialisti e la loro campagna 
antisovietiea sfanno rendendo 


in quel modo, e che se egli dice mozioni sono riferite dall’agen 
che le cose non stanno in un dato zia ungherese MTL 


quota cne sono di base nell .so- i ismo c a n a reazione... Presto 

u U ‘? m ’ nc ! . aci ^ c ®- o tardi li* forze sane del Par 

bui Vietnam del nord gli aerei ... _ . . . . 

americani hanno effettuato Ufi *\° co,11l|:1| »ta cinese e la so 
incursioni, attaccando Ira l’altro eieta cinese riporteranno la ri 


Alla vigilia del viaggio del cancelliere a Washington 

Il governo Erhard alle prese 
con crescenti difficoltà 

Dopo i colloqui con Johnson il rimpasto? Si accentuano le pressioni di Strauss per entrare nel 
governo — « Die Welt » propone che « un tecnico » (cioè un militare) regga il ministero della 
Difesa — La RDT ribadisce la condanna del terrorismo nazista in Alto Adige 


anche le vie rii comunicazione voluzione cinese sulla strada 
tra Hanoi e il confine cinese del marxismo leninismo e del 
Nella zona attorno alla capitale socialismo scientifico ». 
gli aerei americani hanno lascia tl . , ... 

to cadere due milioni e mezzo ” £ I0rna ‘ e sovietico accom- 
di volantini propagandistici nei pugna queste affermazioni con 
(inali, con la consueta grossola- una lunga disamina del proble- 
nità della propaganda omerica- ma dei rapporti fra I paesi del 
no. si incitano i soldati nord- sistema socialista. La struttura 


vietnamiti a disertare, e la pa 
polazione « a fare attenzione ai 
risparmi » minacciati, dicono gli 


sociale uguale è una premessa 
necessaria all’unità degli Stati 


| l.ipill 111* sr llllllllLl.mil, WIL.1I1IO fi* ■ ■ . •• , _ , | I 

stessi manifestini « dal crescente | socialisti, ma non e la sola. 


costo dei generi di consumo cau¬ 
sato dalla guerra ». In realtà, i 


esso scrive. Entrano infatti in 
gioco elementi soggettivi ed og 


prezzi nel Vietnam del nord so- gettivi dei quali bisogna tener 
no rimasti stabili, mentre la prò- con t 0: coltanto una politica con 

rlirzmnn fini ifnnnra *i 1 1 mnnf i r-i o * 


scorso, Friulani ha toccato ra¬ 
pidamente :n termini generica 
inulte (Lini ètici i problemi 
dello sviluppo dei paesi arre¬ 
trati, del disarmo e della non 
disseminazione delle armi nu¬ 
cleari e della decnionizzazio 
ne. con particolare riguardo 
a quella parte dell’Africa dove 
\ igono « dottrine e pratiche 
discriminatorie che contrasta¬ 
no con il rispetto della dignità 
umana ». 

Come si è detto. l’Assemblea 
ha eletto quindi il nuovo pre¬ 
sidente nella persona dì Pazh- 
wak. Il ministro afghano ha 
avuto 112 voti su llfi votanti: 
tre delegazioni si sono astemi 
te e quella delle Filippine ha 
votato un altro nome. 

Paz.hvvak, uno dei più qua 
liticati diplomatici del * terzo 
mondo » (è stato tra l’altro 
rappresentante dell’Afghani¬ 
stan a Handung). ha parlato 
brevemente, soprattutto por 
sottolineare la necessità di 
non lasciare nulla di intentato, 
nella ricerca della pace per il 
Vietnam, e di partire «dal fat¬ 
to innegabile che la guerra è 
un errore». Ha invitato quindi 
le delegazioni a meditare « sul¬ 
le questioni che U Thant ha 
sollevato » e si è messo egli 
stesso a disposizione per quel 
l’iniziativa di pace che il se¬ 
gretario uscente ha sollecitato. 

I/Assemblca (elio aH’inizin 
dei lavori aveva ammesso con 
la (ìuayana il 1 IH. membro) si 
è quindi aggiornata. In serata, 
l’un. Fanfani ha offerto alle 
delegazioni un pranzo che è 
stato la prima occasione di in¬ 
contro in margine ai lavori. 
Frano presenti, tra gli altri. 
Gromiko e Kusk. che giovedì 
avranno il loro primo colloquio 
! Hilitico. 

Commentando queste prime 
battute della ventunesima ses¬ 
sione. gli osservatori rilevano 
come gli appelli di Paolo VI e 
di U Thant. condivisi da tanta 
parte dello schieramento inter 
nazionale, abbiano posto all’or¬ 
dine del giorno un rilancio de¬ 
gli sforzi per liquidare la guer¬ 
ra nel Vietnam e per scioglie¬ 
re gli altri nodi della pace 
mondiale, in termini che esi¬ 
gono una ris|Mista innanzi tut¬ 
to e soprattutto dagli Stati 
Uniti. 

I nuovi pronunciamenti han¬ 
no avuto eco immediata a Wa¬ 
shington. Il leader della mag¬ 
gioranza al Senato. Mike Man¬ 
sfield. lia riecheggiato oggi in 
aula l’avvertimento del pon¬ 
tefice « atlinchè sia intimato 
l’alt alla marea crescente del 
conflitto prima che sia troppo 
tardi per tornare indietro, 
non soltanto per il Vietnam 
ma per tutta l’Asia e il mon¬ 
do intero ». Mansfield lui ri¬ 
cordato i tre punti di U Thant 
(line dei bombardamenti, ral¬ 
lentamento delle ostilità nel 
sud e trattative con la parte¬ 
cipazione del FNL) e. rile¬ 
vando clic essi <r non contra¬ 


tappe della « scalata ». 

Il fatto che i repubblicani, 
pur incapaci di offrire un’al¬ 
ternativa costruttiva alla po¬ 
litica di Johnson, scelgano per 
il loro attacco questo terreno 
è senza dubbio il segno di 
uno stato d'animo sempre più 
diffuso nei paese. 


Svezia 


(lozione dei generi alimentari, e ’ ì . . 

soprattutto del riso, è nddirittu- sa P cv0, .<' <* bon organizzata pu< 
ra aumentata anche se il lavoro neutralizzare Teffetto di fattori 


conto: soltanto una politica con stano con quanto il presidente 
snpevole c ben organizzata può Johnson ha dichiarato di os- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. M. 

Il cancelliere Erhard. dopo 
avere ufficialmente accettato 
le dimissioni del ministro We¬ 
strick. ha rinviato la nomina 
del successore a dopo il viag 
gio in America in programma 
dal 24 al 2tt settembre e ai 
colloqui che il 26 e 27 avrà con 
il presidente Johnson. E anco 


ra incerto, anche se molto prò 
babile. se alla soluzione del 
problema della successione di 
Westrick il cancelliere abbinerà 
anche l’atteso rimpasto del 
governo. Il gioco di Erhard è 
comunque chiaro: da una parte 
egli sfrutta l'imminente viag¬ 
gio per costringere gli avver¬ 
sari dentro c fuori il partito a 
un periodo di calma, e dalla! 


menti con la Francia creando 
complessi industriali tra i due 
paesi per lo studio, lo svi 
iuppo e la produzione di tutte 


Se c'è una via che cementi 


nelle campagne, a causa dei con- negativi nei rapDorti intersta- 
tinui attacchi aerei, è diventato ._u _ 

molto rischioso. Così come è nu- tal ,' c , m Jcrp*"filici. La buona 
montata la produzione agricola, volontà, le concessioni recipro 
nonostante la situazione di guer- che. i compromessi sono indi 
ra è aumentata anche la fre- spensabile al raggiungimento di 
quenza alle scuole: le scuole si ll; ,* ar monia. E’ quindi neccssa- 

sono riaperte m tutta la Reputi- .... _. 1 _, .. 

hlica democratica vietnamita il na a discussione* ma la di- 
15 settembre, registrando un au- scussione e rifiutata dai cinesi 
mento del fi per cent», degli scola- e dagli albanesi : quali respin- 
ri iscritti e clic frequentano, il gono aprioristicamente il ragio 


il principio che la Bundoswchr cui totale si awicina ora ai tre namento altrui. Coloro che si 


e uno Stato nello Stato, que¬ 
sta è proprio la via di sul¬ 


le piu moderne attrezzature trarre la politica militare al 


belliche. 

Per la questione dcll arma- 
mento nucleare, la posizione 
di Bonn è nota: essa aspira 
sempre ad arrivare a mettere 
il dito sul grilletto dell'atomi- 


tra egli è convinto, o almeno ca. sia pure sotto una coper- 
spera. di ritornare da Washing* tura multilaterale, e Johnson 
ton con qualcosa almeno che dovrebbe impegnarsi a non con- 


l'aiuti a rafforzare la sua po- 
. , sizione nella sconquassata mag 

Algeri gioranza di governo. 

- I tre temi principali dei col¬ 
loqui americani del cancelliere. 

Dioilirfllll c ^ e <;ara a c rn niP a g( ia * n dai mi 

Rieniraia nistri Schmedcr e von tlassel 

sono ulteriore permanenza del 
RfliflPflflA Lir/r armate americane in 

UH DClQlUUO Germania occidentale, acquisto 
_ B di armi negli USA per comperi 

Ifl flO 5aro l'emorragia di valuta che 

IH Usiw«JU£lwHv quelle armi comportano per 
. . Washington, armamento mielea 

fipl CI M I re -\ una possibile riduzione 

| dei contingenti americani sul 
ni . • i suo territorio. ! rtttiì,ile giV»L-i in* 

UH nostro corrisnonnente di Bonn è particolarmente sen 
ALGERI. 20 sibilc. anche se le sue pretese 
fc7 di ritorno quota sera fa appaiono sempre più difficili 
delegazione (lei FIA' che. ospite eia sostenere visto che von 
per otto giorni della I-eg.i dei Hassel in persona, in un di 
comunisti jugoslavi, ha avuto a _ m' „„„ a; „ - 

Belgrado inn«ortanti colloqui ad ? ^ orso a Monaco di Baviera, e 

alto livello con una delegazione s ! n ° ,^ I n T <; *. rr a . ri . cnno ’ :ccr 9 
guidata da Kardelj e col prosi- che c ■ * ninne Sovietica non è 


eludere con l'URSS a Ginevra 
nessun accordo che possa im¬ 
pedire ciò. 

Su tutti e tre i punti, le 
prospettive dei colloqui di Wa¬ 
shington sono por Erhard tut- 
t'altro clic facili, ma a parte 
ciò. quel che conta è che an¬ 
cora una volta il cancelliere 
si appresta a varcare Tocca¬ 
no senza una proposta di di¬ 
stensione. ma al contrario con 


dibattito politico per affidarla 
a un tecnico, e non è senza si¬ 
gnificato che una tesi del ge¬ 
nere sia pubblicata da un quo 
lidiano come Die Welt, cioè 
uno dei giornali più autorevoli 
della Germania di Bonn, an¬ 
che se la redazione ha preci¬ 
sato di lasciare la responsabi¬ 
lità della proposta all'autore 
dell’articolo e di averla pub 
blicnta come tema di discus¬ 
sione. 

In un colloquio con giorna¬ 
listi italiani, il vice ministro 
degli Esteri delia RDT. Her¬ 
bert Krolikovvski ha ribadito 
In condanna do! governo delia 
Germania democratica drlle 
provocazioni in Alto Adige e 
ha denunciato la doppiezza 


milioni. Ciò nonostante siano or- nicltono su q , iest a strada, dice 

mai centinaia le scuole che sono -, __. " 

sfate Ilombardate dagli omerica- ! ! ^tornale moscovita, as.olu 
ni (i cui portavoce a Saigon le ! rizzano 1 esperienza propria, 
trasformano poi in accantonamen- I concepiscono schematicamente 


ti militari), c nonostante che ra¬ 
ramente una lezione possa siun- 


e dogmaticamente la teoria 
marxista, finiscono incvitahil- 


gere alla fine senza clic venga mente per ingerirsi indebita- 
regisfrato tm allarme aereo. mon i e negli affari altrui, eer- 

Nel \ietnam del sud gli aerei can( j 0 ( jj imporre ad altri par- 
amencam e dei collaborazionisti . . ,* cspcrienza e Ia mentalità 

hanno effettuato un totale di ai9 . ' . ,_ 

incursioni. proprie. Per questo la maggio 


proprie. Per questo la maggio 

Un grave pericolo si addensa ranza dei partiti fratelli .e»pin j'“j"‘L ‘ Vinreso oggi oneste 
intanto sulle ixjpolazioni che vi co categoricamente la polena- Laird. ha ripreso (vgi queste 
vono nel delta del Mekong. Il ca di questo tipo, consideran- accuse, aggiungendo che dopo 
fiume, infatti, è in piena e mi- dola un ostacolo all’unità della le elezioni dell 8 novembre il 
naccia di straripare allagando comunità comunista. presidente annuncerà nuove 

grandi estensioni di un territo¬ 
rio fittamente popolato. Ha su ____ 

pernto di fiO centimetri il livello ' 
normale, e continua a crescere 

di 13 centimetri al giorno. I! pe mm _| »j. ■ _ I 

ricolo è costituito non «oìo dalle I 

possibili inokidazioni. ma anche ■ 

dai fatto che ne! passato ,n ana¬ 
loghe occasoni. ameriram e coi- ca ^ 0 |j c j, l,u! problema della pace e della guerra. Ma 

laborazionisti approfittarono nel- * - - , 

le inondazioni per intensificare preoccupante, e inaccettabile, tale posizione che 

le repressioni, macari «otto il p Cr ò spjcga molte cose, molte « comprensioni » e molte 

:tJ^T ZUmì ,5nWn " ane 3 - solidarietà » con Fimperialismo americano - in 
a Saigon due uomini d affari quanto la DC la voglia porre a base della sua azione 
francesi. Abel Goxe e Philippe partito di governo: posizione che non pensiamo a 

ciorni fa dalla polizia collabo- caso sia stata proprio ieri oggetto di nuove critiche 

razionata, sono stati rimessi in d a parte della sinistra de. 

llbor1à Anche per questo più che mai opportuna appare la 

__ iniziativa del gruppo parlamentare comunista della 

Camera dei Deputati di chiedere al governo di preci- 
_ , sare la propria posizione di fronte al momento dram- 

5aiisbury matico alla cui consapevolezza Paolo VI c U Thant 

hanno inteso ancora una volta richiamare l’opinione 


sere pronto ad intrapren¬ 
dere ». ha invitato il segre¬ 
tario dell'ONU ad « elaborare 
un calendario e un piano che 
preveda successive misure per 
porre termine alla guerra ». 
Mansfield ha anche citato un 
articolo di Arthur Schlesinger 
nel quale si indica nella cre¬ 
scente pressione militare ame¬ 
ricana un ostacolo alla trat¬ 
tativa. 

Johnson era stato diretta 
mente accusato ieri, in un 
■< libro bianco » repubblicano, 
di aver deliberatamente tra 
scinato il paese nell’avven¬ 
tura vietnamita, senza che al¬ 
cun obbligo internazionale lo 
esigesse, c di nascondere al 
paese la verità sulle implica¬ 
zioni e le prospettive delia 
guerra. Un autorevole parla¬ 
mentare repubblicano. Mclvin 
Laird. ha ripreso oggi queste 
accuse, aggiungendo che dopo 
le elezioni dell'8 novembre il 
presidente annuncerà nuove 


rieticn non è 


dente Tito. In un'mtcnista ri la 
sciata a PoUtika al momento del 
la partenza, il capo delegazione 
t coordinatore del FLN. Sherif 
Belkaccm. ha sottolineato che la 
lotta di liberazione nazionale, la 
scelta socialista, l'autogestione, 
la piena concordanza dodi otnet- 


attiialmente interessata a uno giorno più insistente prcannun- 


un programma di esasperazione ‘Iella dichiarazione rilasciata 
della tensione in Europa e pun sullo stesso argomento la scor 
ta sull acccttazione di questo - sa , settimana al Bundestag dal 
programma per rafforzare ia ministro degli Esteri di Bonn 
Mia posizione politica interna. ->c'iroeot-i*. 

Al ritorno, oltre alla sostitu h governo della RDT. ha tra 
zinne di Westrick. Erhard do- 1 altro affermato Krolikowski. 
vrà risolvere altre due spinose considera sua missione nazio- 
questioni: imbarcare nel carro nF -I e che da terra tedesca ve- 
go\ornativo anche Strauss da ramente non scaturiscano più 
una parte e licenziare von attacchi e revisioni di confini. 
Hassel dall’altra? La candida Schroeder dal canto suo. ha 
tura di Strauss diventa ogni proseguito il vice ministro, ha 


l’editoriale 

cattolica sul problema della pace e della guerra. Ma 


scontra violento in Europa » e 
che. poiché essa ha bisogno 
della pace * i suoi cn«iddotti 
sforzi di distensione acquista 


dando un « supcrministero » 
per la stabilità economica che 
non dovrebbe essere affidato 
ad altri che a lui. Una solu 


no credibilità » Ad ogni modo zione del genere rischierebbe 


Tnmbnsciatn USA a Roma ha 


tiri sul piano internazionale sono oggi diramato un comunicato 
elementi comuni alla politica dei » autorizzato » per tranquilliz- 

,C L. S ’ rft /are i tedeschi occidentali: in 

te relazioni stabilite tra A leena _ . .._ 

e Jugoslaria. e la lunga e prò- S1 afferma che il - 0 \ omo 

ficua risila del FLN a Belgrado americano non ha intenzione di 
Con un di«cor«o del ministro ritirare le loro armi nucleari 
dell’educazione nazionale, \hmed daH'Furopa 


Taleb. si è aperta questa mat 
tina al Club dei Pini (Palazzo 
delle Nazioni) la conferenza ra 
gionale dell'UNESCO sulla ricerca 
scientifica. Vi partecipano 17 na¬ 
zioni del Nord Africa e del Me¬ 


di acquisti militari tedesco 
occidentali nodi USA sono un 
problema spinoso, la cui solu 
zione si scontra non soltanto 
con le attuali difficoltà eco 


dio Oriente. dall’Iran e la Tur- • nomiche della Germania di 
chia al Marocco, da! Quatar c I Bonn, ma anche con il deside 
dal Sudan a Cipro. giornali n ; r j 0 crc5ccn ( e forze ec<*no 


levano lo sforzo compiuto dalla 
nuova Algeria nel campo della 
istruzione e della cultura. Do¬ 
mani per la riapertura dclk’ 
scuole elementari 1..VW.000 barn 
bini andranno a scuola K' an 
coca tm numero insufficiente, ma 
rappresenta oltre il doppio dei 
700.000 alunni delle elementari, 
in buona parte francesi, dcll’epo- 
OB della dominazione coloniale. 

Loris Gallico 


miche tedesche occidentali di 
non continuare a lasciarsi sfug 
giro in eterno appetitose com 
messe II capo della l4cmocra 
zia cristiana bavarese. Strauss, 
assai sensibile alle pressioni di 
questi grappi, ha apertamente 
chiesto una riduzione della di¬ 
pendenza di Bonn da Washing¬ 
ton e di dare vita anche a una 
comune politica degli arma- 


però di far saltare la coali¬ 
zione di governo in quanto i 
liberali non appaiono disposti 
ad accettarla. 

Anche la sostituzione di von 
Hassel appare tutt’altro che 
facile. Il ministro della Difesa, 
nel suo discorso a Monaco, è 
stato molto cauto, ha posto 
più l’accento sull'unità euro 
pea che sulla solidarietà con 
gli USA c ha cercato di smi 
nuire la portata della « rivolta 
dei generali ». Lo forze che 
npposginno i militari però non 
desistono c Die Welt ha pub 
blicnto ieri un articolo nc! qua 
le si propone l'attribuzione dei 
dicastero della difesa a uno 
« specialista » che abbia « la 
possibilità di essere assunto 
anche in un governo socialde¬ 
mocratico e con ciò di assicu¬ 
rare la continuità nella dire¬ 
zione di uno strumento così 
sensibile quali sono le forze 
armate ». 


sullo stesso argomento la scor 
sa settimana al Bundestag dal 
ministro degli Esteri di Bonn 
Srliroeder. 

Il governo della RDT. ha tra 
l'altro affermato Krolikowski. 
considera sua missione nazio¬ 
nale che da terra tedesca ve¬ 
ramente non scaturiscano più 
attacchi e revisioni di confini. 

Schroeder dal canto suo. ha 
proseguito il vice ministro, ha 
dichiarato che il governo di 
Bonn crede di servire meglio 
la causa di una soluzione pa¬ 
cifica della questione altoate- C«m* 4 L * «uni* 

sina evitando di immischiarsi; SilllfVI riCGVUIO 

ma. come la dichiarazione del . , • • 

governo della RDT la scorsa n(l(]|| inviliti 

settimana ha dimostrato, è prò- 
prio nella Germania di Bonn J; a 

che i terroristi trovano la base 01 LOIlllllI 

ideologica e politica della loro cuicnrnv >n 

attività. D’altra parte tolevi . NALIMìlkv ju 

sione e radio tedesche occiden , , cap ' 1 regime 

tali sono diventate tribune dei Ia .? S:T ^VX 

terroristi e Schmcder si è toogg.un colloquio c*»n . duo 

«"«»»*p„nio 
to semplicemente come « mop- , -, 1 . ,. r ' . 1,1 

nnriiinn * ' lsta f ^'" a confert nz.i del 

' . , . Commonwealth sul problema 

Krolikowski ha concluso a , .. ou^j - c ò r.- 

sua dichiarazione riconferman- ddb Rh<x, f ia ' Sni ‘ th ;V e , 
do il principale fondamento c f, to r _P°‘ , ta '° 00035 - 
della politica del governo della 3 3 ^ Governo. L 

RDT: che il rispetto di tutti mimstn inglesi. HerbLVt 

eli attuali confini è il presup ^cien (rapporti con il Com¬ 
posto per la sicurezza europea mo nwealth) e s:r Khvvn Jone.** 
e invitando Bonn a ritirare il (procuratore generale) sono 
suo appoggio ai terroristi che ospiti del governatore sir Hum- 
opcrano in Alto Adige, a rinun- phrev Gibbs. 
ciare a tutte le sue rivendica- Smith si è recato al colloquio 
zioni revansciste e a prendere come rappresentante di una 


le repressioni, mneari «otto il 
velo di *: operazioni umanitarie » 
di «occorso. 


Salisbury 
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risultali delle elezioni, voplio- 
na indicare che c’è una ten¬ 
denza costante di avanzata del 
partito. La prima volta fu nel 
’til, la seconda volta è stata 
domenica scorsa. Si aprono 
così sotto buoni auspici la cam¬ 
pagna per la preparazione del 
nostro XXI congresso, che si 
terrà nel ì%7 in coincidenza 
col 50. anniversario della fon¬ 
dazione del PCS e anche, or¬ 
mai, la campagna per le ele¬ 
zioni politiche del WflS ». 

Quali sono le caratteristiche 
fondamentali delle elezioni di 
domenica? Perché tutta la 
stampa, anche americana, in¬ 
glese e francese, ha dato gran 
de rilievo ai risultati di (pie- 
ste amministrative? Il campa¬ 
no llermanssnn sottolinea i se¬ 
guenti clementi: crollo dei so¬ 
cialdemocratici : avanzata con 
temporanea dei comunisti ; 
avanzata, in alcuni casi cla¬ 
morosa. delle destre. \ C'è so 

10 da deplorare, a questo prò 
posito — rileva il segretario 
generale del PCS — che i 
nostri guadagni non abbiano 
compensato in tutto la perdi 
ta subita dai socialdemocra¬ 
tici: che cioè la perdite a 
destra del partito al governo 
siano state maggiori di (pici 
le a sinistra ». 

E tuttavia, il fatto clic tot 
partito che si trova al gover¬ 
no da .11 anni e che ha por¬ 
tato ad una società che viene 
definita r del benessere » ub¬ 
bia perduto tanti roti a sini¬ 
stra. è un elemento indicati 
vo di una realtà che merita 
di essere conosciuta. La chia¬ 
vo fondamentale per interpre¬ 
tare la sconfitta socialdemo¬ 
cratica è data dai fatto che 
i successi comunisti sono sta 
ti conseguiti dovunque, ma so 
prattutto fra gli operai e in 
special modo fra i giovani. 

x In primo lungo — mi dice 
llermanssnn — hanno avuto 
un peso le questioni della po¬ 
litica interna, poi quelle in¬ 
ternazionali: a queste ultime 
bisogna riferirsi per capire il 
forte spostamento a sinistra 
della gioventù ». La tiepidez¬ 
za. spesso la inerzia del go¬ 
verno svedese di fronte alla 
aggressione USA nel Vietnam 
hanno sdegnato i giovani e 
molti ambienti intellettuali. L” 
noto il prestigio di cui gode 
la Svezia nel mondo: si giu 
dica quindi che non sarebbe 
stato trascurabile il peso mon¬ 
diale di iniziative svedesi con¬ 
tro l'azione americana nel 
Sud est asiatico. Siamo invece 
alla inerzia, se non. talvolta, 
alla <t comprensione per Wa¬ 
shington » tipica di governi 
atlantici come quello italiano. 
E' anche noto quanto i gio 
vani svedesi siano sensibiii a 
questo problema: von passa 
settimana senza che la parte 
migliore della gioventù ope¬ 
raia e studentesca di Svezia 
(cui la stampa di destra e i 
tartufi locali e stranieri di 
ogni tipo irridono spesso per 
le sue posizioni di protesta, a 
volte pittoresche, contro la 
/ bella società »• manifesti so¬ 
vente con forza, e impegnando 
anche scontri con la polizia, 
davanti all'ambasciata slatti 
nitense. 

Altro problema internazio 
naie al vertice degli interessi 
giovanili è quello del Sud Afri 
ca: la protesta contro i crimini 
rfe/rapnrtheid ha un risvolto 
nazionale grave, essendo mas¬ 
siccia la collaborazione econo¬ 
mica fra il governo di Stoccol¬ 
ma e quello di Pretorio. 

<r In ogni caso — afferma 
llermanssnn — Insogna dire 
che i problemi interni hanno 
dominato la campagna eletto¬ 
rale e sono la ragione essen¬ 
ziale del crollo dei s<>c<aldcrrio- 
erotici ». Questi problemi me¬ 
ritano un'esjytsizinne pai detta¬ 
gliata, il che ci impone oggi di 
elencarli così come ho fatto ini¬ 
zialmente il segretario del 
PCS: mancanza di alloggi . prò 
blema gravissimo a Stoccolma 
e nelle due altre grandi città 
della Svezia: Goteborg e Mal 
mne: libertà agli speculatori e 
praticamente inoperanza della 
legge sulle arce: aggravio fi 
scale delle classi più umili e 
del ceto medio, mentre da qual¬ 
che tempo c costante la rida 
zione delle imposte sui profitti 
delle grandi compagnie private. 
Xon è certo un mistero, per 
chiunque conosca appena un 
poco la situazione sredere, che 
in questo « paese socialista * 

11 settore pubblico è molto me¬ 
no esteso che in tanti paesi oc¬ 
cidentali che hanno governi di 
destra. 

Proprio il compagno llcr- 
mansson, noto studioso di eco¬ 
nomia e sociologia, è l'autore di 
un saggio che è stato qualche 
tempo fa un best-seller in tutte 
le librerie svedesi: « Il mono¬ 
polio delle quindici famiglie ». 
Quindici famiglie — in testa al¬ 
le quali sta il potente Wallen- 
berg — dominano praticamente 
l'economia sredese. 

« In sostanza i socialdemo¬ 
cratici hanno perduto a sini¬ 
stra perchè la loro è stata fon¬ 
damentalmente, sempre, una 
politica borghese, anzi tipica 
di un partito borghese ». Per¬ 
fino moderata come riformista, 
ecco la verità: « Lo collabora¬ 
zione con l'iniziafira privata e 
soprattutto con la grande fi¬ 
nanza è sfata per loro delete¬ 
ria ». A destra essi hanno pa¬ 
gato per la c politica fiscale 
antipopolare * che ha loro alie¬ 
nato le simpatie di un ceto me¬ 
dio che non cede te saggezza 


delle proposte comuniste ma 
elle ha invece soggiaciuto agli 
slogan hberalconservaton. «Non 
a caso i partiti di destra han¬ 
no condotto la loro campagna 
quasi soltanto sul tema dello 
aggravio fiscale, sull'aumento 
dei prezzi (la vita in Svezia è 
forse oggi più cara che in ogni 
altra parte d’Europa) e sul fat¬ 
to clic gli alloggi non ci sono ». 

« Se la tendenza di domenica 
scorsa dovesse ancora conti¬ 
nuare — dice Hermansson — 
fra due anni per i socialdemo¬ 
cratici sarà la catastrofe: lo 
hanno ammesso gli stessi diri¬ 
genti del partito: si jvitrebbe 
allora avere tm cambiamento 
di governo dopo 31 anni ». 

/ problemi dell'azione delle 
sinistre hanno singolari imaUi- 
gie da un paese all’altro: an¬ 
che ut Svezia il mezzo per im¬ 
pedire il successo delle destre 
è esattamente l'opposto di 
({nella che molti dirigenti so¬ 
cialisti — per trasformismo, op¬ 
portunismo, oppure per igno¬ 
ranza delle ragioni vere dei 
movimenti di opinione — cre¬ 
dono: « Il mezzo — afferma il 
segretario del l’CS — è quello 
di fare con coraggio e con coe¬ 
renza una rem politica di si¬ 
nistra. coraggiosa e conseguen¬ 
te. Xoi abbiamo proposte da 
avanzare e molte di esse godo¬ 
no dell'appoggio di molti espo¬ 
nenti socialdemocratici ». Do 
i remo ovviamente tornare su 
queste {imposte. 

■* / comunisti svedesi sono in 
cova agiati dal fatto che la po¬ 
litica da loro seguita negli ul¬ 
timi anni ha fatto loro più che 
raddoppiare i voti dal IWì'J. DI 
questa realtà prenda ora atto 
la socialdemocrazia. Un'esi¬ 
genza immediata è intanto 
({nella di discutere della pre¬ 
sentazione di liste unitarie per 
le elezioni del IfitiS, per impe¬ 
dire che il meccanismo di un 
sistema elettorale profonda¬ 
mente inqiusln danneggi le for¬ 
ze socialiste frazionale *: poi¬ 
ché non è da escludere che le 
destre contino di presentarci 
in mi unico cartello reaziona¬ 
rio. c La lotta e i problemi dei 
prossimi due anni saranno (f<* 
risivi E al congresso del 1957 
— conclude Hermansson — nre- 
ciserenio in una minia Carta 
del PCS la nostra azione ver 
una Svezia veramente moder¬ 
na e progredita ». 


Sicilia 


fin «salto degli speculatori al con 
tm storico ili C’altanisscttn e 
del saccheggio delle nuove zone 
di espansione della città non d.f 
ferisco, nella sostanza, da quel 
la già rivelata dallo scandalo 
di Agrigento e dalle inchieste 
ufficiali condotte in numerose 
città siciliane: licenze edili/,e 
assolutamente illegali ottenute 
solo grazie all’appoggio di que¬ 
sto o quel notabile de: centi¬ 
naia di costruzioni abusive In 
cui posizione è stata regolari? 
zata solo successivamente con il 
rilascio di licenze iti « sanato¬ 
ria »: sopraelev a/ioni eli molti 
piani e di attiri ottenute - in de 
roga > alle licenze, con la com 
plicità del governo regionale, o 
addirittura timi consentite dalle 
licenze stesse: ordini di demoli¬ 
zione sempre ignorati: distru/io 
no sistematica delle pro/iiiM* te 
stimonianze dell’antico imp auto 
urbanistico. Si prevede che Tesa 
me dei documenti sequestrati 
nelle ultime ore e i sopralluo¬ 
ghi richiederanno parecchie set¬ 
timane di intenso Invoto 

Di fronte al precipitare della 
situazione il sindaco Rema ha 
convocato stanotte (l'urgenza la 
giunta comunale per un esame 
dell'esplosiva situazione 

Non è la prima volta, del re¬ 
sto. elio In Magistratura inter¬ 
viene a Caltanisscttn nei con¬ 
finali di amministratori de. e 
proprio per \ iccnde connesse ad 
attività edilizie. L'uno do|xi l’al¬ 
tro. |ier esempio, i due notabili 
che si erano di recente Micce 
doti alla presidenza dellTstituto 
autonomo delle Case |xi|wilari 
della città — l'avvocato Vario 
e l'avvocato MicelisoiKi — sono 
stati l'uno denunciato a piede 
liliero e l'altro arrestato |>er 
reati connessi alla loro scanda¬ 
losa gestione dcllTACP. 

Anche lo scandalo che ha frat¬ 
tanto investito l'amministraziono 
provinciale di centrosinistra di 
Palermo (per <• le gare » pre¬ 
fabbricate. le massicce assunzio¬ 
ni illegali, le forniture non au¬ 
torizzate. l’illegittimo rinnovo di 
apiwd'i |>er miliaidi. i legami 
stabiliti con il noto **t>eciil»tore 
edile Vassallo, occ ' avi.* uno 
«Imcco giudiziario Di fiorite in 
fatti al rifiuto opposto dalla 
giunta di nominare una i nniinni 
«ione d’inchie**tn «ul propini op® 
rato — di cui alcuni c.i«i «i>e 
cilici sono già al vaglio della 

.•I(INIMI(UUI(1. Ut fili lUtlliimMIdC 

parlamentare Antimafia e della 
Regione — i consiglieri comuni 
sti hanno deciso di denunciare 
alla Procura della Repubblica 
gli amministratori della Provm 
eia perche venga instaurato nei 
loro confronti un procedimento 
penale. 

Dal canto suo. il gruppo del 
PCI al parlamento siciliano, al¬ 
la riapertura dell’assemblea fls 
sala per fine mese, chiederà con 
una mozione lo scioglimento del 
consiglio e nuove elezioni. Si 
apprende intanto che l'assessore 
agli Enti locali della Regione 
siciliana, on. Carello, ha denun¬ 
ciato alla Procura della Repub¬ 
blica di Palermo alcuni illeciti, 
sempre nel settore delle licenze 
edilizie, avvenuti nel comune di 
Mez7oj;i«o. I-a denuncia, contro 
ignoti, c al vaglio del giudice 
istnittorc. 


AVVISI SAWHARI 

ENDOCRINE 

»atm>elU JkOicv isti •* -ui« 
ielle • «tu* » Jufunimm > le- 
nolrat (eguali di origine nel- 
vo*« petente» endocrin» ntu 
'■aleni» d-flcieii/t eo inmiw- 
• le 4e*su»in VMue picnuiti m«»- 
niaii limi r monaco Hum* 
Vi» Viminale f» iM«»innt i*-r- 
(Timii - Sc»i* sinistra pian*, me¬ 
rendo ini 4 Urano *-12 |ft-iu 
esclusa II «abate pomeriggio • 
net giorni festivi Fuori orano. 
ne* «abate pomeriggio e nei gior¬ 
ni Tettivi «l riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel. 471.U0 (gin. 
Com. Rome 1*019 del M otto¬ 
bre Itti). 
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del Commercio con Testerò 
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MONTEGRANARO 


L’attività ittica k. o. j Si dimettono 

malgrado il «doping» | gjj assessori del 


delle provvidenze 


ANCONA, 20. 

Intervenendo sulla tanto 
dibattuta questione della 
importazione di pesce dal 
l’estero ed in particolare 
dal Giappone il Ministro 
del Commercio con l’Kste- 
to ha ammesso il fallnnen 
to cui è andata incontro 
la politica peschereccia se¬ 
guita dal governo italiano, 

, nonostante le « provviden 
/e * devolute al settore. ’ 
Contemporaneamente il Mi¬ 
nistro ha riconosciuto an 
che che la causa del basso 
consumo di pesce in Italia 
è da individuarsi negli alti 
piezzi del prodotto e nella 
loro inaccessibilità per mol¬ 
te catenarie di consumatori. 

I/intervonto del Ministro 
del Commercio con l'Kstero 
è stato provocato da una 
interrogazione di un palla 
mentore marchigiano, cioè 
di una regione fortemente 
interessata aH'economia pe¬ 
schereccia. 

Della relazione del Mini 
stri) del Commercio con 
l'Kstero riportiamo alcuni 
passi che reputiamo iute 
ressa liti anche per i dati 
informativi che contengono. 
Sebbene sia molto dilli 
eile poter stabilire l'entità 
del consumo nazionale — si 
legge nella nota — di pesi e 
fresco e congelato si ritie¬ 
ne, tuttavia, che lo stesso 


si aggiri sulle U00 mila ton¬ 
nellate annue. Tale quanti¬ 
tativo lungi dal rappresen¬ 
tare la capacità potenziale 
di assorbimento del merca¬ 
to interno devi' essere con- 
sideiato soltanto come ef¬ 
fettivo consumo, peraltio 
litenuto nei limiti consen¬ 
titi dalla persistente inac¬ 
cessibilità dei prezzi per 
molte categorie di consuma 
tori. 

L'Italia, infatti, con ap¬ 
pena ó fi kg. di consumo 
pi o capite annuo — si os 
serva nella nota ministe¬ 
riali* — continua a figura 
le tra i Paesi a più basso 
consumo di pesce fresco e 
congelato. Nonostante le no 
te « provvidenze » governa¬ 
tive degli ultimi anni diret¬ 
te a potenziare il nostro ar 
momento peschereccio, spe 
cialmente quello della flot¬ 
ta atlantica, la produzione 
ittica nazionale — che per 
il IH (55 è stata stimata in 
circa IRÒ mila tonnellate ed 
è da considerarsi costituita 
quasi interamente da pesce 
per il diretto consumo - - 
i iesce a coprire poco più 
del 7AV!> del suddetto con 
suino minimo annuale. L'I 
talia è pertanto tributaria 
dell'estero per un quantità 
tivo di prodotto fresco e 
congelato che. secondo i 
dati statistici relativi al¬ 


l'ultimo biennio, si è me¬ 
diamente mantenuto sulle 
110 mila tonnellate annue. 

In quanto alle importa¬ 
zioni dal Giappone il Mi¬ 
nistro informa che esse rap 
presentano il 28.G f; ó delle 
nostre importazioni com¬ 
plessive. In particolare va 
rilevato che il prodotto 
giapponese è costituito in 
massima parte (e. cioè, il 
!)0"ó circa) da tonno che è 
liberamente importabile poi¬ 
ché non nuocerebbe all'in¬ 
dustria peschereccia nazio¬ 
nale e. d'altra parte, co¬ 
stituisce materia indispen¬ 
sabile per le nostre indu¬ 
strie conserviere. 

In altri termini, l'Italia 
continua ad essere il paese 
che detiene il maggior con¬ 
sumo di tonno nel mondo 
e per tale prodotto ittico 
continua ad essere — data 
la mancanza di un’adegua¬ 
ta flottiglia specializzata — 
soggetta quasi interamente 
alla importazione dall’este¬ 
ro. Soggezione ben lungi — 
anche nelle intenzioni — 
dall’essere rimossa. Da os 
servare, infatti, che nella 
relazione del Ministro del 
Cammei ciò Estero si prò 
spetta addirittura un con¬ 
gruo aumento dell’importa 
zinne dal Giappone, se non 
per il tonno, del cosidetto 
* pesce altro ». 


PSI e PS DI 


La scomparsa 
del compagno 
Mario Berfini 


PESARO. 20. 

Oggi, all'ospedale di Pesaro, 
è scomparso il compagno Mario 
Rjrtini. Vecchio militante comu¬ 
nista. aderì al Partito fin dal 1921. 
Giovane dirigente provinciale, fu 
perseguitato dai fascisti e con¬ 
dannato a dieci anni di reclusio¬ 
ne. Dopo cinque anni di carcere, 
fu liberato e. appena uscito, con¬ 
tinuò con altri compagni, nella 
sua azione per organizzare il 
movimento clandestino nella pro¬ 
vincia . 

Comandante di GAP e meni 
bro del comando delle Brigate 
Garibaldi, si distinse nella co 
raggiosa lotta contro l'invasore 
tedesco e contro il fascismo. 

Successe al compagno Pompi¬ 
lio Fastigi alla direzione della 
Federazione, prima e dopo la 
Liberazione. Ricopri, in seguito, 
la carica di segretario della Ca¬ 
mera confederale del lavoro c 
assunse altri numerosi incarichi 
nel Partito e nelle organizzazio 
ni di massa. 

AI grave lutto che ha colpito, 
oltre la famiglia Bottini, tutto il 
movimento (>i>eraio della provin¬ 
cia. si uniscono la Federazione 
comunista e la redazione pesare¬ 
se dell’Lbiifd. 


A Urbisaglia, piccolo centro del Maceratese 


In pericolo l'asilo infantile 
causa l'errata gestione dei d.c. 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 20 
Urbisaglia è oggi un piccolo 
centro della prov incia (li Mate 
rata, dove la gente vive del 
proprio modesto lavoro dei cani 
pi o artigianale. 

Diremo che oggi la vita tra¬ 
scorre monotona, mentre a de¬ 
cidere le sorti sono la borghesia 
locale ed il clero. Ma quando 
avvengono fatti che colpiscono 
ed il senso civico della popo 
lazione. e il loro misero red¬ 
dito, allora» vi è sempre qual 
cimo che eleva la sua protesta. 

K* il caso del locale asilo in¬ 
fantile. Un conte donò tutti i 
suoi averi a questa istituzione, 
che si costituì come Ente au¬ 
tonomo. dove i figli degli operai 
dovevano essere assistiti gra 
tintamente. 

Da dopo la Liberazione gli 
nomini della DG hanno diretto 
le sorti dell'asilo, ed anche oggi 
il Consiglio di amministrazione 
è composto dal parroco, dal de 
legato della prefettura, da uno 
del provveditorato agli studi, 
da un rappresentante del Comu 
ne e uno doll’KCA. Anni addie 
tro sorsero dei contrasti con 
rammimstratore delle terre (L I 
l'asilo, rette a mezzadria, c si 
dice per una differenza di 20 
mila lire. Si è passati allora al¬ 
le vie legali, ed oggi l'asilo 
vede in pericolo anche i suoi 
possedimenti, sì che la Giunta 
ha deliberato che col prossimo 
anno le famiglie dovranno pa 
gare, per ogni loro bambino, 
un minimo di 2Ò00 lire ai ine-e. 
mentre circola anche la voce 
che l’asilo potrebbe essere 
chiuso. 

Nell'anno passato 82 bambini, 
quasi tutti tigli di operai e eoa 
ladini, venivano j»»i.»titi dal 
I’.imIo. K chiaro quindi che il 
risentimento dello famiglie sta 
forte, .indie perché nessuna 
sembra interessato a risolvere 
il problema. Si fa allo scuri 
cabarile per le re«r>»si«.ibiliM. 
quando è certo che i primi re 
>pensabili sono gli uomini delia 
IX* clic da oltre vent anni diri 
gorio indisturbati. Pi rchè min >i 
è fatto un regolare contratto 
con l'amministratore (k*lle ter 
re? Come menni» -i deve dire 
che ciò significa poca oculate/ j 
za. errata amministrazione. I 
Si ummttustra un patrimon.o 1 
di utilità collettiva, e quindi ; 
viene spontanea la domanda 
come mai rAmmmistr.izionc 
comunale e la Prefettura tene 
dovrebbe essere l’ente elio con j 
trolla i bilanci dell'astio» n v» » 
intervengono aurora per tran | 
qailli/zare l'op.n ore pubbli»..) i 
F uchè rammimstratore de. e i 
terre, certo Lidio Ferrati ha ' 
fatto comodo alla IX - . tutto era 
in regola: ma quanti») |>o; sono 
cominciate le beghe personal.. 
allora a rimetterei sono som 
pre i cittadini. 

L'opinione pabhhcu non è sta 
fa mai informata, mentre in 
Consigli») comunale si continua 
a dire che. essendo un ente .tu 
tonomo, rammimstra/ione e») 
mimale non può intervenire. 
Ne! frattempo un patrimonio si 
sta consumando, e si mettono in 
difficoltà la maggior parti del 
]<• famiglv d: Urbisaglia. Ma 
eh ha sbagliato, ehi n..a ha 
saputo amm lustrare, per lo 
meno devi essere sostituì!») 

m. g. 

NELLA FOTO: l'asilo di Ur 
bisagha. 



Sabato il XIX Festival nazionale dei GAD 


Venti gruppi d'arte drammatica 
in scena al «Rossini» di Pesaro 


PESARO. 20. 

Il XIX Fi''!irai nazionale dei 
(Gruppi d'Arfe Dramma 
Leu) prenderò d no sabato 24 
metter, bre e co’itinnerà sino al 
27 di ottobre Sul palcoscenico 
del Teatro Rossini si avviceli 
deranno venti compagnie. 

1. 'apertura spetterà al Picco¬ 
lo Teatro di Arezzo che pre¬ 
senterà Bertoldo a Corte di 
Massimo Darsi. 

Il programma completo del 
la manifestazione prevede, ol¬ 
tre il Bertoldo a Corte: 

2. ) 9: Taranto (1 ragni) Uno 
sguardo dal Ponte di A. Mil¬ 
ler: 

27 9: Tnbcrlidc (Riuniti) Il 
malato immaginario di Mollicr: 

29 9: Lo Spezia (Marina) li 
diavolo Pi tei di Salvato Cop 
pelli. 

1 10: Siracusa (Teatro d'Ar¬ 
fe) li re muore di .Innesco: 

2 10: Mantova (Campopallia- 
ni) Quel sigimie che venne a 


pranzo di Ilart: 

4 10: Salerno (Teatro Dopo 
lare) Oreste di Vittorio Alfieri 
e Kaujmann: 

6 10: Udine (Teatro di Pro¬ 
sa ) I cavernicoli di William Sa- 
royan: 

5 IO: Bolzano (Minerva) Del¬ 
fina e la rosa di Vincenzo Fi- 
Uppone; 

9 10: Venezia (Piccolo) Il 
matrimonio per concorso di 
Goldoni: 

11-10: Roma (Poligrafico) La 
voce nella tempesta di Emily 
Brònte: 

13-10: Modena (Teatranti) Il 
medico per forza di Molière: 

15-10: Vicenza (Istrioni) O di 
uno o di nessuno di Piran¬ 
dello: 

lf-10: Milano (Città) Lo mie 
notti di Parigi di Anna Bo 
n acci: 

IS-10: Macerata (Calabresi) 
Enrico IV di Pirandello: 

20 10: Genova (Sada) Il tea- 



Dal nostro corrispondente 

MONTEGRANARO. 20 

Stupefacente atteggiamento 
dei tre consiglieri socialisti e 
socialdemocratici al Consiglio 
comunale di Monti-granaio. 
Dopo avere dichiarato che era 
impossibile permanere in giun 
ta con i democristiani e quin 
di avere assicurato il Consiglio 
e la cittadinanza delle loro di 
missioni da assessori — auspi¬ 
cando una nuova maggioranza 
— i tre abbandonavano l'aula 
impedendo cosi il prosieguo del¬ 
la seduta per la mancanza del 
numero legale, in quanto i de 
avevano disertato. 

11 Consiglio era stato corno 
calo dietro richiesta — a ter 
mini di legge — del gruppo io 
(nimistà, affinchè f«i»»i- eletta 
il rappresentante deli'.imimm 
•Trazione in seno al Coii-orz.o 
idrico del Tennacola. Se si 
pensa che i consiglieri del PCI 
avrebbero accettato per la no 
mina l'indicazione del Partito 
socialista e del Partito social 
democratico, appare ancor piu 
incomprensibile la posizione dei 
tre assessori, i quali m questo 
modo hanno contraddetto s*- 
stessi e ogni piu .semplice e lo 
gica previsione. Sarà orinai il 
prefetto a indicare il nomina 
tivo ed è cosa ov v ia presume 
re in quale direzione cadrà la 
scelta. 

La prepotenza della DC. che a 
Montegranaro si dimostri ol- 
tretutto partito miope e ottuso, 
ha ancora avuto hi prevalenza 
ma certo — questa volta — a 
caro prezzo. E' probabile inl'at 
ti che i tre assessori terra» 
no fedo alle loro dichiarazioni, 
ma anche se non lo facessero 
rimarrebbe molto evidente il 
laceramento della maggioranza 
di centrosinistra in questo gros 
so centro calzaturiero. 

Oggi la parola è al Partito 
comunista che può e deve Lire 
sua la bandiera per una com¬ 
pleta pulizia al Comuni*, così 
come richiede la cittadinanza, 
prendendo spunto dalli- nuove 
)M>.si/ioni dei socialdemocratici 
e dei socialisti e partendo dai 
molteplici problemi che. per lo 
immobilismo della DC. sono an¬ 
cora tutti quelli degli anni ad 
dietro e che sono tutti indica¬ 
ti nel programma col quale i co 
munisti si presentarono alle 
elezioni del giugno Gli. 

g. c. 


Sosta dei treni 
per il ripristino 
dell'ora solare 

ANCONA. 20. 

La Direzione compartimentale 
delle Ferrovie dello Stato ritie¬ 
ne opportuno richiamare l'atten¬ 
zione dei viaggiatori >ul fatto 
che. con il ripristino dell'ora ->»; 
lare previsto dalle ore 2-1 (legali) 
del 24 settembre prossimo per i 
, treni in viaggio alle 21.59 (legali) 
| dovranno di massima effettuare 
! una sosta di circa un’ora per at¬ 
tendere le 0.01 (solari de! giorno 
25 settembre. 

Si indicano, qui ili seguito i 
treni che nel Compartimento <1- 
Ancora, in base all'orario efTct 
tueranno la sosta suddetta: Li 
nea Adriatica: treno 4f>5 (Milano 
Ancona) a Pesaro: treno 152 (Ba 
ri-Milano) a Fano: treno 451 • I-ee 
ec-Torino) a Porlo S. Giorgio; 
treno ET Tifi (Foggia-Ancona) a 
Civitanova Marche: treno 12fi 
(I^-cce-Torino) a S. Benedetto 
del Tronto: treno ET 719 (Pesca- 
ra-Tern>o!i) a Torino di Sangrni 
treno 450 (Lecce .Milano» a Ca 
sa Riordino. 

Linea Ancona Roma: treno 186! 
(Ancona Fabriano) a Ie«i. 

Linea Civitumiva Fabriano: tri¬ 
no A .'ITI (C:v it.inoY.i-Fabr.uno) 
a Macerata e treno AT 829 (C: 
vitanova-Macorata) a Cnitanov.i 


Riconoscimento al 
compagno 
Enzo Santarelli 

ANCONA. 20 

L'assemblea straordinaria del 
la deputazione di storia patria 
ix-r le Marche, ha nominato il 
compagno Enzo Santarelli docrn- 
; te rieH’L'niversità di Urbino. >-o 
! ciò corri-ponricn’e della dipi 
- taziore. 

1 Dello stesso titolo sono stati 
insigniti i prof. Caracciolo. An 
selmi. Paci e i! doMor Casta- 
! gnari. 


tro comico di Goldoni: 

22- /0: Milano (Associati) 
Carne unica di Silvio Giova 
nmetti: 

23- 10 : L’ Aquila (Brigata ) Si 
nule a Dio di Galeazzo Ga- 
lazzi: 

25-10: Trieste (Piccolo ) La 
casa sull’acqua di Ugo Betti: 

"27-10: Udine (Piccolo) Lulù 
di Carlo Bcrtolazzi. 

Venerdì "28 ottobre a Fano 
ci sarà la prima assoluta de 
gli atti unici vincitori del 
* Premio Buggeri »: Il cavallo 
della regina Elisabetta di Ciò 
tilde Mosci e I castelli sulla 
Loira di Bruno Magnani. 

Infine sabato 29 ottobre ol 
Teatro Rossini di Pesaro vi 
sarà la replica degli atti unici 
e cerimonia finale del Fe 
stivai. 

Nella foto: il palcoscenico 
del < Rossini » di Pesaro du¬ 
rante una delle rappresentazio¬ 
ni in scena lo scorso anno. 



Concorso nazionale 
di pittura 
a Cupramontana 

ANCONA. 20 

>! gruppo Amici dell'afte di 
Cupramontana. in collaborazio 
ne con l'associazione turistica, 
indice per d 25 settembre il se¬ 
condo concorso nazionale di p-,t 
tura < Luigi Bartolmi > Al con 
corso potranno partecipare tutti 
gli artisti nazionali e stranieri 
Il concorso è a tema libero, 
quindi ogni artista potrà esc 
guire il paesaggio, la figura. la 
composizione o la natura morta 
I-a gara avrà inizio alle ore 7 
del 25 settembre e avrà termi¬ 
ne alle ore 16 dello stesso giorno 
1.0 adesioni verranno accettate 
«ino alle ore 12 del 25 mo.iesi 
mo II concorso è di notevole im 
portanza ed è dotato dei «eiruen 
ti premi: primo premio di p;t 
tura lire 100 000: primo premio 
bianco e nero lire .90 000 ed altri 
cinque premi da lire 50 000 ca¬ 
dauno e numerose medaglie. 


della città pe 
dell'Acciaieria 


Convegno dei Comune e documento delia FIOM per una diversa politica delia Terni < La FIMCISL 
polemica col doroteo Alcini - Dichiarazione dei compagno Proietti delia C.l. dell’Acciaieria 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 20. 

Il campanello d'allarme lo 
abbiamo pigiato t- dovunque 
c'è ormai consapevolezza del 
la gravità della situazione al 
l’Acciaieria. Ci preme, ora. 
indicare delle vie. non già tee 
nieistiche, ma ili politica eco 
nemica che consentami ili sbloc¬ 
care la situazione in et» ci si 
è cacciati. 

La v la di uscita e quella i he 
il Parlamento, nella seduta di 1 
19 aprile di qut-st'anno, h ì m 
dicalo al termine del dibattito 
suirUmbria: .< Finti-graie »■ -ol 
lecita attuazione dei nuovi pio 
gì animi nei settori meccanico, 
delle seconde lavorazioni, dei 
senni.ivorati. lu-lFambito delle 
indicazioni del Piano Umbro ». 

Il Parlamento, coi voti dei 
deputati umbri ilei PCI - DC - 
PS! PSIUP c- PRI ba lece 
p:l»> la indicazione fottuta dal 
le Ietti- operaie, dalla e-nu- 
rn*"/a. dalla elaborazione dei 
comunisti che hanno sempre 
saputo indicare una politica 
giusta per la industria di Sta 
to. per la Terni. Tutti cono 
scono l'impegno profuso dal 
nostro Partito, le proposte prò 
grammatiche del seti. Emilio 
•Veci (PCI) per indicare an¬ 
che in modo concreto un tipo 
di sviluppo della Acciaieria 
per un avvenire di sicurezza. 

Ma le posizioni espresse dai 
dorotei. dalla Camera di Com¬ 
mercio — per conto del Go¬ 
verno — v c-ngono respinti- an 
che dalle organizzazioni dei 
lavoratori cattolici. ACLI t* 
FIMCISL. Proprio la FIM ba 
replicato al presidente della 
Camera ili Commercio, il ca¬ 
po dei dorotei. affermando di 
•» non condii idi-re il tono di 
ottimismo sin problemi dell*) 
sviluppo siderurgico e mecca 
nico delI'Aeeiaieria. A noi. non 
interessa il concetto di numero 
di miliardi investiti, ma l'or 
dine del giorno parlamentare 
sul quale si è sviluppato tutto 
linten-sM- e Finti-erogazione 
Radi. che metteva in eviden¬ 
za la nostra preoccupazione 
per il ciilo della mj)»»a sa¬ 
lario ». 

*••• La calma del presidente 
Ale-ini — continua la nota del¬ 
la FIM — non basta por quei 
lavoratori eli»- oggi possono 
comprare meno di ieri, e ai 
giovani che attendono un la 
loro ». 

La FIOM-CGIL ba già vo 
tato un documento che è sia 
to inviato al sindaco perché 
si- ne discuta al prossimo con¬ 
vegno sulla politica della Ter 
ni e dello Partecipazioni Sta 
tali. 

La FIOM. uopo aver demm 
ciato la situazioni* attuale 


avanza queste proposte. 1 Vi¬ 
li settori siderurgico -< il po 
tt n/i.imitilo del reparto pio 
du/ioiic acciaio allo scopo di 
garantire la quantità ili ac¬ 
ciaio essenziale pei alimenta¬ 
ri- gl: impianti di laminazio 
ne Demag e nuovo lamina¬ 
toio ;i caldo, perché attraver¬ 
so questa operazione si può 
ev itali- di subordinare questi 
settori della fabbrica alla vo¬ 
lontà degli altri gruppi priva 
ti e pubblici, ai quali si do 
v i i-bbe ricorrere per la prò 
dii/ione dell’aeeiaio. (ili at 
tuali programmi prevedono 
ciie. con rinstalla/.imu- del mio 
vo forno di colata si giungerà 
a produrre 400 mila tomi, di 
acciaio mentre pt-r Io stesso 
periodo (entio il 'liRI la capa 
cità di pTodil/lone del nuovo 
impunito di laniina/ioin- a cal¬ 
do e il Demag s.uà di un mi 
bone e 500 nula tonnellate. 
Vi devi- essere la garanzia del¬ 
la Fnisitli-r ili non privare la 
Ai ciaii : i.i il--Ila produzione dii 
tondo per u-iiunto armala. 

j Si avanza inoltre la [tropo 
sta di install.ii e nuove linee 
dì laminazione e di trattameli 
to al nuovo impianto a fu-ddo 
per la laminazioni- di acciai 
al talboiiio ili qualità». 

La FIOM. per il settore ime 
canico. deve si registra una 
crisi cronica, rivendica * una 
programma zinne dell'iniziati va 
produttiva che parta dalla [irò 
getta/ione per giungere sino 
al prodotto finito nel campo 
della costruzione di centrali 
elettriche, frantoi, laminatoi, 
in un settore dove l’Acciaieria 
può contare su una decennale 
esperienza e su una manodo¬ 
pera altamente specializzata. 
Questa, ed altre attività nel 
settore meccanico, e delle se¬ 
conde lavorazioni andrebbero 
Imaliziate coi miliardi spet¬ 
tanti alla Terni per gli indoli 
niz/i Enel . 

Su queste proposte, che ab 
bulino sintetizzato, il compa¬ 
gno Ettore Proietti Divi, del¬ 
la C. I. dell'Acciaieria ci ha 
dichiarato: / Anzitutto debbo 
sottolineare che. le proposte 
della FIOM contengono due 
nuovi elementi: alle indicuzio 
ni da temilo prospettate sulle 
lavorazioni meccaniche si ag 
giungono ora quelle sul setto 
re siderurgico; si esce dal ge¬ 
nerico per dare concrete pro¬ 
spettive. evi».nulo il tecnicism.) 
e la-ciando ai dirigenti della 
Terni e della Finsider. campo 
per le soluzioni tecniche. C’è 
una prima esigenza del potei) 
/lamento del settoie acciaio, 
e per l'installazione di altre 
lune di laminazione a freddo. 
Se si produrrà soltanto lami¬ 
nati d: acciai al silicio si ginn 
gelò nel giro di pochissimi 
anni a ridurre la manodopera 


a tre nula unità. 

.< 1 dati presenti nella rela¬ 
zione ili bilancio della Terni 
purtroppo prevedono questa li 
nea e cioè una produzione del 
l'acciaio che per il 'GB dovrà 
essere di 40(1 nula tomi., me» 
tre gli impianti di laminazio 
ne dovrebbero stornare un mi 
bone e .900 nula tomi. Si pa 
lesa subito uno squilibrio as 
sai forti- tra vapacità di prò 
dazione (lelFai-cnito e quello 
di laminazioni*: uno squilibrio 
destinato ad aumentare nel '(IR. 
Questa tendenza dmius'r.i co 
me la Ulama degli impianti 
ili laminazione deve dipendere 
dalla fornitura di enea 700 nu¬ 
la tomi, di acciaio da parte 
di altre fabbriche, private e 
pubbliche. 

m Basterà un qualsiasi ino 
tivo commerciali-, produttivo e 
di concorrenza perché queste 
industrie produttrici di acciaio 
mettano in crisi i settori della 
Acciaieria. Tenuto conto di 
questa realtà e del fatto che 
mancano programmi di svi 
luppo per la laminazione* a 
freddo e della laminazione di 
"acciai inox" alla consociata 
Terni noss. si determina una 
situazione che non offre ne.» 
suna alternativa ncupa/ionali- 
ai liOO lavoratori delle lamie 
re sottili e per i 4(M) operai 
del tondo jk-r cemento armato, 
o non si garantisce neppure 
la marcia al completo del la 
minatolo a caldo. Perciò, ap¬ 
paiono ini[K)rtanti le proposte 
della FIOM. Analoga impor¬ 


tanza riveste la proposta pol¬ 
lina organica politica nel set¬ 
tore meccanici), che parta dal 
la progettazione sino al finito. 
Diversamente, si 1 onderà la 
politica solo sull'alta capacità 
delle maestranze e sulle at¬ 
trezzature esistenti per fare 
impegnatili lavori, come reat 
tori |ht centrali nueleari. gran 
di motori, casse turbine per 
centrali elcttriihe. ma non si 
giungerà ad avere un ciclo 
completo di lavorazione . 

Le indicazioni ilei sindacati 
sono le sole a dare inni prò 
spettila all'Acciaieria: non 
isistono programmi, se non di 
ridimensionamento da parte 
della Terni. dellTRl. del Go 
verno. Questo fatto, elle viene 
.sottolineato in una memoria 
dei comunisti dell'Acciaieria, 
m picpar.i/ione del convegno 
promosso dal Comuni-, .sottoli 
ma l'importanza del punto tis¬ 
sato neir.iceordo sindacati - 
Intii'ind. gì a/ie alla lotta con¬ 
ti attuale di i metallurgici, ri¬ 
lento all 'nterv » nto de! siiulp- 
cato nella tabbnea sui proble¬ 
mi del l'innovamento tecnoio 
givo che abbiano incidenza e 
riflessi per l'occupazione. 

Questo è l'aggancio assai 
stretto .tra la lotta condotta 
dai metallurgici per conquista¬ 
re un contratto (problemi sa¬ 
lari,ili e normativi) e questo 
nuovo e decisivo elemento del 
controllo operaio, nelle scelte 
(li-ll'azicnda ili Stato. 

Alberto Provantini 


Al Consiglio provinciale di Terni 

Sotto accusa la DC per 
la mancata costruzione 
del nuovo ospedale 


SPOLETO 


Manifestazione popolare 
indetta dal PCI per 
elezioni a novembre 


SPOLETO. 2o ! 

Soppressione di I nomi di j 
«Colonia (iti pipilo» con il j 
quale era indicata da nitri un i 
ti anni la Colonia ((inumale di I 
Monti luco e «ih-n/i*» sulla data j 
del 17 Setti mbn- clic ricorda ! 
la liberazione di Spoleto dal j 
dominio pontifìcio. la cui ruar | 
rcn/a veniva ogni anno c un | 
memorata dal Comuni con u*i ! 
pubblico manifesto, sono ii j 
piu - impegnati- * innovazioni 
verificatisi in ila n*»-tr.» iuta 
dall’av \( nto di Ila gestione ( n;n 
missanale. 

La prima, p. r la vinta, è 
stata opera di un »-\ a--» " i 
re de dilla t\ Giunta a».agra 
fica, il quale, vaierai!,» n»»-i 
fos.-c stai » ni pfi'ir» autor)//.» 
to dal commissario pri-fi-ttizl ». 
al quale aveva proposto d: 
sopprimi re la mL -ta/ion* al 
« oopol-i » della Colonia comi 
naie, ba provvidi»*» ila s*.F» 

— secondo i*»mpiui ioti noti/: ■ 
di stampa — ali.» hi«ocr.-- 
espugnando il ca-.nl!-» dell 
stabile i-d i—ardovi ;1 nome 
agognato: «Colonia IV Novera 
br»' ■*. 

Av adira ;! ('*>nvi!e « *»:i -1 
«ik-nzio il... colp» di mano' 

Il mancai» m?mfi-t<» -ad 17 
Settembri è dovuto invece ad 
una cete hia aspirazione dii 
clericali ehi, f.n ilmcn’e per 
loro, hanno otte-r.u**» rii non ve¬ 
der» ufficiagli n*» ricorda*- 
quelFt-vento. so n,in con era 
corona fatta anporn- dal c*>m 
missario con tinta discrezione 
sul monumento eh dicalo ai Ca 
duti del lftfid. 

Sono cosi ni:» ^’i che ei don 
no la mi'ura dilla dir» tt;v a in 
marcia della e»spore <»mmi- 
«ariale. esaltata con toni qua 
lunquistici da doro’i-i e- cv- 
senatori di ogni specie che 
plaudono a quella che fina 
mano una palila delle 'inutili 
discussioni politiche del Consi¬ 
glio Comunale ». I 


La esigenza di elezioni a n<>- 
it mbic si fa quindi strada c-nn 
f* >i za nella cittadinanza che re 
(lama li rispetto della legge 
per la line del'a gestione- eum 
mi'sarial»-. A questo scopo il 
PCI ha indetto pe r sabato prò' 
suno una manne stazione p>p> 
lare- i he si terrà a Spoleto alle 
ori 17.941 in Piazza Garibaldi. 
Sul tema « Elezioni a novem 
bri per ridare alla citta una 
amministrazioni eie mo< ratica > 
park rà il compagno on. Gian 
tarlo Pajetta dilJTfficio poli 
tuo (ii 1 Partito. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 20. 

Un folte atto di accusa è stato 
livolto in Consiglio provinciale ai 
responsabili di-ìlu mancata solu¬ 
zione del problema dtTi’O'peclak- 
che ancora ba sede nella vece-ina 
ca'i-rma. L'atto di accusa è stato 
rivolto dal nostro gruppo attra¬ 
verso gli interventi deli'as'ossore- 
Bartolmi e del consigliere Tobia 
alla politica sanatoriale dei go 
verni che hanno lasciato irrisoti» 
un problema di fondo come ejiit- 
sto. Una issante requisitoria è 
stata rivolta, non solo dal imUro 
gruppo ma dal presidente Fio 
rolli, alla presidenza de ilcTo»pe 
dall* jH-r Ja sua incapacità, pale¬ 
satasi m questi due anni, di af¬ 
frontare con organicità e serica 
questo problema. 

L'atto uni grave commuto dal 
presidente de Chiappini, di sua 
iniziativa, contraria alla .stessa 
iK>si/unu* del Consiglio di amm- 
nistra/.ione (leII'»s;H.-dale. è stato 
(indio (lolla iottura de’ Comitato 
costituito tre anni fa tra gli enti 
loculi: Comune. Provincia. Cassa 
di Hispann.o ed Ospedale 

E’ intollerabile che il picsidcu 
te de rifiati la collaborazione 
degli enti locali che decisero di 
in’erv entro co-i la somma di un 
miliardo di '.re per la ultima¬ 
zione dei lavori del nuovo noso 
colino. Sono il <■(■> anni che Mino 
hi./iati i lavori per la costruzione 
de! nuovo o»;icd.i!c. ma ancora 
deve i-sseio ultimato il iorini ceri 
t:u!e per cu* ubb.sognano altri 
IfiR in.boni. Dopo ina decennale 
lotta della poaolu/ione e l'-nter- 
: culo co-tante (-'egli enti 'oca':. 
i! governo e -ta'o costretto a con- 
tr ha re un *1»- in 1.ardi d; lue. 
|xr realizzale l’o-pc late. 

Ma q ii-'t.» c:f-, — è s-.ato ili 

lei»'*-ut.» .eri -*ru in Consiglio 
irovmi ,,i!*- -- non t),»st.» ad ulti¬ 
mare i lavi»-':, per c.r l'inter 
, *cr*o ci-.t: loca!; è -< mpr» , 

ni-ccs-.i-.o. Un intervento, quello 
dt-gl. enti Io»a i. che occorre so 
orati.itti» ;n-r -nellne le procc 
de re b irocratiche. jK-r dare ra 


a. p. 


Acconciatori in gara 

m* 



* 

1 


♦j- . t »\ 

PERUGIA — Il I campionato umbro acconciatori maschili è sfato vinto dal perugino Sereni Anto- 
nio. La simpatica manifestazione organizzata dal C.A.P.A.M. (Circolo artistico acconciatori nuh 
schili) ha riscosso un eccezionale successo di pubblico; numerosi naturalmente i barbieri con 
le loro famiglie. Nel corso della manifestazione si è esibito, fra l'interesse generale, li campione 
europeo, Carmine Rusciano, di Firenze. Nella foto: i barbieri in gara 


pillila ai lavori di i-'ecu/iono. A 
questo fine, i quattro enti ave¬ 
vano dato vita ad un opposi to 
comitato di tecnici p»-r seguire 
quotidianamente i lavori. Appare 
assurda, quindi, la posi/.mn» del 
presidente deH'i)s|>edu!e di ritin¬ 
tale queste col la bora zi uni vitali 
ix-r gli interessi dello ste-,.»» <>s;>e 
da!e. 

Ieri sera, la maggioranza de'- 
l'Ammmisti azione prov inorile - 
PCI. PSI. PSDI - ha rafforzato 
l'esigenza della collaborazione fra 
i (piattro enti cittadini, ma. dm 
nunzi a questo atto di accu-a. 
a questa riconfermata volontà 

del!'Amili-nistru/ione prov-mci.i'e 

<- degli enti locali di collalmia r e 
|x*r risolveii* il problema dc'lo 
()s|x-dale. i de. attraverso gli ;n- 
terventi di Micheli ed .Memi, han¬ 
no tentato addirittura di capino! 
gore la verità. (Frenilo che e anti¬ 
democratico l'intervento degli enti 
locali, che questo non rx-corre 
perchè i due miliardi del governo 
sono sufficienti. 

Micheli è giunto persino a d ie 
che solo da alcuni ami gli enti 
loca’i s; sono m'ere-s.-iti a que¬ 
sto problema. L'na vera men/o 
gna. perchè tutti sanno che fu 
proprio il Comune a concedere 
l'area per la costruzione del nuo¬ 
vo no-oeom.o Tutti ricordano che 
il nuovo osi>eda!e gettò la prima 
pietra grazie agli «ciò;ieri a rn 
vi-scio degli operai ternani Se 
disuitero-.se c'è .stato, c'è «tato in¬ 
vece ria parte governativa: .«e 
ircapacità c'è stata, è stata prò 
prio del prosidoVi- de il quale, 
ix-r altro, si tro.a. da venti anni, 
in una po-i/.aine ri, .nco-iiputibi- 
lità — come è •:.)’() denunciato 
ieri -era — essendo anche con 
sigi ere comunale 

Ma s ;1 qiK-sfo punto vediemo 
cosa dirà i! prefetto. Tanto so!'® 
cito a decretare la incompatib.- 
ìità ri- am'Din -tr.iìo-i di >ìii!>!ia. 

Il dd>aUit(> in Cors-.g’, o prov .n 
ciak- continuerà ’n p'o-s*ma set- 
tim.ana »- -i ’-v I.ip.v-ra pa: r, Con- 
s-.gl'o comunale -love è -tata pre¬ 
sentata una moz.one cointinisf*. 
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FUCINO 


BAHI 


Perchè è 
in crisi il 
mercato 
delle patate 


Ammissioni del ministro Natali 
in un dibattito alla Fiera del Levante 


Scarsi gli investimenti 
per i porti addatici 


schermi 
e ribalte 


LIVORNO 

HMMt VISION! 

GOLDONI 


ITALIA 

FUI la notte (1! S. Valentino 
VITTORIA (Sparavento) 

Inno ili battaglia 


AVEZZANO, 20 

Difficile prospettiva per il col 
locamento (li un ' milione di 
quintali di patate del Fucino. 

Ancora una volta i contadini 
della Morsica vedono messo 
in pericolo il frutto del loro 
lavoro, per la crisi del merca¬ 
to delle patate. Sull’argomento 
l'Ente Fucino ed alcune forze 
politiche e sindacali di orienta¬ 
mento (jovernativo, sin dal mese 
di luglio limino cercato di ac¬ 
creditare la (est che la crisi 
del mercato delle patate derive¬ 
rebbe dal fatto che i contadini 
avrebbero seminato circa 600 


IVM Ut 

i. GRANDE 

Mentre le iniziative straniere sono di enorme portata il governo La quaglia m Ai S en 
italiano attua la politica della lesina e della concentrazione - La LA , gran guardia 
situazione nel capoluogo pugliese moderno 

Missione speciale Lady riiapiin 

ODEON 

Del nn.irn rnrricnnndpnie maticamcnte* non vendono man porto (li Liverpool). l'Italia ha i. a bambola di cera 

uai n05lru COiTlbpuiiucmc tonute. Dopodiché tutti tornano stanziato nel piano quinquennale StcuMJfc. visioni 

BARI. 20. contenti e felici per aver fatto, appena 75 miliardi di lire per QUATTRO MORI 

Passano {ili anni, cambiano i con Irei discorsi, a volte garba- tutti i porti italiani con una pre- u co u e *| on ista (VM ia) 

ministri per la Marina mercati- tamente protestatari, il loro do visione di incremento nel secondo METROPOLITAN 
tilt*, si susseguono !c edizioni vere. quinquennio di altri 191 miliardi. Arizona Colt 

della Fiera del Levante, ma non Quest'anno sono state citate Dei primi 175 miliardi solo il SORGENTI 

muta nella sostanza la riunione molte cifre sull'inciemcnto de! 28 pari a 21 miliardi, e stato Klngo cavalca e spara 

annuale della /Comunità dei porti traflico nei porti minatici che attribuito all’Adriatico, seguendo JOLLY 


L'amore scotta a Jokoltama CINEMA DEL POPOLO (Bolle- 
(VM 141 l 9°ne) 

3ANDE i Le strane voglie di una vedova 


Ancora una volta i contadini n , , Jont*» maticamcnte* non vengono man porto di Liverpool). l'Italia ha 

ala Morsica cedono messo Dal nostro COrrisponaciue te'imtt*. Dopodiché tutti tornano stanziato nel piano quinquennale 

pericolo il frutto del loro BARI. 20. contenti e felici per aver fatto, appena 75 miliardi di lire per 

voto, per la crisi del merco- Passano gli anni, cambiano ì con bei discorsi, a volte garba- tutti i porti italiani con una pre- 
delle patate. Suliargomenlo ministri per la Marina mercan- tamente protestatari, il loro do visione di incremento nel secondo 

ville Fucino ed alcune forze file, si susseguono le edizioni vere. quinquennio di a.tri 191 miliardi. 

,litiche e sindacali di orienta- della Fiera del Levante, ma non Quest'anno sono state citate Dei primi 175 miliardi solo il 
fi/iiipriifiiiitn vin tini moM muta nella sostanza la riunione molte cifre sull'inciemento de! 28 pari a 21 miliardi, e stato 


1 ORVIETO 

SUPERCINEMA 

La legge del più forte 
PALAZZO 

.- ebaniti» , s| S ,1 " ra omicidi 
1 CORSO 

l.a costa del barbari 

N1 CITTA' DI CASTELLO 

(VM 18 ) EDEN 

L’assassino di Dusseldorf 
VITTORIA 

(Riposo) 

1 COLLE VAL D'ELSA 


adriatiei * che fa parte ormai supera 


delle manifestazioni della Cam Si tratta di un incremento ih’ 
quinaria internazionale barese. cenhiule dovuto alla incìder! 


quello degli altri porti, il concetto della concentrazione, 
i di un incremento [x*r Una realtà che il ministro Na- 


Qucsta riunione annuale, a cui del movimento del petrolio che. 
intervengono smelaci e dirigenti secondo le statistiche ufficia!:. 


centuale dovuto affi incidenza 1 tali non ha potuto smentire, 
del movimento del petrolio che. < Non sono bastevoli » ha detto, 
secondo le statistiche ufficia!:. Dopo di che il discorso si è perso 


ettari di terra in più a patate dei vari consorzi dei porti ariria nell’Adriatico è stato all ineirea | in un fiume di parole sulle «tra 


in confronto agli otturi semina 
ti nel 11)66. 

Questa lesi non à vera e di 


Il magnifico fuorilegge 
A U RL VISIONI 

ARDENZA 

Spionaggio senza frontiere 
ARLECCHINO 

I/ultima notte a Warlork 
Pinocchio 


tici. passa ormai tra l'indilTeren del 55 "r rispetto al 30 de! dizioni della gente del mare ». ANTIGNANO 

za generale. Eppure i problemi mare Ligure ed al 50 ‘.e del mare Una nota particolare ci sia con- oli osp | t i ( n m | a moglie 


Tirreno. Sempre per (pianto ri | sentita per quel clic riguarda AURORA 


«[leeifieataniente il porto di Bari. Matrimonio alia francese 
Ci è parsa perlomeno strana la LAZZER1 


Questa tesi non è vera e di t-*bt* dovrebbe affrontare sono di Tirreno. Sempre per (pianto n sentita per quel clic riguarda AURORA 

in i,nnlin„n n .m i inm indubbia importanza. guarda l’Adriatico, la Jugoslavia specificatamente il porto di Bari. Matrimonio 

n ..dori in' rnn « fatto é che a questo appni »ia sviluppato in maniera sensi Ci è parsa perlomeno strana la LAZZERI 

mi utt jri c s istuiilori. un arga t ;mK . n t 0 annuale non si giunge bi!e ed cllicace la sua reto por posizione del nre-if’ea'e del Con l\ iiieliesier 7 

mento contro i contadini. Infoi- cmiu . avveniva nei primi ttiale. Mai infatti come in que-ti sorzio del porto on. Alba clic ha oo.'Vtc ama 

ti il cittadino semplice, l uomo ; in ni. dopo larghi dibattiti de: ultimi acni si sono vi-'e re' collegato la fortuna del p<»'to ba r*ui.ii tAiviA 

della strada ascoltando o log Consigli comunali, delle Ammini- l’Adriatico bandiere estere in*e rese alla politica dei < poli > di <ti"VeVioo 

gelido un tale argomento do- strazioni piovi nc.-i.rli interessate, restate al traflico merci e pa=. sviluppo e oiii precisanunte a SAN MARCO 

crebbe concludere che i conta- (li (pteg’i istituti elettivi clic bau soguon: soprattutto bandtete prò quello Bari-Taranto che è allo j. a „ avt . ( |<*i 

dmi sono troppo indorili e ben no il dovee di dibattere i prò venienti dall'Oriente. studio della Comunità Economica v lta del por 


posizione de! nre-ideTc del Con 
sorzio del porto on. Alba cito ha 
collegato la fortuna del po’to ba 
rese alla politica dei * poli > di 


studio della Comunità Economica 


gli sta allora la crisi del mer¬ 
cato per il loro prodotto, poi¬ 
ché di tale crisi sarebbero essi 
stessi responsabili. Inoltre qtte 
sta tesi dell'Ente Fucino do 


blemi dell'Adriatico e dei suoi Si impone quindi per i porti Kuro;x*a: come se non fos : e stato V1CARELLO 
[Mirti. E' un incontro solo di sm adriatiei un problema di previ dimostrato abbastanza il con otti, conini 

daci che per mandato ricevuto sione ed adattamento delle capa irario \ ice 

non si sa più da chi. si itami cità ricettive alla situazione che Per l avvemie del porto di Bari ■ 


Winclicsler 7.1 - David i* Ilei- 
salica 

POLITEAMA 

Ombre sol mare - La \ enei e 
di Cevlon 

SAN MARCO 

l.a nave dei folli - l.a mala¬ 
vita del porto 


Olii, contro Intelligence Scr- 
\ ice 


non si sa più dii chi. si itami cità ricettive alla situazione eia 
trano con colleglli di altre città si verificilerà nel prossimo avve 
adriatiche. Ed abbiamo cosi da nire. Si ritiene die entro i primi 


Per l'avvernie del porto di Bari 
:! discorso è ix’n altro Lo svi 
lappo distorto e precario della ARISTON 

• . • » • • . n.. 


PISA 


Yankee 


sta tesi dell Ente bucino do adriatiche. Ed abbiamo cosi da nire. Si ritiene die entro i primi luppo distorto e precario della ARISTON 

crebbe mettere i contadini gli ima parte siedaci isolati che pian otto o nove anni il traflico p<v- industrializzazione registra a Bari Yankee 

uni contro gli altri poiché do gotto sulle sorti dei rispettivi por- tuale sarà almeno de! doppio di ormai i suoi risultati negativi: ASTRA 

crebbero accusarsi a vicenda ti, sulle mancanze di attrezzature quello attuale. Ma mentre siamo nell'area del Consorzio lo s'aneio n papavero 6 ambe un Dorè 
di essere responsabili di tale e rivedono ogni anno, con un di fronte ad iniziative straniere *t a per esaurirsi *enza aver ay- ODEON 
crisi t (,no pietoso, i provvedimenti già (li enorme portata (150 tuffarci: vinto alcuno sviluppo. E' il falli- piogramma 

Nntnrnìmonte nessuno nhhnr. invocati l'anno precedente: dal per l'Kuroporl di Rotterdam: lf>0 mento della stero politica (lei 'ALIA . 

cn iole nrtiniru nin nni/liò le Faltrn il ministro della Marina miliardi investiti negli ultimi 10 , poli »: del criterio della prò mignon C ’ 

c “. l C !:L T~ n mercanti’e. dio di solito non è anni per il porto (li Anversa: duttività aziendale e de! profitto: M [ GN °" 

CJ t C •V a,,,fJ ben altrimenti.. f)jll (|U( .)j (> d t .ff,mno precedente. 100 miliardi (li investimenti nel della po’itiea fin qui ineseguita itingo 


crisi. 

Naturalmente nessuno abboc¬ 
ca a tale argomento poiché le 
cose stanno ben altrimenti.. 


ODEON 

nuovo piogramma 


mercanti’e. dio di solito non è 
più quello dell'anno precedente. 


tt * ... •• . . , | J ! li 1|IU IDI IIUU llllliw ,)i \ ei ut i.»« . i miuimi (.i ... . M *'■ r* * "" 1(1 (I CO 

lutti sanno nella Morsica, e c |, 0 rinnova le promesso fatte porto di Amburgo: 120 imbardi dalle Partecipazioni statali, h’ NUOVO 
anche l'Ente Fucino lo sa, che dal suo predecessore e che siste ' di lire per il potenziamento de! necessaria una diversa politica i Kr amli c 


MIGNON 

3 colpi (Il Winchester per 
Itingo 


TEATRO DEL POPOLO 

Non sono nn'assasstna 
S AGOSTINO 

Aigos alla riscossa 
VARÌl 
(Riposo) 

S. GIOV. VALDARNO 

BUCCI 

( Riposo) 

FOLLIE ESTIVE 

l.a stilla del •narlnes 
MASACCIO 

Il tesoro di Romulei 

CARRARA 

ODEON (Avenza) 

Dragano Kid 
OLIMPIA (Marina) 

Missili In giardino 

GROSSETO 

ODEON 

Spia S-U.v. missione infernale 
ASTRA 

l.a battaglia di Algeri 

INDUSTRI 

FRI, operazione vipera gialla 
MODERNO 

I soldi 

MARRACC1NI 

II gigante della roccia del falco 


CAGLIARI 


a luglio, nel Fucino non viene 
carata neanche una patata, 
poiché in quel mese le patate 
.sono appena in fiore. Come po¬ 
teva influire sul mercato, quin¬ 
di, la ipotetica abbondanza del 
prodotto derivante dall'aumento 
dell'etterato coltivato ? 

Come si c manifestata dun¬ 
que la crisi del mercato ? 

La realtà è che mentre nel 
1966 c negli anni precedenti, nel 
mese di luglio e anche di giu¬ 
gno c'erano sempre notevoli 
richieste di patute. con caparre, 
contrattazioni, anticipi che i 
vari commercianti davano ai 
contadini per le palale che 
questi ultimi avrebbero cava¬ 
to a settembre, quest'anno nes- rs i , n rnennntliinle e socialisti si accapigliarono per 

situo ha chiesto le patate. Cioè wa » nosiro corrisponaeiue j a distribuzione dei posti allo sta¬ 
rnili si tratta che le vogliono PESCARA. 20 bilimento della Coca Cola e il 

pagare poco, ma del fatto che A Città S. Angelo anche il bilancio fu fatto dal prefetto. Poi. 
non le vogliono per niente An- prefetto fa parto della maggio fu la volta del sindaco Presiti ti 
che negli anni scorsi naturai- ranza di centrosinistra. A due che conservò per poco tempo la 

mente ei sono state le crisi di i,nni dalle elczl()MI - '* l ,acse ni,n sua poltrona. II repubblicano Do 

no state te crisi di può ancora avertì una Giunta gali fece gravi accuso alla Giunta 

mercato, ma non a luglio e ad s j a i,ji e Tre sindaci de. uno (Ìim t - si dimise. 
agosto, ma a gennaio, febbraio 1W J altro. si sono succeduti al Doi)0 n , lova crj ,i vit . ne e | ot . 
e riguardavano dei quantitativi Comune. Il bilancio l'anno scoi- . r-mnale sindaco Di Camillo 

limitati del prodotto. so è stato fatto ed approvato ™ a ] ‘S sSazio di men di iin 

Oggi ci troviamo di fronte du un commissario prefettizio. me l e anche egu è rimasto privo 
all'aggravarsi eli una crisi ero , Sabato scorso, nella seduta m a^gioran/ii nella vota zio* 


CITTA' S. ANGELO 


Di nuovo in crisi 
il centrosinistra 


necessaria una diversa politica i Kr andi comlotlitri 
di sv iluppo che abbia le suo basi CENTRALE (Riglione) 
nella riforma agraria in un’au Sinfonia per un massacro 
tonnina crescita industriale. Que¬ 
sto può dare a Bari un ruolo (li LUCCA 

direzione e di stimolo. 

In questa prospettiva si deli- MODERNO 
nisce b funzione del porto di P aosc ril l 

Bari come grande porto mer- 


In questa prospettiva si deli- MODERNO 
nisce b funzione del porto di p '' n i e P r ‘ ca paosc l)1, ‘ 

Bari come grande porto; mer- SoU(| e so „ u . ( „, 

cantile pUinspeaali7/ato. Non piu CENTRALE 

quindi il porto del ■a Stanic o Agente 007 missione Gold- 
della Broda soltanto, ma della tinger 


città e della campagna, della ITALIA 
roghine pugliese Allora diventa 11 morii 
conveniente e possibile il suo am- MIGNON 
pliamcnto (a cominciare dal rioni- Le spie 
pimento dell’ansa di MarisahcMa NA2IONA! 
che il governo non vuole finan 1 t al »u 
ziare). la realizzazione di tutte 
le oix-re necessarie al carico e 
scarico, al collegamento con la MANZONI 
ferrovia e con la rete stradale La font 


Il rnneli degli spietati 

MIGNON 

Le spie uccidono in silenzio 

NAZIONALE 
I tallii 


PISTOIA 


socialisti si accapigliarono per e autostradale, al collegamento EDEN 


La fontana della vergine 


Ual nostro corrispondente )a distribuzione dei posti allo sta- rapido con la zona industriale e 

PESCARA. 20 bilimento della Coca Cola e il con i centri di conservaz.onc e 

A Città S. Angelo anche il bilancio fu fatto dal prefetto. Poi. racco.)a dei prodotti agricoli, 
prefetto fa parte della maggio fu la volta del sindaco Prestici Allora anche le prospettive (li 

ranza di centrosinistra. A due che conservò per poco tempo la una ripresa di scambi con ! Due - 

anni dalle elezioni, il paese non sua poltrona. II repubblicano Do te ridarebbe al porto e alla riera 


Il principe della none 

NUOVO GIGLIO 

I dragoni dell'aria 


1 PIUME VISIONI 

ALFIERI 

Itìfifi internazionale 

ARISTON 

I na splendida canaglia 

EDEN 

Assassinio sulla Costa Azzurra 

FIAMMA 

Arizona Colt 
MASSIMO 

La caduta delle aquile 

NUOVOCINE 

Caccia alla volpe 
OLIMPIA 

Io sono Dlllingor 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Staio (l'allarme 
ASTORIA 

La malavita del porlo 
CORALLO 

oggi, domani e dopodomani 
DUE PALME 
Fumo di Londra 
ODEON 

Fautomas minaccia il mondo 
QUATTRO FONTANE 

(chiuso per ammodernamento) 


4„ l_ _ r ' ; j; «limi Melili LIVf-IDIU, Il |AMiVll(l. li i t, , Uli/i/i ivui iw ... .11 e * •* 

6 » r rtSt t può ancora avere una Giunta ^ali fece gravi accuse alla Giunta de! Levante la loro funzione di 
a luglio e ad s tabile. Tre sindaci de. uno do « si dimise. contri di scambio in un sistema 


• . l'iimia UI cciuiosiiiinii >1 e si.ua - u essorC slic cubi della DC 

centro sinistra sostiene e po- messa in minoranza. L ossesso , „ h f rìrt ,‘ .' i ,,,,,.-, 

tClizia, e delle conseguenze ne re socialdemoeratico. Romano, èon ^o forze‘di =mlst‘ra dovreb 
faste di questo sistema ne fan- l*ur non (limigtendosi ^ilb j )tfro ce;i ere alia evidenza e di- 

no le spese sempre i contadini, urica, e [lassato all opijosizio. mot;er -j 

Ma perchè dunque il mer T « J« a ^ Ti* dim ,a 


do ciò. il centrosmistio pisi . „ . , 

sto nel non vo’er prendere at richieste dal 1 LI e dalla intera segretario rie Comitato comunale 
io del suo fallimento e. sebbe- popolazione che e stacca d> assi- (io ] PCI e sindaco di Melissa 
ne privo di una magg.oranza. -stcremai .0 •cdeco.oso j^P-t^acojO ha inviato alla «.Gazzetta de! 


ioni delia Giunta sono 


economico in sviluppo. 

Italo Palasciano 


Inesistenti 
dimissioni dal 
PCI a Melissa 

MELISSA. 20. 

II compagno Francesco Samà. 


giuochi 


Cruciverba 


101112 


Ma perchè dunque il mer 
calo è bloccalo? 

La colpa non è certo dei con 

(adiri! che seminario con di- ne privo di una magg.oranza. Mere ano indecoroso spetiaco.o | ia inviato alla * Gazzetta del 

scernimento e coltivano con la rifiuta di andarsene. Dopo di „ ** eeotros.nis’.ra sta dando Sud t. la seguente lettera di pre¬ 
massima attenzione (ma seni- ciò. il profetto che verso le am al Comune. E necessario che il c j s; , z jone: 

lira che questa sia una colpa ministrazioni democratiche non ^The^ 'n^.ut'la TT •* E,,mi ? sl ^ a l )r j ro, *. t, r 0 !**' 

molto arane in un naese dove esita un attimo a intervenire <-°ntogato e che. .n que.la 3 c g,amo sul n. .ir della Gazzetta 

mono graie m un paese dote co[i ntj , )r0V v«limenti. tor- n P rinw Fiogo si prenda at- (J el Sud" del giorno 8 settembre 

. * * m. . * n eri n a olio •<-» un » Cari A • . > r _ 4 !_: 


nera ancora una volta a salvare *9 d 9 da 9 r ' 5 '. e 1(1 i:n 9 -^erie 


governa il centrosinistra) ma 

* I 41 1 ff IIL'MI (DILUÌ n una )UIIU Cl ^aitine ... 

. e . . e . (,ella p° ll ica ratinale Giunta per mezzo di «> dibattiti si affrontino i gravi 

del MEC ed in particolare un commissariò al bilancio? problemi di Città S. Angelo. E' 

degli ultimi accordi comunità- Lo sfacelo politico ed animali- or «7 °he le forze democratiche si 
ri del mese di maggio con i qua- strativo. a cui il centrosinistra uniscano su un programma dì 

li sono stali elevati i dazi da- ba portato Citta S. Angelo, è ginn rinnovamento e formino una Giun- 

nanali verso ì paesi terzi • per 10 alie estreme conseguenze. Le *•» che pesigli Ime al centrosinistra 

t/iiiuit 1 puc.Ti ititi, per 1 ,u~ _-, i„ _1 ;*jl. r o «ìt mo'tji cpn.imontp ni Invn-A 


to della crisi e che in una serie c j ie un cer ;o Mastroianni Già 
di dibattiti si affrontino i gravi vann ino da Torre Melissa si ò 

problemi di Città S. Angelo. E' dimesso dal PCI. 
ora che le forze democratiche si T Premesso che il Mastroianni. 
uniscano su un programma dì anz j nessun Mastroianni. non ò 
rinnovamento e formino una Ginn iscritto al PCI. se ne deduce che 
t.i che pesigli Ime .il centrosinistra | a notizia diramata dal suo gior- 



cui Questi paesi cioè duelli che lK ‘- ahe inteme le rivalità fra de. c m metta seriamente al lavoro n; , !e è falsa, inrondata e frutto 

il socialisti e socialdemocratici sulla nell -.ntervjuc della intera popola- della fantasia del cronista. 
non fanno parte del MEC e che . spartizione de, posti, gli scarda ^one. * Teniamo a precisare che ta!e 

negli onnt scorsi erano acqui- jj edilizi. le risse, hanno cara:- Questa è la posizione dei conni- Mastroianni c stato eletto con- 
renti delle nostre patate. oggi terìzzato questa maggioranza, nisti che hanno indetto una setti- migliore comunale nella nostra 
non trovano più conveniente mentre 1 gravi problemi deila maria di mobilitazione straordina- lista nella qualità di inciipenden’e 


pagare il nostro prodotto con le popolazione, soprattutto quelli de: 
loro merci, poiché sono stati mezzadri e dei contadini, sono 
messi nella condizione di dover 5tal ' del tutto ignorati. 


dare un maggiore quantitativo 
di loro merci per uno stesso 
quintale di patate e. quindi, si 
rivolgono ad altri paesi. 

D'altro canto 1'lialia non rie¬ 
sce a vendere le proprie patate 
ai paesi del MEC perchè la 
nostra produzione non c « con 
t orrenziale ». Cioè il costo di 
produzione in Italia è più alto InVIOtO dal COT 
che in questi altri paesi. La 
causa di ciò — l'Unità lo ripete 
tutti i giorni — sta nell'arretra¬ 
tezza generale dell'agricoltura a _ 

italiana c in particolare nella I |m|ì HllAllll 
rapina monopolistica ai danni |1|1DVD 

dell'azienda contadina diretta w « wm 

coltivatrice 

Quale via di uscita allora ? ; 

Non certo quella che l'Ente j lift f! 

Fucino indica ai contadini e | ^pUllllvUUIIU V 
cioè di rendere un certo quan- 1 

titatiro di patate a prezzi irn- I 

seri, allo scopo — dice — di COSENZA. 20. 

alleggerire il mercato. I-a violenta campagna artico 

Il problema è chiauimentc ;x> munista scatenata rei giorni scor 
litico ed esso r a impostato e M dalla >tamjM b*irghose ha toc 

«* 

cale e non sul piano commer- i ia jj elenn^nto insignificante r 
cia<c. Se il governo e la mai 7 deformando palesemente la reai 
gioranza gorernatira. (compre- , a Sl arr i\ati a fare delie in 

• » * nt •? PCI \ . __ 


situazione. Appena pochi n>esi Città S. Angelo è indetta una 
dopo le elezioni, del novembre manifestazione popolare. 

‘64. il sindaco Verzelìa venne cac 

ciato dai suoi stessi colleglli ; de 9* G. 


1 ’Oues'a è la nosiz : cne dei comu ^Teniamo a precisare che ta.e t j to j g overno . 2) Ravenna: 
yj<_.-,a t la posiz.onc (iti comu Mastroianni e stato eletto con- , , .. . .. . , 

nisti che hanno indetto una setti tigliere comunale nella nostra P rt ' c ^de la nottata; dispari nel 

mana di mobilitazione straordina- a nella qualità di indipendente polo: 3) indossano ia sottana: 

ria di tutti i lavorati,ri. I consi- nelle ultime elezioni, ma !o ste«. pietre preziose: -1) il grido pa- 

, , ^n^nue-i^ Tiomi ° nLim*’’-o-e § °at da, ‘ a pri . ma ?odl,ta , con ^.' riniano; una bella nave; 5) scu 

stati del tutto ignorati. o ducati -..orni. num-..o>e as- bare, per motivi mai paesa*:. , . r» - 1 - 

Crisi dopo crisi, scandalo dopo semb.ee nel paese e in tutte ie h a sempre disertato la riunione ri massimo. Daniela attrice, 

scandalo, si è giunti affannale contrade* IVr sabato prossimo, a ; |el Consiglio comunale e non vi fi) rientrati alla base: Nuoro: 

Città S. Angelo è indetta una ), a ma j partecipato né come con 7) Natale in breve: congiunzio 
m., 11 . (./.az.u.i popo.a.e. s;alierò di maggioranza nè di ne latina: noti quelli di Capila; 

_ -, minoranza cosi come gli altri .. .. !• 

9* quattro eletti della minoranza ». antenati, oppure, gestisce 


ORIZZONTALI: I) uncino per VERTICALI: 1) strumento a 
pescare; saranno piante; par corde: vale fra; 2) il nome di 
tito al governo; 2) Ravenna; Marini: 3) immortali: 4) uc- 
precedc la nottata; dispari nel cello di passo; 5) numero pari; 
polo: 3) indossano la sottana: un incontro di vocali: 6) arti 


7) Natale in breve: congiunzio 
ne latina: noti quelli di Capua; 


colo romanesco; 7) i resti del 
le case dopo il bombardamento; 
8) nome d'uomo; Trieste; 9) 
può dimorare in una ciliegia; 
10) ne fa parte l'Italia; il prin 
cipin degli ostruzionisti; 11) è 
sempre l’ultima a morire; 12) 


8) antenati: oppure; gestisce antico nome di Troia; un sin 


il Totip. 


dacato. 


Inviata dal compagno on. Picciotto al «Tempo» 

Una nuova smentita che smonta la 
campagna anticomunista in Calabria 


Saliscendi 


diti sul malcostume e sulla cur- sognato rii richiedere un'appro 
ruzione imperanti nel (Kirtito co fondita discussione sul nuo com- 
munista. fra i quali !a richiesta portamento. Se poi il suo corri 


dalla Starr ,im borghese ha toc disattesa fatta da alcuni esponen | spendente vuol promuovere un ! 
to punte* di'vero e proprio iste ll virosi per unapprofondita di dibattito pubblico sulla mia con f 
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scussionc sul comportamento rio! fiotta, lo faccia pure. Saprà (he 
fon. Gino Picciotto, pa riarr.cn ! cosa i cittadini pensano rici par- 
tare con‘.uni>ta. omtro il quale i lamenta ri comunisti. 
ivr.de autorizzazione per i reati ! « Ma ritornando ai fatti, evi¬ 


ri i bnnnmiani e il PSI) aerei- 1 cnuazion, ignobili anche sull ono dl iniffa aggravata e continuata | dentemente il suo corrispondente 
tana il MEC perchè la sua poh- I rahihtà dei'singoli compagni. I n • ^ d, .. fal '° a -«^ a 'ato e co.n, j s, riferisce alla provocatoria o- 

* r I .. .. * . n Lìti) I tarinn.» H*-»I Lt^ Ar.t.TmA Vriar. 


SOLUZIONI 


fica corrisponde agli interessi 
dei gruppi monopolistici e degh 
agrari italiani, ba anche lo 
obbligo di far fronte alle con 
sequenze negatire che tali ae 
cordi hanno sull'azienda con 
tadina e franare quindi un mer¬ 
cato di shocco per il milione 
di quintali di patate del Fucino. 

I contadini intanto sono vigi¬ 
lanti e sul piede di lotta e. 
forti dell'csperienze degli anni 
passati, riusciranno a far in 
tendere.a chi di dovere, in tem¬ 
po questa rolla, che non sono 


esempio illuminante in tal senso 
è la meschina allusione sul conto 
del compagno on. Picciotto circa 
un presunto procedimento guidi 
ziario per « reati di truffa aggra 
vaia e continuata c di falso ag 
gravato e continuato » a suo ca 


c (li falso aggravato e conti sì riferisco alla provocatoria ci¬ 
mato". tazione del sjg. Antonio Sciar- 

« Devo rilevare anzitutto la rotta. e\ dirigente dcH'Associa- 
contraridizione. in cui è caduto zione contadina, il quale, espulso 
il suo corrispondente, perché, se dal partito nel 1959 per il suo 
un partito decide di indagare atteggiamento indegno e provoca - 
sulla condotta di un suo parla torio, citò me. allora segretario 


! (8 :u 


Inserite verticalmente le pa¬ 
role qui sotto definite, tenendo 
presente che ciascuna c forma 


tazione del sig. Antonio Sciar- <L HOV <9 :ou !X (£ tosoji ta dalle stesse lettere della 

rotta. e\ dirigente dell Associa- i ttuojaiu -puouio (j; tijeu.ui parola precedente più una. fl¬ 


ou a : v.~)U)viv vaav.iòs 

i» <81 : VXI <71 :niBo in 
:snoui (oi ntsimir (g teuorqos 


montare, non può essere accusato j della Federazione comunista di ^nuisartp (i tosiqouy 


parola precedente più una. fi¬ 
no alla settima e meno una 
dalla ottava in poi: 

I) vale vi; 2) pronome rela- 


.M.ime I,e corruzione. !a Federazione alcun rapporto di 

« Premesso questo a difesa del j avoro 


« Questi i fatti, che il suo cor- 


gno Picciotto al quotidiano ro- « Premesso questo a difesa del a.LT a lin rap P° no J >01 -ooiuje (<; :sx :ojrji Papa; 6) il padre di Enea; 7) 

mano che espone con estrema p art ito. a cui mi onoro di np- YAi' ti » rhr> ,, i ! a ijoot>ui <i *-Ja (f) tote; :j .>5 ( c - „ Hi 8 v oup h, 

chiarezza i veri termini del prò p^enere e a cui da oltre venti r|tf 2ric nt J esime m ìnodo am !cuJ1?,S <£ :«nx« K , d - T! 8> - ? a, 

cedimento giudiziario inventato anni ho aderito per la purezza biguo^e tendenzioso (ò :cj l ;cdjn (I del maiale si chiama arista; 9) 

dal Tempo. dei suoi ideali c per la giustezza _ , ’ ’ICsiq ’do ’ivp uccise noeticamente* 10) an- 

< Egregio Direttore, sul nume della sua linea, devo precisare « Pertanto le chiedo, a norma di nv ’ninijm e i - ’ ... - 

ro 243 del 1.3 u s. (quarta pagina' che non esisto autorizzazione a \^ c - dl pubblicare la presente « ;P uco popolo amcncano; 11) 1 

in un articolo dal titolo " Da Spez procedere nei miei confronti e !^“" a a J^!i dlca i? 1 ,2 -nimum ’iiaid ,c -.ri fcdeli amici dell uomo; 12) un 

zano una carta pohtica rx-r i che nessuno mai (neppure qual- quanto .cntto nell articolo ci- (h -LUiut - .Rata ,jd .ejnj . 

gruppi filocinesi d’Italia " leggo : che sciagurato oggi espiilso per tato. Distinti saluti -as :ny (7 TSd tntias :ouiB (| istituto cne assicura; 13) pre- 

" Si sono appresi episodi ine- indegnità dal partito) si è mai Gino Picciotto* :||« 4 UOZt|ZQ - Y8H3.M3.THD posizione semplice. 


tenaere.a coi ai aorerc. in tem- dal Tempo: doj , llol jdoaIi c , a g, u „ C zza 

po questa tolta, che non sono «Egregio Direttore, sul nume della sua linea, devo precisare 
disposti ad accettare che rada ro 243 del 1.3 u s. (quarta pagina' che non esiste autorizzazione a 

in rovina il frutto dei loro in - in un articolo dal titolo " Da Spez procedere nei miei confronti e 

vestimenti c del loro lavoro. zano una carta politica per i che ne>suno mai (neppure qual- 

, _ _ gruppi filocinesi d'Italia " leggo ; che sciagurato oggi espulso per 

•• » • " Si sono appresi episodi ine- indegnità dal partito) si è mai 


in un articolo dal titolo " Da Spez procedere nei miei confronti e 
zano una carta politica per i che ne>suno mai (neppure qual- 


Scriva!» lattar» bravi, 
con II vostro noma, co- 
gnoma a indlrlno Pra- 
clsata sa non volata cha 
I» firma sia pubblica¬ 
la INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA 


LETTERE 

tu Un ita 



L’A vanti! e 
la pubblicità 

Cara Unità, 

leggo nella rubrica 1 Lettere al gior¬ 
nale », la notizia che VAranti! ha rifiutato 
di ospitare (a pagamento) la pubblicità 
de 1 comunisti nella storia d'Italia in quan¬ 
to detta pubblicazione è stata ritenuta ■* in 
contrasto con la linea del giornale ». 

L’episodio è talmente grave che non ha 
bisogno di ampi commenti. Anzi, la rispo 
sta a tale fazioso atteggiamento viene prò 
prio ...daH'AraHfi.' dello stesso giorno il 
quale ospita (indubbiamente a pagamento) 
ben nove pagine complete di pubblicità di 
vari enti e di industrie di Stato, nonché 
di monopoli quali la SN1A Viscosa, la FIAT, 
la Montccatini-Edison. 

Capisco anch’io che « in regime di li 
berta » ognuno ha il diritto di concedere 
Iti propria pubblicità c il relativo denaro a 
quella stampa che più gli ispira fiducia. 
Deve però trattarsi di somme non indif 
ferenti visto che la direzione deU’Araiifi.' 
non ha più tirato in ballo il principio della 
corrispondenza dei testi con la linea del 
giornale. Basti pensare che su tutta l'ul¬ 
tima pagina, la Montecatini Edison preseli 
ta la concentrazione monopolistica che sta 
alla sua origine, come un fatto avvenuto 
« nell'interesse del paese ». 

A meno che, s'intende, non siano dello 
stesso avviso anche i dirigenti deH'Arnn/i.', 
nel qual caso, è chiaro, non si tratterebbe 
più di mancanza di coerenza nella ge¬ 
stione della pubblicità, ma di un esplicito 
dietro front nei confronti dei più elemen¬ 
tari principi del socialismo, sia pure esso 
unificando e democratico. 

(',. BEI.LINZONA 
(Voghera) 

• • * 

Cara Unità. 

forse è stata la coda del diavoletto a 
fare il pessimo scherzo aH'Ara/ifi’ Infatti, 
sabato 17 è accaduto che nella rubrica 
«Le lettere al giornale» l'Unità ospitasse 
uno scritto col quale il direttore del Calai 
darlo del Popolo, Giulio Trevisani annun¬ 
ciava che l'Avanti! aveva rifiutato una 
sua pubblicità sulla pubblicazione: / comu¬ 
nisti nella storia d'Italia, motivando il ri 
fiuto col fatto che tale pubblicità « era in 
contrasto con la linea del giornale ». 

Ebbene, sempre sabato 17. l'ultima pa¬ 
gina deU'Aeanfi/ era occupata integral¬ 
mente dalla pubblicità che definiva la fu 
sione Montecatini Edison effettuata * nel¬ 
l'interesse generale del Paese ». Dobbiamo 
allora concludere che è quella della Mori 
tedison la « linea * del quotidiano del PSI? 

MAURO VINCENZI 
(Ravenna) 

• * * 

Sullo stesso argomento ci hanno scritto 
MARCO VI ERI (Milano). G. BERNASCONI 
( Mantova). NEDO CANETTI (Imperia). 

I concittadini 
hanno sottoscritto per 
lui 300 mila lire: 
lo Stato gli nega 
la pensione di guerra 

Cara Unità. 

ini chiamo Pietro Giachi, ho 44 anni c 
da 14 anni sono paralizzato agli arti infe¬ 
riori. Ho la sola pensione dell'IN PS di 
15 mila lire mensili (per me e min moglie). 
Sono aiutato dall'Eca e dal Comune che 
(Tossono però Tare ben poco, in quanta il 
Comune, montano, è molto povero. Per 
non farmi ridurre alla fame i concittadini 
hanno raccolto .300 mila lire per la mia 
famigliola come segno di umana solidario, 
tà. Lo Stato, che ha fatto, invece? Nel 19(12 
inoltrai domanda di pensione perché la 
mia infermità — come sostiene il professili' 
Gozzano dell'Università di Roma — e ci° (> 
la « tetraparesi spastica più grave agli 
arti inferiori da processo degenerativo » 
deve dar diritto alla assistenza. Questa 
infermità, secondo i medici militari, irne 
co. non è dipendente da < cause di servizio 
di guerra ». Ho opposto reclamo alla Corte 
dei Conti a norma del 2. comma dcll'art. 24 
della legge 1240 in quanto le ferite da 
mitragliatrice aerea da me subite (iniziai 
mente trascurabili) sono la causa precisa 
del male sopravvenuto. Questi i fatti. Cosa 
si aspetta a rendermi giustizia? 

Cari saluti e grazie. 

PIETRO GIACHI 

(Radicondoli di Siena) 

Tutta la tua dolorosa vicenda dune 
sira chiaramente il rapporto diretto 
fra ferite e paresi soprarrrnuta. Ma 
farlo intendere a taluni ambienti può 
risultare difficile. Eppure i medici 
— militari o cinti che siano — do¬ 
rrebbero sentire come norma denoto 
logica il bisogno di approfondire con 
tutti i mezzi il diritto ad una richiesta 
peraltro cosi motivata come la tua. 
Ma si sa come ranno queste cose. Si 
sono scoperte centrali che distribuiva¬ 
no pensioni a non aventi diritto: ri 
sono sottosearetari di Stato che si 
sono eierate le pensioni consideran¬ 
dosi * impiegati deiio Stato » durante 
il loro incarico governativo, intanto 
chi ne ha veramente diritto non riesce 
ad ottenere giustizia. Noi giriamo la 
tua richiesta di un poi attento esame 
dell’istanza. aU'on. Presidente del 
Consiglio di Siato, nella speranza che 
il consesso amministrativo possa e 
foglia correggere, laddore fosse ne¬ 
cessario. il giudicato dell'autorità mi¬ 
litare e del ministero del Tesoro. 

In certe fabbriche 
accade anche questo 

Cara Unità. 

in questi tempi di neocapitalismo, di mo¬ 
dernità e di automazione si potrebbe pen 
sare che certe cose nelle fabbriche non 
accadano più. che la donna impegnata in 
fabbrica sia trattata correttamente c che 
sia rispettata la sua personalità. Storie. 
Qui dove noi lavoriamo, quando una donna 
che non sia vecchia o brutta deve recarsi 
nell'ufficio di un certo dirigente, sa che 
costui tenterà di metterle addosso le sue 
manacce, e le chiederà l'appuntamento per 
la sera promettendo la cena e la gita sul 
lago. E naturalmente poi avverte di non 
fare parola dell'accaduto, altrimenti... ca¬ 
piteranno guai. Questo signore, però, do¬ 
vrebbe sapere che se volessimo fare le p. 
non saremmo qui a sgobbare. Noi siamo 
donne oneste, che lavoriamo per tirare 
avanti le nostre famiglie, e vogliamo es¬ 
sere rispettate. 

Vorremmo che pubblicaste questa lette¬ 
ra. anche senza mettere il nome di questo 
signore perché se dovesse leggerlo sua 


moglie, poveretta, avrebbe troppo dispia 
cere. Ma è certo che se dovesse continuare 
col suo atteggiamento, nonostante il ricatto 
del licenziamento, saremmo costrette a 
ricorrere aUTiltìcio del lavoro o al pretore 
per tutelare la nostra dignità. 

UN GRUPPO DI OPERAIE 
(Brescia) 

Chi fh*vt; pagare 
i (Ianni 

del nubifragio ? 

Cara Unità. 

sabato 20 agosto un forte nubifragio si 
abbatté su Pisa. Io abito in un terraneo 
nella parte bassa della città. Le acque alte 
circa 70 cm. invasero tutto l appartamento 
di mia nronrietà Infiltrandosi nel sotto 
suolo e non trovandolo forte, (perché già 
marcio per le acque non intubate) l'acqua 
ha schiantato tutto il pavimento. Chi deve 
pagare i danni? 

Grazie e saluti. 

LIDIA SEREOGLI 
(Pisa) 

/ -• tempo rc!> d'estate » sono cata¬ 
strofici e 1 (Ianni spesso r,levanti, 
come nel tu» raso. Orbene alla tua 
domanda si può rispondere che 1 dan¬ 
ni dovrebbe jxnidiii il Colmine se ti 
riesce di inorare che in quel pasta, 
salta il pan menta della tua abita:urne 
ri sano condutture faanali (di proprie¬ 
tà comunale) rotte, per cui ri sarebbe 
ano concansa per il crolla del pavi¬ 
mento. E" comunque una tesi difficile 
da sostenere, .scuro (ViNMSfc,i:a di un 
/lenta. 

Per i rimborsi 
non e*è fretta: 
ma per le trattenute non 
ritardano di un «nonio 

Cara Unità. 

sono un lavoratore assistito rinllTnndcI 
ed è da circa tre mesi che invio certificati 
attestanti le s|)e.se da me sostenute per 
visite mediche. Per un po' ho aspettato 
invano il rimborso, poi mi sono deciso ad 
andare all inea del mio paese |>cr chiedere 
il suo interessamento. Il rappresentante 
dell'lnca tempestivamente si è recato alla 
sede dell lnadei di Ravenna per far pre 
sente il caso, e si è sentito dire che non è 
il caso di aver tanta fretta, che i soldi 
stanno mandandoli L > che fra questi ci sa¬ 
rebbero stati anche i miei. 

Nel sentirmi dire che 10 ho troppa fretta 
mi sono alquanto arrabbiato. A mia volta 
vorrei chiedere a quelli delITnadel perché 
loro hanno cosi fretta di trattenermi i con¬ 
tributi alla line del mese nello stipendio, 
e perché dobbiamo essere proprio noi la¬ 
voratori a pagare con sacrifici le ingiustizie 
e i disguidi che esistono nel nostro Paese. 

Spero elio ia mia lettera venga pubbli¬ 
cata affinché si sappia come funziona la 
assistenza nel nostro Paese. ' nell'era dei 
viaggi verso la Luna. 

Distinti saluti. 

B. G. 

(Alfonsino . Ravenna) 

Ufficio postale PT 
o clan familiare ? 

Cara Unità, 

cun lettera indirizzata al ministro Spa 
guolli. ai segretari generali della EIPCGIL 
e del S1LPCTSL e per conoscenza a voi. 
nlTAva/iti! e ad altri giornali, abbiamo 
chiesto se è possibile che un funzionario 
postelegrafonico in meno di dieci anni rag. 
giunga il grado VI. senza mai muoversi 
dallo stesso posto. Di più: qui a Catania 
nel suo ufficio il funzionario in parola ha. 
alle dipendenze: moglie, cugino, cugina c 
una nipote. E' un ufficio dello Stato o un 
istituto di beneficenza? O forse tutto quo 
sto sì spiega perché codesto funzionario ha. 
a Roma, un potente zio che siccome vuol 
bene al ni|x,te fa del., nepotismo. 

UN GRUPPO DI PT DI CATANIA 

La vostra segnata:ione ha un senso, 
se 1 congiunti del funzionario di cui 
/iariate prestano servizio senza aver 
vinto dei regolari concorsi. Altrimenti 
/uir essendo un fatto censurabile sul 
piano del costume, non è un fatto che 
consenta un intervento riparatore cit¬ 
ine voi domandate. 

Circa tc rapide promozioni del fun¬ 
zionario anche qui. bisognerebbe co¬ 
noscerne le motivazioni. Se cioè per 
esse sono state rispettate le nonne 
sullo stato giuridico del personale sta 
tale. In caso contrario ciascun nnpic 
nato l'T può prorlurre o/ip'isiz'onc o 
segnalare d caso al ministero e. dopo, 
alla Corte dei Conti c. infine, se fosse 
necessario, alla Magistratura (questo 
nel est - o ci fo-'-ero le prò ve di una 
macchmnz.one dehl’.uo.-a per favorire 
l'ascesa del funzionano in parola >. 

U'IIVPS per 

Giulia Vosili Cartonali 

Signor direi Pire. 

Mi riferisco alla lettera della signora 
Giulia Cosili Cardonati di Incisa Calciamo, 
pubblicata sotto il titolo <- Dopo il danno 
ia beffa » su codesto quotidiano del 7 9 u.s.. 
per fornire le seguenti precisazioni. 

I.a domanda di pensione per vecchiaia 
a carico della Gestione Speciale coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri, effettivamente 
presentata dalla predetta assicurata in 
data 10 1 1904. fu respinta per non avere 
la stessa raggiunto il numero minimo di 
contributi sufficiente per il diritto alla pen 
sione. 

In seguito al ricorso avanzato dall'inte¬ 
ressata tramite il Patronato INCA. delta 
domanda fu nuovamente respinta per in 
sufficienza contributiva, con la concessione* 
della facoltà di integrare la contribuzione 
mancante resa possibile in conseguenza 
della intervenuta pubblicazione di elenchi 
suppletivi di variazione. 

Soltanto dopo il versamento della somma 
occorrente questa Sede, esaurito il partici, 
lare iter amministrativo, proprio della Ge 
stione Speciale, necessario per l'acquisi¬ 
zione dj tutti i dati contributivi, fu in grado 
di completare la relativa istruttoria, di li¬ 
quidare la domanda ce,n la decorrenza del- 
1*1-1-1965 (primo giorno del mese successivo 
al raggiungimento dei requisiti richiesti), 
di disporre per la corresponsione delle rate 
maturate mediante assegno di conto cor 
rente postale. 

Grato per la cortese pubblicazione di 
quanto sopra, mi è gradito inviare distinti 
- saluti. 

DR. P. GIANNI 

Direttore della sede Inps di Firenze 
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